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VITA 

DEL SACERDOTE 

D. 3BE.RN ARDO 
R E C I O AJ 

data alla luce 

DA DON GASPARE JANER 

Professore DI Teolog. NEL Semin. Vescov. di Anagni 




DEDICATA 

AL MOLTO REVERENDO 

C L, E R o 

ED AI MOLTO ILLUSTRI, 

RAPPRESENTANTI 




Dell’ insigne Terra di Alaesso 
Detta inj^gua Spagnlola ALALàQS. 

A>^v\ 




IN FULIGNO 1794. 

Per Giovanni Tomassini Stampatore Vescovile 
Con approvazione . 
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^IS fau i UMUI 
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Mollo Jkvewidì, e Molto ULustrì Sìgjwri. 


ggiuiigeiidosi una nuova ght 
ria alle aln^ moke della 
vostra insigne Patna colle 
mcnummdc anioni del Sèr^ 
vo di Dio D. Bernardo Redo non ho giudicar 
to di dedicare questa mia qualunque Jatica in 
raccoglierle e descriverle, che alle SS. VV. mol- 
to Reverende, e molto Illustri. Imperocché ed 
à chi altii toniano in pixgio ed onoiele valo- 
rose gesta di un illustre Concittadino, se non 
se di quelli, che sortinmo con lui comune il 
Cielo, ed il Suolo? Ciclo, c Suolo a dir vew 
jecondo in tutti i tempi d? illustri Ewi c per 





k. 
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senno in pace, e per valore in guerra; e do, 
che più sormonta , per eccelsi doni di sovru- 
mane virtudi. 

Sotto codesto vostro Cielo, ed in codesto 
vostro Suolo nacijiiero r Eminentissimo Sig. Car- 
dinale 1). Emmanuele Arias Arcivescovo di 
Siviglia, due volte Presidente del supremo Con- 
siglio di Castiglia, e V Illustrissimo Sig. Don 
Giovanni della Puente , che fu Governatore del- 
lo stesso Consiglio, e V Illustrissimo Sig. Don 
Giovanni Fernande\ Vadillo Vescovo di Cuen- 
ea , il quale dopo aver lungamente sostenuti i 
poveri della sua patria in vita , lascio loro un 
pe/pctuo testimonio del suo amore in morte con. 
varie fondazioni di Legati Pii per dotare le 
otfa ne figlie , e per la cura de' poveri infermi. 

Sortirono parimenti i natali da codesta 
Terra i valorosi ■ Capitani Salamanquez , Don 
Giovanni di Giievara, e Don Giovanni Sala- 
manque\ assai noti al mondo pe' distinti loto 
meriti, e luminose cariche sostenute. 

Finalmente codesto Cielo , e Suolo non 
mcn fecondo Ai eccelsi Campioni , che popolas- 
sero il Cielo, che di quei che fìssero illustri 
in terra , conta un P. Fra, Francesco Fcrnan- 
deg Religioso Francescano Osservante , che in 
meizp alla Corie di Francia, ove lo condusse 
Fuhlndienza in qualità , di Confessore della- Rc- 
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gma D. Anna Maria ci’ Austria Infanta di 
Spagna, consauo sempre sino alla morte un'il- 
libata, irreprensibile, esemplarissima vita; ed 
un P. Valerio di Ledesma Gesuita Operario 
Apostolico neir Isole Filippine ì di cui ja men- 
zione il P. Eusebio Nieremberg, e di cui die- 
de alla luce la Vita il P. Francesco Colin : nel 
Convento altresì dei Relimosi Alcantarini della 

» O à ■ ■ 

vostra Patria vissero alcun tempo il glwioso 
S. Martino dell' Ascensione , e in quella Chiesa 
riposano in odor di santità il P. F Gabrielle 
di S. Antonio, cd il P. F. Giovanni Corderos, 
Se dunque qui registrerò le insigni virtù 
del Seivo di Dio D. Bernardo Redo coll' enu- 
merare i pregj di un debilissimo vostro Concit- 
tadino , altro non faro che accrescer nuovo lu- 
stro alla già illustre vostra Patria. Sperando 
quindi d' incontrare il gradimento (ielle SS. VV^ 
molto Reverende , ed Illustri ancorché non giun- 
ga la mia insufficienza a dar loro tutto il do- 
vuto risalto , mi lusingo che appagate del mio 
buon desiderio, ed intenzione , accorderete alla 
mia debolezxa un benigno compatimento men- 
tre con tutto ossequio passo a rassegnarmi 

Delle SS. Vy. molto Rndc , e molto Illustri, 

Anagni 13. Febbraio 1793. 

Unto Dmo Servo 
GASfAHE Janeb . 


.PROTESTA 

' L* Autore non intende , 
che si presti altra fede che 
umana , a quanto sara per 
scrivere , soggettando tutto 
alla Santa Chiesa Apostolica 
Romana conforme il Decre- 
to di Urbano Vili. 
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VITA DEL SACERDOTE . 

D. BERNARDO REGIO. 

3LSBRO L- ; 

Valla sua nascita fino al suo imbaico > 
in Cadice per V America * 


Ha illustre Xerr» dì Alaesso toccò 
la felice sorte di esser patria, e 
cuna del gran Servo di EWo Don 
Bernardo Redo,. Uomo per sin- 
goiar bontà di vita , per continuo 
tratto con Dio-,, e per ardore di zelo Apostolico specchia- 
tissimo • E detta Xerra situata nella Spagna, compresa nel 
Regno di Lione,, e soggetta odio spirituale al Vescovo di 
Vagliadolid * Nel temporale appartiene agii Stati dell’ Ec- 
cellentissimo Sig. Conte de Ayala, che oggidì tengono i 
Signori Duchi di Liria , come Successori del Sig. D.- Fran- 
cese di Fonseca. Sta essa collocata, sopra una picciol* 
collina con un buon castello c fortezza ,. Il suo territorÌQ 
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è vasto di nove leghe e mezza, partecipa di colle e pia- 
no, bastantemente fertile, e ben coltivato da quegli agri- 
coltori. Onde non è d;i meravigliarsi, che vi siano in 
detta Terra molte famiglie ricche, c rispettabili, che han- 
no il tratto molto pulito, e civile. Vi sono in essa due 
Chiese Parrocchiali grandi , e di ottima architettura , as- 
sistite da venti Sacerdoti tutti Parrochi approvati per la 
cura dello anime , cui esercitano per turno , acciò non 
nasca confusione ; si danno bensì scambievolmente la ma- 
no con somma pulizìa, carità, ed edificazione de’ Secola- 
ri. Èvvi ancora un Convento di Religiosi di San Pietro 
d’ Alcantara, i quali colla loro vita esemplare, penitenza, 
applicazione ai Confessionale, ed assistenza ai moribondi, 
contribuiscono essi pure al bene spiritale, ,ed alla gloria 
di Alacsso. Vi sono poi in poca distanza dal paese tre 
Romitori . Uno di essi è dedicato alla SSiìia Vergine , e si 
chiama volgarmente Nostra Signora della Casetta. La di- 
vora, e miracolosa; Immagine , che quivi si venera, si sco- 
prì da una pia donna 'delle più povere del paese, nell* 
atto ÌH cui stava cogliendo erba per andarla a vendere , e 
provedere ai suoi bisogni in un tempo pel paese calami- 
tosissimo. In quello scoprimento seguirono molti prodigi , 
onde i paesani le inalzarono quella Cappella , c si misero 
sotto la protezione della Madonna SS. , per cui riceveror 
no , e ricevono grazie particolari . Queste notizie si rica- 
vano da una lapide d’alabastro, che sta sopra la sepoltu- 
ra di quella donna sì &vorita da Maria SSma , situata nel- 
lo stesso luogo , ove fu trovata I’ Immagine , è fabbricata 
la Cappella ; vi è ancora un’ altra lapide in caratteri goti- 
ci , che sta sulla porta della Cappella , in cui si dice , che 
detto scoprimento segui un Lunedì ai io. di Maggio del 
-1490. L’ altro dei detti Romittjrj , o Cappelle è dedicato 
a S. Anna, di cui una prodigiosa Statua ivi si onora. E* 
tradizione tra quei terrazzani, che vicn confermata da una 
pittura antica ivi esistente , che quella Statua era stata 
sculu in Àstucia per la Terra di Madrigale, e che coti- 
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ducendosi dallo Scultore al luogo dove doveva esser col- 
locata su d’ un carro, i buoi, che lo tiravano, arrivati ad 
Alacsso non poterono più per quanu forza facessero tirar 
innanzi il lor cammino, c muover quella Statua cadendo 
Sotto il peso; il che riconosciuto chiaramente come cosa 
miracolosa , parve dinotare , che la gloriosa S. Anna in 
quella Statua voleva esser quivi onorata , non nella Terra 
di Madrigale,. Onde que’ terrazzani che 1 ’ avevano ordina^ 
ta , conoscendo il miracolo , c la volontà della Santa , la 
cedettero spontaneamente a quelli di Alacsso , ed essi le 
inalzarono quella Cappella, la elessero in Avvocata della 
loro Terra , e per intercessione di S. Anna ricevettero da 
Dio innumcrabili benefizi • I* terzo Romitorio è inalzato a 
un divoto Crocifisso detto della Luce. Rare che Iddio ab- 
bia rimirato con occhio benigno questa Terra con averla 
arricchita di tanti tesovi; nè dubito punto che con la sua 
pietà abbia corrisposto alle divine beneficenze . 

■ 2. A questa Terra certamente non mancò d’ aggiun- Nascita. <n 

gore nuovo lustro colle insigni sue virtù l’Apostolico Uo- **<^rnar(fo, 
mo Bernardo Recio, il quale per gloria di Efio , e pel be- 
ne di molte anime , hacque in essa il dì 20. di Agosto 
dell’anno 1714. E fu solennemente battezzato nella Chie- 
sa Parrocchiale di S. Maria il di 31. del medesimo mese, 
li di lui Padre D. Alfonso Recio fu nativo di Villaburue 
de Campos , medico di professione , ed abitante di Alacs- 
so , ove si congiunse in matrimonio con Donna Caterina 
Hodriguez nativa della Città di Vagliadolid . La vita re- 
golata , ed edificante d’ambidue questi genitori di Bernar- 
do conciliò loro 1’ universale stima di quegli abitanti , e 
fece loro piover dal Cielo abbondanza di grazia sulla fami- 
glia numerosa di talento, di spirito, di pietà . Benedetto 
da Dio il loro talamo , ebbero , oltre Bernardo.,, cinque fi- 
gli , che furono Clemente, Alfonso, Emanuelle, Antonio, 
c Maria Maddalena , i quali tutti per altro' sono già mor- 
ti , toltane D. Mafia Maddalena, che» vive tuttora in com- 
pagnia di suo^ marito, .dando, coiue Jia facto .sempre mol-? 

B 


Digitized by Google 



IO 

u edificazÌQBe ftt pubblico colla stia piec^, fflodestixt e ri- 
airacezzciii il che in gran parte 5» attribuiva ai buoni con- 
aigli}> ed esempi, che «ve» ricevuti dal suo fratello Ber> 
nardo ^ IX Clemente in etk proporzionata si fece religiose 
nella Compagnia di Gesù, c fìori in essa in credito di 
gran prudenza, virtù-, e lettere, fu gran Predicatore, stam- 
pò alcune Opere , compose il nuovo uffizio di & -jacopo 
col celebre Inno Jacobunt ceUbret ^ ottenne i principali im- 
pieghi nella Provincia di Castìglia, fino ad essese in essa 
Provhieiale ; finalmente in etk molto avvanzata morì in 
Bologna d’ Italia con £ima di buon Servo' di Dio, es- 
sendo stato gran con£>rco , ed- edificazione ai suoi 
compagni colf esercizio di molte, e singolari virtù. Don 
Alfonso morì in Alaesso nella fresca etk di anni 25. es- 
sendo gik ordinato in Saeris. DOa Emanuelle prese stato 
coniugale , e Don Antonio ordinato Sacerdote fa Parroco 
Benefiziato della Chiesa di S. Maria .. 


' Sua educa* 

aipoc. 


g. 'l . molti piccoli semi di virtù-, che si scoprivano 
nel fanciullo Bernardo, furono di stimolo aUa cura pater- 
na a dargli un’ educazione conforme alle sue buone inclina- 
zioni. Apprese le prime lettere nella scuola della sua pa- 
tria. Quando usciva di scuola, senza trattenersi per le 
acrade in giuochi, e .trastulli, ritornava subita in ca» ad 
esercitarsi sotto P ubbidienza - de’ suoi maggiori. Questi gli 
concedevano qualche tempo per innocenci divertimenti, i 
quali comunemente spiravano pietà , e divozione . Quei che 
allora la conobbera, e sono tuttavia viventi, attestano. 


che soleva chiamare altri fanciulli in sua casa , e perciò 
talvolta usciva con un campanello per le strade a.cougre- 
gacli . Quando erano gik tutti uniti , li .conduceva in una 
parte della casa, óve avea tm’ altarino . Ivi, Imitando t 
Predicatori , loro recitava qualche scrmoncino , che avea 
Imparato a mente da qualche libro , c terminava con reci- 
tare con essi il Santo Rosario . Alcune volte eonduceva ' 
fuori quei fanciulli suoi coetanei processionaliaente cantan- 
do il Rosario , come è ia uso tra le Compagnie delle per- 
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sone grandi , t poi salendo sn qualche sito elevato si mec* 
teva a predicare a que’suoi compagni alcuna cosa impara- 
ta a mente da qualche libro spirituale^ e cosi senza sa- 
perlo si andava addestrando ^n da £i&ci«Ilino in ciò , che 
avrebbe da grande praticato con molto frutto delle anime. 
Osservando le persone provette con ammirazione in Ber- 
nardo &nciulletto tali preludj , riconoscevano in lui un non 
so che di straordinario per la serietà « e divozione , che 
in tali cose in Ivi ravvisavano, che ne pronosticavano co- 
se grandi, e da ^esta aurora ne inferivano un risplen- 
dente sole, che avea ad illustrare molte Provincie, e Re- 
gni coi raggj delia sua apostolica predicavione . 

4. Lo inviarono pemnto i suoi Genitori a studiar Suoi studi, 
grammatica a Medina del Campo, ove i Gesuiti avevano 
Colle^o, quattro leghe lontano da Alaesso. Ivi féoe in 
latinità quel profitto, che si sperava dal suo ingegno, e 
talento, senza che la libertà, che godeva stando lontano 
da’ suoi parenti , nè 1’ applicazione agli studj , che mirava 
come un dovere di ubbidienza da prestare a’ suoi maggio* 
ri , nè il cattive esempio , che danno alle volte nelle scuo- 
le gli scolari discoli, gli fossero di minima occasione di 
rilassarsi nella pietà, ed innocenza de’ suoi costumi. Di 
ciò furono testimoni oculari i suoi coetanei, e gli abitan- 
ti di Alaesso. Quindi ritornando alcune volte, specialmen- 
te nelle vacanze dell’ estate,^ alla casa paterna, si osservò, 
che quanto più cresceva in età , altretanto cresceva ancora in 
virtù. Non mai si vide nel suo modo di procedere un’a- 
zione meno decente, nè mai si udì dalla sua bocca una 
parola disdicevole { anzi tutte le sue parole, ed operazio- 
ni spiravano modestia , verginal candore , divozione , e 
buon esempio, ed era frequentissimo a tutte le Chiese, 
e Santuari del paese, passando in esse orando molto tempo, 
come attestano alcuni suoi coetanei , che vivon tutt’ ora , 

E si pretende, che nel Romitorio di Nostra Signora del- ^ 
la Casetta gli fosse istillata quella tenera singoiar divozio- 
ne, che sino alla morte professò alla SS^ Vergine; che 
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nel Romitorio del SS. Crocifisso della Luce apprendesse r. 
rifugiarsi sin d’alloro, quale innocente colomba, nelle pia- 
ghe del Signore, come in sicuro nido, da liberarsi da tut- 
ti i pericoli ; e che finalmeiwe tanto nel Convento di quei* 
religiosissimi Padri Alcantarini , quanto nelle altre Chiese 
del paese cominciasse a sperimentare quella celeste dol- 
cezza , che provava il suo cuore la u^r cantare le lodi 
divine . 

E’ mainato S* Il ccrto SÌ è, che D. Alfonso suo Padre, e D. Ca-i 
a^Vashid..- scrina sua Madre vedendo toccata in sorte al figlio loro 
Beruai'do un’ anima si buona , sperando molto dalla sua di- 
vozione , c talento , desiderarono » che si perfezionasse in 
htìnith , necessario fondamento delle altre scienze . -À tal 
fine lo mandarono a Vagliadolìd antica Corte dei Re di 
Spagna , distante nove leghe da Alaesso , Ivi assistito Ber- 
- Bardo dai parenti di sua Madre foce gran profitto nelle fa- 
mose scuole dei Padri delia Compagnia di Gesù, i quali 
con sommo impegno, e diligenza procuravano 1’ avvanzà- 
mento dei loro Scolari non solo nelle lettere , ma ancora • 
nel santo timor di Dio , e nelle cristiane virtù . Quali fos- 
sero i disegni, e le speranze de’ subi Genitori non lo sap- 
piamo; ma dal fatto ben si e veduto quali disegni avesse 
fatti su di lui Iddio. Arrivato Bernardo all’età di 13. in 
14. anni con maturità da uomo assennato andava seco 
stesso pensando a quale stato dovesse applicarsi . Lo sta- 
to di secolare sempre gli dispiacque per i molti pericoli , : 
che vedeva in mezzo al secolo , e per le cure secolares- 
che, ed impieghi, a cui avrebbe dovuto attendere ripu- 
gnanti al suo genio ; onde chiaramente conosceva , che Id- 
dio lo voleva nel grembo ecclesiastico; ma qui comincia- 
vano i suoi dubbj , se nello stato Clericale in mezzo al 
secolo, o nello stato Religioso? Considerando però, che ^ 
nello stato Clericale nel secolo correvano gran parte delle 
obbligazioni, che hanno i Religiosi fuori del mondo, con 
restar quasi tutti i pericoli , che hanno i mondani in mez- 
zo al loro mondo , sentivasi perciò inclinare allo stato Qau- 
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strale . Ma qui si avanzavana I suoi dubbj , cioè a quale 
appigliarsi di tanti Istituti Religiosi, che sono nella Ghie* 
sa di Dio? ' 

€. A tre cose egli scntivasi dal suo fervore grande- 
mente inclinato : 1. A grande austerità di esteriori peniten- 
ze , e questa inclinazione gli suggeriva entrare in una Re- 
ligione austera, che professasse rigore sei vestire, e mor- 
tificazione esteriore, e naolco lo tirava la povertà, l’umil- 
tà, il disprezzo del mondo, e modestia esenrplarc, che 
avea osservata nei Francescani Alcantarini della sua pa- 
tria. La li. cosa,, a cui seiuivasi inclinato era la solitudi- 
ne, e ritiratezza; e le delizie, che provava nel raccogli- 
mento, e nell’ orazione gli suggerivan l’entrare in qualche 
Istituto Monastico-, ia cui potesse con libertà ingolfarsi 
nella contemplazione , e attender solamente a se stesso . 
La 111. cosa , a cui sentivasi inclinato , era Tadoperarsi 
molto colla predicazione a vahtaggio delle anime de’ suoi 
prossimi, e ciò lo moveva a preferir agli altri qualche 
Ordine mendicante , in cui colla vita mista potesse hrten- 
dcre a se stesso , e al prossimo . Essendo pertanto scola- 
re sotto la disciplina dei Gesuiti , osservava sotto un’ abi- 
to comune senza dimostrazion di esterno rigore una vita 
però molto mortificata , e informandosi delle loro regole , 
c intendendo , che quantunque il loro esterno tenore per 
giusti' motivi- fosse comune, nondimeno ciascuno coll’indi- 
rizzo de’ suoi direttori potea, e dovea praticare quelle pe- 
nitenze, eh’ erano a lui, e al suo spirito convenienti; ec- 
co, diceva a se stesso, che in questa Religione potrai sod- 
disfare al tuo genio, essendo austero senza apparirlo, il 
che può talvolta cagionar vanità . Di più osservava in pa- 
recchi Gesuiti il raccoglimento loro ncU’orare, e il trat- 
tenersi varj di essi lunghissimo tempo a iàr orazione in-' 
nanzi al SS. Sacramento, e informatosi delle loro regole, 
e inteso l’uso, che v’era tra loro dell’ora quocidiams di 
meditazione, oltre la quale ne’ tempi vacanti dai loro- uffì-' 
zj poteaoo, quanto volevano trattenersi eoa Dio orando; 


D.’lifim di 
firsi Roligiu- 

iO. 
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ecco , diceva , come nella Compagnia posso soddis&re a 
quell’inclinazione, che ho alla ritiratezza, e raccoglitnen* 
to.La terza delle cose a cui maggiormente indìnava, cioò 
allo zelo pel bene delle anime la osservava in tutti i GesuU 
ti , che conosceva , mentre vedeva i suoi Maestri tutti im- 
pegnati in animare al bene i loro discepoli, in far loro 
fervorose esortazioni insinuando la frequenza dei Sacramenti , 
e di divote Congregazioni ,4n ammaestrandoli non solo nella, 
dottrina Cristiana, ma in varj eserdzj di cristiane virtù; 
vedeva gli Opera] tutti intenti alla predicazione, ad a- 
scoltar le Confessioni , a portarsi a far del bene negli Spe- 
dali , e nelle carceri , uscir parecchi di loro a far Missio- 
ni, ed esservene molti fervorosi Predicatori, anzi osserva- 
va sino ì fratelli loro coadiutori in istato laicale tutti pro- 
pensi a dar buoni avvertimenti a quelli , che con essi trat- 
tavano ; sicché , ecco , diceva a se stesso : nella Compagnia 
potresti molto abbondantemente soddisfare anche a • questa- 
inclinazione, onde cominciò a sentirsi più propenso a que- 
sto , che ad altro Ordine regolare .. 

Detenniaadl. Nondimeno Bernardo, non fidandosi di se mede- 

Co^pagnU^ simo, manifestò tutte queste sue inclinazioni, e propen- 
di Oesu. sioni al suo Confessore, affine di esser ben diretto, e 
consigliato in nna deliberazione di canta importanza e 
col consiglio del medesimo per meglio intendere circa l’e- 
lezione delio scoto, la volonck di Dio, si diede ad una 
quotidiana orazione , ed a &re molte esteriori penitenze ; 
per le quali cose sentendosi sempre più mosso, e tirato 
ad abbracciare P Istituto della Compagnia , e venendo dal 
Confessore assicurato, che quella era la via, per cui Dio 
lo chiamava, dimandò di essere ammesso in essa. Il Pa- 
dre Provinciale della Provincia di Castiglìa, dopo averne 
fette fere varie prove, prese di lui le informazioni, e fat- 
ti sù di esso varj esami, conosciuta la solidità di sua vo- 
cazione, e riputando il giovine per soggetto a proposito 
per la Compagnia , lo ammise in essa , sperando , che sa- 
rebbe degno. fratello del P. Clemente Redo, che fioriva 
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tllora nella Provincia.^ faticando in essa con molto credi- 
to a gloria di Dio, e bene delle anime. Non si sa, co- 
me fosse ricevuta una tal risoluzione di Bernardo da suoi 
Genitori,, che aveano fondate sù di esso tante speranze i 
ma la loro conosciuta bontà ci & credere , che come buo- 
ni Cristiani > ne ficessero volentieri un sacrifizio al Signo- 
re, e si contentassero, che entrasse a vives coll’ altro suo 
fratello nella Compagnia, come infatti fece, e fu ricevu- 
to net Noviziato ^ Villa. Garzìa il giorno 24. di Agosto 
dell’anno 1728.. 

8. Chi può spiegare il giubilo che provò il giovine Suo Novi- 
Bernardo al vedersi collocato tra quelli, eh’ esso risguar-**^”* 
dava come Apostoli? Con profonda umiltà rendeva grazie 
a Dk> di sì singolar benefizio,, del quale credevasi inde- 
gno ^ e per corrispondere a tanta grazia, che fervorosi 
proponimenti, e risoluzioni egli fece di rendersi compa- 
gno vero di Gesù, che a preferenza di molti lo avea 
chiamato alla sua sequela! Essendo già tutti morti quelli, 
che allora ebbero direzione del suo spirito,, e che furono 
depositari delle sue fervorose risoluzioni, non possiamo es- 
sere informaci di nessuna di esse in particolare ; il certo 
però si è , che in tal tempo si accese suo petto un” 
ardente desiderio di tutto sacrificarsi a promovere la glo- 
ria di Dio,, e la salute delle anime» e perchè Iddio si 
degnasse di accettate il suo sacrifizio ^ cominciò con im- 
pegno a praticare, le virtù proprie d’ un Novizio Gesui- 
ta, il silenzio, la modestia:» l’ubbidienza, l’umiltà, la 
mortificazione , la carità firaterna, la custodia dei senti- 
menti , r orazion divota in maniera, che tra i molti suoi 
Connovizj facea spicco il suo fervore» ed ena tale la sua 
minuta osservanza di tutte le regole» e consuetudini di 
quella santa Casa., che un Sacerdote stato allora suo Con- 
novizio, attesta: Che lo ri f guardavano comunemenu 1 suoi 
compagni, e lo veneravano,, come uni altro venerabile Gio^ 
vanni Berchmans .. Tra i doni naturali, dei quali Dio l’a- 
vea arricchito uno era la felice memoria» « tenace ili 
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quanto o udlrs , o leggera . Di essa si serviva il Novizio 
Bernardo principalmente in accumular notizie . delle vite 
dei Santi, e di Uomini illustri, ed abbondante copia di ce- 
sti della Sacra Scrittura , e di massime , e sentenze del 
principali Maestri di spirito, che udiva, e. leggeva in quel 
tempo, che gii servirono di poi in tutto il corso della 
vita sua , per parlar di Dio , e introdurre discorsi spiritual- 
li, quando trattava coi prossimi. Venticinque anni dopo 
in un deserto dell’ America parlando con un suo Compa- 
gno di Missione, che lo ha attcstato, parlando dissi di Saa 
Giovanni Evangelista con grande specialick, e minutezza, 
xncravigliossi quel Compagno all’ udir della vita del Santo 
Evangelista notizie sì recondite, e gli dimandò, quanto 
tempo era, che avea letto quello, che allora riferiva? Al 
che egli rispose; Quando io era Novizio, Itggcvasi in Re- 
feitorio La vita di S. Giovanni Evangelista, e ciò, che ora 
SIO dicendo mi si impresse nella memoria talmente, che ora 
mi pare di starlo ad udire, e mi ricordo che faceva la pe- 
nitenza di star a mangiàr in una piccola tavola ginocchior 
ni in mezzo al Refettorio . 

Suoi 9. Compito il Noviziato fu ammesso ai santi voti 

Rciigionc,j.gjj somma consolazione del suo spirito; dipoi nel medesi- 
-mo Collegio di Vtllagarzia passò a perfezionarsi in Retto- 
»rica , a Poesia , e dopo andò a studiar Filosofia in S. Ja- 
copo di Galizia ,> ove ebbe per maestro il P. Domenico 
-Patrizio Meager Irlandese. Terminato lo studio di Filoso- 
fia fu assegnato per Maestro di Grammatica nel Collegio di 
'-Monfort, e v’ impiegò iin’anno solo. Dopo i Superiori lo 
.mandarono a studiar Teologia in Salamanca . Nel tempo 
.de’ suoi studi s’intepidì un poco il fervore da lui conce- 
pito nel Noviziato i non già, che divenisse ne vizioso, nè 
-rilassato., questo non già; ma soltanto non attendea più 
con tanto studio a qucH’apicc di perfezione, che prescri- 
vevano le sue regole. Uno stato suo condiscepolo nei pri- 
- mi tre anni, che studiò in Salaminca , dice: In tal tem- 
po non .notai nel Franti Bernardo cosa spredaie.i se non che 
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egli erd lino dì qne' tanti senza spedai ' fervore , nc speciale 
edificazione, che ivi studiavano. Era buon 'poeta CastigUa- 
no , e net giorni di vacanza ; in cui gli studenti fuori di 
Città si ricreavano, alcuna volta poetizzaaa con plauso. 

IO. Ma Iddio, che lo «vea eletto per cose grandi, 
non permise , che molto a lungo si dasse a bagatelle , sen* 
za eseguir ciò, che nel suo Noviziato con tanto fervore 
avea promesso. Perciò per mezzo di uno studente suo Con* 
discepolo con un serio avviso, che gli fece, lo riscosse 
dal suo torpore . Un giorno andò Bernardo per entrare nel- 
la camera di uno Studente di Teologia del primo anno, 
il che era dalla regola vietato. Procurò quello Studente 
d’ impedirlo, ma non Io potendo conseguire, con voce 
grave, ed enfatica gli disse: Guardate, fratello, che Dio 
sta qui presente. Al l’udir Bernardo ricordarsi questa veri- 
tk di fede, ferito da un raggio di divina luce, quasi al- 
ti'o Saulo , si ritirò subito in silenzio , e quantunque que- 
sta mancanza di regola non lo rendesse reo, nemmeno di 
peccato veniale , nondimeno restò grandemente confuso , e 
vergognato di se medesimo. Da se solo, medkb questa 
gran verità , e la stampò altamente nei suo cuore , e da 
li in poi a quel , che potea arguirsi dalle circospette sue 
parole , ed azioni regolate , in tutta la sua vita stette sempre 
coh pensiero di trovarsi alla presenza di Dio . Ben presta 
si avvidero i Superiori di questa sua mutazione, particolare 
mente il P. Bernardo Morales vigilantissimo suo Rettore, 
e presto la riconobbe tutto il Collegio, particolarmente 
quando al principio del suo quart’anno di Teologia fu 
ordinato Sacerdote,, giacche in tal tempo si accese canto 
di amor divino , che si può dir senza iperbole , che vi- 
sibilmente cresceva in tutte le virtù. Il P. Luigi di Los- 
sada , quando s’ incontrava a caso con lui nel corridore , 
vedendolo andar tanto composto, e come asserto in Dio, 
solca dirgli: Bernardo ,■ Bernardo , come ti ho vedute, e co- 
me ora ti vedo! volendo significare con queste brevi pa- 
role la gran mutazion di via, che avea fatta da che eb- 
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be quell’ avviso, e molto più, quando si fece Sacerdote. 
Al sacro Altare struggeva tutto il suo cuore in santi af- 
fetti. Diceva la Messa eoa tal gravità, e modestia, che 
' eccitava tenerezza per divozione in quelli , che l’ udivano . 
Durava in essa circa una mezz’ ora come prescriveva la 
Regola, il che manoenne in tutta la sua vita, e dopo si 
tratteneva lungo tempo nel ringraziamento . Quel brevia- 
rio, che gli fit dato allora dalla Keligione per recitar 1 ’ Uf- 
fi/io Divino, lo conservò sino alla morte, senza cercarne, 
nè ammetterne altro migliore, e più comodo; tanto era 
amante della santa povertà anche in cose di divozione. 

Fa il terz’ 11. Tci'oiinati gli studj in Salamanca, fu mandato il 
Tiaìato* Collegio di Vagliadolid , ove allora anda- 

vano quelli , che avean terminaci gli studj a &re un terz’ 
anno di Noviziato, per ripigliare quello spirito, che si 
fosse mai dissipato in tempo degli studj . Ivi sotto un’ e- 
spcrto Direttore di spirito i Padri dei terz’ anno facevano 
un mese intero di escrcizj, poi venivano sperimentaci in 
molti atti di umiltà , e di morciiicazionc npn solo dentro , 
ma ancora fuori di casa , con assistere ai moribondi , pre- 
dicare , confessare , assistere agli infermi negli spedali , ca- 
techizzare t carcerati . Venivano inoltre eccitati alk per- 
fezione con frequenti esortazioni di spirito, e con confe- 
renze sopra i’ Istknto , ed erano istruiti . ad esercitar con 
frutto i ministeri deik Compagnia. Una delle prove, che 
solevano particolarmente fersi dei Padri di terza probazio- 
ne era il mandarli ad insegnare Ja doccrina Cristiana ai 
ragazzi, e genti kliote, o a far qualche Missione, come, 
lo pcrmetccvano le circostanze . Il P. Becio fu assegnato 
a far le Missioni col P. Michele Rodriguez , il quale à 
tuttavia vivo in Bologna, e testifica il gran talento, che 
mostrò il P. Bernardo per questo Ministero, e il molto 
frutto fatto da Dio nei popoli per suo mezzo. Non è 
facile a dirsi, quanto il P. Bernardo si perfezionò tu quei- 
sta scuola d’ affetti , come la chiamava S. Ignazio. D’ allo- 
ra in poi per tutta k vita osservò sempre una modestia 
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«ngolare , cc^lì oceKl senile bassi , e fbsì ij> terra di tal 
modo, che ben rare volta gii si vedevano dà ehl frequen* 
temente lo trattava . La sua cdnversazicaie rem di 

•f»se spirituali , e non ammeccevà giammai visite inutili, 
che gii hicesser perder tempo. Quando si vedeva obbliga-- 
to a trattar’ con Perainag]p di di^tinziode e. con Prelati , 
.procurava sempre di condke k coavetsazionet con, alcune 
riflessioni spirìtuali . La sua i compostezza outeriore edificà> 
va, ed era indizio, cb’eglirserp|U!C|;Qànimiaava alk.pt'eseo^ 
za di Dio, col quale, senabrava che trattasse coti une 
quasi continua orazione , e quando alcuno lo andava a tròr 
vare alla sua emmera, qua», sempre lo trovava. isginocchia^ 

IO in modo., oche' taluno mpónaeva ' il concetto • che dà 
hii aveva ^ con jdire, che.il P. Bernardo gli setabeava dt^ 
vintzzato .. La.siBb eamesra., <mme anobs il suo vestito .'era! 
sempre pulito, assestato, ma non respirava. . alqm cosa» 
che povertà, evangelica. Nonisi' curava .di cose, di. valorQ^ 
nè di curiosità.. Un libro' di TeoTogia ^'misttea ,i;vn’ Altra di 
Teobgia morale, il libretco delle, Hcgqle ^ e .pochi (Altri li" 
bretti divoti, un Crociflsso, alcune) sete Immagini idi car- 
u eran tutto l’ornamento dellarsoa La sul asti- 
nenza era si grande, che . talvolta ì. Superiori costretti fu-- 
rono a moderarla col lor Comando. R^OlirnicniS: anda^d 
cinto di ciliz) asprissimi, ed cran molto frequenti . le sue 
discipline. Da ciò ne veniva, che essendo di statura piut<-- 
tosto alta, e ben personato, e di carna^oee bianca, e 
delicata, era sempre di cobre pallido, e come emaciato. 

Queste, cd altre virtù procurò il P. Bernardo di radicarsi 
altamente nei cuore sei terz.’ anno di atta probazione, e, 

Io consegni dì maniera, che le praticò in cotto il tempo, 
che visse. La virtù però, che con più singoiare impegno 
procurò di acquistare , e che Dio Nòstro Signore gli con- 
cesse’, fu un ardente, e costante zelo del ben delle ani-- 
me canto, che si può dire, che questa fu la sua virtù 
caratteristica . ' - . 

'O •■12. .F« dai •Superiori .dopa il terz.’, anno, di prQba.zjot^.Ft Kuohdi 
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GrimmitTcv tnandato a fàrs scuola if P. Bernardo in Ognate . La lià- 

in ornate, giia volgarc-idi quella Terra è la Biscaglina, lingua diver- 
sissima da tutto il resto della: Spagna, e di tutta l’Euro- 
pa ancora. Conobbe il P. Recio quanto gli era necessario 
1’ impararla, per trattare, e far frutto in ogni genere di 
persone ; perciò si risolvè di apprenderla , ed in soli tre 
mesi (cosa inaudita!) si fece padrone di essa in maniera^, 
che soggettatosi ali’ esame , fu approvato a predicare , c 
confessare in! quella lingua, come subito fece. Un giova* 
iic Biscaglina, che in tal tenapo 1’ udì predicare, afferma ^ 
che r udì COR anomiraaione e con gran suo gusto , e pia- 
cere. Poco dopo in quella 'lingua fece missioni, ed anche 
discorsi di soggezione con applauso , e frutto .- Che se del 
F. -Larraraendi , ii quale. con graiude studio, c fatica in quel*: 
k difficilissima lingua' ooinposc una grammatica ,. si disse ^ 
che avea 'vinca 1’ impossibile.'; .questo impossibile lo vinse 
in pratica il P. Bernardo Recio coir.impossessarsi in si bre-> 
vé tempo di< lingua si difficile.: Col possesso, di taJ lingua 
non solo pocou insegnar ben la grammatica, e la Dottrina 
cristiana, e le massime cattoliche a’ suoi discepoli, ma far- 
la da fervente -openijo con ogni genere di persone a gran 
vantaggio, ed ajuto dei Padri di quel Collegio. I Padri 
de’ suoi Scolari talvolta gli mandavano qualche picciol re* 
gaio; ma esso amantissimo della santa povercè non accct-i 
tò mai cosa alcuna per se , ma con licenza de’ Superiori , . 
^tntto rivoltava in benefizio . dei poveri iirfenni. Servi vasi' 
perciò di un suo Scolare chiamato Di Giuseppe Abarizquc- 
ta per far molte limosine ai poverelli , e non potendo egli 
per -la scuoia usci* di casa,, mandava lui a visitare l pò-, 
veri infermi, cd a recar loro quel soccorso. Per gli esem- 
py delle sue rare virrà aequistossi in quella Città tal con- 
' ceno di santità, che ivi con uiun’ altro nome era chiama- 
to, che con quello del FaJre San Bernardo^ Essendo O-, 
gnate sol qmicoiio leghe spagnuole distante dalla Casa di . 
Lojola , c prevedendo , che altra occ.asione non avrebbe a- 
vuta* che questa» di visiure un .santuario .di tasta diro- 
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sione > specialmente per i Gesuiti, chiese, ed ottenne dai 
Superiori licenza di visitarlo allora, come ardentemente 
desiderava. Vi si portò a piedi, acciò fòsse più merito- 
rio il suo pellegrinaggio. Ciò, che chiedesse al Santo Pa- 
dre non lo sappiamo, ma è da credersi, che con gran 
fervore gli chie^sse qual altro Eliseo ad Elia, che gl’ in- 
fondesse il suo zelo, ed il suo spirito, e gli ottenesse da 
Dio grazia abbondante per esercitar con E'utto i mi«iste<‘ 
r> del suo santo Istituto. 

13. Era .però troppo picciolo campo al zelo del Pa- 
dre Bernardo la Terra di Ognate ; perciò i Superiori Io SaLunaau, 
assegnarono in Salamanca per Prefetto della Congregazio- 
ne dS^i Studenti di quella Università . Sono in Salamao- 
ca varie case , dove gl» Studenti dell’ Univecsità uniti in- 
sieme, come in comunità, sono alimentati, e custoditi 
dai Padroni , c|ie li tengono a dozzina per un prezzo mol- 
to discreto , e le dette case sono chianvate Posades , A 
queste case il P. Bernardo costituito nella nuova Prefettu- 
ra andava frequentemente a v sitare gli Studenti della sua 
Congregazione si di Legge , che di Teologia , e di altro 
Facoltà . Le vigilie delie principali solennità della Santis- ^ 

slma Vergine, a cui era dedicata la sua Congregazione, 
soleva andate a tutte le dette case per invitare gii Stu- 
denti alla confessione , e comunione pel di seguente , e v» 
era ricevuto con venerazione , e stima . Dopo i primi cor- 
tesi saluti, introduceva subito discorsi spirituali, valendo- 
si regolarmente d’ alcuna pittura di Santi, o della Santissi- 
ma Vergine , che vedesse nella Sala , esortandoli a ricor- 
rere alla loro intercessione, ed a mettersi sotto il patro- 
cinio di una Signora si potente . Da una passava all’ altra 
di quelle case facendo lo atesso, cd intanto^ s’ informava _ , - 
dai padroni, che li tenevano in cura, degli andamenti 
suoi Congregati . Una volta andò a dette case degli Sciw*v?yat^p'ij^ 
denti accompagnato dal P. Saverio Bertìo, eh’ era allora 
Studente di Teologia , il quale dice , che il P. Bernardo ' 

interrogò la padrona di casa intorno ad un certo di qua* 
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giovani. La donna afHìttx gli rispose; Àh Padre, questo 
giovine vuol essere il disonore della nùa casa. Si è gettai- 
ta r anima dietro le spalle ; è partito di qui , e Dio voglia , 
che non torni mai più . Àll’ udir questo il P. Bernardo si 
mise ginocchioni, e disse: dunque rccitiumo un Pater 
ster , ed un Ave, ed una Salve alla Beatissima Vergine, 
acciocché gli faccia la grazia di aprirgli gl’ occh), e lo 
tragga al vero conoscimento, di se stesso , e io converta . 
Recitarono insieme quelle preci, e la donna si consolò, 
sperando nelle preghiere del Servo di Dio, di ottenerne 
il ravvedimento. 

14. Con queste visite cercò il P. Bernardo di pren- 
der gran pratica di tutta Salamanca, come adermòtU? Mi- 
chele Sagardoy allora Cattedratico di Teologia in quella 
Università a D. Giuliano Fonscca, e questo afHnc di por- 
re i suoi Congregati in case buone, e di padroni timora- 
ti di Dio, per difenderli dai pericoli. Cinque feste prin- 
cipali ad onore della Santissima Vergine si celebravano 
Ogni anno nella Cap^’ella della Congregazione , la quale 
era ass.ii grande, e bella, ove avevano itrgrcsso i soli Uo- 
mini . Nelle dette feste tutta la mattina stava esposto il 
Santissimo Sacramento con gran copia di himi , e con mu- 
sica di strumenti, che eccitava alla divozione. Non man- 
cavano mai Messe all’ Altare, ed ivi erano molti Confes- 
sori pei Congregati , che si aveano a comunicare . Ad un 
ora proporzionata si faceva ^ un’ esortazione da qualcuno 
dei graduati Professori dell’ Universitk , e si terminava tut- 
to con una divota processione , levando il Santissimo Sa- 
cramento dalla Cappella , e portandolo alla Chiesa . Gli 
altri giorni ordinar) ■ le esortazioni stavano a carico del 
Prefetto della Congregazione , ed egli le faceva con gran- 
de impegno, fervore, c frutto. Faceva ancora dette esorta- 
zioni nel Collegio detto Trilingue, ove erano le scuole dei 
grammatici manccirace dall’ Università. , accomodandosi all* 
ora, che assegnava il Maestro primario, perchè tutti gli 
Scolari grammatici poecsscro godere gli elTetti .del zelo del 
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Serro di Dio, il quale con parole, frasi, e similitudini 
proporzionate a quella tenera età, ne ricavava grandissi- 
mo frutto . DI più il P. Bernardo ricavava un gran pro- 
fitto spirituale col proporre agli Studenti Secolari in una 
Cappella bassa del Collegio gli Esercizi di S. Ignazio, che 
esponeva con tanto spirito , e fervore , che per loro gu- 
sto, c divozione gli andavano ad udire molti studenti Ge- 
suiti, ed anche parecchi Sacerdoti , e ne seguivano segna- 
late conversioni . 

15. Quasiché però tutto questo fosse poco, stendeva 
il suo zelo a tutte le classi di persone, senza perder mai 
di vista il suo principale impiego: accorreva ad assistere 
agl’ infermi , ed era molto spesso chiamato ai moribondi , 
che con grande ansietà desideravano di averlo al capezza- 
le per loro solUevo , e conforto in quel gran passo . A 
questi ministcrj lo accompagnava d’ordinario il Fratcl Bru- 
no Zillan, come anche a confessare, e consolare gli am- 
malati nell’Ospedal generale, ove ancor predicava, e soc- 
correva con lìmosìne i miserabili nel miglior modo, ch«. 
poteva . Talvolta in esso componeva , e rassettava i letti 
agli ammalati , e spazzava la corsìa dell’ Ospedale , recitan- 
do in quel tempo cogl’ infermi alcune orazioni . In detto 
Spedale una donna narrò al Frate! Leonardo Aiegre , che 
accompagnava all’ Ospedale il P. Bernardo, che un suo 
figlio da 19. anni addietro non si era confessato mai, es- 
sendo state inutili tutte le esortazioni , minacce , e lagrime 
per indurlo a confessarsi . Il Fratell’ Aiegre lo raccomandò 
con impegno al P. Bernardo. Non vi volle altro, perchi 
il Servo di Dio usasse tutte le più obbliganti maniere per 
vincere rostinazione di quel giovane indurato, e finalmen- 
te quello si arrese . Fu dal P. Bernardo ben istruito , e 
disposto, c si confèsso con grandissima consolazione dell’ 
afflìtta sua madre , che lo vide tutto cambiato in un’ al- 
tro . Pei gran concetto , che si avea delia virtù del P. Ber- 
nardo in Saiamanca, fu adoperato a riconciliare alcune, 
persone, che avevano invecchiate inimicizie, c per mez- 
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f.o della, sua prudenza, e earitk alfine si ricoaposero, e 
riunirono ia santa pace ; e fece in diversi tempi ivi se> 
gasiate conversioni di anime, che correvano a briglia sciol- 
ta al precipizio. Servivasi di alcuni di quegli studenti più 
buoni . e virtuosi per visitar ammalati , ai quali egli pel 
suo impiego non potesse portarsi , e per mezzo di essi lo- 
ro mandava limosine. Di quello, di che si privava in ta- 
vola al pranzo , che con licenza de’ Superiori , dava a con- 
servare al Fratei Bruno Zillan dispensiere, fitceva limosi- 
ne ai poveri Scolari. Anche quando il P. Bernardo senti- 
vasi incomodato di salute, non sapea contenersi dall’ eser- 
citare il suo zelo. Ne serva per prova ciò, che di quei 
tempi ne lasciò scritto di sua roano il Fratei Bruno Zil- 
lan : Coir occasione , egli scrive , di trovarsi il P. Bernardo 
indisposto, il Superiore un giorno gli comandò, che uscisse 
di città a prendere un poco d'aria per suo sollievo, ed io 
gli fui assegnato per compagno . Ci avviammo per uscire di 
città, ma prima di uscire incontrammo due donne sdegnate 
contro un uomo , che andava vendendo pane . Udendo la lo- 
ro altercazione , innanzi di arrivar ad esse ài P. Redo alzò 
la voce ia tono divoto , e disse : Un’ Ave Maria per la pa- 
ce , e ginocchioni recitò la metà dell’ Ave Maria , Lasciando 
dir l' altra metà a quei che contrastavano , come fecero su- 
bito ; dopo il venditor di pane ginocchioni baciò la mano al 
Servo di Dio , ed esso con brevi , ma efficaci parole esortò 
le donne alla pace , e carità , e l' uomo seguitò il suo viag- 
gio senza esser più molestato. Poco dopo incontrammo un 
ragazzo di otto in nove anni, a cui un’altro, che fuggiva 
avea rotto il capo con una sassata, fedendolo piangere, il 
Padre si mosse a compassione , lo prese per niaiw, lo pose 
a seder su d’ un gradino d’ una casa, Io accarezzò procu- 
rando di acchetare il suo pianto puerile , e non essendo la 
ferita cosa di considerazione, gli ripulì quel poco sangue, 
eh’ era uscito dalla ferita , e lo indusse a perdonare con far- 
gli recitare un Pater noster , ed un Ave Maria per quello ,• 
che. lo aveva ferito. Uscito di città per fare il suo ^passeg- 
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gìo , vide una.' picàìola hmmagìne , di dove cominciava la Vi* 

Crucis Subito si portò verso colà , e cominciò ad ogni 
Croce a recitar le sue preci fino ad aver compite tutte le 
Stazioni. Questo fu il suo gran viaggio alla campagna: di~ 
poi tornando verso il Collegio, in una strada pubblica in- 
contrammo un' pover uomo steso per una sincope. Il P. Ber- 
nardo cominciò ad ajutarlo , come moribondo . Alla sua vo- 
ce concorse molta gente , ed uno di sse : Padre , questo è un 
male , che suol accadere a questo pover uomo , ma pop poco 
dopo ripiglia fiato , e non è piii altro . Allora alzando la 
voce il P. Bernardo, disse: In uno, o in un' altro di que- 
sti accidenti è cosa molto facile, che il pover' uomo perda 
la vita; pertanto recitiamo un Pater noster« ed un' Ave 
Maria al suo Angelo Custode, acciò in questa sorta d' ac- 
ddemi abbia custodia di lui. Recitato da tutti il Pater, ed 
Ave divoiamente, vedendo il Padre , che non mancavano 
Sacerdoti, che lo potessero assistere, se ne parti, ed arri- 
vammo in Collegio . Dipoi soggiunge il detto Fratello in 
<]ucllo scritto: Non mai udii dalla bocca del P. Bernardo 
Redo una. parola oziosa , e dovunque V accompagnai ai suoi 
ministerj , era , come se V accompagnassi alla Sagrestia , o all* 

Altare per celebrar la Messa . Solo alcuna volta quando an- 
davamo da qualche parte, ove non era gente, e si vedeva 
qualche palazzo di campagna, alberi , e piante, solca dire al- 
cune parole , come , che le creature ci predicavano 1' 'onnipo- 
tenza del Creatore, ed in silenzio ci -facevano udire le loro 
voci , esortandoci ad adorarlo . Così soleva dire al canto di 
qualche uccelletto, ma non si stendeva molto in questi di- 
scorsi , e si rimetteva in silenzio . Fin qui il Fratel Bruno 

Zitlan . , ^ ' 

i6. Mentre in Saknunca in uffizio di Pre&tto della sua voa- 
Congregaztone degli Scolari faceva tanto bene il P, Ber- A- 

nardo, cominciò a sentirsi gagliardissimi impulsi a diman- 
dar dai Superiori maggiori il permesso di andar in Ame- 
rica a spendere i suoi sudori , c fatiche in vantaggio de- 
gli Infedeli. Al sentirsi il P, Bernardo nel cuore tali jm- 

D ‘ 
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pulsi , per meglio conoscere la divina volontà , fece molte 
maggiore orazione » e straordinarie penitenze , e consulcà 
il suo Direttore di spirito, c finalmence giudicò di prò* 
porre al P. Geòerale gl’ interni impulsi , e desidcr) , rimec* 
tendosi poi in tutto a ciò, che sua Paternità giudichereb-^ 
be. Era allora Generale della Compagnia il P. Francesco 
Retz , il quale esaminate le ragioni , che nella lettera gli 
esponeva il P. Bernardo, giudicò , che veramente quegl’ 
impulsi fossero da Dio, che volesse quel valente Opc« 
rajo nell’ Indie, ed ordinò, che fosse assegnato alla Provin- 
cia del Quito, dando avviso al Provinciale di CastigUa di 
questa sua determinazione, acciò fosse rimpiazzato il suo 
impiego in Salamanca, ed il P. Bernardo si disponesse p«l 
viaggio . 

17 . E’ indicibile In quanto alto concetto di consuma» 
ta perfezione fosse tenuto il P. Bernardo in Salamanca non 
solo presso i Secolari , e gii Studenti della sua Congrega- 
tione , ma presso tutti del Collegio e Superiori , e Profes» 
tori di scienze, e gli Studenti Gesuiti, e Fratelli Coadju» 
tori. 11 P. Salvatore Osorio, che fu poi Assistente di Spa- 
gna in Roma, ed allora era Cattedratico in Salamanca, ne 
Svea tal concetto, che diceva, che se facesse miracoli non 
^li causerebbe alcuna ammirazione. 11 P. Giovanni di Lo- 
jola, che era allora suo Rettore in Salamanca, parlandone 
tina volta col P. Giuliano Fonseca, gli disse, che visibil- 
mente si conosceva, che il F. Bernardo di giorno in gior- 
no si avanzava di virtù in virtù. Glt Studenti Gesuiti « 
coi quali feceva la sua ordinaria ricreazione , la quale ser- 
viva ad infervorarli móltissimo nello spirito, lo chiamava- 
no Santo a piena bocca, gli si offerivano per compagni 
ne’ suoi ministeri, e godevano al sommo di udirlo in tut- 
ti i suoi sermoni , ed esercizi , che dava agli Scolari pel 
gran fervore, che ne concepivano. I Fratelli Coadiutori, 
che più d’ appresso osservavano, accompagnandolo ne’ suoi 
ministeri, la sua virtù, la sua astinenza, la sua umiltà, il 
Suo raccoglimento , la sua carità vèrso Dio , e verso i Fros- 
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sitai, erano pioai di venerazione per luì . Pertanto ix 
può ben concepire di quanto dispiacere dovesse essere a tue* 
m quel Collegio il sentite; che un soggetto di tanto me- 
rito, il quale era di tanto lustro al loro Collegio, e Pro- 
vincia tutta, dovesse esser donato ad altra Provincia 

18. Appena si penetrò in quel Collegio la richiesta , 

(;he il P. Bernardo avea &tta al P, Generale, subito gli 
furono attorno molti Padri graduati di Salamanca a dis- 
suaderlo, dìqpiostrandogli , che ivi avea campo, quanto vo- 
leva, per esercitare il suo zelo, senza andare a cercar al- 
tri popoli, che forse non avrebber riportato profitto alcu- 
no . Ma e£so come vero ubbidiente a tutti rispondeva : Io ^ 

tton ho folto altro , che proporre ai Superiori i desiderj , che , ' f 

Dio m' ispira. Se essi mi comanderanno, che io resti nella ' ' 
Provincia , ben volonticri resterò t e se mi comanderanno , che v 

io passi air Indie, io onderò puntualmente, dove mi mandcr 

ranno. Arrivati però gli ordini del P. Generale, che par- 
tisse pel Quito, convenne, che tutti di quel Collegio si 
rassegnassero al. volere di Dio, e facessero volentieri aji 
Signóre quel sacrificio . Gli fu dal P> Provinciale sostitui- 
to nell! impiego di Prefetto delia Congregaziope degli Stu- 
denti il P. Francesco Pegna, il quale prima di pigliar l’intr 
piego volle ben essere istruito dal Servo di Dio incorno a 
tutti gli esercizi della Congregazione, ed intorno a tutte 
le case , ove abitavano gli Studenti , cd- intorno a ciuco 
ciò , che avea esso notato essere di utile , o d’ inciampo 
al bene spirituale dei giovani, per poscia poter esso il più 
d’ appresso, che poteva, seguire le di lui pedate. 

19. Con unìvcrsal dispiacere del Collegio di Salaman- 

ca partì il P. Bernardo di là l’Autunno dell’anno 1 746. Siviglia. 

Nei suo viaggio verso Siviglia- passò per Alaesso sua pa- 
tria , per usare gli ultimi atti di rispetto, e pietà verso i 
suoi parenti , giacché pensava , che andato in America , 
non sarebbe mai più ritornato in Ispagna i ma all’entrare 
nella porta di sua casa, s’incontrò impensatamente col 
cadavere di un suo fratello carnale, ch’era portato alla 
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sepoltura. Che impressione fkeesK tin taf accidente nel 
suo cuore, e quanto lo confermasse nel disprczao del mon> 
do, solo può saperlo quel Dio, che cosi dispose, e colk 
inviò Bernardo, acciò consolasse quell’ afflittissima £imi- 
glia . Scrisse egli il caso occorsogli agli Studenti Gesuiti 
Teologi di Salamanca, raccomandando l’anima di suo fra- 
tello ai loro suffragi , ma con tali espressioni , che ben 
dimostravano e la sua piena rassegnazione ai voleri di 
Dio, e la sereniti deH’ankno, con cui avea sofferto un 
colpo st doloroso. Passò nel suo viaggio ancora per la 
Città di Segovia, in cui era Rettore d-i quel Collegio il 
suo fratello P. Clemente Redo. Questi desideroso, che il 
P. Bernardo vedesse quanto era di raixr, e magnifico in 
quella Città , gli assegnò un Sacerdote, che lo accompagnas- 
se, e lo informasse di tutto; ma il buon Padre Bernar- 
do , chiesto di veder la Cattecfraie , ove sì trattenne lun- 
go tempo orando , non curossi di veder altro, c se" ne tor- 
nò in Collegio, dimostrando con ciò, che nulla si curava 
delle grandezze, e magnificenze mondane.- Lo stesso fece 
nel suo viaggio m varie altre parti , ove solo dimandava 
di portarsi a qualche Santuario» che potesse eccitarlo a 
divozione . 

' 30 . Proseguendo il suo viaggio cavalcando mia mula 

con im pedone , che lo accompagnava , arrivò alla Serra 
Morena, passo in quel tempo j&inoso, per esser nido di 
hdrì , ed assassini . Qui scoprì alla lontana un’ uomo d’ a- 
spctto fiero, e con aria di sospettoso, il ' quale accostan- 
dosi vokò contro lui lo schioppo. Il P. Bern.-vrdo con al- 
ta, e sonora voce disse: Avt Aiitia, ch’era il suo saluto 
ordinario; l’altro passò innanzi senza risponder nulla, e 
senza offenderlo; il qual fatto fu dui Servo di Dio raccon- 
tato al suo compagno P. Giovanni Hospital in America, 
era molti altri casi occorsigli , per dargli ad intendere le 
somme obbligazioni , che avea alla SS. Vergine . Giunse 
finalmente in Siviglia sul fine dell’anno 1746., ed ivi fu 
alloggiato all' Ospizio dell’ Indie, ove era Supcriore U Fa- 
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dre Tommaso Ntcto Polo Procoraeore della Provincia del 
Quiro. Il pedone t che k> avea accompagnato ritornò a Sala* 
manca» essendo un garzone dÀ quei Collegio » e tutto amma- 
rato delle virtù » che avea notate nel Servo del Signore , 
disse al Fr. Bruno Zillan, che lo ha lasciato scritto; Quel 
Padre in tutto- il viaggio non ha fatto altro, che o star in 
silenzio, o- parlar di Dio, e di cose di spirito ora con me> 
ora cogli altri viaggiatori , che si accompagnavano con noi , 
comunicando loro il fuoco del divino amore , e facendoli re<~ 
citar orazioni, acciòiJddio concedesse loro feike viaggio,- 
no ad arrivar salvi al luogo destinato . Dovunque alloggierà 
va , io pcociwava che mangiasse bene , ma eoa in vano, 
perchè in tutto il viaggio non mangiò mai altro, che ptr» 
ne, e cacio, e con questo soccorreva ancora i poveri, che 
incontrava nel cammino ► Nessunat notte sì spogliò', e iorfnì 
sempre vestito , o suso un poco sopra un letto, ' e seJendb 
su d' una sedia . Con tutto (piesto un* Ostessa gli fece paga- 
re due reali pel letto, che non avea usato, ed il Padre pre- 
gò Dio per lei, e per lei fece recitare a me molti Pater 
noscer , e Ave Msntìa. nei decorso 'del viaggio . Finalmente 
( aggiunse' quel garzone coO' lepidezza)- che iit quel viaggio 
avea recitate orazioni per tutto ‘ il tempo della vita sua, e 
ripetè nwlu, e molte volse Quel Padre è un Santo. Arri- 
vato il P. Bernardo in Siviglia chiese , ed ottenne dul Su- 
periore dell’Ospizio licenza di ritirarsi per un- mese a far 
intieri gli esercizi di S. Ìgaazio-i per raccoglier lo spisiso 
dalla dissipazion del viaggio.- 

2 1.. Terminato , eh’ ebbe m Siviglia quel mese d^'eser- 
cizj fatti per sua mera dWozione , gli fu dato P ulHzio di ncq ìu ^ 
Ministro dell’Ospizio, ove si trovaiva gran parte dei sog- 
getti destinati per la Missione del Quito, e in esso vi e- 
rane moiri Studenti , che ' proseguivano i loro stndj nel 
Collegio di S. Ermenegildo,, che era anito- alP Ospizio , e 
al di dentro vi era una porta di comunicazione, per cui 
gli Studenti dell’ Ospizio senza uscir per la strada > anda- 
vano alla scuola , alle conferenze * p a quanto occoireva » 
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come se studiassero estro il C>l!eg!o. ^ece il suo miain 
stero con gran pnidenza, carità^ e zelo della regolar os« 
scrvanza , essendo sempre li primo In essa , ed insegnanda 
col sno esemplo a^suol sudditi quello, avevano da 
re. Visitava frequentemente gli .atudentl nelle loro camo* 
re . In queste visite soleva talvòlta portar con se li lifarec» 
to .delle regole, e quindi osservare, se essi facevano a 
suo tempo elò> che ivi era. prescritto dall’iibhidieaza, • 
mostwodo Ic^o, un’ immagine di Ssn Luigi Gonzaga, loro 
Acca recitar ■ qualche Pater noster , per tnerltarscne la pro^ 
seziono , Erano ivi soggetti di diversissime parti della Spu-r 
gna , ma non gli si osservò mai particolar aflèzzione ver- 
so alcunpj isolo mostrava una sorta di maggior affabilità., 
C, cqirfìdPBZa con quelli , eh’ erano più iervorosi , e osser^- 
;Vanri, delle sante regole. Quando avea da correggere quaU 
ohe suddito, lo chiamava, e da solo a solo gli Acevu co» 
nosccre la mancanza , che avea commessa colle ragioni più 
convincenti , che poteva , e Etcendolo ivi inginocchiare se- 
co, diceva: Eccitiamo lai tal orazione alla SS. Vergine, 9 
a qualch’.altro Santo in penitcnm di quésto mancamento, 
acciò -Qw . lo perdoni , ed ajuti a non commetterlo più. 
Se il mancamento meritava maggior gastigo, soleva maa- 
dnr il dclinqucnté alla Cappella a ùr innanzi a Gesù Sa- 
cramentato qualche tempo di meditazione . Fuggiva quanto 
poteva, il dar penitenze pubbliche, -e con questo metodo 
;ftra amato, « riepctMto da tutti, ( * > • 

22. Non contento però, il P. Bernardo di restringere 
il suo. zelo al bene dei .soli studenti domestici, lo stende- 
va quanto poteva anche' agli' esteri,, In Siviglia vi sono 
molte carceri pubbliche, molti spedali, molti luoghi pii 
per. soitievo. degli, -invalidi, e per rcdacazione della pove- 
(ra gioventù i ' perciò il P. Bernardo oia portavasi all’uno, 
ora air altro dei detti luoghi, ora a predicare, ora a con- 
. lessare, ed a soocoirer, come poteva quei poveretti so> 
.condo, ìe ..circostanze di ciascuno. Nei dì di vacanza so- 
lea: pr^ct .pec^CQOlpagoo qualche Studente , per insegnar- 
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gli coir esemplo il modo, di'esercitafe un ministero tanto 
proprio dello stato, *a cui Dio L’avea' chiamato. Attesta 
il P. Francesco Paiiarcs, che fu poi Cattedratico di Filo-> 
sofia , e Teologia „ e Rettore nel Collegio di Pànamk , che 
essendo^ egli allora Studente nel dcxto Ospizio, io accom- 
pagnò alle carceri in occasione di trovarsi ivi molti gio- 
vani • che per ragione di una leva di soldati ,. che allora 
si faceva, aspettavano a chi sarebbe toccata la (Usgrazia 
di esser fatto soldato . Cominciò la sua esortazione il Pa- 
dre Bernardo ,. ma essi non volevano star attenti , e pren 
da collerica dispetto con grida , e parole a voce alu gli 
uni agli altri impedivano l’ascoltare il Padre. Egli’ perciò 
non mostrò, nessun segna di sdegno ,. nè di tedio ma dis- 
simulò,, e prosegui la sua energica,, e. fervorosa esortazio>- 
ne, come se stasse, nei silenzio di. una Chiesa. L' effetto 
fu, che coloro meravigliati della, mansuetudine, e umiltà 
del Padre, cominciarono a calmarsi, ad udirlo con. venc^ 
razione,, e à compungersi, e dopo l’esortazione chiesero 
di confessarsi non pochi di coloro che sul principio non 
volevano ' udirlo .. ' 

123. Nei giorni in. cui gli Studenti dell* Ospizio anda- 
vano insieme con quelli di S. Ermenegildo a ricrearsi in 
un casino, di campagna del Collegio , soleva il P.. Bernar- 
do prender, per «compagno, alcuno dei detti Studenti, e 
prima di andare « al casino di villa, con esso andava allo 
Spedale a confessate; e consolare quegli infermi; tra que- 
sti uno fu, come lo ha attestato, il P.. Salvatore Ordi- 
ncs, che fu poi. molti anni Missionario,, e Parroco, dei 
Neofiti in Archidona alle rive del Rio Napo,. e con que- 
sto esempio' varj degli Studenti con licenza dei Superiori 
pigliarono la santa pratica di andar 'volontariamente prima 
di portarsi ai casino nei dì di ricreazione-, a consolare nel 
pubblico spedale 1 poveri inférmi. Per il zelo di £ir del 
bene nei prossimi andava ancora a far esortazioni ora a 
lina casa di educazione di poveri fanciulli detta de los To- 
iiiios p on alla casa degli ^invalidi, 1 . Superiori -una quare- 
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sima. lo mandarono al CoHegiò dìTrigueros, ov'ehi som" 
ma necessità dì Oferaj zalanti^ e Jk fece una Missione per 
otto glorai col P. FermtnO' Orquin , la quale riuscì 'mólta 
fruttuosa . > Monsignore Arcivescovo Governatore , il quale 
ben sapeva, quanta era l’ efficacia del celo del Servo di 
Dio , avendo incesi var) eccessi , che si commettevano in 
quella parte .di Siviglia, che si chiama Triana, la quale 
sta dall* altra sponda 'del fiume Gualdaquir, che passa per 
jaezto alia Città, lo mandò là a far la Missione; la fece 
insieme col detto P. Fermiao Orquin , e fu fervorosissi- 
ma; il concorso fu immenso, e il frutto fu grandissimo, 
e quella gente tenuta per feroce ti mostrò mansuetissima, 
e docilissima con sommo concento di Monsignore Arcive- 
scovo d’avere scelto un tale operajo Evangelico, per mez- 
zo del qnalc uvea conseguito il suo intento . ■< . 

• 24. Quando però il P. Bernardo non era occupacò 

«d suo impiego , nc ne’ ministeri a vantaggio delle anime , 
aspectaado in Siviglia il tempo propizio dell’ imbacco «Ilo» 
ra impedito dalla guerra degli Inglesi contro gli Spagnuo- 
li , attendeva con gran diligenza allo studio dclk'' lingua 
Inca , ch’^c la lingua comune, che si parla in tutto il re- 
gno .del Quito. Il -P. Procuratore Tommaso Nicco Polo 
■avea ricevuto in prestito da un personaggio di Madiid u- 
4U grammatica, e un ptcciol catechismo in lingua ima , 
•libri rarissimi. Or siccome il P. Beroardo • in Ognitc avea 
^imparata con tanta facilità, c prestezza la lingua Biscagli- 
na ; così .entrò itt.gran desiderio, C' speranza d’imparare 
colla stessa facilità, la lingua Ima in modo di poter con- 
fessare, e predicare in quella lingua tosto che fb.ssc arri- 
.vato al Quito ; .perciò si accinse con grand’impegno ad 
impararla , .e a faiia/impararc agli Studenti dell’ Ospizio, 
Iche anch’essi erano destinati .al Quko, esercì r.andosi con 
'cssì-a declinar nomii a coniugar verbi in quella lingua ,, a 
far orazioni., c a comporre jdiscorei - Si diede il favorevo- 
li: accidente, che furono tratti i' quell’ospizio, due giova- 
iitTAmcricanij.naù nella Città .di Loxa nel regnp dql.QuL 
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to', i quali, & dir vero, non sapevano perfettamente, co- 
me oriundi Spagnuoli , k lingua del paese , ma però l’ in- 
tendevano , e la parlavano con giusta pronuncia Parve al ^ 

P. Bernardo , che il Cielo là gli avesse inviaci , perchè da: 
loro fosse istruito ; e chi può spiegare , con quanta fre-’ 
quenza gl’ interrogava incorno ai vocaboli di quella :lin-- 
gua,.e modo di pronunciarli; c quanto profittasse in quel 
poco tempo , che quelli si trattennero in Siviglia ? Ben sé 
vide il profitto , quando fu giunto al Quito , perchè , co- 
me avea desiderato , e sperato , potè subito , come vedre- 
mo , in tal linguaggio esercitare tutti i ministeri . 

*5. Intanto avendo quegli Studenti di Teologia 
terminato iJ loro corso, ed essendosi fatti Sacerdoti, de- (Ò ai s. Ma- ' 

terminarono i Superiori della Compagnia, che< passasscroj da. 
al Porto di S. Maria , e giacché non era ancor tèmpo op- 
portuno pel viaggio in America, là facessero il terz'anno 
di probazione, come infatti fecero sul fin di Maggio dell'' 
anno 1748. Non mancavano là, soggetti gravi, eoi inca-i 
ricare delia direzione di quelk 'florida gioventù.- Vi si 
trovava fra gli altri senza occupazione in quel bello, e 
grande Ospizio il P. Marco d’ Escorza , soggetto d’ autori- 
tà . che si era meritati singolari' elogj nei pulpiti , e nelle 
Cattedre del Quito, d’eloquenza, e di dotti-ina. Nondi- 
meno i Superiori stimarono di .assegnare per loro Diretto-, 
re del terz’anno il P. Bernardo Redo, quantunque non 
avesse ancora fitta la ; solenne professione, che fece in que» 
sto stess’anno 1748. ai 15. di Agosto, segno del gran 
concetto , che i Superiori avevano della sua gran virtù 
Ricordandosi il P. Becnardo deh frutto., che avea cavata: 
dall’ anno di sua terza probazionò è indicibile con quan«.' 
to impegno si diede a coltivare: quelli , che sotto Ix sua 
direzione iPavcano cominciato, per infervorarli, ed istruir- 
li seconde il metodo della Compagnia. Era costante, e 
impreteribile nel fir loro le esorazioni , le conferenze spi- 
rituali, c ie istruzioni pratiche ne’.giorni detèrminati. Li 
visiuva nelle loro camere, per vedere, come impiegavano 
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il tempo , gli awisava , e correggeva con carità , se in 
cuna cosa mancavano, gli esercitava molto nell’ insegnar i 
la Dottrina cristiana, in confè^re, in assistere ai mori- 
bondi, in predicar nelle carceri, e negli ospedali, andan-' 
do loro sempre innanzi coll’ esempio, e servendo varie voi" 
tc di compagno ad alcuni di essi in detti ministeri . Si 
unì nel Porto di S< Maria in ìstretta amicizia con un'e- 
semplarissimo Sacerdote chiamnoo Don Pietro Vìllarelo , 
che c per se stesso, e per mezzo di altri Sacerdoti suoi 
discepoli faceva ivi molto bene, c da alcuni era chiamato 
un secondo V. P. Maestro Giovanni d’Avila. Questi l’in- 
formava, come pratico del paese, dei giorni, dei ski, c 
delle .circostanze , in cui era utile U predicare , il fer ca- 
techismi, il che prontamente il >P. Bernardo eseguiva in- 
sieme co’ suoi Padri del terz’anno. Tra le altre cose gli 
tu detto dal Villarelo, esser bene il predicare fuori di 
Città nel dì del Santo ad una Cappella di S. Antonio A- 
bate, ore sotto pretesto di divozione si facevano grandi 
adunate d’uomini, e domle a mangiare, e bere, e far 
gran peccati infitti il P. Bernardo, accordatosi ool Pa- 
dre Giovanni Hospital , che vi fece il catechismo prima , 
andò )à,ie vi fece una fervorosissima predica, la quale 
impedì , che non si fiicesseco i soliti bagordi degli altri 
anni . In quésto tempo 1 ’ Ardvescovo Governatoré, aven- 
do un gran numero d’ Ordinandi in Siviglia, ai quali desi- 
derava, che &sscro dati gli esercizj'da persona di- grande 
spirito, non giudicò di servirsi perciò di altri,. che del 
P. Bernardo, l’ efficacia v del cui zelo avea sperimentata in 
Siviglia in confìionto^ di tanni altri soggetti > di merito per 
V loro. età avanzata ed onorévt^ impieghi. i E siccome 
l’Ospìzio assai grande. era capace j di ricevete tutti; là li 
mandò , ancorché due giornate lungi da Siviglia , e ben 
corrispose il frutto, che da’ suoi esercizi riportò il P. Ber- 
nardo alle intenzioni, e speranze del zelante Prelato. 

26. Col consenso,, e anzi con. .gran contentezza del 
medesimo Monsignor Arcivescovo iatraprese il .P. Becaar- 
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do insieme eo’htoi Pcdn del -tierz!’ tm%' strepitosii 
Missione in Porco S. Maria. Il P. Bcenardo ìosieice col 
P. Fcrraioo; Orqtiìn la fece sella Chiesa Matrice >„ Nel me* 
desimo tempo- i Padri del Itera’ anno la iecqroi in tre altr^ 
Chiese. 11 concorso, in tntte le .parti fu 'grande , la com> 
punzione 'più, che oidinaria. Nell’ ultimo giorno si fece 
una processione di penitenza in cui moltissima gente con 
flagelli^ con croci, con Catene, e altri ' strumenti di poni; 
ronza mareihfcanano il suo corpo , dando tesltimooianza del 
dolore deilellovo colpe icondcpito nel loro cuore.,. Al 
di essa il P. Bernardo. con fùiw accollo, e corona di spi" . 
ne in capo fece un fervoroso sermone nella Chiesa , esor- 
tando alla perseveranza ne’ buoni proponimenti . Benché la 
Chiesa fòsse molto grande, nondimeno restò tanta gente 
senza ^ poter ^entrare, che fu necessario, che un Padre del 
terz^anno alla gjetrte, che stava fueii predicasse nella piaz- 
za, acciò tatti si risolvessero di comiariare una vita san- 
ta, e degna di Cristiani. ' > 

27 . Dipoi/ se a caso alcuni poveri opera) per dover 
lavorare, non avbsaer • potuto ìaservenire, o poveri vergo- 
gnosi non avessero avuto il coraggio di comparirvi, fii 
fatta dal P. Bernardo apposta per questi una Missione not- 
turna nella Chiesa parrocchiale di S. Gioacchino. Qual 
fosse il frutto interno dalle anime ricavato da tal frago- 
rosa Missione , lo sa solo Dio , che diede efficacia alle sue 
parole per muovere i cuori. Quanto all’esterno, alle in- 
numerabili confessioni fatte, agii abusi corretti, ben si 
conobbe , che la Missione riuscì fruttuosissima . Basta di- 
re , che un Cavaliere di Porto S. Maria chiamato D. Vin- 
cenzo de Boz vene’ anni dopo disse al P. Ignazio Pera- 
mas: In questo tempo abbiamo qui avute varie Missioni, e 
tra queste ve la fece il celebre Gesuita P. Pietro de Cala- 
tajudi ma in nessuna si è veduta la commozione, e il frutto, 
che si vide in quella , che fece il P. Bernardo Pedo , Di 
quella più di tutti ci ricordiamo. Fa in questa Missione 
particolarmente notabile la riconciliazione di due Medici, 


I 


Digitized by Google 



che con scambievoli scritture, 'e sàtiré si 'erano vicende- 
volmente oltraggiaci circa un tal metodo di medicare dall* 
uno esaltato, e dall’altro riprovato, per cui' si erano già 
fatti partiti nel paese . Questi al buttarsi loro ai piedi coL 
baciarglieli il P. Bernardo, pregandoli per le viscere di" 
Gesù Cristo a levare lo scandalo, altamente compunti, e 
colle lagrime agli occhi scambievolmente si abbracciarono, 
e >1 Protomedico Dottor Rincon li condusse seco in segno 
di vera amieizia a prendere in sua casa un lauto rinfres- 
co, e furono strappate tutte le scritture satiriche, che si 
erano scambievolmente composte contro. 





I 
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X I B-B O I I. ■ : 

Da che s' imbarcò per V America fino al sua 
arrivo alla Capitale' del Qiiito. 


28. /^onchiusa finalmente la pace tra T Inghilterra , e 
VJ Spagna, il Procuratore del Quito chiamò tutti gli 
Studenti, e Noviz) che teneva preparati in Siviglia, c di- 
spose in fretta le cose per la partenza per Cai tagena . Ap- 
punto allora terminavano il loro anno di próbazione i Pa-* 
dri del terz’anno sul fin di Maggio del 1749-, ed il Pa- 
dre Bernardo compì l’uffizio d’ Istruttore dei medesimi; 
S’imbarcarono ai 30. di Maggio 49. Gesuiti in un navi- 
glio mercantile non molto grande, che, siccome oltre i 
medesimi portava molti altri passeggieri , non offerive al-* 
tro , che incomodo. Air uscir di Cadice insorse una tem- 
pesta tanto furiosa, che furono a gran rischio di perder- 
si, e benché Dio per sua misericordia li salvò, nondime- 
no per la violenza del vento, ehe si alzò all’ uscire dal 
porto, noi» gli si poterono mai accostare i battelli, che- 
loro recavano le ultime provisioni da bocca, e molte di 
quelle , che avean ricevute , convenne bnttarfe al mare 
in quella . notte , per salvar l’imbarcazione. Per questo, e 
per non aver potuto approdare alle Isole Canarie , per 
rinfrescar le vettovaglie , ne seguì , che tutti i naviganti 
patirono gran ptfharia di viveri, e ancora di acqua nel 
viaggio; il quale per altlro fa' felice, e in mezzo alle 
strettezze , e penurie , e altre molestie , non vi furono in- 
fermità , nè disgrazia veruna . Passati quei primi di di bur- 
rasca, il P. Procuratore, ch’era Superiore di tutti con au- 
torità di Vice-Provinciale , assegnò il P. Bernardo Redo per 
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maestro de’ Kovizj ai Nòvizj , che erano nell’ imbarcazione . 
Certo , che ivi mancavano tutti i comodi per le osservanze', 
c per tutti gli esercizi Noviziato , senza aver modo , 
come supplirle. Egli però varie, volte al giorno conduce- 
va i Novizi sulla prora, e ivi come in conversazione Si- 
migliare , faceva loro le sue esortazioni , dava lora lezio- 
ni di spirito , gl’ istruiva nel modo di far la medicazione , 
e l’esame di coscienza sì generale, che particolare , e nelle 
altre cose , che si sogliono insegnare ai Novizi , recitava ' 
con essi varie divozioni, c assegnava loro ciò, in che si 
doveano occapare nel restante del tempo, cd egli "si ritU 
rava al suo letto pensile, per £trvi colla maggior quiete 
possibile le sue patticolari divozioni. Questa sua ritiratez- 
za era. tanta, che si £iccya ammirare da tutti. Nelle pic- 
ctolC; imbarcazioni specialmente in una lunga navigazione 
è molestissima cosa lo stare sotto coperta pel gran calo- 
e quasi sodbeamenco, che si patisce, onde tutti cre- 
dono non solo utile , ma necessario star fuori , quanto è 
possibile a respirar aria libera , per conservar la salute . 
dosi fiicevano gli .altri Gesuiti, 'che li recitavano <l’ uffizio, 
lì leggevano libri dì morale^^ o. di loro, divcriimeato , lì 
conversavano per ricrearsi onescamehee , . e lì alle ore loro 
£icevano la lezione spiricMaie ajla comunttà, lì recitavano 
il rosario inaine coi Marina), U Avevano le altre pnb- 
Miclie funzioni, e lì udàvano una,,o due- Messe quando 
era il mare tranquillo , .che permetteva il. celebrarle , e tut- 
ti i Heligiosi. in esso si comunicavanò: almeno nei dì festi- 
vi . A tutti questi atti divoti accorreva con gusto il Pa- 
dre Bemardo', ma il restante del tempo stava sotto copcr^ 
ta nascosto t^l sud < romitorio , trattando da solo a solo 
con Pio, e lì I pafeeyerava finché, q 1» necessità propria « 
o l’utilità altrui rio,n l’ obbligava a uscire all’aperto. 

2 y. L’utilÀtà , e vantaggio delle anime altrui solamente 
Io faceva sbucare dal suo nascondiglio. Fin dal principio delln 
nayigaziono cominciò con alcune Novene a cattivarsi le gen- 
ti dell’ irobuKftisiwj » jicciò, Pio .concedesse, felice viaggio g 
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consdundo i Capi del Basti menco quanto al tetnpo più op* 
portuno per tali finzioni . Col suo buon modo si guadagnò a 
poco a poco r affetto non meno che la venerazione e dei 
Marina ] , e dei Passeggieri , ed andò disponendo , e pre- 
parando gli animi di quella gente ad una missione, che 
pensava loro di fai*e,e giunta l’opportunitk la fece loro 
infatti insieme col P. Fermino Orquin, ed il frutto, che • 
cavò , fu , che tutti si confessarono , e comunicarono divo- 
tamente al fine di essa, e tra quella gentaglia non si u-- 
divano più quei giuramenti, maledizioni, e parole osce- 
ne, che sogl ono esser troppo £imiglìari a tal razza di per- 
sone ; tra i Marina] non si videro nè liti , nè ubriachez- 
ze, nè giuochi, che potessero cagionar disordini. Gli al- 
tri , che erano o Udiziali maggiori dell’ imbarcazione , o 
Avventurieri , che passavano in America per là trovar for- 
tuna , o Ik inviati dalla Corte per qualche Impiego , o che 
avean parte nel carico del naviglio , tutti procederono sem- 
pre con gran moderazione, di modo che mostravano col- 
le opere , quanto avea operato nel cuor loro la parola di 
Dio, ed il buon esempio del suo Servo, alle orazioni del. 
quale si attribuiva in gran parte la salute, la pace, e tut- 
ta la felicità , che ebbero nel viaggio sino ad arrivare al. 
porto di Cartagena . 

3©. Approdò il naviglio in Cartagena il dì «i. Ln-.- Approdai» 
glio del 1749. Nel tempo delk navigazione gik tre de’ suoi 
nove Noviz] , terminato il biennio del loro Noviziato, a- 
veano fatti i santi voti, e glie ne restavano solamente sei. 

Appena giunta in porto l’imbarcazione, li venne a visita- 
re il P. Dionigi Morales Gesuita ottoiienario successore del 
V^P. Pietro eia ver nell’impiego .d’istruire, e battezzare gli 
schiavi negri , che dall’ Aflricftk erano condotti a quella 
Città . Esso non solo colle sue amabilissime parole , e dol- 
cissimo' tratto consolò tutti i Gesuiti colà giunti , ma li 
ricreò col regalo di gran quantità di platani, nespole, e 
mumeje , frutti tutti propr] di qu«’ paesi, di cui noi in 
Europa noB abbiamo idea , che servitOBO a refrigerare la 
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gran sete patita nel viaggio . 11 di seguente la mattina tut- 
ti sbarcarono a cerni , ed i Sacerdoti tutti , e conseguen- 
temente il P. Bernardo con sua gran consolazione potè ' 
celebrare la Santa Mesta in ringraziamento a Dio dall* a- 
vcrli tutti condotti sani, e salvi in America. 11 primo 
pensiero , che ebbe il P. Bernardo , giunco nel Collegio di 
Ortagena , fu il fare assegnare un’ appartamento al suo 
picciolo Noviziato, acciò i Novizj potessero ivi con quie- 
te proseguire il loro ritiro, e praticar gliescrcizj loro pro- 
prj , che non avean potuto nella strettezza del naviglio . 

31. Dopo alcuni giorni di blandizie gli Europei co- 
minciarono a provare la mancanza del vino, che là non 
c , e non venendo , che da Spagna , non conviene alla po- 
vertà' Religiosa il darlo; ond’era necessario bere acqua sola. 
Il buon P. Redo però faceva animo a tutti col riso sulle 
labbra , dicendo : La Religione finora ci ha dato il latte :> 
ora è tempo di slattarci. Pazienza, coraggio, allegrezza. 
Vi son tanti , che sono avvezzati a bere acqua sola , e 
stanno sani e robusti: il medesimo succederà ancora a noi.' 
Stiam di buon’ animo, c confidiamo in Dio. Certe circo- 
stanzd impedirono il £ìt missione pubblica in quella Cit- 
tà , che per esser mercantile, ed aver sempre molti fore- 
stieri , questi erano d’ impedimento ad un felice riuscimen- 
to. Pertanto il P. Bernardo ' oltre la coltura de’ suoi No- 
vizj , diresse le sue fatiche a vantaggio dei carcerati , de- 
gl’ infermi nello spedale, della truppa, c dei condannati 
ad opus nella fortezza. Per volere del • Governatore della 
medesima i soldati si adunarono al quartiere ad una certa 
ora, ed il P. Bernardo co’ suoi > Compagni gl’ istruiva, e 
loro predicava alquanti giorni seguiti, c questa fu una pri- 
vata utilissima’ Missione,' che fece acquisto dì non poche 
anime non molto avvezze ad accostarsi al sacro Tribunal 
di Penitenza . Lo stesso fu praticato co’ forzati del presi- 
dio, ai quali in cert’.iora veniva sospeso il lavoro, acci6 
potessero adire .i catechismi , e le prediche ; ed in questi 
santi oseroÌ2> >1 P» Bernard» «i occupò sino- alla .metà di 
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Settembre , in cui s’ imbarcò per Portobello nel medesimo 
Naviglio, in cui era venuto di Spagna. 

42 . 11 viaggio da Cartagcna a Portobcllo suol esse- p« 

re di quattro in sci giorni , o al piu di otto , ed ap- 
punto per un tal numero di giorni si era fatto a un di- 
presso la previsione ; ma in questo viaggio le cose anda- 
rono altrimenti, e pc’ venti, e le correnti contrarie si du- 
rò in mare 24. giorni, nè si potè entrar in porto che il 
dì IO. di Ottobre, giorno di $. Francesco Borgia. In que- 
sto viaggio s’ infermarono quasi tutti i Gesuiti , ed alcuni 
gravemente , ed il P. Procuratore del Quito , che li con- 
duceva, stette in tanto pericolo, che si disperava della 
sua vira . Nessuno però di essi morì . Morì bensì con u- 
niversal dispiacere un’ ottimo Religioso Domenicano , che 
dalla Spagna era stato compagno della loro navigazione . 

Era egli Limano, e si chiamava il' P. Maestro Gamboa. 

Era stato a . Roma per affari della sua Religione , e se ne 
tornava alia sua Provincia di Lima, ed era soggetto di 
dottrina , di ottime parti , e di tale affabilità , che si face- 
va amare da tutti , e per questo la sua morte fu da tut- 
ti compianu. 1 Gesulcii gli fecero 1 ’ ufHzio, c 1 ’ esequie 
colla maggior solennità . Avendo In questo viaggio il Pa- 
dre Bernardo Uccio patito anch’ esso per la sua parte , qua- 
siché però a lui non toccasse il patimento comune , fu 
tutto intento al sollievo de’ suoi Fratelli . 

4 4. Giunco in Portobello, luogo alla vista giocondis- Sua dimora' 
- ■ t 1 j 1- i? • ° I • • Portobcllo. 

simo , ma pessimo per la salute degli Europei per le vici- 
ne paludi , c però dai Bianchi pochissimo abitato , toltine 
gli UfHziali del presìdio, e pochi altri, ma bensì abitato 
dai Negri , dai Mulatti ( nati da Madre , o Padre Negro , 
e da Madre, o Padre Bianco), e dui Zombi ( nati da Pa- 
dre, o Madre Negri, e da Padre, o Madre Mulatta, e ti- 
rano più al Negro dei Mulatti), trovò il P. Bernardo, 
che il 'Vicario Generale di Panama, essendo sede vacan- 
te, avea preventivamente inviato là lettere, colle quali a- 
bilitava a confessare, c predicare i Sacerdoti Gesuiti, che 
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arrivassero colà , comunicando loro tutte le facoltà a discre- 
zione dei Superiori, che li conducevano. Prese il P. Ber- 
nardo questo come un invito del Cielo a far del bene in 
quella povera gente, c cominciò subito una fervorosa mis- 
sione con il P. Fermino Orquin , aiutandoli tutti gli altri 
Compagni in udir confessioni , prendendosi tutti questa li- 
tica come per sollievo delle molestie , e come convalescen- 
za delle malattie soSérte nella navigazione. Non vi ha ter- 
ra arida , che riceva più volentieri una piacida pioggia , 
di quello, che que’ poveri abitanti ricevessero k divina 
parola . Correvano ansiosi ad ascoltarla , mostrando la sete 
grande , che ne avea quel paese , e se per 1’ innanzi per 
iruncanza di coltura t loro cuori erano sterili, produssero 
subito frutti copiosi di penitenza , piangendo i loro pec- 
cati, riformando i loro costumi, levando gli scandali, e 
facendo grandi , e pubbliche mortificazioni per dar a Dio , 
ed al Mondo pubblico testimonio della loro compunzione . 
Tutti si gloriavano di aver udito un’ Uomo santo, che col 
solo darsi a veder sul pulpito, li moveva a dolore dei lo- 
ro peccati . Fecero le loro particolari dimostrazioni gli O- 
landesi Cattolici di una Palandra di Curazau, che ivi si 
ritrovava . Essi , per mancanza di Sacerdoti nella Icn-o Iso- 
la , per molto tempo non si eran potuti confessare, nè u- 
dir la parola di Dio. Soddisfecero in questa missione ai 
loro desideri, ^ mostrarono la loro gratitudine ai Gesuicr 
con doppia salva d’ artiglierìa alla loro partenza da quel 
porto . 

Suo ;wico- 34. La partenza fu quasi subito dopo terminata lo. 

®*ssionc, perché il P. Procuratore si diede fretta a dispor- 
re il necessario per continuare il penoso viaggia. Il di 124. 
Ottobre entrarono tutti in tante piccioie imbarcazioni , e 
navigarono vicino alla costa , Anche sul urdi si sollevò 
una Aera tempesta , che gli obbligò a rifugiarsi nel picciol 
porto detto de los Naranjos ; ma 1 ’ imbarcazione, in cui 
andava il P. Bernardo co’ suoi Novizi, fu (fai vento traspor- 
tata da terra in alto mare, ove senza potersi valere nè 
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della vela, tic del rcttti, nc del timone, era il ludibrio 
delle onde violente , e si trovava in imminente pericolo 
di naufragare. 1 lampi continui, ed i fragorosi tuoni au- 
mentavano il terrore , e la copiosa pioggia rendeva più do- 
loroso il travaglio . Venne la notte , e gli afllitti navigan- 
ti si posero sotto coperta ; ma per esser quella bucata , ed 
aperta per tutte le parti , poco li difèndeva . Lì recitava- 
no orazioni , e chiedevano a Dio soccorso . Solo un Novi- 
zio stava fuori , osservando al lume dei lampi , se vede- 
va vicina la terra, per salvar la vita, nuotando subito, 
che la barca si affondasse, il che consideravano come im- 
preteribile gli stessi Negri Marina) . che la regolavano . 
Iddio però udì le loro suppliche -, cessarono i venti , si 
calmò la tempera, e dopo una penosissima notte, la bar- 
ca si accostò alla spiaggia ; perciò un Novizio di quelli , 
che suvaiio nella barca diceva agi* altri: lo credo /sicura- 
niente , che il Signore ci ha liberato da sì gran pericolo per 
le orazioni , e meriti del P. Bernardo Redo . Accostatasi la 
barca alla spiaggia , saltarono allora i Naviganti a terra su 
d’ una spiaggia deserta , c poiché il giorno era sereno , po- 
terono al Sole asciugare le vesti, e le robe, che teneva- 
no, che j grondavano acqua da per tutto. Corse allora vo- 
ce , che mentre gli altri stavano afiannati , c distratti iu 
cercar qualche sollievo, il P. Bernardo entrato dentro al 
bosco vicino, si facesse una terribile disciplina, per render 
con essa grazie a Dio del benefizio ricevuto, ed è ben 
credibile , che ciò £icesse , atteso il suo spirito di peni- 
tenza , ed il suo costume di cercar sempre ore , c siti , in 
cui credeva di non esser osservato , nè sentito , per occul- 
tar agli uomini le sue mortificazioni. Dopo aver asciugate 
al Sole le loro vesti, e robe, tornarono ad imbarcarsi, e 
navigare tutto quel dì senz’ altro cibo, che 11 pane delle 
lagrime , c senz’ altra bevanda , che il calice dell’ amarez- 
za. Il dì seguente arrivarono alla picciola baja di Chagre , 
ove è u:i picciolo paese , ed un prcsùìio di alcuni Soldati 
nel Castello col Covcrnatore. Ivi mostrarono nel lor voi- 


Digitized by Google 



44 

co Tcfligic della morte, colla quale aveano lottato tutta la 
scorsa notte i con tutto ciò si rallegrarono sommamente 
colla lor vista i Compagni, che afHitti ivi aspettavano, e 
dubbiosi del fine che fatto avessero. Il P. Bernardo par- 
lava del suo pericolo in tal maniera , che faceva vedere 
la calma grandissima , che godeva il suo spirito . Si diede 
a tutti prontamente il refrigerio, che fu possibile, ed all* 
ora su;i mangiarono, prendendo nuova lena per subir altri 
travagli, che gli aspettavano. I Sacerdoti nel di antece- 
dente , che erano arrivati alla baja , non stettero oziosi , 
ma si occuparono in confessare quella pavera gente , non 
poterono però finire di confessarla , perche arrivò l’ora di 
dover partire. 

35. Imbarcaronsi dunque di nuovo per andar su na- 
vigando pel fiume Chagre fino al popolo detto dj Crucis . 
Pioveva molto in quella stagione, ed il fiume crebbe tan- 
to, che le barche navigavano sulla cima degl’ alberi , che 
stavano alle rive, e talvolta pei plataneti, e per i boschi, 
che stanno presso alle colline; giacché era impossibile al- 
trimenti avanzar cammino , c non esser trasportati giù dal- 
la corrente. Con mille travagli arrivarono a Cnices , do- 
ve, benché il Signor Alcayde (cioè Governatore) facesse 
quanto potè per ossequiarli , non potè loro alleggerir la 
molestia, che. loro cagionava il piover continuo. Molti sta- 
vano alloggiati in utu casa, ove giunse l’ allagamento del 
fiume sino al piano superior della casa , onde cotivenne , 
che per una finestra entrassero in alcune barchette vèmitfe 
a soccorrerli, c soffrirono gran dolore in ' vedere , che il 
fiume atterrò dicianovc casette di quel piccioi luogo con 
grande afflizione di quella povera gente , che potè appena 
salvar la vita. Per questo cattivo tempo, 'c per la confu- 
sione fu poco quello, che il P. Bernardo, e suoi Compa- 
gni poterono operare in bene di quelle anime ne’, pochi 
giorni , che ivi si trattennero ; onde a pctizion del Signor 
Alcayde , Cavaliere molto divoto c pio , il P. Superiore 
Jaìciò a quel popolo due Sacerdoti , c^ic ivi fccesscro la 
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Missione subito', che il tempo Io permettesse, come infat- 
ti eseguirono . Gli altri tutti usc'rrono da Cnues sulle mu- 
le per traversare il corto Istmo, che divide i due mari, 
e' tutto il giorno ebbero a soffrire^ una pioggia , dhè baga6 
loro tutte le vesti sino alla camicia . La notte si trovaro- 
no in nn deserto, che si chiama Guayabal, dove era una 
sola casa di tavole , e quantunque trovarono ivi cibo pre- 
ventivamente ‘apparecchiato , non ebbero nè vesti da mu- 
tarsi, nè lètti' ove dormire. L’unico sollievo, che potero- 
no avere, fu accendere un buon fuoco, ed al fuoco asciu- 
gar le vesti, e le camicie, che tenevano indosso. Or in 
tale angustia era naturale sfogare la propria afflizione coit 
qualche lamento; dalla bocca però del P. Bernardo nou 
si udì lagnanza alcuna , anzi con graziosi detti egli ani- 
mava 'tutti gli altri a star allegri, ed a &r 'di 'necessita 
virtù Nel mentre che stavano gli altri asciugando le ' ve- 
sti al'->fuoco ,' egli recitava coi garzoni , c vetturali de’Par^r 
ncster, ed altre Orazioni, facendo loro di tanto in tanto 
qualche esortazione, e contando qualche bell’ esempio, da 
cui potessero ricavar qualche frutto per le anime 'loro. In 
questo passò egli gran parte della notte, ed incanto gli al- 
tri scesi sopra dure tavole procurarono col sonno di solle- 
varsi dalle- passate fitichc. ' 

36. Il dì Seguente, che fu ai 14. di Novembre pro- 
seguirono il viaggio verso Panamk', ove stava - il primo 
Collegio della Provincia del Quito, che aveano-da incon- 
trare. I Cavalieri di quella Città sì per l’ affetto^ che pro- 
fessavano ai Gesuiti , e 'sì ancora per la fama , che- là era 
arrivata dello, Spirito , e santità del P. Bernardo, dispose- 
ro ricevimento corrispondente alla loro generosità . Il Sig.' 
Governatore, e Presidente D. Dionisio de Alzcdo mandò 
la' sua carmzza , e due stioi figlj . Monsignor D. Giuseppe 
Saveritì 'dé Arauz, nativo della Città del Quito, eletto già 
Vescovo di S. Marta , che si trovava in Panamk di viag- 
gio pel suo Vescovato , usci‘ in persona incontro ai Ge- 
suiti con alcuni Canonici della Cattedrale-, -e tutti i Supe- 
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riori delle Religtoni . Uscì anche quasi tutta la Nobil- 
tà co* suoi legni fino a un determinato sito chiamato 7b- 
fuè, aspettando que’ poveri Religiosi, che venivano sulle 
loro mule mal in arnese, lassi, e macilenti pei. passati tra- 
vagli • Ivi li rìcevestero con singolari espressioni di am»* 
re, e rispetto; loro presentarono un proporzionato rinfi:es- 
co, e prendendo ciascuno di que* Cavalieri qualche Gesui- 
ta nel suo legno , preceduti da sonore clarinetcc , li con- 
dussero come in trionfo nella Città, le strade della quale; 
erano adobbate , come solevano essere nelle principali pro- 
cessioni. Il nostro P. Bernardo tra tutti si faceva ammi- 
rare per la Sua singoiar modestia, ed interior raccoglimen- 
to ...Col Cavaliere, che lo prese nel suo legno intavolò un 
discorso ispirituale , e parlava in maniera , che in mezzo a, 
tante dimostrazioni di allegria sembrava «statico. Arriva- 
rono alla Chiesa della, Compagnia, ove fu espostOMl San- 
cissimo Sacramento, e dopo un solenne Te Deuni, che si 
cantò , ricevettero tutti la bonedizione di mano di Monsi- 
gnor • Vescovo . 1 Gesuiti én-ORO iacrodocci nel Colle^o, e 
ricevuti dai loro Religiosi Fratelli con teneri abbracciamen- 
ti, cRòndendo tutti il lor 0 cuore con sincere, e recipro- 
che, espressioni di giubbilo, o di carità ^ 

37 . Benché il P. Bernardo nel viaggio non nc faces- 
se alcun caso, pati però varie febrocce, che lo ‘molestaro- 
no, e debilitarono, ed arrivato a Panama non del tutto 
erano; cessate ; cootuttociò, meditava fra .se .stesso, come 
corrispondpr potesse alle dùnostrazìoni . di, amore, e di os- 
sequio, che avea fatte .tutu la Città a .Inj, ed, ai suoi Com- 
pagni, e .non .gli, si offeriva maniera più opportuna, che 
(àr ivi uns Missione, affile di £ir piovere sopra, catto quel 
popolo lo benediziooi deh Cielo. Propose il suo. ppnsiero 
ai suoi Superiori, ed ebbe da essi 1* approvazioue , .e la li-< 
fenza. Ordinò pertanto le cose necessarie , ed appena do- 
po rimesso alqinmfo dalle- sue febbri , conpncìò la Missio- 
ne col P. Fermino Orquin. Più, che la -voce, predicava, 
la santità -del Missfouatio, fi però il c^oncorso, il frutto. 
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Io concessioni , le pnbbliche ditaoscrazioni di penitenza . 
particolarmenta nella procession di penitenza ,deli’ ultimo 
giorno, corrisposero al desiderio delL’Uom di Dio, e vin-^ 
sero di molto la comune espettazione. Ha Panamà fuori 
delle sue mura un sobborgo molto popolato: un giorno il 
P. Ignazio Peramas andando a passeggiare entrò nella Chie- 
sa di detto sobborgo, la quale è assai. bella, e grande. 
Lo vide il Parroco, e. dqpo averlo salutato gli ckiese, che 
andasse là a làr.àna Missione* che 'qu^ popolo ansiosa- 
mente la desiderava, cd il concorso vi sàr^^ .grande, 
e corrispondente il frutto . Il Padre si ofibri a proporre la 
cosa ai Superiori , e che poi avrebbe’ fatto ciò , che gii a* 
vesse ordinato l’ubbidienza. Infitti egli la propose ai Su- 
periori , ed essi lo assegnarono per questo ministero in com- 
pagnia di un Padre anziano di quelli, che stavano in. Coh 
legto . Vi andarono , fecero k missione secondo il meto- 
do tenuto. dal P. Bernardo, l’esempio del quale avea mes- 
so in fervore quel suo Compagno di viaggio ; il concorso , 
e la commozione fu grandissima , e fu d’ nopo , che dal 
Collegio parecchi Padri' andassero là’. a confessare, e ad 
aiutarli a raccoglier i manipoli della, gran messe di anime 
a Dio ricondotte. 

38. Intanto il P. Bernardo confessava nella Chiesa 
del Collegio, raccogliendo gli avvanzi del frutto della sua 
Missione, c godeva nel tempo medesimo, .che il suo e- 
setnpio avesse prodotta nel sobborgo una simile ubertosa 
raccolta. Oltre di ciò (andava alle Carceri, all’ Ospedale, 
e seguitava a far Ba Maestro de’ suoi Novizi. Uno di es- 
si, che era il Fratel Giovanni Martinez, dice: Jl.P. Bernar- 
do Redo nel tempo, che fummo in Panamà. era di grande 
esempio, ed edificazioru nelP Ospedale in confessare, e fir'fir 
soriazioni agl* infirmi, e in servirli insieme coi Novizj , SfOr 
pando , e facendo ogni altra cosa , che occorresse di loro 
servizio , e lo stesso fece ancora in Cuayaquil . In questi 
esercizi il buon Padre trovava tutte le sue delizie. Iddio 
però per gl’ impersctutabili suoi giudizi volle amare^iarc 
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al suo Servo il dolce di cali delizie con un doloroso acci- 
dente non preveduto, nè immaginato. Il P. Fermino Or- 
quin cadde gravemente infermo . La sua gioventù , e com- 
plessione robusta davano speranza, che avrebbe superato; 
il male. Senza arrostarsi questo si aggravò in modo, che 
i Medici, temendo della sua vita, ravvisarono a munirsi 
degli ultimi Sacramenti, e benché £icessero quanto seppe- 
ro, per coaservaiio in vita, non poterono vincere la vk><^ 
lenza del male . Mori il P. Fermino nel fior degli anni , la- 
sciando i suoi Compagni sommersi nel più profondo dolore . 
Quegli, che avea maggior motivo d’ afflizione era il P. Ber-, 
nardo, perchè aA'ca' perduto un Compagno d’ indole ama- 
bilissima', di amabilità grave, di molta edificazione, 'un Com- 
pagno di zelo grandissimo, cd instancabile, e d’una soffe- 
rènza meravigliosa ' nelle gran fatiche della i Missione , un 
Compagno finalmente di grandi speranze per la Provincia: 
per le rare sue doti , e talento , che lo mostravano abile 
a molti rilevanti impieghi, ed occupazioni. Il Servo di 
Dio però , che mirava sempre le cose più da alto , invi-, 
diò la bella sorte del dolce suo Compagno andato a go- 
dere il frutto delle sue Apostoliche fatiche, e rassegnato 
ai divini voleri non diede per sì gran perdita nejmncno 
una voce di lamento, c si rimise tutto nelle braccia del- 
la divina Previdenza per proseguire allegramente il suo 
viaggio ov« r inviava l’ ubbidienza . 

• 39. Assegnati dal P. Procuratore, c dal P. Visitato^ 
re, che' allora ivi stava , tre Sacerdoti , c due Fratelli Coa- 
-djutori di quelli venuti di Spagna a Panama, tutti gli al- 
tri s’imbarcarono per Guayaquil il dì 7. di Gennajo deli’ 
anno 2750. Non è necessario qui scrivere minutamente 
ciò» che fece il P. Beruardo< in questa navigazione pel 
mare, del Sud ,- basta sol dire, che fece il medesimo i che 
nel mare del Nord da Cadice a Cartagcna • Il suo rac- 
coglimento, la sua premura in istruire i No^izj, Timpte- 
gno di far del bene alle anime dei Marina) , e passcggic- 
ri, fo lo stesso senza altra varietà, se non se di vaierà 
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(li-varj comptgot per quelle istruziòoi, e catechismi, che 
faceva il suo amato .P^ Fermino . .Quantunque qiiello si 
chiamasse Mar .Pacifico ,i^contuttocìb. la navigazione fu tra- 
vagliosa,, e pericolosa. Alla metà di essa 'si patì una fu- 
riosa burrasca^ in ,cui *• per javer il Naviglio toccato l’are- 
na, entrò per le finestre di poppa un colpo d’acqua can- 
to abbondante, che non solo inzuppò i letti, che stavand 
sull suolo- di poppa, ma ancora ne zuppò var) di que’pic- 
cioli ’ pensili , • ed entrò -il’ acqua principalmcna; nel lettic- 
ciuolo' pensile del P. Bernardo!, che si vide aH’improviso 
tutto coperto d’acqua,' e in essa sommerso. Cessò repen- 
tinamente il vento, ed il Naviglio , restò inibalìa dell’ on- 
de in una fluttuazione , che chiamano i Marina) Spagnuo- 
li Tempestai de quitta, e vuol dire tempesta, che dà al 
fondo della Nave, nella quale npn servono nè timone, nè 
vele , nè manovre , perchè stando il vento in pcrfeuissi-> 
ma calma , l’ acqua però sta in on :terribile bollore , ed a- 
gitazione da sconquassar il Naviglio. I Gesuiti temendo 
imminente il naufragio, passarono la notte con prepararsi 
a morire, c i Marina) invece d’ incoraggirli, loro aumen- 
tavano il- timore, perchè parlando tra loro a voce bassa, 
mai in ~ modo , ch’orano intesi, dicevano: Ah povero Feo! 

( Feo era il nome del Naviglio ) , ah povero Feo , ove 
sci venuto a lasciar le coste ! Noi piglierem la lancia , e 
ci salveremo nella spiaggia vicina . Questi Padri son san- 
ti; poco importa, che si .affoghino , Così anderan più presto 
a veder la bella < faccia di Dio. O lo dicessero da burla, o 
davvero, il certo è, che accrebbero l’afBizionc agli afflitti. 

40. E’ fiicil cosa il concepire , come se la passava , 
il P. Bernardo quella notte, che oltre il travaglio comu- 
ne a tutti, si trovava col letto, c colle vesti zuppe di 
acqua , e non v^ cm in quelle circostanze chi potesse sol- 
levarlo . Nondimeno mostrava allegrezza , c consolava quel- 
li , che stavano vicini, e Dio, come si crede, per le sue 
oi-azioni liberò tutti dalla morte. Al far dell’alba si alzò 
un poco di vento, con cui potè il Naviglio accostarsi 
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terra, ma non per quella. via, per cui si desiderava, e an- 
dò a calare aik ci%ca di EsmeraìdasL, ove scene otto gior- 
ni senza poter sormontiure una punta di' terra, che chia- 
masi Qipo dii S. Francesco/! e quello,' che* si guadagnava 
il giorno con molta fatica, si perdeva k ! notte per le cor- 
renti con grave pericolo di entrar nella Gorgona, e nau- 
fragare ivi , o esser per gran fortuna trasportati dietro a 
Vanamà. Per uscir da questo' pericolo , si pàmò > necessario 
levar via una tenda posticcia , che si era , tirata' sopra 
la poppa, ove dormivano dicci, o dodici persone, e così 
si eseguì , riducendo i Gesuiti a dormic. a due^in due in 
que’letticciuoli pensili, che appena erano capaci di un 
solo. Con queste, ed altre incomodità, si jsonnontarono 
finalmente i capi , e punte di terra , si entrò dentro il fiu- 
me finché il dì 3. Febbraja arrivò il Naviglio in faccia al 
Collegio di Guayaquil , e 'i: Gesuiti s|iltarono in terra, ba- 
ciandola mille volte pel contento d’ essere usciti da tante 
molestie , c pericoli . • < > 

41. Ivi. sì sollevarono un poco gli affaticati viandanti , osi 
consolarono tra gli abbracciamenti dei loro fratelli , e le osse- 
quiose accoglienze dei secolari sopra modo aiTezianati al lo- 
ro Istitutoi.ma per i travagli, e gl’ incomodi pariti, co- 
minciarono varj ad infermarsi , e alcuni ancor 'gravemen- 
te . L’aria di Guayaquil di quella stagione era poco sana 
pei forestieri, perchè era inverno. Chiamano ivi inverno, 
non quando k freddo (giacché ivi non si prova altro fred- 
do , che quello , che si sente al princìpio della febbre ) ; 
ma quando piove molto, e allora il calore è eccessivo. A 
questo s’aggiunge, che ivi in tal tempo sono molestissi- 
me le zanzare innumerabili , che si producono col calore , 
e coll’umido, e nuvoli di moschini di diversissime specie, 
formiche , scorpioni , ed altri insetti qui sconosciuti , che 
dal roder che fanno vengon là detti Comengen . Pertanto 
il Procuratore, riflettendo a tutto questo, e temendo, che 
ivi morissero alcuni soggetti , risolvè dì partire quanto pri- 
ma fosse possibile, c continuare il viaggio, quantunque 
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ben sapesse U molto anosm t che vi era da patire pel pes- 
simo cammino della Kioi^gtia.. 

-, 42. Mentre pertanto egli preparava il necessario, lo 
zelo del P. Bernardo, che non poteva star ozioso, risolvè 
di far la Missione nella Chiesa Parrocchiale . Giacché il 
Vescovo dei Quito, alia Diocesi di cui apparteneva quella 
Cittk , essendo fratello del P- Procuratore , gli avea invia- 
te tutte le facoltà. t. perchè a suo arbitrio le comunicasse 
ai Sudditi, che seco conduceva , questo fu un gagliardo 
impulso al P. Bernardo per venire a tal risoluzione. Gli 
mancava, è vero. Usuo pronto sempre, e instancabile Com- 
pagno Fermino ; ma contuttociò tutti quelli , che Io ac- 
compagnavano lo risguardavano come loro Capitano, e con 
gusto lo seguivano, nelle spirituali imprese ; perciò , ripar- 
jrìtiitra loro , i>idiversi discorsi, e catechismi, pose mano 
all’opera.. iCominciò a predicare, e quantunque le piogge 
eran continue in quel. suolo pantanoso, nondimeno l’udi- 
torio fu numeroso, e concorse ancora molta nobiltà. Tut- 
ti .conobbero subito la divina unzione , che avea Bernardo 
nelle 'Sue prediche per gli effetti di dolore , c compunzio- 
ne , che I provavano nei loro cuori . Moltissimi desideraro- 
no confessarsi da lui, O da’ suoi Compagni, ma non pote- 
rono questi consolar tutti, perchè venne il tempo di par- 
tire,- e furono ivi lasciati alcuni, ch’orano tuttavia infer- 
mi, e non potevano per allora proseguire il viaggio. 

43. Sta la Città di Guayaquil circa , 12. leghe distan- 
te dal Mare, ed è alla riva di un grande, e bel fiume, 
che ha il medesimo nome, pel quale entrano i legni mer- 
cantili, e di U è navigabile in picciole barche sino a Ba- 
bahoyo , cioè fino a circa 20. leghe . A questo fiume tri- 
butano le loro acquo altri diversi fiumi, che scendono 
dalla Cordigliera de’ monti , e siccome ivi tutta la terra è 
bassa , ne’ mesi di pioggia ivi succede , come al Nilo , che 
non potendo ricevere tant’ acqua nel suo alveo, quella si 
stende per la campagna , c quella , che nella state è una 
vasta pianura, è d’inverno un mare. Per questo maro do- 
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vè navigare il P. Ree io co’ sùoi Com^gni servendo alcu- 
ni alberi, e qualche casetta- ai Marina j di- bussola per in- 
dirizzare il loro cammino, finché' -Privarono felicerncntc , 
sebbene non' seii'za disturbi a Babahoyo.'^-Quosto paese in 
tèmpo di estate è il centro del commercio tra la Serra , e 
GuayaqnìI, c per la molta gente, che vi concorre, alcu- 
ni lo chiamano, benché con 'grande iperbole, un picciolo 
Cadice . In tempo d’ inverno è quasi deserto , e tutto inon- 
dato , eccetto la Chiesa , che sta su di un piccolo rialto . 
Le sue case, come tutte quelle, di quella vasta giurisdi- 
zione , sono tutte di legname , o di canne , non come le 
canne di Europa, ma di un’altra specie, che là chiamano 
Guiidaas , e sono molto grandi, e grosse.- Le spaccano da 
ima parte , c aperte son della misura di una 'tavola ‘ordi- 
naria . Per far le case ficcano in terra alcune* travi assai 
lunghe , c ad una proporzionata altezza fanno il piano su-^ 
pcrìorc; poi con divisione di tavole, o canne, fanno le 
camere, la sala, la cucina, e tutte -le parti della casa. Il 
tetto di dette caste è comunemente o dì paglia’ silvestre ; 
o di foglie di palma in cambio di tegole , La parte ab- 
basso della casa è nitta aperta, e nei mesi d’inondazione Ic- 
gan le barchetee alla scala, f>er cui si sale all’alto della casa . 

44. Il P. Redo per quel poco di tempo, che dimo- 
ri) in Babahoyo dalla scala di casa entrava in una bar- 
chetta , che ftceva condurre da un garzone , e navigava, 
per la -piazza , c per le strade suonando un campanello , 
e invitando la poca gente di quel luogo a udir la paro- 
la di Dio nella Chiesa. Ubbidivano que’ poverelli all’ in- 
vito , ed entrando nelle loro piccole canoe , e navigando 
fino alla Chiesa, andavano con grande lor gusto a riceve- 
re quel pascolo- spirituale tanto più loro gradito', quanto 
meno in tal tempo da loro sperato. Per le molte acque 
non potevano le mule mandate dalla Serra arrivare sino a 
Babahoyo; perciò dovettero i Gesuiti entrar navigando in 
un altro fiume a un sito, che si chiama Caraeoi . Là an- 
dò il P. Bernardo,- ed ivi udì la prima volta gl’ Indiani del- 
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k Sem , che parlavano itiloro ' nativo idioma dell’ lu- 
ca . Chiamò egli alla sua felicissima memoria quanto di 
quella lingua avea imparato in Siviglia, e stava sempre 
con essi con somma attenzione, osservando il modo di 


pronunciare , la quantità delle sillabe, c la singolare, e 
stravagante collocazion delle parole, e senza loro impe* 
dire il remare, gl* interrogava , e s’informava di ciò, che 
stimava più necessario per sua istruzione. Trovate in Gi- 
racot ‘pronte tutte ie- cose ^ intrapresero il penoso viaggio 
per terra ,> e pel primo giorno camminarono gran parte 
per sentieri inondati coll’acqua sino alle ginocchia delie 
mule , e giunsero sino alia spiaggia di Oxiba , ove trova<- 
rono un gran cappannonc , che chiamano Tambo , in cui 
potersi ritirare.' Questo teneva rutto il piano circondato 
di quelle canne di sopra descritte, alro^ da terra tre, o 
quattro palmi. Le pareti non arrivavano all’altezza di un’ 
uomo, e il tetto era di paglia, o erba silvestre. 

45 .’ Poco dopo, che i Gesuiti furono là giunti , ar- 
rivarono alcuni Indiani del popolo di Oxiba di là distante 
~ poche miglia, carichi di platani, ananassi, c dì quelle, 
che chiamano ivi l'ucas , e Canwtes , ratti frutti di quel 


paese , e ne fecero un presente ai Gesuiti in segno di ve- 
nerazione, e di amore con complimcnro ul loro modo ru- 
sticano in lingua luca . 11 nostro P. Bernardo penetrato da 
ammirazione, e tenerezza- si sforzò di mostrar ad essi il 


suo gradimento,, parlando loro nello stesso idioma, c Io 
fece in modo, che da essi fu inteso. Poi tosto volgendo- 
si egli a’ suoi Compagni: Ecco, disse, una somiglianza di 
que’ regali, che i Pastori pornirono alla Capanna di Bet- 
•lemme. Vedano, con che umiltà, e con che semplicità, 
e con questo pensiero s’ infiammò il suo spìrito, c si ele- 
vò in alta contemplazione. Fu corrisposto agli Indiani con 
un regalo di medaglie, rosarj, ed altre divozioni, colle 
quali tornarono contenti alle lor case, lasciando i Gesuiti 


in quel Tambo ove quella notte soiTrirono tal tempesta di 
lampi,’ e terribilissimi tuoni, che credettero molti di aver- 
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vi a morire* non avendo tnaì veduto, nè udito così). si< 
raile in tempo di vita loro. 

46. 11 dì seguente cominciarono a salire la monta* 
gna , che chiamano di S. Antonio. In tempo buono di Ih 
a Guaranda il viaggio è di tre in quattro giornate, ma 
essi vi dovettero spendere dieci ,' o dodici giorni , perchè 
il cammino era pessimo. La mattina il Cielo restava sere* 
no sin quasi verso il mezzo giorno , nu dipoi le pioggte 
eran continue fino all’ entrar della notte, onde i fiumi, 
che si hanno da guadare eran cresciuti, i fanghi eran pro- 
fondi . i precipizj grandi , e frequenti , e tutto spirava ma* 
linconia , ed orrore in mezzo a quelle selve , tra le quali 
ivi sempre si cammina'.. Di mano in mano a certe distan- 
ze avevano mandato a fare Tambi , o sia capannoni con 
dentro provisioni ^ da bocca , pcixhè tutto quel tratto di 
montagna è deserto i oltre poi gl’ Indiani; che guidavano 
le mule, avean condotti seco da Caraeoi alcuni garzoni, 
un Fratel Coadiutore , ed un buon Sacerdote secolare mol- 
to pratico del cammino, affine di regolare il viaggio, e 
sollevarne » quant’ era pt^sibile , la molestia . Con tutto 
ciò questa fu somma, benché sofTerta con allegrezza, parti- 
colarmente dal P. Bernardo, il quale passava la giornata, 
parte meditando , parte recitando , e focendo recitar a’ suoi 
Novizi,* che gli camminavano accanto, delle orazioni. U- 
no, ch’era allora suo. Novizio, cioè Giovanni Martinez, 
depone così : Da Guayaquil viaggiammo per terra al Qui- 
to , e pel cammino si meditava , si recitava il rosario , e si 
dicevano molt’ altre orazioni. Dalla bocca del P. Bernardo 
Redo non si udivano , che buone esortazioni , che dovevamo 
sempre procurar la nostra eterna salute, tenendo sempre pré- 
sente il fine, per cui ci ha creato Iddio, e il giudizio, e 
l'eternità. In somma tutte le sue parole erano da Uomo 
santo . Alcuni tratti di tempo udiva con attenzione gl’ In* 
diani, che andavano con luì, e parlava, con essi la loro 
lingua, e avea piacere in vedere, eh’ essi l' inrendevano. 

47. Cofiì arrivò il P. Bernardo co’ suoi Compagni alla 
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popolazione dlGuti^da, abbondante di tutto il necessario 
per.soUeyare , e ricreare gli adàtteati viandanti . Questa popo- 
lazione si trova in altezza già sufficiente della o^ntagna , e 
perchè «1 fnxldo delle varie altiasime cime de’, monti tut- 
to i’.anno oopcrte di neve,: che sono in tutto il Hegno del 
Quito, céntemperano gli ardori, che cagioocrebbern i rag- 
gi solari sotto la zona torrida; perciò si gode ivi tutto 
l’anno uà; clima benigno, e dolce, come di prisaavera . 1 
Gesuiti però, che aveah patito un calar quasi sommo da 
che entrarono nel Golfo De lasDamas, fin d’ allora vi sen- 
tivano qualche poco di freddo, e per tener tuttavia i po- 
ri del corpo aperti, lì soffrirono delle costipazioni, e'var 
rj incomodi di salute , ma nessuno si ammalò grevemente . In 
questo popolo dìGuaranda fu, dove il P. Bernardo cominciò 
a predicare in lingua inea . Era allora la Setcitnana Santa , e 
segnatamente il Giovedì Santo , in cui riposto era il Signor 
nel Sepolcro; or con intelligenza del Parroco fece -il scc- 
monc della Passione. E chi potrà spiegare, e concepire la 
meraviglia, che cagionò quel discorso? Ivi non si era ve- 
duto, mai, che un’ Europeo colà, arrivato di fresco predicas- 
se in un’idioma, che ivi sol si parlava, in un’idioma, in 
cui non v’ha libro alcuno., toltone un picciol catechismo, 
ed una grainutica, di cui vi sc^n rarissime copie, in un’i- 
dioma, che anche i Signóri, e. la gente bianca del paese 
( se pur lo sa ) non usa parlarlo, fuorché pel necessario 
trattar colla gente di servizio « Nondimeno lo parlò un’ Eu- 
ropeo subito colà, arrivato, e predicò in esso, se non con 
proprietà, cd eleganza, almeno Sufficientementìe bene per 
£irsi iàtendere , e far capire a que’ poveri Indiani , quanto 
avea patito il Divin Redentore per aprir loro le porte del 
Santo Paradiso: ed- anche a far intendere à tutti, quanto 
ardente fòsse lo zelo del P. Bernardo . 11 Parroco , eh’ era 
un Religioso Domenicano , noo solo aUore , ma anche mol- 
ti anni dopo parlava di questo sermone, come di un por- 
tento , e miracolo , non potendo intendere , come fosse, 
possibile ciò , eh’ egli stesso avea veduto , ed udito, nella 
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sua Chiesa. Sembravagli al dir suo. che Dio avesse con- 
cesso al P. Recio il dono delle lingue, se non al modo, 
in cui lo Spirito Santo le infuse negli Apostoli v almeno iti 
on modo eccedente il naturai talento di un Uomo. . T 
48. Da Guaranda alla Città dei Quito il' cammino è- 
tollcrabìle', ed il paese è fertile, c gli abitanti Accano in 
tutti i luoghi ai Missionari particolari dioàostrazioni d’ af- 
fetto, e di ossequio. Nel Collegio di nimbato aAcuni Ca- 
valieri del luogo vollero • onorare i Missionari viandanti , 
servendoli colle loro mani alla mensa, come .inatti fece- 
ro i tre giorni, che ivi si trattennero,' favóri , che da 
que'- Gesuiti fu tenuto altamente impresso nella memoria 
per perpetua gratitudine a que* Signori . Il P. Bernardo pro- 
curò corrispondere alla loro gentilezza , facendo alcune ef- 
sortaziohi, acciò il popolo cavasse qualche frutto della lo> 
ro venuta, ed in tutte le parti, secondo il suo stile, tra 
la splendidezza delle mense guardava la sua inviolabile a- 
stinenza , e tra i più brillanti ossequj si manteneva nella 
sua profonda umiltà . Nel Collegio di Jacunga stava allo- 
ra il Noviziato di quella Provincia, cd il Seminario. Iva 
oltre gli ossequi pubblici, che-avean fatto ai Viaggiatori 
in altre parti, un Seminarista diede loro t ben venuti con 
un’elegante orazion latina',' che recitò. Di buona voglia 
sarebbe rimasto il P. Bernardo in quel ritiro, se 1 ’ ubbi- 
dienza glie: lo avesse permesso, Benché ciò non ottenes- 
se,' ebbe la consolazione di tener ivi conferenze spirituali 
col P. Emmanucic Gioacchino d’Uriarte, che era Maestro 
di Rx^ttorica in quel Seminario. Comunicò 'esso al- P. Ber- 
nardo il sno ardentissimo desiderio di abbandonar le Mu- 
se , ed internarsi nelle selve a convertir gli Infedeli, e pa- 
tire pel bene delle anime . Il medesimo desiderio ardeva, 
nel coore del P. Bernardo. Trattarono insieme del modo, 
che -avean da tenera per conseguire si glorioso intento , 
sempre però *00113 dovuta' rassegnazione al volere de’ Supe- 
riori. Dio già avea determinato quello, che ciascun di lo- 
ro avea da fare. Il P. Emmanucic appagò il suo desidc-; 
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rio. patì molto tra gli loftdeli dd Fiume l\po , che 'una 
volta ' gli diedero una percossa sì fiera in capo . che lo la- 
sciarono per morto; ed essendo uscito di quei pericolo, 
e rimesso in salute in un modo, che parve miracoloso, 
andò più coraggioso , che mai a travagliare tra i Neofiti , 
e Gentili del fiume Maragnone, ove faticò per molti an- 
ni. Il P. Bernardo non fu udito dai Superiori , c fu occu- 
pato nei minÌKcrj , che diremo appresso . Alludendo a que- 
sto in alcune conversazioni &mi^iari co’ suoi Compagni 
di Missione, raccontava loro la visione, che ebbe S. Gio- 
vanni di Dio, quando apparsogli Gesù Cristo, avendo in 
mano una Melagranata , stemma, e simbolo della nobilissi- 
ma Città di Granata, con so|na una picciola Croce, gli dis- 
se:! fitto vomu, Granata $arà la -tua Croce; volendogli signi- 
ficare; eho in essa 'beila Città doveva sopportare la Croce 
di rrìbolaziòni , pene e fatiche: cosi egli applicando a se 
le’ stesse parole, diceva che la sua Croce avea da esser 
^uito, ed altre Città, benché in se stesse cosi belle, e 
deliziose, w i i > /.. c . 

. ' 49. Poco si nattenne il P. Bernardo in Tacunga , ma 
lasciati ivi nel Noviziato i suoi Novizj, proseguì il suo 
viaggio fino a Saguanche, picciol podere del Collegio del 
Quito lontano tre miglia da detta Citta, e ivi si tratten- 
ne co'auoi Compagni il giorno seguente. Ulllmo c Rmo 
Monsìg.'iVcscov0 D. Giovanni Nicto. Polo sommamente de- 
sideroso abbmcciare il 'Suó fiatello P. Procuratore, e di 
vedereLlo squadrone d’ Opera), ch’osso conduceva per col- 
tivare la di lui vigna , andò a Saguanche accompagnato da alcu- 
ne persone di rispetto, e si degnò di 'pranzare quel gior- 
no alla mensa co’ Gesuiti ; per > onorarli , e manifestar loro 
H suo'ann>re 'Era allora la* seconda Domenica dopK> Pa- 
squa; in cui se propone dalla Chiesa la Parabola del buon 
Astore. Nel mentre ,> ch$^ si preparava il pranzo, il Padre 
Bernardo preso da estro poetico volò al Parnasso da var) 
anni da lui abbandonato, e benché avesse per tanto tem- 
po disprezzatc le MhmìMììm iMnvànfftapizie , e gl’ i- 
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spirarono una divota , ed elegante Canzone ailusira allo, 
detea Parabola , in cui iva tessendo senza adulazioni un giu- 
sto , e ben meritato elogio a quel vigilante , animoso , edr 
istancabile Pastore dell’ Ovile di Gesù Cristo. La recitò 
con grazia, cd energìa, e fu il piano più gustoso, cKe si 
presentò in quella mensa . Che se non fu molto saporito 
a quel degno Prelato impegnato a £ir opere degne di lo- 
de, non ad udirle lodare i lii però saporitissimo ai perso- 
naggi, l’accompagnavano, i quali ritornarono alla Ctc- 
ta ponderando e lodando il talento del Poeta, che in mez- 
zo a tanti stenti patiti nel viaggio , pure avesse una Mu- 
sa sì amena e felice. 

, co. Credo che non sarà fuor di .proposito il far 
dd Rcg,v/ del quivi una breve descrizione del Regno del Quito>r mentre 
è per entrare nella Capitale deHo stesso nome, il nostro. 
Bernardo Redo, che lo girò tutto nelle -sue ApostoHehé 
Missioni. E’ noto, che nell’anno i73d. la Reale Accade- 
mia delle scienze di Parigi mandò al Quito i Signori Ad-' 
cadeinici Luigi Godin, Pietro Bouguer, e Carlo Maria 
della Condamine: nello steilso tempo il iRe , Gtttolico Fi- 
lippo V. di gloriosa memoria '.vi mandò i Matemasàci 
D. Giorgio Juan, e D. Antonio Ulloa per fare -impor^an.i. 
tissime osservazioni . Di queste sarò' per prevalermene» «. 
suo luogo. Benché la Reale Udienza del Quito cenga>sot-. 
to> la sua giurisdizione la Città». e Provincia. di /Pqipayala 
con/inance, verso il Nòrd col-! nuovOrJìegm>,‘;diif.Gr»ittta : 
nondimeno il Regno del Quito, OattatneMe pfir laudo. -noi% 
principia per la parte di Settentrione , che dalla :Provin- 
eia del Pasto a due gradi e mezzo di latitudine -'setten-- 
trionale, e si estende verso ri! mezzo giorno, Ano agli ul- 
timi conAni delle Provincie di Jaen, C:'Loxa conAnanti 
colle Provincie di Chachapoyaà , e Pyura »; che stanno già. 
sotto il Vice-Re del Perù j, cioè -sino*, ai sgradì 5. po- 
w chi minuti di latitudine australe» Onde il Regno tiene di 

larghezza , cioè dal Nord al Sud gradi 7. e ^., e pochi mi- 
nuti, quali, padai ■■■■ formeranno » 4^0 . 
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c più miglie. La longitudine poi , o sia lunghezza dalla 
parte 4 i levante coapncia',’!da- monti deserti niente prati- 
caci.. 'Gì contenteremo dunque .di fissarla dalla sboccatura 
nel 'Mai-agnone dei tdoé Vaguari « Araguari , che 

confinano cogli scabiinhenti; Portoghesi del Gran Parù.. In- 
cominciando . dai pmfto medio fra i due fiumi,-. cioè dal 
gndO'giO; (^'longitndine d iverso.’ Ponènte fino alla spiag- 
gia: i^el-’Jdar.'Pacà£co, che sta nel'^radorep^. , >nei veiigo- 
noigradi- r5>^‘di lunghezza computati idal 'monte: di Te- 
nerife «elle Canarie. , Onde la lunghezza del Regno dèi 
Qoito è di ' poe. miglia . i . ‘ 

'5 1.- oli Clima' sembra che dovesse essere lo stesso- in Suo Cluni, 
tutto quel vasjto Regno, avendo il Sole in uguale distane 
za, e direzzione, e godendoselo js. ore ogni gioi'oo dell’ 
anno': don divario piccolissime e quasi, insensibile. Ma 
quello è sensibilmeote diverso non solamente in ogni Pro- v" 
vincia', ma sto per' dice- in ogni Città. Eccone Ja cagio- /.V-.' 
ne : Il Regno ' è assai montuoso . perchè oltre i monti di- . 
spersi quà, e -là, e per cosi dire isolati, lo attraversano 
due catene degli sitissimi monti' .^ndea,, quali ’si scendono 
dal Nord al Sud per tutta.!’ America meridionale, e quel- 
li che ’cóm pongono la: .Sferra ieliQaitOi quali diramando- 
si dagli stessi ‘Andes si stendono ancora dal Nord al Sud, 
ma'Vicino alla sponda del Mar Pacifico, monti tutti al- 
tissimi'/ e molti coperti di neve tutto l’anno ; anzi qual- 
cheduno ha laf particoiarhk V df riempirsenè'subiko , se un 
vento caldo squaglia quella di cui era poQO'' prima coper- 
to. Molti ancora di questi sono.. Vulcani ,■ e producono 
gii stessi effetti, che il Vesuvio di Napoli e qualche 
voitt più singolari, e terribili. Essi per condotti sotter- 
ranei si comunicano i profondi ' fuochi ,' di pnde t nascono i 
troppo frequenti terremòti^ ll.'^più alto di questi monti è 
i\ Ckimborato , ~e si crede che non abbia l’eguale in tut- 
SO'-'ÌI mondoV:’perchè ' la 'elevazione perpendicolare della 
«uo- ciana sopra il livello del mare è>di 3220. Titessas di 
Francie. 11 clima dunque di questi aspri,, cd elevaci mon- 
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tì, chiamati Piir<i<na« ,r coavieri cliet^sia freddissimo: nei- 
monti meno alti è meno rigido , e iquesci sogliono «bboik^ 
dare di erba cosi, preziosa , che pasooiandoseae « le pècore 
sono oltremodo feconde, e danno -Jaha t^isstntr,' e delir. 
carissima . - Nelle valli e .pianure (ché raóly» ver-ne'so^ 
no nel Quito tuttoché monteoso) H:ciàma.<è divossissiino 
secondo che il rigido vento dei mbnti nevosi piùra tizc- 
no . le domina t. Non mancano anedea piainirc‘klii.GUnùtlteoà;:{ 
peratò. appanto ’perchè^il. vento, che ivi 8oflia,i èiiseoipre 
dolce cjmc in Hj./iédto , e altrove. Altre ve'Ae-iloi»» 
di clima sempre caldo, perchè non vi -spira alèun ventp« 
'■ che temperi, o dilegui in parte t- cocenti perpendicolari 
raggi dd Sole. Altre poi .A'- aria umida' c grossa ift> nsftCÌ>; 
vu. delie paludi , ed acque! stagnaati’t > ...ss -j , - 

s ioi proda; tl. ‘ Abbonda di ogni sorte di commestìbili k. Grano . 

Granturco, . Rìsa, Erbaggi', «^fruiti molto particolarr i; tii 
carne di Bue, e Castrato, di cacciagione di pesca dei due 
mari , de’ dumi e dei laghi . Abbonda di Cacao, e di Zécche- 
ro, produce ancora Cannella, Noccnaoscada , Indaco, tCoc- 
ciniglia, ilCarey, o sià Tartaruca.fiiia da farne acatoie , il 
sangue di Drago, i Tamarindi, la Canna fistola', h Vai>> 
niglia, ed Alberi odorosi, la Gomma dei quali. è «ripntata. 
l’incenso più fragrante, c -più .puro , onde lo adopetano 
nelle Chiese, ed, è niente -.inferiore a quello ' deU’i. Arabia . 
Altre particolarità l’ esporremo nei decorso. delle-> Missioni 
di Benurdo. Vi--sono non poche miniere di Oro:, e di or- 
gcnto, che vengono maudatt 'altrove per -esser cOniajti, non 
essendoci io Quito' Zécca Realr^it, Vi sotto- ancora .Pietre 
preziose , dlulrini, Diamanti, bèlli. Mafmi, come 1’ Alaba- 
stro di Cucnca , che c chiarissimo ; Legni particolari nien- 
te inferiori a quelli .di Chmpsccio, è del Brasile, , Vi. fio- 
riscono gli StuJj, le' Scienze, e le : Arti liberali, massime 
la Pittura , e la Sdoltura . .1' Quiteni man dono .fuori, del 
Regno le belle Statue, c lavori in' legno ,r ne’ quali si .am- 
mira più la perfezione dell’ arte,' che la bellezza :> della, 
matcri.t . Per la Pittura hanno il comodo dell’ abbOndsin- 
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za ,ic «nrkià colóri rivissftni coroposrl -dw’divorsi su- 
ghi i dl erbeii.òheJiMScona ip qtie’ climt molcoi ipardcolari . 

Abbonda ''di -iitiisàise: -lane), achópmqi ne ' mandano fuori, 
p 3 rtetne'kvóraiv>,>e‘ ci> £inaqt:'Panhi >s9pralSa»w- : Suoi »n;i.hi 

r '<^(53;* I discfadentl 'degli '.antichi' Hatbnali .abicacori’, 
chiamati ora lodknìv’aoao'di< colore ùlivastro^ ma'.cbe à iie.ui.’ 
«cc»ta> a qucHo ;dcì Vaine , 'essendo patiide!>sbpra' ii' fondo 
008^ juLa (Jorolifìsonoinhi: non . è < bnitoa j. ‘Non .hahao.' bar- 
bii'i’qise'à a{uakhed»ik>i’glifr' ne imseonò :xtciBii''palii'y<iso^ 
noi ÌQ 73 poea:’qiianiitàié>qe .nluni hartme èbcorag^o di: saéi- 
leiscU/. dalie' :ùdìcri<'8oiw^|di 'Statura ^ùnca:,’ è di ' comp]«s<- 
sÌ0né> robasu ,:.Soppomno: }e iàcidie,^i' travagli v’ e^ie'iin- 
aeinpCric ddraria dove aofx> nati : ma uscki da' questa ’ iàcil- 
>meBce ii ammalano., .. e. ihuojonol. (Nob isaf^Umb'i^aii £os- 
-sero i rioro.ainnchi .usa, ar^i ,nieggiv' e'religibne,.-oomb 
neppure bhci'lé'ioptt^i dei’ loro: Jl'bgnoi/. Sd^ ni'-a«rl che 
erand governati da :traiiRè’ iadspendenix affitelo' cke:>avi;a 
.la sua córte iojQnito>, eicheivebb U' ^ae. del secalo XV. 

•deli’ Era -Grisiiiatia furono sotcoqiessl' ài Jiaayna-Capae In- 
-ca jsk'lmperaioré ):'.XUU'tiel'oPbrùV. rAjicmn 'sìr.' peisna- 
donò , )ohe. V Jrda intra pceiidesse quesm < cooquisur per: jaiR~ 
hiziònciiué BÌisaato;j«hlla/-dolcezaa dd cfimxv' h- ffill?> e- 
.menitbr, c^&rcUiià/dclfar. campagna’; tne'altrijdàcbiio, ohe 
Ja.'.Idcrapre'se’iiHQsai soiaméme da' religione rvFi»ekè< avei>- 
oieysaptt€o<,' eheodella Citò: •del Qtaito le. coionob alzate al 
-Scià ;[ncgil::eqtmioé|,"nQd.dav'ano; ombra vemaa nei piiiuo 
,dd)3imbzzoo]dàn^i'icrei(iette jv< che. ajueIJa fosse' la cermoipiù 
(gradita i'a) Sdleviiquàle -adonua' come Dio>y'"oi comec'kio 
gran progènttoreo 11 cmo- st.èr,' che Uuayna-^pMiiisA 
dttosua icoidèv. in jQuito, preferendola ziCuzco,.cd ivi.'mo* 
iki iverso.r.atiiip 1:529.-; Avea egli presa'<per:>seoonda nìOgiee 
.(Ona^PuiicipesaB rdglià..dciiovkits’<% ahdJ^tojr.deilat quale 
ebbe il figlio Atahualpa, che amò sempre tcnentnent*; 

-onde;, deb morire'" le' iksoiò per itdslarncaìta lU^Kegno del ‘ ' 

'<^uh»(>aAl^firìmogeaito .poi! figliir'dcilabprmdpulle tnaghie, . •< . 

-cte sve» l’^onore dMmperatrice , ^chiamato /fauiear {ulaseiò 
tutto I’ • Impero del Peiflu 
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SpugiiuoU. .riv^ per, l»;scoond*!lvolta'»- Tumbcz iX Fnmceaco J^tzair* 
ra-cbn una piccola truppa tii aArv^artcri Spagnuoli ; q<^*' 

■ _'v.‘ ...• ^ ■■ •v'Ji.-l 
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54. Subito si accese 'la- dùcordk, e-la. guerra fra i 
due fratelli K. :()ualc: narra dp questo modo: GareiLi$soi.delUi 
Vega Aoifiricano-ifigiiO 'ldl An .Goveraawre; idei' Guaco e 
- di una Prlnci|^ss5a ddel; SPngue .lntperjalQr'Che fu .diy»tq , 
Gcistiano, erudito Scrìttoce »i«;.Autooe.ìqaast contetnpora- 
•. nco^ - AtaKualpa col religiose^ pretesto r di: fare nuore esfe* 
qnte:a: suo Padre. àeUa Capitale . dell' Impeto, arutana lir 
cenzaidal sanrfratek.HtlascaC'^r! pastài: al nCoado ^don -gran 
«eguito cdii.’gedte dn ^sembianza dii.'SeiS'itbili.'ie Coccigianvi 
•dhe in retiÀ.-«cadó dìodditti;, che pQriaMiiu»pna 90 C| 5 tei Unr 
eie., rspadé'. freccie, ec. Sopraggiunsero ih,. appressò.' altri 
rinforzi tutti ' inàeite,.: ma da diverse<spradc. ie..cOn dàrer- 
se mosse.!, conforme avea^ scaltramente ordioabo,. In ua 
puntò < Atahiulpa..si .ierò .Isiiipaichera,. sorprese il firatello 
Huascar ,ulo>itnise in. smstta . prigione, e .ài. fece .'riconosce- 
rè- Imperatori Altrir Autori [senza, fife parola dello scram* 
jgemma^ dicono^ che-appena! s’incese in Cuzeo la dispo- 
sizione .testamentaria dcl-defimto Imperatore, iii questa 
generalmente riprovata, .perxsscn contro 1' .uso antichis- 
sima, OK-sia legge féndamfintalèi dell’ Impero (rtthe tutti ri- 
spettavano come sagF 08 anta.''£ssarera;, che nessun. laca. 
o disdendenoe: del Sole ],psendessainxoglie..iuObi della fatnh 
glia , Q Scibpe; Imperiale'^, per non avvilire.- quel Sangue , 
che ,si CFeddva ^^'-e 'quasii isi adorala come. divino . :Onde 
Hinacar fece: intimate, ad Atahnalpa .'-[chei.-lb) riconosceste 
come ImperatocQ. e Sovrano... <^mììo iiisposp'jall^'.'intfòMC- 
Mfene- rcon:! una: battaglia ,e LnelU'^qnàicorimabcooj.vinoitdcé., 
rmi se, -in ..stretta, .ptigione nella ..stessa' Corte 'dd Guaco. suo 
fratello Hteascar..' dove in 'progresso di tempo<io fece ai>- 
cora morire, £ per- assicurare' sempre .più. nella sua ^testa 
il- Wanrov.o, «ai fascia d’ Imperatóre., fece passare ;a:iH Idi 
ispadaLquante persóne pone. averi. nelle inani- della 'iSórpc 
,, Imperiale. (>] ui ,ni3- ón.i. en , .1. . 
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li prevalendladi d»H« :qhjs ;fiìf k>rati<ar«HBo i.due. 

firatpUis ma itep>UBtfO(«Qlla>ilorQ cottoariia.imrteK e< wftJ(Mr; 
siogoiancv 'pecimon dir«^.intref>iiicz2à ioauilitat .tODaljuMtt-' 
rono'in brevs:^ QuiiOtr'e li^^cp. Ndi'dl ^eUa Beoe«aosti»^ 
dei-i5)33>. encrb’ vittorioso noUs Ci|>icale ddl Qujcó il Ca« 
pitano Setnstiaho Behilcazaf^iDiindaJDòvt dal Hizan;o. ^Uidio 
evi uà trauo della séa jiulSaUleHproftideiiza sii volle iiervtfO 
dsnuoo anioiotdi uomioirpeeiKiggemareì iofiaito.il:pi'ba/e;fld‘ 
idolatre Nazioni alle dov lite leggi- della ttnianità^! dciilMJraiT^ 
gione , e della >religióae, unica, .vera, d ndèessarià'dt'UO ìolo 
Dio, e Signor nostro Ge&ùjCrisco. Peochè.iaJvttiilKe Gat^ 
tolki ;appena .infòrmaù> jfurasio <dx q«^toii.Coóqtnstailoiiridt 
lor.icapriccia filtro aTeanpi;' atimaro8Ó.<iii .non, poter (fin»; «Or 
sa più grata a Dio, che maodum'iiAcQataéeni^'tLllc piftOOO- 
quistate regioni Sacerdoti e Ministri Evangelici sì Scola- 
ri, che Regolari delle quattro fiiinose. Religioni di S. Do* 
menico, S. Francesco, S. Agostino, e della Madonna del- 
la Mercede . In progresso dL--wmpo airolisegnarono Parroc- 
chie, e si^mbiliroi^VBS.c(|jJ^i,'*c n 1^43. entrò nella 
Città del xon^ Bqlle^Bdbù^^ fiìimo Vesco- 

vo Monsig. 

56- Siedo/, la 'Qnjjl QÙT^O ^ìe^l^ldji' , della monta- 

gna Pkhiiuha , «iM^O^Ile che formimi^a catena della jc! Qjì'.o* 
Serrania. Tiene a Le^mè 'gli Andes’, a Ponente la or det- 
ta Serrania , ed il Mar Pacifico , a Settentrione Popayan , 
ed il nuovo Regno di Granata, ed a Mezzogiorno il Re- 
gno dei Perù . E’ piantata quasi sotto la linea Equinoziale ; 
giacche la sua piazza maggiore, sta a soli 15. minuti, e 
• 8. secondi dì latitudine australe^i^i longitudine poi a gra- 
di £98. La elevazione sopra il livello del mare è in det- 
ta piazza di 1462. Tiumas , o pertiche Francesi. E questa 
a un dipresso è la elevazione delle Provincie rinchiuse fra 
li Andes , e la Serrania , chiamate perciò Terra Alta , all’ 
opposto di quelle, che stanno in minor elevazione, e si 
chiamano Terra Bassa: queste per altro sono per lo più 
di clinu umido , e caldo tutto 1 ’ anno . Si gode in Quito 


Digitized by Google 


di: tana contìnua.,' flcÀ-ida prlmitaenp, e dì un eOntùraa* e 
maturo autunno. Utgiorna è in tutto' )’:anfiQ; di ore jàL,?'lai 
notte di i i.. e: mezza iti circa,' esseiùlovt >mez;|’oni"8C4rsa.' 
di crepuscoli','' perìthè raggi -del 'Sode 1 «( battono dircm-K 
mente ^ Fu jri£ibbricuta di ' piatita dagli Spagnuoli cotv inèi'^ 
tissibu spesa, e‘ Étcìche ,' perchè a'ffilatesi le acqub.nche 
psovetido ’calarana dalla 'Fichinchii si -'aveano ^scavato iun< 
lirgo,> «> proÌBiido.’ letto-, quale attraversando ' tutta quancà^ 
h'Xjietà> la- rendea disastrQsa, ed - incommòda ; Copruoho 
gli Spagimoli- queir alveo con fbrd,-ed elevati archi, onde 
r alveo diventò un condotto degno di Angusto , ed il ter<» 
reno si trovò tutto piano, ed uguale da. poarci; fàre ’C 
pioEze quadre , e 'strade a'.hvdlo,' e'>£tbbriche,'0> £mclace 
di vaga, «! 'comoda 'architettura. ' < 'i > ^ 

j '■ ivi'. ;; 0i i--;i'’- : I' jTuT. 

•/: i.. i-.!';."-. Ci'i • ■ '< "i.i. :ii j 

-!v!> ■ ■ > . .II. .V . . .. : • 
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i. I B B. O III. 


Dal suo arrivo alla Capitale del Quito sino 
alla sua elezione in Procitrator Generale. 

4 

57. ^Tcl giorno 13. Aprile dell’ anno 1750. entrarono 

tutti i Gesuiti venuti di Spagna nella Città dei nei qiiho^ 
Quito, sospirato termine del lungo loro viaggio. Il rice- 
vimento, che loro fecero fu il più magnifico, che potes- 
se farsi, e si vide un particolare impegno in onorare que’ 
poveri Religiosi condotti con allegra pompa al Collegio 
massimo. Il P. Bernardo però fece qui, come avea fetto 
in Panama . Entrò umile , e modesto cogli occhi bassi , 
come se stasse in profonda meditazione . Così arrivò alla 
Chiesa del Collegio , ove si cantò solennemente il Te Deum 
in azione di grazie a Dio, che gli avea liberati da tanti 
pericoli , e confortati in gravissimi travagl) , e qui si ripo- 
sarono nel caritatevole allegrissimo accoglimento, che eb- 
bero dai Padri, e Fratelli di quel Collegio, e nell’ amoro- 
sa assistenza dei loro Superiori. In questi giorni molte per- 
sone riguardevoli furono a visitare , e complimentare il 
P. Bernardo , e tutti si videro obbligati a confessare , che 
era Uomo di molto spirito, e con ragione, perchè non' 
ammetteva ragionamenti inutili, ma facendo riflessioni spi- 
rituali , intavolava subito discorsi santi , nemico di vani 
complimenti, e di eccessive offerte di servitù, e di su-ì 
perlativi , ed esagerazioni mondane , dava tosto a vedere 
un far semplice, sincero, e religioso, e di grande edifica- 
zione. Tutto questo accompagnato dalla sua umile, e mo- 
desta circospezione gli guadagnò un’alta stima presso quan- 
ti lo visitarono , e se ne sparse la £ima per la Città , on- 
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de anche prima che fosse veduto , ed udito , cominciò ad 
essere in venerazione. 

58. Libero gih il P. Bernardo dalla cura dei Novi- 
aj, nella quiete, e ritiro della sua camera riprese tutte le 
sue antiche distribuzioni di più orazioni , di cilizj, disci- 
pline, digiuni, astinenze, che usava nei Collegj , lascian- 
do insieme tempo per andar alle Carceri, agli Ospedali , 
a predicare , confessare , e consolare gl’ infermi , ed a soccor- 
rer, come poteva, i poverelli, dando loro con licenza dei 
Superiori gran parte del pranzo, che gli dava la Religio- 
ne, ed altre cose, che gli venivano regalate per suo sol- 
lievo, che tutto distribuiva agl’ infermi, e convalescenti ; 
sicché ben presto anche tra le pareti domestiche da tutti 
venne risgoardato come un gran Servo di Dio. 

59. Frattanto si determinò di fiire una Missione ge- 
nerale nella Citta. Prima si fece nella grande, e bella 
Chiesa del Collegio, e terminata questa, si replicò in cin- 
que diverse Parrocchie tutte nel tempo medesimó . L’ lllmo 
Monsignor Vescovo volle onorare le funzioni del Collegio , 
assistendo a tutte in forma pubblica. La sera della intro- 
duzione alla Missione portò egli stesso il Crocifisso per le 
strade, ed udì alcuni sermoni, che fecero gli Operai ve- 
nuti di fresco . Nella Chiesa feceano la Missione due dei 
più dotti, ed eloquenti Oratori, che avesse tutta la Pro- 
vincia , e con essi predicava a vicenda il nostro P. Ber- 
nardo Kecio. Monsignor Vescovo volea scegliere un Ge- 
suita, che lo aiutasse a mettere in esecuzione le grandi 
idee , che meditava a gloria di Dio . Mentre Monsignore 
stava dal suo Trono ascoltando i sermoni , parve , che a 
lui succedesse , come al Profeta Samuele , quando gli ve- 
nivan presentati i figliuoli d’Jsai, acciò vedesse, quale di 
essi fosse 1’ eletto da Dio . Se gli presentò un Predicato- 
re , che avea avuta singolare stinu nelle Cattedre dell’ U- 
niversitk, ed udì dalia sua bocca una predica sì eloqueni- 
te , che era uno stupore in genere di sacre Orazioni , e 
questa detta con tanu grazia , cd energìa , che teneva in 
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somma attenzione , e come incantato tutto l’ uditorio ; ma 
nei tempo medesimo Monsignore si senti al cuore una vo- 
ce, che gli disse: non è codesto quello, che ha eletto il 
Signore pe’ suoi disegni , pc’ quali non si ha da far caso 
di eloquenza umana , nè di doti esteriori . Se gli presenta 
un’ altro Cattedratico prima in Teologìa , poi in Sacri Ca- 
noni , Oratore ins'gne , che non solo dilettava , ma ancora 
muoveva i cuori : ma il Vescovo udì la medesima voce 
interna, che gli disse: nemmeno questo è quello, ch’ha 
eletto Dio pe’ suoi disegni . Gli si presenta il nostro Pa- 
dre Bernardo picciolo al confi-cnto degli altri due, senza 
altra fama, che quella dì una straordinaria virtù; predicò 
senza ornamento particolare nè di parole, nè di fìgure, 
ma con uno stile semplice, intelligibile da tutti, che u 
forza di esempj , di similitudini , e di parabole introduce^ 
va negli Uditori le verità, e le massime evangeliche in 
modo, che prendendo in roano il Santo Crocifìsso al fin 
della predica, era straordinaria nell’ Uditorio la compun- 
zione espressa con lagrime, gemiti, ed alti clamori, che 
testificavano il dtdor delle colpe , ed il proposito dell’ e- 
menda.,Qui il Vescovo udì la voce interna, che gli dis- 
se: questo è quello, che ha eletto il Signore, questi ha 
r unzione dello Spirito Santo , chiedilo ai suoi Superiori , 
e servitine pe’ vantaggi della tua Diocesi . 

6o. Non fu mestieri di più: il Vescovo lo dimandò. E’ «wlto 
ed i Superiori glie lo diedero senza occuparlo per molti 
anni in cosa alcuna, lasciandolo r interameote alle libere n;<rìo dell.i 
disposizioni di Monsignore , e ben gli effetti corrisposero • 

a Ciò , che di lui 1’. ottimo Prelato si era ripromesso . 11 
medesimo Monsignore pregò i Superiori, che dasscro al 
P. Bernando un Compagno di Missione di suo genio . Tra 
gli altri Padri' del terz’anno, de’ quali il*P. Bernardo avea 
ben pesata l’indole, e i talenti, e l’esteriore edificazione, 
ed anche le naturali propensioni, quello, che sembravagli ^ 

più a. proposito , avendolo anche seco in Missione speri- 
mentato , era il P. Giovanni Hospital , che avea ottima 
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maniera in catechizzare , robustezza per reggere alle fati- 
che, e tolleranza nella lunga assistenza al confessionale, 
e questo infatti gli assegnarono i Superiori . Egli finché 
venisse il tempo di uscire in Missione, si dispose con 
formarsi tutti i catechismi , e discorsi necessari per una 
lunga Missione , e Meditazioni , e Rifórme per gli Eserci- 
zi Spirituali , quando occorresse darli . 
vohe * ^“"signor Polo, che di fresco era stato trasla- 
tue- tato dal Vescovato di S. Marta a quello del Quito, ave- 
’! Jil.' .Eecle- ya ivi trovate molte Parrocchie vacanti , e tra queste al- 
cune delle più pingui , alle quali dovè metter fuori 1’ in- 
vito pel concorso. In questa occasione fu 'Straordinario il 
numero degli Ecclesiastici , che vennero in Città , altri per 
concorrere alle cure , altri per conoscere , e complimenta- 
’ re il nuovo Vescovo. Prevalendosi egli di questa occasio- 

ne , fece un molto serio invito , che equivaleva ad un co- 
mando, a tutti que’ Sacerdoti , che prima di partir per le 
loro case facessero gli Esereizj di S. Ignazio nella Casa , 
che per gli esercizi tenevano i Gesuiti, cd assegnò per 
Direttore di essi il suo Missionario P. Bernardo. Questo 
invito fu animato dall’esempio dello stesso Prelato, il qua- 
le insieme con parte del suo Capitolo si ritirò il primo a 
farli nel Collegio Massimo de’ Gesuiti . Andarono i detti 
Ecclesiastici alla Casa degli Esereizj in quel numero, che 
permettevano le camere , che allora erano in quella Ca- 
sa . Dopo terminati gli Esercizi dai primi , trattenendovìsi 
otto giorni , subentravano gli altri , finche gli avesser fat- 
ti tutti secondo I’ invito . Ivi il P. Bernardo colla voce , 
e coll’esempio fece moltissimo frutto .. Tutti erano testi- 
moni della sua rara astinenza , e di molte sue ardae pe- 
nitenze , e quest’ esempio gli stimolava a far quanto po- 
tevano dal canto loro per imitarlo in qualche modo . La 
sua umiltà , la sua modestia , i suoi consigli , e documen- 
ti , che loro dava , visitandoli da solo a solo nelle loro 
camere, ben davano a vedere, che era Uomo di molto 
spirito , c Maestro eccellente in ascetica . Sopra tutto la 
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^uasi continua orazione di lui , che faceva di notte , loro 

10 fece conoscere per uomo di gran santità . Pertanto quei 

Sacerdoti animati dalle virtù di un cant'uomo, attesero a 
riformare , e migliorare i loro costumi , e conseguirono da 
quegli esercizi un’ indicibil frutto , avendo fitta molti di 
essi la confession generale di tutta la vita. Al ritornar 
dalla Casa degli Esercizi loro erano tutti pane- 

geristi del Direttore, parlando non solo della santità del 
medesimo , ma dell’ affabilità , con cui gli avea trattati , 
benché seco stesso fosse tanto rigido, ed' austero; una 
riforma notabilissima in tutti fu il frutto di questi santi 
Esercizi . 

62 . Avendo sperimentato Monsignore gli effetti di es- 
sa riforma , venne nella risoluzione di farli fare a tutti gli 
altri Ecclesiastici delle altre Città della sua vasta Dioce- 
si nella Visita , che fece di essa , nel che si videro casi 
ben singolari di somma compunzione. Basta per ora rife- 
rirne un solo , che ben dimostra , quanto utile , c felice 
fosse una tal risoluzione . In un certo luogo un Ecclesia- 
stico di molto rispetto , ma di poco timor di Dio , ob- 
bligato a far gli esercizi , vi andò di mala voglia , pure 
fecero nel suo cuore tanta impressione , che al fin degli 
esercizi chiamò il Compagno del P. Bernardo per far con 
lui la confession generale ; lo condusse in un luogo in 
disparte ritirato , tirò fuori un ' quaderno , e cominciò a 
leggere i sudi peccati commessi contro un precetto del 
Decalogo. Terminato di dir i suoi peccati commessi con- 
tro quel precetto, si levò il mantello, che teneva sulle 
spalle snudate, e tirata fuori una disciplina, si flagellò 
terribilmente , dicendo : Prendo questa picciola penitenza 
per dar a Dio qualche sconto de' miei peccati. Lo stesso 
fece negli altri precetti , più trattenendosi in quelli , con- 
tro i quali avea più delinquito, e similmente disciplinan- 
dosi con lagrime , e singhiozzi . 11 Confessore volle al- 
cuna volta mitigare la fierezza de’ colpi, che si dava, ma 

11 Penitente rispondeva : Lasciate , Padre , perchè chi lia 
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molto peccato deve fare molta penitenza . E che e questo al 
confronto del castigo , che merito ? Oh quanto son tenuto al 
mio buon Dio , che mi ha sofferto finora con infinita pazien- 
za'. Ah mio Dio infinitamente buono, infinitamente miseri- 
cordioso! E con questi, e scnniglunti affetti mostrava quan> 
to avean penetrato il suo cuore le verità cattoliche me- 
ditate negli esercizi proposti colia semplicità, spirito, e 
metodo , con cui li proponeva il P. Bernardo . 

63- Terminate, che ebbe in varie settimane le di- 
verse mute d’ esercizi , che dovette dare a quegli Eccle- 
siastici , che o invitati dai Vescovo , o spontaneamente dx 
se v’intervennero sì dei Paesi di fuori, che della Cittk 
si ritirò il P. Redo in Collegio a far ciò, che vi faceva 
ptima, e mentre Monsignor Vescovo prima di uscire ia 
Visita dava sesto ai gran negozi pendenti della sua Cu- 
ria , e dava le disposizioni , ed ordini necessari pel tem- 
po della sua lunga assenza dalla Capitale ; cercò egli di 
sempre più perfezionarsi nella lingua inea, per potere con 
più speditezza predicare, e confessare in quel linguaggio 
gl’ Indiani, che non intendevano la lingua Spagnuola . 

Vi in Visi- <^4- Per non avere a ripeter più volte le stesse co-. 
t.i col Vesco- se , conviene, che qui descriviamo il metodo, che tene- 
lud'o P’ Bernardo nelle sue Missioni, colle quali precede- 

Miisio.ii, va d’ordinario la Visita del Vescovo. Mandava Monsigno- 
re prima di uscire in Visita un’ ordine ai Vicari Foranei , 
acciò intimassero ai Parrochi del loro distretto , che là. 
anderebbero i Missionari , che gli assistessero , che ne vi- 
vessero cura, e che sotto la loro direzione cooperassero 
in quanto potessero , acciò la Missione si facesse con frut- 
to dei loro Parrocchiani . Mandato da Monsignore quest’ 
ordine, il P.. Bernardo alcuni giorni prima d’andare a quel 
tal popolo, scriveva al Parroco di esso, pregandolo, che 
un tal dì di festa avvisasse i suoi Parrocchiani dispersi 
per la Campagna , eh’ egli arriverebbe là nel tal giorno-' 
coi suo Compagno a cominciar la Missione . In effetto nei- 
medesimo dì, che avea. avvisato, la cominciava la sera. 
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ordinanilo 1* introduzione in questo modo: Usciva di Chio 
sa un bellissimo quadro, osia conclone indlberato in asta 
della Santissima Vergine accompagnato da varj lumi . Que- 
sto lo chiamava il P. Bernardo lo stendardo della sua Mis- 
tione , avendo messe le sue Missioni sotto la protezzione 
della Santissima Vergine. Dietro quello stendardo usciva 
processiona Imente la gente , che era concorsa al suono 
della campana, ed all’ultimo andava il Parroco col Cro- 
cifisso in mano. Di tanto in tanto, suonando il P. Ber- 
nardo un campanello di voce assai squillante, che si era 
£itco fondere nel Quito, cantava una da lui chiamata Saet~ 
ta, cioè un versetto di quelli, che qui in Italia si chia- 
mano svegliarini, come sarebbe a dire: 0 penitenza, a in- 
ferno. Ahi gran sentenza! Penitenza, Fratelli, penitenza. 
Cantati i detti versetti, vi faceva sopra una brevissima 
dichiarazione, acciò la sentenza fosse bene da tutti capi- 
ta , e tirava innanzi . Dopo aver così girato colla proces- 
sione le principali strade del paese con aggregare alla me- 
desima sempre nuova gente, in un sito, che paresse al 
suo Compagno opportuno, faceva un breve discorsetco per 
eccitar la gente a dolor dei peccati , con al fine P atto 
di contrizione; poi colla processione tornava in Chiesa, 
ove il P. Bernardo faceva la sua predica d’ introduzione 
alia Missione , cd avvisava il popolo di ciò , che dovea 
fitte in que’ santi giorni, e di ciò, che irebbero i Mis- 
sionari . Questa funzione era da lui chianuta l’ Assedio del- 
la Missione . 

65 . Nel tempo poi della Missione l’ordinario meto- 
do delle funzioni era il seguente : Ogni mattina neP di 
feriali stando sulla predella dell’ Aitar maggiore faceva 
una predica . Nei giorni festivi la faceva dal pulpito pri- 
ma della Messa parrocchiale. Toltone il primo giorno di 
Missione , per dar tempo al popolo di compungersi , in 
tutti gli altri giorni la mattina sull’ albeggiare mettevasi 
in Confessionario col Compagno , e detta a tempo pro- 
porzionato la Messa, e fiitta la predica, stava in Confea- 
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sionurio sino al mezzo giorno. Dopo qualche ora, termi- 
nato il pranzo, tornava in Chiesa col Compagno a con- 
fessare . Ad una cere’ ora il Compagno usciva per la 
terra don alcuni fanciulli ad adunarne quanti più pote- 
va , c loro faceva la dottrina Cristiana . Verso la sera , 
quando la gente tornava dai lavori , si dava il segno col- 
la campana, e si adunava la gtnte in Chiesa, ove si re- 
citava il Rosario avanti l’ Immagine della Santissima Ver- 
gine , e si cantava qualche pia laude . Dipoi sul pulpito 
il Compagno faceva la sua istruzione. Dopo questo il 
P. Bernardo predicava , e terminava la predica coll’ atto 
di contrizione . Poi inalberato dal Parroco il Crocifisso , 
uscivano di Chiesa i Missionari, ed andavano col popolo 
verso la propria abitazione . Ivi il Missionario diceva al 
popolo quattro parole. 11 Parroco dava la benedizione col 
Crocifissu, i Missionari si ritiravano, ed il popolo andava 
alle proprie case. Dopo che i Missionari in casa avean 
detto r uffizio, che loro restava a recitare, il P. Accio 
se nc tornava di notte alla Chiesa, e sulla porta della 
medesima scava lungo tempo ginocchioni orando , -poi nel 
ritornar a casa suonava di tanto in tanto il campanello, 
e cantava qualche versetto dello svegliarino, come ab- 
biam detto, che faceva per l’introduzione, per eccitare 
così in quelli, che non dormivano il pensiero della salu- 
te eterna . 

66. 11 metodo domestico , che teneva il P. Bernar- 
do in tutto il tempo, che durava la Missione era que- 
sto; Appena alzato la mattina faceva la sua ora di me- 
dirazionc, e poi portavasi alla Chiesa. Tornato in casa, 
pel pranzo, recitava le ore per lo più inginocchioni in- 
sieme col Compagno, c prima di andare a tavola faceva- 
no per un quarto d’ ora l’ esame di coscienza . In tavola 
voleva, che il vitto fosse parco, e religioso, e perchè i 
Parrochi gli avrebber voluto fare magnifici pranzi, egli li 
preveniva, facendo loro intendere, che se avesser facto 
mettere in tavola di più di quel parco vitto, che prescri- 
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rCva, avrebbe riinandato tutto indietro. Per dissimnlarc 

la sua mortificazione, diceva, eh’ esso, e il suo Compa- 
gno tutto il giorno stavano o confessando , o predicando , 
e che per l’applicazione in tali cose il soverchio cibo è 
notevole , e non serve , che a fer ammalare i Missiona- 
rj . Desiderava di mangiare in tavola appartata per mag> 
gior libertà sua , e del Compagno , ma costretto a star a 
tavola col Curato, o altre persone di rispetto, dìssinnila- 
va, se venivano in tavola pili cibi dei prescritti da se, e 
quanto a se non ne toccava. Sempre, che era invitato al- 
la mensa del Vescovo, se ne scusò umilmente con dire, 
che non era conveniente, che chi predicava la penitenza 
andasse a splendidi conviti, e che senza dubbio questo 
impedirebbe il frutto della Missione, perchè la gente os- 
serva, e si muove più dagli esemp), che dalle parole. 
Da per tutto cercò il P. Bernardo di mantener quant’era 
possibile il metodo religioso . Dava la benedizione al prin- 
cipio della tavola, e faceva il ringraaiamento al fine. Sem- 
pre ^ceva fare un poco di lezione, leggendosi un capo 
dtW' Imitazione di Cristo. Dopo del quale , ricreandosi co- 
gl» altri facea la glossa a qualche sentenza letta in quel 
capo, con cavarne ragionamenti spirituali con molto fer- 
vore . Dopo qualche poco dì tempo di ricreazione in dis> 
corsi santi, si ritirava a prender un poco di riposo alla 
testa affaticata per una mezz’ora, e recitava Vespero, c 
Compieta . Finite le funzioni in Chiesa , che abbiain det- 
te , recitava col Compagno il Mattutino , c le Laudi pel 
giorno seguente, poi dopo tornato dagli svegliarini pren- 
deva una parchissima cena ; indi ritiratosi nella sua stan- 
za , che bene spesso era comune col Compagno; ma per 
quanto poteva , procurava di averla a solo , per poter con 
libertà praticare e le sue divozioni, e le sue penitenze, 
ivi Iacea lunga meditazione, e poi l’esame di coscienza, 
e finalmente mettevasi in letto, per poi dopo quattro o 
cinque ore al più di sonno alzarsi di nuovo ai soliti 
fSercizj. 


K 



<$7* Nelle Missioni sue «vea ancora il P. Bernardo 
alcune funzioni straordinarie^ Primiera cnente benché il suo 
solito stile fosse piano, e £icile, e intelligibile da tutti, 
pure in certe popolazioni più rozze , si abbassava anche 
più per accomodarsi alla rozzezza dell’ uditorio ; valevasi 
della lingua Inca , ove non era ben intesa la Spagnuola ; 
usava in riguardo del popolo, in cui le massime della Fe- 
de sogliono entrar più per gli occhj, che per gii orec- 
ch) varie materialità , e però al fine della predica della, 
morte pigliava in mano un teschio di morto, e con esso 
dialogizzava. Nella predica dell’ infèrno spiegava un qua- 
dro , in cui era dipinta un’ anima dannata , la quale poi 
lasciava pendente dal pulpito, acciò muumente predicas- 
se agl’ occhi dei riguardanti. Negli ultimi anni delle sue 
Missioni aggiunse un’ altra predica del paradiso con 1’ im- 
magine di un’anima beata, per animar il popolo alla spe- 
ranza del perdono dei peccati dopo le prediche di mag- 
gior terrore, e tali cose praticava anche nelle Citta più 
calte , sì perchè in tutte le Città il popolo fórma la par- 
te più numerosa, sì perchè certe materialità, quando sia- 
no usate con decoro, £inno impressione anche nelle per- 
sone più culte . 

68. Perchè l’esperienza gli avea insegnato, che d’or- 
dinario Dio specialmente colla gente popolare tien legata 
la grazia dell’ interior compunzione alla pratica delle pe- 
nitenze esteriori, ed esteriori umiliazioni, e alla vittoria 
in questo dei rispetti umani ; perciò andando esso innan- 
zi al popolo coir esempio , all’ esterior penitenza lo stimo- 
lava. Quindi talvolta andava al pulpito, preparate le spal- 
le nella veste interiore per la disciplina, e ad un cerco 
passo della sua predica, all’ improviso, levatasi la sopra- 
veste , si disciplinava , acciò Dio si degnasse di aver mi- 
sericordia di quel popolo, ed allora era, che invitava gli 
uomini per la sera seguente a venir preparati con flagel- 
li , o funi per far penitenza anch’ essi insieme con lui . 
La sera susseguente infatti, terminata dal Compagno Is 
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sua istruzione, compariva il P. Bernardo col Santissimo 
Crocifisso in mano, con una fune al collo, cd una coro- 
na di spine in capo , in abito di penitenza , c cantava al- 
cuni versetti dello svegliarino Cristiano, ai quali fitta una 
breve , e vibrata spiegazione , intimava la partenza di Chie- 
sa alle donne, e faceva restare gli uomini, dicendo, che 
andassero esse a piangere in casa i loro peccati, che in- 
tanto gli uomini volevan fiir essi penitenza pc’ peccati prò- 
prj . Allora alcuni pii Sacerdoti giravano per tutta la Chie- 
sa, per assicurarsi, che fusscr partite tutte le donne , e 
poi , serrate le porte , e spenti i lumi » intuonava il Aiise- 
rere, cominciandosi la generai disciplina. Di tanto in tan- 
to il P. Bernardo in tempo di questa alzava la sua voce 
chiara, e penetrante, glossando alcuni versetti di quel 
Salmo, e animando rutti a dar soddisfazione a Dio offeso 
da tanti , e si gravi peccati . Terminato il Miserere face- 
va un fervoroso atto di contrizione , col quale si dava fi- 
ne a questo divoto esercizio. Quanto commovesse i cuo- 
ri questa funzione, ben lo provavano al sacro tribunal di 
penitenza tutti i Confessori , i quali per mezzo di essa si 
vedevano ridotti a’ piedi peccatori stati sino allora ostina- 
tissimi nelle pratiche cattive , negli odj accaniti , nel ri- 
tenere iniquamente P altrui, nel tacere in confessione i 
peccati , ed allora compuntissimi si esibivano pronti a tut- 
to, cd eseguivano puntualmente quanto promettevano. 

dp. L’ ultimo di della Missione si faceva k proces- 
sione generale di penitenza . Per questa si avvisava il po- 
polo uno, o due giorni prima, prevenendolo non solo di 
quello , che avea da fare , ma ancora e principalmente de- 
gli arti interni , coi quali dovea animare la penitenza ester- 
na, acciò fosse satisfiittoria , e meritoria. La funzione si 
ordinava in questa maniera :■ Sul far della sera i due Mis- 
sionari andavano alla Chiesa in abito di penitenza con cor- 
da ai collo, e corona di spine in capo. Dopo recitato col 
popolo il Rosario , e fatto un discorso analogo alla funzio- 
ne, usciva di Chiesa lo Stendardo della Vergine Santissi- 
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ma , cd appresso gli Uomini in abito di penitenza a due 
a due. Altri si disciplinavano a sangue, altri portavano in 
ispalla gravissime croci , altri strascinavano co’ piedi pesanti 
catene , ed altri facevano altre diverse penitenze . Molti 
andavano co’ lumi spartiti per tutta la processione, c spe- 
cialmente il Santo Crocifisso , che era portato dal Parro- 
co, era tutto attorniato dai lumi. Venivan dipoi le Don- 
ne con lumi in mano, e terminava la processione colla 
Statua della Santissima Vergine addolorata, che si trova- 
va in quasi tutti i paesi . Se nel paese vi erano Sacerdo- 
ti, questi unitamente col Parroco cantavano il Misererà 
in tono flebile: se non vi erano Sacerdoti, lo cantavano 
i Secolari . Frattanto il P. Bernardo col suo Compagno con 
un Crocifisso alla mano andavano uno quii, l’altro là gi- 
rando per tutte le file, e o cantando versetti dello sveglia- 
rino , o spiegando alcune parole del Miserere , tutti ani- 
mavano a piangere , cd a far penitenza de’ lor peccaci . 
Al ritorno della processione alla Chiesa , montava in .pul- 
pito il P. Bernardo, c predicava brevemente, ma con mol- 
to fervore sulla perseveranza, e così terminava la funzione. 

'IO. In alcuni luoghi , ove le circostanze lo permet- 
tevano , il P. Bernardo faceva fere una gran Croce di due 
grossi tronchi da collocare o su d’ una collinetta vicina 
al paese, o fuori del paese all’ ingresso del medesimo, 
acciò fosse come un monumento , ed un ricordo dei pro- 
positi fatti in tempo della. Missione . La funzione di col- 
locar la Croce era tenerissima . Si portava processional- 
mcnte colà, ove siavea da collocare, sostenuta a vicenda 
da molti, ed ora dal P. Bernardo, ora dal suo Compagno, 
cantando intanto divoti, e vibrati versetti dello svegliari- 
no , e facendovi un breve commento . Arrivati al luogo , 
ove si dovea collocare , mentre gli uomini a ciò destinati 
ne travagliavano lavori necessari per ivi innalzarla , uno dei 
^ Missionari faceva un discorso sopra ia santa Croce , se- 
gno della nostra Redenzione , e lo cenninava coll’ at- 
to di ^contrizione , nell’ atto , in cui la Croce veniva 
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alzata in aria, il che civava dagli occhj di tetti lagrime 
di compunzione . Negli ultimi due , o tre giorni della 
Missione si faceva da quelli, che già si erano confessati, 
la sanca Comunione , perchè ordinariamente per la gran 
lontananza delle abitazioni di molti di que’ paesani , acciò 
non restasser le case abbandonate , parte della famiglia fa- 

/ cea la Comunione in un giorno , e parte in un altro . 
Se alcuno non avea potuto ricevere il benefizio dell’ assolu- 
zione in un luogo, dai Missionari era invitato ad an- 
darsi a confessare nel luogo vicino , ove portavano la 
Missione . 

ji. Prima di partir colla Missione da un luogo all’ 
altro, d’ordinario arrivava colla Visiu Monsig. Vescovo, 
il quale se i Missionari colla Missione non avean potuto 
levare qualche pubblico scandalo, o abuso i esso con tut- 
ta la sua autorità s’impegnava a toglierlo , e confermava 
tutto quel bene , che introdotto aveano i Missionari , i 
quali erano da lui chiamati i suoi precursori . All’ arrivo 
del Vescovo , terminata la Missione i Missionari parti- 
vano per l’altro luogo, ove dopo dovca'andar la Visi- 
ta , e se vi arrivavan la stessa sera , subito cominciavan 
la Missione . Alla loro partenza d’ ordinario gran molti- 
tudine de’ Paesani volevano accompagnarli non ostante 
il pregarli a restare . Per viaggio insiem con quelli , che 
gli accompagnavano recitavano il Rosario , e cantavano di- 
vote canzoni , finché otteneva il P. Bernardo , che ritor- 
nassero alle loro case. A quest’ ultima separazione si al- 
zava tra tutti un gran pianto, che ben dimostrava, quan- 
to il P. Bernardo si era guadagnato il cuore di quelle 
genti. Rimasti soli i Missionari nel cammino, attendeva- 
no a recitar quel resto di uffizio , che loro rimaneva ; ar- 
rivati* in qualche vicinanza al luogo , ove dovean fare la 
Missione , si vedevan venir incontro parecchi di detto pae- 
se. Il P. Bernardo li salutava col suo solito saluto Ave 
Maria, e introducendo con loro ragionamenti spirituali, 
arrivava alla sua nuova abitazione . Ivi sabito trattava -col 
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Parroco di disporre l’ assalto , e cominciar la Missione con 
lo stesso metodo , che abbiaci detto . 

12. Nelle Città tutte , e nelle Terre più grandi con- 
correvano insieme i Missionari col Vescovo, c Monsigno- 
re col corteggio di tutto il Clero portava esso il Croci- 
fisso nell’ introduzione alla Missione , e assisteva ia pub- 
blico sotto il baldachino a tutta la Missione , e in line 
portava il Crocifisso nella processione di penitenza . Frac-* 
tanto, che durava la Missione, Monsignore faceva premu- 
ra , acciò sì trovasse una casa comoda , per dar in essa 
gli esercizi spirituali , e comandava , che andassero a far- 
veli rutti i Chierici non solo della Città , ma ancora del- 
le popolazioni vicine , fiicendo Monsignore tutta la spesa 
del mantenimento. Erano ammessi ancora a farli alcu- 
ni Cavalieri, che ne mostravano desiderio, procurando, 
che li facessero in mute separate dagli Ecclesiastici, affi- 
ne di poter parlare sì agli uni, che agli altri con mag- 
gior libertà sopra le obbligazioni del loro stato . Assegna- 
va poi Monsignore per direttore degli esercizi il nostro 
P. Beniardo , il quale dopo terminate le Missioni si occu- 
pava in questo Ministero alcune settimane secondo che 
era maggiore, o minore il numero degli Esercitanti, c 
maggiore, o minore la capacità della casa, ove si dava- 
no . Mentre il P. Bernardo dava gli esercizi , acciò il di 
lui Compagno avesse dove occuparsi , o lo mandava Mon- 
signore ai Borghi vicini a fiir la Missione con qualche altro 
Gesuita del Collegio, che ivi era, o pure gli faceva fiire 
il Catechismo ai fanciulli , e &nciulle specialmente dì pri- 
ma comunione. Questa era una delle Missioni più gradite 
a quel saggio Prelato. L’ultimo giorno si fteeva di tutti 
que’ ànciulli, e fanciulle una processione la mattina, con- 
ducendosi quei, eh’ erano stati trovati capaci, c ben istrui- 
ti a fitr la prima comunione , e si vestivano alcuni dei 
più piccoli ^ Angeli . La Messa era con musica . Dopo 
il Vangelo un fanciullo di quei , che studiavano gramma- 
tica, recitava un sermone, in cui rilevava l’eccellenza 
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della SS. Eucaristia, e spiegava l’amore, che Gesù Cri- 
sto portav'a ai fanciulli, esortando que’suoi coetanei a ri- 
ceverlo degnamente. Al fin della Messa Monsignore di 
propria mano li comunicava , piangendo di tenerezza , e 
dando a tutti mille benedizioni, acciò conservassero l’in- 
nocenza , che mostravano avere in quella tenera età . Que- 
sta funzione chiamava alia Chiesa gran moltitudine di a- 
dulti , che partivano compunti , ed edificati non solo per 
la divozione, e compostezza di que’&nciulli nel comuni- 
carti , ma per l’ amor paterno di quel Prelato verso i 
medesimi . 

73. Per dar una giusta idea delle fatiche apostoliche 
del P. Bernardo , e delle sue lunghe , e travagliose pere- 
grinazioni , converrebbe qui fare una descrizione geografi- 
ca del vastissimo Vescovado del Quito , e dei diversi cli- 
mi , che iq esso si trovano , delle altissime montagne , che 
sono in esso, e dell’ asprezza delle loro strade, dei fiumi 
principali, e dei vasti, e sterili deserti, che per necessi- 
tà si hanno a passare. Ma non permettendoci canto il 
nostro assunto, ci contenteremo di accennare alcuna co- 
sa di mano in mano secondo l’opportunità. 11 dì 2. di 
Gennaio del 1751. usci il P. BerOàrdo dal Collegio mas- 
simo del Quito, istruito del cammino, e Missioni, che 
avea da fare fino ad arrivare a Cuenca. Passò le giurisdi- 
zioni di Tacunga, di Hambato, e di Riobamba senza 
predicare . Subito , che arrivò nella giurisdizione dì Alau- 
si , cominciò la Missione nella Parrocchia di Tiesan, e la 
proseguì con gran frutto di quella gente. Nella Terra 
principale chiamata Alausi si era introdotto un molto pro- 
frno abuso nel vestir delle Donne. 11 P. Bernardo prese 
con impegno a cftnbatterlo, come quello, che troppo si 
opponeva alla modestia, e lo fece con successo tanto fe- 
lice, che prima di terminar la Missione le Donne princi- 
' pali. e molte di quelle del volgo riformarono il loro mo- 
do di vestire. Alausi è soggetto a molte dense nebbie, 
perchè si trova in una valle dentro altissimi monti, d’on? 
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de vengono abbasso precipitosi aicatrì fiumi, i quali uniti 
formano in progresso un fiume molto grande. Al gua- 
darlo, mancò poco, che i Missionarj non fossero . traspor- 
tar! giù dalla corrente ; ma Dio li liberò con singoiar 
providenza , acciocché proseguissero a gloria sua a fatica- 
re in tutta quella Provincia, la quale gode in gran parte 
di un clima benigno, benché però abbia varie aziende di 
canne di zucchero, ed altri frutti di clima caldo in tut- 
to l’anno. Al contrario vi é una popolazione chiamata 
Sibanibe, ove fa freddo tutto l’anno. Trovasi questa nel- 
la cima di un monte tanto aspro, che sembra impossibi- 
le il salirlo sulle mule. Senza perdersi perciò d’animo an- 
darono lassù i Missionari non senza orrore del precipi- 
zio, che avevt^o sempre sotto gli occhi. Vi trovarono 
gente molto d- «ve, che diede loro grandi dimostrazioni 
di fervore . In una di quelle Parrocchie il Curato tenne 
lunghe conferenze col P. Bernardo , e non si seppe di 
che trattassero. Ciò, che poi si vide, fu, che il Curato 
rinunciò la Parrocchia , e si ritirò in un Santuario in IIua- 
piilo , popolazione vicina alla Citta del Quito, ove stava- 
no in comnnità uniti altri Ecclesiastici, che si danno il 
nome di Filippini . 

24- Terminate le Missioni in tutta quella giurisdizio- . 
ne dovè portarsi il P. Bernardo a Cuenca a dirittura sen- 
za trattenersi in parte alcuna. Passò ^ per l'alto del deserto 
di Assuay , eh’ è un’altissima montagna tutto l’anno coper- 
ta di neve nella cima . Dopo tre giornate arrivò alla popo- 
lazione di Azoques a notte avanzata tutto zuppo di acqua, 
perché avea piovuto quasi tutto il giorno. Il Curato era 
Sacerdote di molta prudenza, c carità Parte perché il 
P. Bernardo sentiva dolore in un piede parte perché coll’ 
umidità non contraesse reumatismo, gli fece subito lavar, 
i piedi con acqua calda. L’effetto fu, che il dolore gli 
crebbe di modo , che non ostante la sua gran pazienza , 
e godimento di patire , stando in letto , non potè più tol-v 
forarlo, destò il compagno, che chiamò i servì del Cu- 
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rato, i quali nell’ esaminargli il piede, si accorsero, che 
sotto un’ unghia avea un’ insetto là chiamato Nigua , che 
con quel bagno d’acqua calda, gli si era irritato, e gli 
cagionava quell’ eccessivo dolore. E’ questo insetto a gui- 
sa di una pulce , quasi impercettibile agli occhi per la sua 
picciolez^ . Questo insensibilmente s’ insinua nei pori del- 
la cute, e ordinariamente nei piedi, e ivi vk formando 
come una bollicella piena di piccole ova , coperta di una 
tela color di perla, la quale alle volte arriva alla mole 
di un grosso cece . Al principio cagiona prurito , poi do- 
lore acuto, che si aumenta a proporzione, che cresce 
quella bollicciattola , e se il paziente tarda in farsela curare, 
si espone a gravissimi danni . Si crea quest’ insetto nei cli- 
mi molto caldi , e il P. Bernardo sicuramente se la prese 
nella popolazione di Alausi. I nativi dei paese, come 
pratici, si fan subito cavar la Nigua appena se n’accor- 
gono al prurito , ma i forestieri ignoranti di ciò hanno 
molto da patire da quell’ insetto . Al P. Bernardo cavaro- 
no la Nigua que’ Servi . Con ciò per allora gli cessò il 
dolore, ma di li a poche ore senti il medesimo tormen- 
to. Tornarono i Servi, e trovarono sotto la stessa un’al- 
tra Nigua molto più internata , e più difficile a levarsi ; 
nondimeno la levarono con perizia in maniera , che il di 
seguente potè proseguire il suo viaggio, sebbene non sen- 
za molestia, sino a Cuenca, circa cinque o sei leghe di- 
stante da Azoques. 

75. Pochi giorni in Cuenca ebbe il P. Bernardo di 
riposo , perchè , stando ivi gik Monsignor Vescovo , subito 
si cominciò la Missione nella Chiesa dei Gesuiti , eh’ era 
bastantemente grande ; ma i clamori della molta gente , 
che non poteva entrarvi obbligarono i Missionari a £ir la 
Missione nella piazza maggiore della Cittk , ove assistendo 
Monsignor Vescovo con tutto il Clero, era inenarrabile 
il concorso , senza disdegnare le Dame di assistervi la se- 
ra mescolate colla plebe . L’ ultimo giorno di Missione fu 
la 'Domenica delle Palme'. Si fece la Comunione generale 
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nella Chiesa maggiore , e si comunicarono molte miglia» 
)a , ma non essendovi sufHcicnti Confessori per tanca gen- 
te | molti, che . desideravano comunicarsi in quel giorno, 
non poterono. I Missionari di tanto in tanto si levavano 
dal Confessionario , per far colloqui al SS. Sacramento , 
per eccitiirc a fervore quelli, che si comunicavano, e per 
compangcre.il gran popolo, che tutta la mattina concor- 
de alla Chiesa . Non cagionerà meraviglia, che si facesse- 
ro tante comunioni in quella mattina al riflesso, ch’era 
già entrato il tempo Pasquale; ma ben era cosa meravi- 
gliosa la conversione di tanti pubblici peccatori, l’ abban- 
dono di tante cattive amicizie invecchiate , la restituzio- 
ne di tante somme di mal acquisto, la riconciliazione di 
tanti , che stavano tra loro da moltissimo tempo in dis- 
cordia, la riunione di tanti coniugati, che di proprio ca- 
priccio avean tra loro fatto divorzio , le molte pratiche di 
pubblica penitenza, che si videro nell’ultima processione. 
Avanti di essa si degnò Monsignor Vescovo di (àr esso 
un breve sermone, e al vedere tanto fervore, compunzio- 
ne, e penitenza nelle sue pecorelle, s’ intenerii tanto l’a- 
mante Pastore, che grondandogli dagl’ occhi copiosissimo 
lagrime, non potè più parlare, e gli convenne interrom- 
pere, e scendere, ma parlarono con assai più efficacia le 
sue lagrime, che non avrebbero fatto le sue energiche pa- 
role . Si trattennero i Missionai j quindici giorni costanti 
al Confessionario mattina, e giorno, raccogliendo il re- 
stante dei frutto della loro Missione . 

l6. Passata la Domenica in Albìs, andò il P. Ber- 
nardo a dar gli esercizi agli Ecclesiastici in una casa di 
campagna molto bella , e grande detta Balzain luogo de- 
lizioso dei Re di Spagna distante un miglio , c mezzo, 
dalla Città. Iddio lo chiamò a quella solitudine non solo 
per fer del bene agli altri , ma ancora per parlargli al 
cuore , e ricrearlo con celesti delizie . Mentre ivi dava gli 
esercizi » il Provinciale , che era stato informato del 
troppo faticare, e . strapazzarsi del servo di Dio, per con- 
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serrargli più a lungo la salute, e le forze a gloria di 
Dìo, gl’ inviò lettera, in cui gli ordinava, che quanto ai 
viaggi , e il regolar le posate , e le Missioni stasse in rut- 
to soggetto al suo Compagno, e l’ubbidisse, come suo- 
Superiore. Il P. Bernardo ricevè con gran tranquillità que- 
sto comando, considerando, esser questa la volontà di 
Dio , e senza metter la minima tergiversazione^ e scusa i 
subito scrisse un biglietto al suo Compagno, a lui sog-' ' 

gettandosi, come a suo Superiore, e scrisse anche a Mon- 
signor Vescovo , acciò da li in poi col suo Compagno se 
r intendesse , stante l’ ordine , che avea avuto dal suo Su- 
periore , quanto agli incarichi , che volea loro addossare . 

Mentre il P. Bernardo faceva gran frutto , dando gli eser- 
cizi in Balzain, il suo Compagno si occupò nei ministe- 
ri, che abbiam detto di sopra, specialmente nel catechis- 
mo ai Uncinili , e fanciulle di prima comunione . Termi- 
nato tutto si disposero ad uscire alle altre Missioni in 
que’ contorni . ' 

< 77. Fecer pertanto le loro Missioni nelle deliziose pualaff 
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popolazioni di Gualacco , eh è paese assai grande, e Pan- 
ie, eh’ è terra minore. Fu indicibile l’ansietà, colla qua-^ 
le di lontano da molte leghe venivano ad udirlo , -deside- 
rando di approfitui'si delie sue prediche . Si trovarono in 
Paure alcuni paesani , che stavano tra loro in ostinata i- 
nimicizia ,' e con tutto l’assistere alle Missioni proseguiva- 
no nell’odio invecchiato, e scandaloso. Informato di que- 
sto il P. Bernardo dopo aver fatta perciò molta orazio- 
ne , ricorse all’ uitim’ arme , a cui con una tal sorte di 
peccatori soiea dar di mano. Li chiamò nella camera 
sua , e con un Crocifìsso alla mano fece loro un patetico 
discorso; poi senza aspettar risposta, s’inginocchiò, e si 
buttò ai loro piedi per baciarli . Commossi essi a quell’ . ' 

atto di umiltà, lavorando in loro l' interior grazia di Dio, 
si compunsero, si ammollirono, si perdonarono, abbrac- 
xuandosi insieme con lagrime, e segni di scambievole ca- 
.rttà, e dando poscia tanto dì- edificazione , ai pubblico . 
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quanto prima avean dato di scandalo. Seguitando il Pa> 
drc Bernardo il suo corso arrivò ad Azoques , cioè a quel- 
la terra medesima , ove in quella dolorosa notte prima di 
arrivare a Cnenca , gli era stata levata dal piede la Ni- 
gua . Questa Parrocchia ha molta gente dentro il paese , 
ma molta più ne tiene fuori per la Campagna . Allora ar- 
rivava ad avere sotto di se sino a undici mila anime . 
inAio'.ues. Perciò- il P. Bernardo fece ivi una Missione formale alio 
stesso modo, che nelle gran Citta sempre con numerosis- 
sima udienza , venendo molti ad udirlo sin da Cuenca, e 
tra gli altri un Cavaliere mosso da lui nella Missione di 
Cuenca a riunirsi colla consorte , colla quale era stato in 
lungo divorzio per suo privato capriccio, e malevolenza, e 
poi ravvedutosi , convisse con lei in molta pace , e caritk . 

<38. Qui successe ua caso particolare, che fattosi 
pubblico giovò molto , perchè tutti restassero ben saldi 
ne’ loro propositi. Maddalena Verdugo donna di mala vi- 
ta, che abitava alla campagna andava a udir la Missione, 
conducendo seco una piccola creatura innocente , frutto 
dello scandaloso suo peccato. Una sera dopo aver udita 
la predica, tornava a casa sua in compagnia d’ una India- 
na . Camminavano ambedue per la strada maestra alla riva 
del fiume, quando l’Indiana osservò, che al mezzo del 
fiume si alzavano alcune fiamme , che cagionarono ad am • 
bedue grande spavento,- pur proseguendo il cammino ^ 
Maddalena vide , che usciva dall’ acqua un nero Mostro , 
che buttava dalla bocca vampe di fuoco, il quale le si 
appressava per ghermirla. Inorridita l’ infelice, si serviva 
di quella creaturina innocente, come di scudo, opponen- 
dola dalla parte , dove il mostro voleva avvencarsele , tra 
se dicendo : se io son peccatrice -, la creatura è innocen- 
te , e il mostro non avrà da Dio licenza di ferirla. Se- 
guitavano così a camminare, ma gemendo, e chiedendo 
soccorso a Dio, e alia SS. Vergine, finché un certo gio- 
vane per nome Agostino della Calle, udendo que’ gemiti, 
e dubiundo, che qualche ladro non volesse rubar alla 
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gente, che tornava dalla Missione, accorse, e trovate que- 
ste due donne, che piangevano, dimandò loro la cagione 
del pianto. Ah per carità, ripigliò Maddalena, soccorre- 
temi, perchè questo brutto negro, che butta fuoco, mi 
si avventa per pigliarmi . Agostino non vedeva nulla , ma 
per loro conforto si condusse quelle donne in casa , cd 
ivi con più pace le interrogò di ciò, ch’era loro avve- 
nuto. Maddalena raccontò lo scandalo della sua pratica 
cattiva , che se n’ era confessata dal Missionario , ma che 
tornando a casa , rivolgeva pel pensiero di tornar alla pra- 
tica antica, e che per questo mai pensiero, a cui avea 
acconsentito, Dio avea dato licenza a quel brutto mostro 
di assalirla . Agostino per quella notte le tenne in casa ; 
nel di seguente tornò quella a confessarsi , e per ciò , che 
disse ella, e disse Agostino i' il fatto >si rese pubblico in 
modo , che fu deposto avanti al Giudice ecclesiastico , e 
autenticato per mano di Notajo pubblico in Azoques sot- 
to il di 28. Luglio 1751., essendo successo il caso il dì 
20. dì detto mese. 

79. Sul principio d’ Agosto andò il P. Bernardo col- 
le Missioni nella giurisdizione di Guayaquil, portando se- 
co il necessario per mangiare nell’ aspro , c deserto cam- 
mino, che intraprendeva di cinque, o sei giornate, ove 
tutto mancava , per sino i tambi , o sian tugurj , ove pas- 
sarvi le notti . Basta dire , che una notte la dovette pas- 
sar col Compagno nell’ alto deserto di Chumir o sia Shu~ 
mir in una capannuccia di Pastori, che a caso trovarono 
tanto bassa , che appena si potea star in essa ginocchio- 
ni, senza porta, e senza riparo alcuno colla neve vicina, 
che cagionava un freddo eccessivo. Un’ altra notte dopo 
d’ esser calati i Missionari dalla Montagna, dormirono in 
una campagna rasa alia sponda di un fiume. Con basto- 
'jii batterono ben bene tutti gii spineti vicini per discac- 
ciar le vipere , i serpenti , cd altri animali nocivi i dopo 
• stesero in terra il loro strapunto senz’ altro riparo , che 
pezzo di tela sottile, per difendersi un poco dalla ru- 
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giada, c dai moscherini. Un’altra notte dovettero dormi- 
re dentro di un bosco umido. Gl’Indiani, che gli accom- 
pagnavano, piantarono in terra alcuni pali, e collocarono 
pendente in alto il loro strapuntino ove collocarsi, e so- 
pra loro posero alcune foglie grandi di mi pianta, che 
chiamano Bijas , acciò servissero come di tetto a difen- 
derli da una forte pioggia > la quale durò molte ore . In 
queste, ed in altre varie incomodira cagionava ammira- 
7 ione il contento, e la straordinaria allegrezza del Padre 
Bernardo, il quale con ciò, che diceva, procurava di 
rallegrare , cd animare i suoi Compagni a patir volontieri 
per amor di Gesti Cristo. Arrivarono finalmente al po- 
In Maranial.polo di Maranial , il di cui clima, come ancor quello di 
ratte le popolazioni di Gnayaquil è tutto 1’ anno caldo 
al pari di quelli di Europa nei mesi dì Luglio, e di A- 
gosto. 11 riposo, che prese di tante fatiche, ed incomo- 
di sostenuti in quel viaggio fu cominciare quella stessa 
sera , in cui arrivò ^ la sana Missione . La ùce secondo 
il suo solito metodo, senza che il suo Compagno lo im- 
pedisse, nè facesse mutar cosi alcuna, perchè vedeva il 
-gran frutto, che diceva nelle anime. Dopo averla termi- 
nata, passò all’ Isola della Punà, che stando vicina alla 
bocca del fiume Guayaquii forma una grandissima baja 
di molto fondo, ove possono snre comodamente unite 
ere , o quattro squadre di navi di linea . Sebbene 1’ IsoU 
è bastantemente grande , non contiene più , che una po- 
polazione soia , di cui èra allora Curata un Religioso del- 
NelliPuiù. Ja Mercede. In questa ' popolazbne fece il P. Bernardo 
la sua Missione con molto fervore, e frutto, e con par- 
tìcolar impegno cercò in tutte le parti , e procurò , che 
i domestici servienti udissero le prediche, e si conièssàs^ 
sero. Un servo del ' Curato si mostrò renitente, dando 
per iscusa la febbre terzana, la debolezza del capo, ed 
altri mali , che pativa da alcuni mesi a quella parte , sen- 
za ohe gli avesse giovato rimedio alcuno. I1:P^ Bernardo 
-un di -in 'tono ameuevede, ma serio, gii disse Cerca f di c- 
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saminar bene la tua coscienza > e di confessarti bene , cd 
io in nome di Dio Onnipotente ti prometto, che risane- 
rai, e non tornerà più ia terzana. Ubbidì il servo, ed 
in effetto la fèbbre svanì nei giorni , che durò la Missio- 
ne, ed è da credersi, che non gli tornasse nemmen do- 
po partiti i Missionari . Avea questo stesso impegno il 
P- ^rnardo coi Vetturali , che lo guidavano per terra , 
e coi Marina) , che lo conducevano in barca pe’ fiumi nel- 
le sue picciole navigazioni, cioè , che facessero una buo- 
na confessione . Un Marinaio resistè alle sue esortazioni 
con tanta ostinazione, che non valsero nè carezze, nè ri- 
gore, nè preghiere, nè minacce dei divini gastighi ad 
indurvclo in modo, che il Padre, terminata la navigazio- 
ne, ne- restava molto sconsolato. Dimandò dopo agli al- 
tri Marina), che n’era di quel tale? Gli fu risposto, che 
navigando, era calcato nel gran fiume di Guayaquil, e si 
era affogato . Oh infelice ! esclamò il P. Bernardo , oh in- 
felice ! lo glie 1* avea detto , che gli succederebbe quest’ 
infortunio ; e dopo si valse in varie occasioni di quest’ 
accidente per esortar altri' a vera penitenza . 

8o. Al terminar la Missione nella Punk, successe un 
fatto di singolar tenerezza . Dopo l’ ultimo sermone subi- 
to usciti di Chiesa i Missionari, si portarono a dirittura 
al porto per imbarcarsi , e .tutto 1’ uditorio li seguì , can- 
tando i soliti versetti sulla passione del Signore. Arriva- 
to il P. Bernardo alla. riva del mare si licenziò da tutti 
]pro, ricordandogli brevemente quanto aveasudato, e &ti- 
cato per loro, la santa dottrina, che avea loro predica- 
ta, le dimostrazioni di penitenze, che aveano fatte, ed 
esortandoli a perseverare nei buoni proponimenti . Col Cro- 
cifisso , che teneva in mano , loro diede 1’ ultiipa benedi- 
zione.. Non è' spiegabile, quanto tutti s’ intenerissero ad 
un tal congedo. Proruppero in un dirottissimo pianto, ed 
alzando le voci gemevano, e sospiravano inconsolabili , 
penetrati dal dolore per la partenza di un tal Ministro 
l^vangelico , che non speravano ■ vedere un’ altra volta . 
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Ognuno gli si accostava riverente per baciargli la mano,' 
o almeno il mantello ; chi gli si inginocchiava ai piedi 
per baciarglieli colle lagrime ; tutti lo pregavano a tener- 
li presenti nelle sue orazioni. Egli sbrigandosi, come po- 
tè , si pose in barca , la quale coi remi si scostò da ter- 
ra, e passò ad una spiaggia vicina, acciò tutti si ritiras- 
sero alle loro case . Parlando dopo col suo Compagno gli 
disse; Padre mio ha veduto giammai ugual somiglianza a 
db, che successe a S. Paolo, quando partì dalla Città di 
Mileto? Solo vi è stato di meno, che non hanno gettato le 
braccia al collo, e non ci hanno baciato; e credo che se ne 
siano astenuti per rispetto , e riverenza . Questo è un indi- 
zio di quanto ha lavorato in quella gente la parola divi- 
na . Non ci diamo vanagloria , Padre mio . Non ci hanno 
fatta tal dimostrazione pe' nostri meriti, e virtù. Tutto 
viene da Dio. Diamo a sua Divina Maestà tutta la glo- 
ria . In questi , e simili discorsi stava come assorto in 
alta contemplazione ogniqualvolta &ceva menzione di que- 
sto avvenimento. ‘ 

8f. Alia prima aurora del di seguente la barca si 
mise alla vela, ed attraversando quasi tutta la baja arri- 
vò alla punta del Morro , ove sbarcarono i Missionari , e 
per terra si portarono al popolo del medesimo nome , che 
stava distante quasi due leghe. Questo popolo appartiene 
al Curato della Punta di S. Siena, che tiene quattro al- 
tre popolazioni distanti quattro, o cinque leghe 1’ una 
dall’ altra, e tutte queste cinque popolazioni abitate da- 
soli Indiani stanno sotto un sol Parroco, che molte vol- 
te non può trovare un Cappellano, che lo ajuti per la 
scarsezza de’ Sacerdoti . Da questo solo s’ intenderà , quan- 
to eran que’ popoli bisognosi di pascolo spirituale , c quan- 
to largo campo lì si apriva ai fervoroso zelo del P. Ber- 
nardo , quando cominciò nel Morro la Missione secondo 
il suo solito metodo lo stesso giorno , che vi arrivò . 
Passò dipoi alle» altre popolazioni , ed in una di esse ac- 
cadde , che dicendo il P. Bernardo la Messa in giorno 
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feriale , gli Alcaldi , o sia Giudici Indiani , ’ and^van gl^'-' 
rande per le strade, e case,, per vedere se la gente era* 
andata a udir Messa,, e dopo essa alla predica, che il 
Padre soleva fare . Trovaron per sòrte una donna , che 
era andata a lavare alcuni panni . La presero , e determi- 
narono di darle un pubblico rigoroso castigo . Lo seppe 
il P. Bernardo , che intercedette per essa , ed i Giudici , 
benché . le perdonassero, mostrarond però non picciol.t 
renitenza: Cornei dicevano, rare volte abbiamo la Messa, 
rarissime volte abbiamo la parola di Dio , ed ora , che il 
Cielo ci ha concessa questa grazia , si ha da disprezzare ? 
Dodici sono le ore del giorno , ed apputuo- si hanno da lavare 
i panni in quell' ora:» in cui si deve udir la Messa, e la 
predica f Da questo si' vede, quanoo stava iradicata la san- 
ta Fede nel cuore di que’ poveri Indiani, ,>c, quanto sup- 
pliva Iddio la mancanza dei Sacerdoti. E’ da >notarsi , che 
in quella giurisdizione le case del popolo non sono di- 
sperse quk, e lìi. per la campagna , ma bensì tmitc'^ come 
in. una picciola Citta con piazze, e strade ben ordinate'. 
Quasi tutte le case sono di canne, e molte senza porte,' 
o uscio veruno da chiudersi , tutte senza chiave , c ’ser- 
catura , e solo chiuse con. una funicella, o striscia di cuo- 
io, thè le .tenga serrate. Con tutto ciò è rarissimo il 
caso, che vi si commetta alcun furto. Un divoto stile 
si manteneva in quelle cinque • popolazioni . Nel largo 
della Chiesa vi erano due file di .banchi , che la divide- 
vano in tre parti. Nella parte di mezzo stavano i soli 
liomini , nelle due parti laterali stavano le sole donne . 
Quando il Sacerdote , dicendo' la Messa , arrivava alla con- 
sccrazionci le donne da_ un Iato intuonavano I’ inno Sa- 
cris solemniis c cantavano tutta la strofa . Quelle -dell’ 
altror lato cantavano la seconda NoSis recolitur , e così a 
due cori proseguivano cantando sino alla comunione. Que- 
sw canto sollevava lo spirito del P. Bernardo , che dice- 
va : E chi può contener le 'lagrime all' udir, la divozione , 
e tenerezza ì colla quale. queste povere Indiane cantano quest' 
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inno? Quando sento in particolare, eh: dicono: O res mi- 
rabilis, manducac Dominum Pauper, servus, & hiimìlis: 
sento un non so che nel mio cuore , che non posso esprimerlo . 

82. Proseguendo le sue apostoliche escursioni con 
'camminare parte per la spiaggia del mare, parte non 
molto lungi dalla medesima, c facendo Missioni nelle po- 
polazioni , che ivi erano , arrivò ai popolo di Manta , o 
con altro nome di Monte Christi ; perchè sta al piede di 
un monte , che così si chiama . In questa Terra vi è ui^ 
famoso Santuario di Maria Santissima, al quale accorrono 
molti di tutto quel paese, e vi Einno novene, ed altre 
divozioni, per impetrar dalla Vergine Santissima le gra- 
zie, di cui hanno bisogno, ed alcune volte con porten- 
ti , e miracoli ritornano consolati alle loro case . E’ tanta 
la divozione, che si ha a questo Santuario, che i Navi- 
ganti quando si trovano all’ altura di Monte Christi , ben- 
ché non veggano la cima del monte, in segno di umile, 
c rispettoso ossequio ritirano le vele, e cantano la Salve 
Regina , c salutano la Regina del Mare , per impetrar fe- 
licità alla loro navigazione. Quante ore passò il P. Ber- 
nardo innanzi alla detta divota Immagine di Maria ! Che 
suppliche, ehe offerte fece alla divina Madre, a cui pro- 
fessava una tcncriscima divozione! Si osservò, che sfava 
nella Chiesa quanto {nù poteva, e che net primi dì, in 
cui non confessava , non metteva piedi in casa se non per 
mangiare, e per dormire. Terminata ivi al solito con 
gran frutto la Missione, ed in seguito quella di Canapo- 
io , pertossi al popolo della Canoa , che è 1 ’ ultimo della 
Provincia di Guayaquil, e stk vicino al mare in una pnn-' 
ta di terra , che chiamano Capo passado . Vi è tradizio- 
ne , che poco dopo conqubtata quella terra . passava da. 
Panama a Lima un naviglio carico di schiavi negri; -che 
questi si ribellarono , ed ammazzarono gli Spagnuoli con- 
dottieri , e giunto il naviglio a terra, passarono a fil di 
spada tutti gl’ Indiani , che poterono avero alle mani , e 
prendendosi le donne, si stabilirono in quella popolazio- ~ 
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ne. Dall’ idioma affricano di qùe’ Negri, e dal materno 
delle Indiane si formò Un linguaggio terzo tanto strano , 
che nessuno 1’ intendeva , se non il Parroco dopo alcuni 
anni , che ivi dimorava . Al presente però tutti i figlj na- 
ti di essi intendono io Spagnuolo, ed ancora lo parlano 
in modo da poter essere intesi . Per andar là fu d’ uopo 
passar alcune leghe lungo la riva del mare , quando la 
marea sta bassa, e per questo motivo ordinariamente si 
ha da passar la notte in boschi , ove sono tigri , ed al- 
tre fiere . Passato il bosco si trova un braccio di mare , 
che entra molte leghe dentro terra, ed è largo più di 
mezza lega. Per passarlo vi sono sole due, o tre canoe, 
che tengono sempre dalla parte del loro popolo quegli 
Indiani , che vengono chiamati con certi segni . Quest’ 
ostacolo impedisce, che la , gente . bianca abbia frequente 
commercio con quel popolo. Tutti questi ostacoli superò 
lo zelo del P. Bernardo. Andò colk animoso, credendo 
di trovarvi molti vizj da combattere ; ma però quanto si 
ingannano i giudizi degli uomini! Trovò un’ovile di man- 
suetissime pecorelle , e d’ innocenti agnellini docili io tut- 
to, che concorrevano divotamente alla Chiesa, udivano 
con attenzione le prediche, e si accostavano> divotamen- 
te al tribunal della penitenza. In molti adulti appena si 
trovava materia di assoluzione . Se gl’ interrogavate v. g. 
sul quinto precetto del decalogo , rispondevano : Io non 
vorrei , che gli altri mi desiderassero , o focesscro mal 
alcuno , e perchè io ho da desiderarlo , o farlo ad essi ? 
Interrogati sul sesto precetto , rispondevano : Padre io son 
Cristiano , e Cristiano che sono , ho da fiir questo male ? 
Quanto al settimo precetto, dicevano: Se gli altri han 
faticato per acquistar quello, che hanno, perchè io l’ho 
da toglier loro? Io certamente non avrei gusto, che al- 
tri mi togliessero ciò , che mi è costato fatica . Queste 
erano in sostanza le risposte , che dava quella povera 
gente, le quali, dando lode a Dio, soleva ripetere il Pa- 
dre Bernardo con ugual ammirazione , che compiacenza , 
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neutre parlava del popolo della Canoa . Monsignor Vesco- 
vo non volle esser meno animoso dei Missionari , ed an- 
dò anch’esso a far visita « quel popolo, ove arrivò, en- 
trata gik la notte . Uscì quella gente a riceverlo accom- 
pagnata dal suo Parroco . In luogo di torce di cera , te- 
nevano in mano certi come pali di resina di Copal , che 
dà una luce assai chiara, ed un odore, che non dispia- 
ce. Al vedere il suo Vescovo incominciarono ad intuo- 
nare il Pater noster , ed in due file come in divota pro- 
cessione , cantando le orazioni , 1’ accompagnarono alla 
Chiesa . Piangeva di consolazione quel buon Prelato , che 
più volte diceva , che in nessun’ altra parte avea avuto 
un ricevimento di suo maggior gusto, che nella Canoa': 
sembrandogli forse,. che per lui avesse detto Jsaia Puer 
farvulus minabit eo* (i i.). Effetto sì mirabile devesi alla pre- 
dicazione , e grazia del Vangelo, la quale era più a cuo- 
re agli Eroi conquistatori Spagnuoli , non men pii Cristia- 
ni, che prodi Campioni , di quello che fossero le im- 
mense ricchezze trovate in quelle vaste regioni , giacché 
esse sole un tristo compenso sarebbono peri molti nazionali 
' allor morti , e per gl’ innumerabili in appresso perduti . 

In Porto vec- 83. Terminata quella Missione il P. Bernardo retro- 
cede, e s’incamminò alla Città di Porto Vecchio . Fu que- 
sta Città ricca , e molto popolata , finché non si conob- 
be , che Goayaquil era più approposito pel commercio , 
e per l’arsenale, ove fabbricare le navi. Là passarono i 
Mercanti , c molta gente ; altri però non vollero abban- 
donare il suolo patrio, e i loro discendenti finora ivi 
mantengono il nome , e la forma di Qttà , benché molto 
povera , e di poca gente bianca . Si mantiene ivi ancora , 
benché con pochissimi Religiosi il primo Convento , che 
ivi fondarono i Padri Mercenari . Molto ivi trovò , che 
faticare il P. Bernardo, perché oltre i bianchi, e gl’in- 
diani, vi è buon numero di mestizj , di negri, di ni 11 lat- 
ti,- e di figli di negri, e mulatti, i quali tutti dettero sin- 
golazi dimostrazioni , di compunzione , e penitenza . Ciò 
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però, che fece più impressione a Monsig. Vescovo, che si 
trovava presente , fu il vedere , e udire diverse persone , 
quali uscendo dalla Missione , andavano gridando per le 
le strade, c deplorando i loro peccati, e dimandando con 
amare lagrime, se Dio volesse lor perdonare ? se per esse vi 
era tuttavia misericordia, oppure, se, come reprobe Dio 
le avrebbe abbandonate? Il che ben dimostrava, quanto 
in loro si era fissato il gran pensiero dell’anima propria. 

Partendo il P. Bernardo dalla Cictk, e territorio di Por* 
to Vecchio , dovè passare per terre quasi deserte . Cam- 
minando per la falda di una collina , uno de’ suoi con- 
dottieri, che andava innanzi, retrocedè correndo, e tre- 
mando per lo spavento. Dimandato il motivo del suo ti- 
more, rispose: Nei mezzo delia strada immediatamente 
innanzi a noi vi è un Leone . All’ udire ciò , tutti si at- 
terrirono. Il P. Bernardo, ed il suo Compagno, per fer 
coraggio agli altri si posero innanzi a tutti, e ciunmin»- 
vano coraggiosamente affidati, non alle armi, che non a- 
vevano, ma solamente a Dio, che li guidava. Non vide- 
ro il Leone , nè Fiera alcuna , ma solo videro, che in 
un canneto di canne Indiane quelle si movevano co- 
me se di Ik passasse qualche grosso animale . Vedati , 

Padri, dicevan gli Indiani condottieri, che di là pas- 
sa il Leone . Và là per trovar qualche cosa da cenar que- 
sta sera . Il P. Bernardo fece a tntti render grazie a Dio , 
per averli liberati da quel pericolo, poiché que^ Leoni, 
benché non siano sì grandi , nè di tanta fierezza , come 
quelli dell’ Affrica , sono però {nù , che sufficienti ad am- 
mazzare uno, ed anche' molti uomini disarmati. 11 P. Ber- 
nardo più incoraggito da questo benefizio divino , dopo aver 
molto faticato nelle due gran popolazioni Daule, e Baba, 

^nì\ìi a Babahoyo . In questa popolazione, che in tempo di fn Bibaho- 
inverno è tutta inondata, si trovava allora gran concorso^®* 
di gente, essendo, come il centro del commercio di Gua- 
yaquil colla Sierra . Per esser picciola la Chiesa , dovè far 
la Missione nella piazza , e Dio , come parve , ivi usò 
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una singolare sua provvidenza di condurvi per occasion 
del commercio varie persone molto necessitose di udir la 
prola di Dio. Fu lunga, e fruttuosa questa Missione; 
ma non potè consolar tutta la gente, che lo pressava pr 
udirla in Confessione, perchè era urgente il tempo di do- 
versi imbarcare, pr arrivare alla Città di Guayaquil, o- 
ve giunse sul fine di Ottobre . 

84. In Guayaquil fu fitto il calcolo di quanto viag- 
gio aveano fitto i Missionari in tre mesi, ch’eran prtiti 
dalla Città del Quito, e si giudicò, che avesser pssate 
le trecento leghe Spagnuole. In tutta questa scorreria tron 
varono alcuni pochi ppli , che in vent’ otto anni non a- 
vean veduto Vescovo veruno, e nemmeno quest’ultimo li 
vide , prchè giunto al prto di Manta , non si risolvè 
d’ imbarcarsi , ma per terra prtossi a Guayaquil . Di altri 
molti pop)i non si sapva , che avessero giammai vedu- 
to Vescovo, e perciò era molto confusa l’idea, eh’ essi 
ne avevano. In un luogo una vecchiarella , fissando gli 
occhi nel Vescovo, con rustica semplicità gli disse: Oh 
guarda! Egli è un'uomo come gli altri. Io pensava, che 
fosse un’altra cosa. In un’altro luogo il Curato mandò 
gl’indiani a tagliar i rami bassi degli alberi pel cammi- 
no, che avea da fare. Andarono quelli colla scala a ta- 
gliare i detti rami , e interrogati , prchè ciò facessero , 
tispsero ; Ci hanno detto , che il Vescovo ha una cosa 
ritolta alia sul capo ; per la qual cosa , accio non s’ intri- 
ghi nei rami siamo venuti a tagliarli. Da questo si vede, 
che confusa idea aveano quelle pvere pecorelle del lo- 
ro Pastore, che andava a confortarle col pascolo della di- 
vina parola , e col santo Sacramento della Cresima . Per 
amministrar questo Sacramento facevano di mestieri Pa- 
drini già cresimati , e di questi pochi ve n’ erano . In 
molte poplazioni quelli della famiglia del Vescovo fàcean 
da Padrini ai primi , che erano cresimati , e questi di 
pi lo fecero agli altri cresimandi . Non è pssibilc àr 
il calcolo del npmcro dei cresimati in. quell’ occasione dal 
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.zelante Pastore . Si fece a un di presso il conto , che 
che uscì dal Quito fino a ritornare a quella Capitale cre- 
simasse più di cento mila persone . 

85. Pochi giorni dopo il suo arrivo a Guayaquil il Gu»ya- 
P. Bernardo cominciò la Missione nella Chiesa parrocchia- 
le . eh’ è molto grande di cinque navate , e lunga a pro- 
porzione . Le sue pareti sono di tavole , e ciò serviva di 
comodità, perchè .essendo, già piena di gente, molti, che 

jion potevano entrare, stando di fuori udivano le predi- 
che, essendo la voce d’ambidue i Missionarj chiara, e 
penetrante, e in un luogo di tanta gente, di tanto com- 
mercio, e porto di mare è indicibile quanto fosse il frut- 
to ricavato dalla Missione. Terminata la Missione diede 
varie mute di esercizi al Clero, ed a molti Cavalieri, 
che vollero £irli sotto la sua direzione , e dopo lo accom- 
gnarono al Collegio , e arrivaci alla porta della sua came- 
ra, mentre esso cortesemente gli ringraziava, essi gli si 
gettavano nel pubblico corridore in ginocchio ai piedi cer- 
cando di baciarglieli. Non lo permise in modo alcuno, 
e fece loro molta istanza acciò si alzassero, ma que’ Si- 
gnori ginocchioni, come stavano colle lagrime agli occhi, 
gli chiesero almeno di baciargli la mano, e di ricevere 
ia sua benedizione , e ciò mostrò la gran venerazione , e 
concetto , che avevano della sua virtù , e fervore . ' Nel 
mentre , che il P. Bernardo diede gli esercizi a 'quegli 
Ecclesiastici, e Cavalieri, il suo Compagno fece la solita 
Missioncella Catechistica «i fanciulli . Fu allora terminata 
la Chiesa del Collegio dei Gesuiti, che si stava fabbri- 
cando , e Monsignor Vescovo si degnò di benedirla , e di 
Pontificarvi nel dì 3. di Dicembre giorno della festa dell’ 

Apostolo deir Indie S. Francesco Saverio. 

86. Pochi giorni dopo s’imbarcò il P. Bernardo, e lo Math»- 
navìgando giù pel fiume arrivò alla baja della Pana, 

quale era necessario traversare per giungere alla, popolazio-' 
ne di Machala. Nell’ attraversare quella baja, patì una 
forre tempesta, che obbligò i marina) a ritirarsi alla vi- 


' ' Digitized by Google 


. cinanza deil* Isola , or« la riva era tanto alta , e scoscesa 
che non si poteva scendere a. terra . Ivi si dovè passar 
la notte senza dormire mal difesi da’ furiosi venti , e dai 
flutti rigonfi , c per essere assai piccola la barca, eoa 
gran timore di naufragio ; ma Dio conservò il P. Bernar- 
do per nuovi travagli . Al far del giorno potè proseguire 
il suo viaggio , e arrivare a un picciolo poito , e per ter- 
^ra andare alla popolazione, ove in quella stessa sera co- 
minciò la Missione. In nessun’ altra parte trovò tanta co- 
pia di schifosissimi insetti, e moltissime zanzare quanto ia 
Machala, ove alloggiò col suo Compagno in una casetta 
'Vecchia tutta di canne. Non ostante dormivano con quic- 
-ce per la vita laboriosa che menavano; dando qualche ri- 
.paro al loro'riposo l'uso di certe tele chiamate ^^nzaiWe, 
che per essere ivi necessarie , vengono usate anche dal- 
la povera gente . Sì in Machala , che in S. Rosa , altro Pae- 
se alle radici della montagna di Xaucapa dove andette in 
appresso Bernardo a farla Missione, era questa più che al- 
trove necessaria ; essendo questi popoli privi di Sacerdo- 
ti, mentre Machala è sottoposta al Curaro della Punk, e 
S. Rosa, ad uno della Sierra, ambiduc lontani dalle rispet- 
tive cure più d’unt lunga giornata; cd i rispettivi Cura- 
ti non possono in dette terre mantenervi un Vice Cura- 
to; c benché volessero mantenerlo, difficilmente si può 
per la scarsezza de’ Sacerdoti . . . ^ , 

87. Per ricevere, e condurre Monsignor Vescovo c- 
rano scesi dalla Sierra due Parrochi con provisione di ma- 
le , c di viveri . Questi providdero ì Missionari per far' 
viaggio per quella montagna deserta, e camminar per es-> 
sa quattro giornate . In tutta la giurisdizione di Guaya- 
quil non era mai piovuto nemmeno una volta , ma nella 
montagna erano già cominciate le piogge, ed era piovu- 
to molte volte, sicché le strade erano pessime. Un Par- 
roco assegnando a ciascun Missionario, la cavalcatura , nel 
montar su di essa , disse con grazia : Padre prenda ^esteti 
mula , e particolarmente nei catini passi si lasci governar 
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ia essa, perché sa leggere, e scrivere. Infetti si sperimen- 
tò , che le Mule assuefatte a quelle cattive strade varie 
volte accostavano il muso ad odorare il loto , e pareva , 
che l’istinto le dirigesse a conoscere all’odore, quanto il 
loto ibsse profondo, lasciando il cammino, che alla vista 
compariva meno cattivo , e prendendo quello , che pareva 
peggiore , con riuscir la cosa bene . Se il cavalcante le 
sforzava ad andare dove a lui sembrava meglio , restava 
burlato, e ben lo sperimentò il Cómpagno del P. Bernar- 
do, che avendo una volta scelto la Mula un sentiero fan- 
goso, la obbligò ad andar per altra parte, che pareva ot- 
tima, e s’ingannò, perchè ivi a un mal passo, essendo 
il fengo assai profondo, c tenace , vi si conficcò den- 
tro con tutte quattro le zampe in modo , che fu ne> 
cessarlo, che i pedoni la sollevassero di peso, e conr 
molt’arte, perchè altrimenti anch’esst si conficcavano nel 
fengo in guisa da non cavarne i piedi . Questo caso diede 
molto da ridere al P. Bernardo, che per divertire un po- 
co il Compagno, con detti graziosi in varie occasioni io 
avvertiva a ^r retta alla Mula, che sapeva leggere, e 
scrivere. Arrivarono ad una scesa tanto precipitosa, che 
era impossìbile , che quelle Mule potessero tenersi in pie- 
di . Che fecero ? Ritirandosi sotto la pancia le zampe di 
dietro, si collocarono col deretano in terra, e stendendo 
le zampe davanti insieme unite, si lasciarono trasportar 
giù dal loro ^so, e da quello, che tenevano sopra. Che 
se era necessario scendere caracollando , si appoggiavano 
tutte da un lato fino talvolta a metter fuori il capo, e 
il collo sopra di un precipizio con sommo orrore del ca- 
valcante , e lì si rivoltavano a poco a poco con lasciarsi 
tirar giù dal peso in un’altro lato, e in questa maniera 
scendevano tutto quel tratto di strada , che era necessa- 
rio . Le Mule in Xaracapa ni fine della scesa si sommer- 
sero in un profondo loto, che loro arrivava assai più in 
su della pancia, ma la fortuna fu, eh’ esso era dall’acqua 
molto diluto, sicché poterono camminar* per esso con 
facilità . N 
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88 . Tra questi, ed altri incomodi il P. Bernardo 
guadagnò quattro giorni da darsi più alla contcmplazio* 
ne . Gl’ Indiani , che lo accompagnavano non erano di 
quelli del piano, ma bensì dei più rozzi della Sierra , che 
solamente parlavano la lingua inea, e quanto erano più 
rozzi , ed incolti , tanto erano a lui più graditi , per par- 
lar con essi, £trli seco recitare orazioni, istruirli, ed esor- 
tarli a confessarsi , e pigliare con loro alcuni tratti di ri- 
creazione, interrompendo il silenzio, e la sua orazione. 
Arrivava ai tambi , o capanne preparate coi panni tutti 
molli di pioggia, e non avendo altri panni da mutarsi, 
nè essendo ivi legna secche , con che £ir fuoco , nc .altro 
mezzo d’asciugarsi, con tutto ciò non mai gli si udiva 
una parola di lamento , nè di afflizione , anzi gioviale sem- 
pre , e con faccia serena , e con spirituali riflessioni , pro- 
curava , come htceva sempre in somiglianti occasioni , di 
animare il suo Compagno a ricevere con allegra pazienza 
que’ piccioli travagli per amor di Gesù Cristo, che tanto 
avea patito per noi . Arrivò finalmente a una popolazione 
d’ Indiani , ove fece la Missione con tanto brìo , c appli- 
cazione , come potea averla fitta dopo un lungo riposo . 
Cosi continuò dopo il suo cammino , accostandosi sempre 
più a Zaruma . 

89 . Fu in- altro tempo la Città di Zaruma molto 
opulenta , ma le rovine di un’ alto monte ricoprirono le 
ricche miniere d’ oro ivi esistenti , c benché al presente 
ve ne siano altre , non sono però cosi abbondanti come 
quelle già ricoperte, per cui la Città si è resa miserabi- 
le, nè di quelle ricchezze altre vcstigla vi rimangono, 
che alcune suppellettili d’oro nella Chiesa. Ad onta del- 
la povertà, e del sito incomodo, in cui quella Città è 
fondata , vi si mantiene anche gente bastante , che assistè 
divotamente alla Missione, mostrando gran desiderio di 
udir la parola di Dio , e di mondar le proprie coscienze 
con lagrime dì vera penitenza. 11 penultimo dì della Mis- 
sione fu la fèsta della Natività di N. S. Gesù Cristo, e 
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il P. Bernardo sommamente divoto di questo tenero Mi- 
stero, f volle dir-Messa a mezza notte, e cantarla la mat- 
tina . Il Parroco era un buon vecchio ottuagenario , che 
non potendo assistere, gli' diede licenza di fare tutto ciò, 
che gli fosse in giacere . Perciò egli invitò alcuni Sacer- 
doti secolari,. e' regolari di varie Religioni, che erano ivi 
concorsi per .rimininante arrivo; di Monsignor Vescovo, 
di quelli formò il coro, c soddisfece .alla sua divozione 
coir assistenza di molta, gente, che in tutu la loro vita 
non arcano mai veduta tal funzione nella sua patria. Se la 
jussò il Padre Bernardo quella notte, c giorno seguente 
nella contemplazione di quel tenerissimo mistero, e Dio 

10 ricreò' con straordinarie. celesti consolazioni, significan- 

dogli quanto gli era grata la sollecitudine, che si prende- 
va di farlo rinascere nei cuori degli uomini. - - 

90. Nel giorno , che parti da Zaruma per la popo- 
lazione , C' Santuario del Cisne, si trovò un gran fiume^ 

11 quale non potea< guadarsi , e . -le mule lo doVeuno passa- 
re a nuoto. Per i passeggieri vi era un ponte strano, il 
quale consìsteva in tre corde grosse fàrce di radici,, e 
stoppa di cortecce d’alberi unite, e atcorcigHate a guisa 
di gomene di navi, sù cui si camminava cu’ piedi. Air 
quanto più alte vi erano due altre funi -da un Iato, c 
tlair altro da tener nelle mani, come isostcgni . Tanto le 
funi laterali, che le funi sulle quali si camminava erano 
intrecciate con funicelle della stessa materia a guisa di re- 
te.. Passarono per questo ponte i Missionari col timore 
troppo naturale a chi non ha mai veduti tali ponti, e 
coll’orror di -mirarsi sotto de’ piedi quel, fiume sì profon- 
do, e si rapido, mentre per forza doveano mirare dove, 
C come mettevano i piedi . Dopo essi dovettero passare 
gl’indiani col piccolo bagaglio, affinchè le Mule potesse- 
ro nuotare senza alcun carico. Stando pertanto alcuni di 
essi Indiani dentro ‘del ponte , «i ruppe all’ improviso una 
dèlie fimi lacerali, che servivana di sostegno, 'con .cude^* 
giù da quel- lato tutta la rete, che> formava la sponda la- 
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tcrale del ponte, perpendicolarmente sull’ acqua. Nondi- 
meno qiie’ poveri Indiani non si perdettero d’animo, , nè 
caddero, ma attaccatisi bene alla fune, e sponda dell’al- 
tro Iato, e camminando di 'fianco col bagaglio sulle spal- 
le arrivarono felicemente all’altra sponda. 

91. Questo successe il giorno di S. Giovanni Evan- 
gelista, di cui poruva il nome il P. Giovanni Hospital 
Compagno del >P. Bernardo, al qual Santo professava il 
P. Bernardo particolar divozione. Pertanto il medesimo 
disse al suo Compagno: Alio P. Giovanni, veda tome ci 
ha fa vorho il suo santo Protettore . Se questo succedeva a 
noi altri, passando il ponte, cascavam» senza dubbio nel 
fumé , nel quale ci afogavamo . Siamo molto obbligati al 
Santo Evangelista <T averci così preservati , e dobbiamo es- 
sergli molto divoti. Perchè V. R. tiene il suo nome, ecco, 
che ci ha protetti ambedue ; e poi seguitò a rammemorare 
le virtù, e le azioni più memorabili del santo discepolo 
diletto di Gesù Cristo, che diedero materia e allora, e 
dopo a molti spirituali ragionamenti, che fecero, e di- 
poi in molte occasioni fece il servo di Dio menzione di 
questo avvenimento ; e però mantenne verso lui partico* 
lar divozione fino alla morte. Nel di seguente i Missio- 
narj si alzarono molto di buon’ora, e afirettarono il cam* 
mino colla speranza di dir la S. Messa nel Santuario del 
Cisne. Trapassarono alcune montagne, e benché il cam- 
mino non fosse cattivo, come il passato, fu però molto 
lungo, e solo al mezzodì , e molto tardi arrivarono a 
quella popolazione, ove non trovarono ostie, nè vino per 
poter celebrare , e dovettero^ contentarsi con visitar la 
Chiesa, e 6r in essa un buon tratto di orazione innanzi 
all’ immagine miracolosa della SS. Vergine. Dimandarono 
dopo a un’ Indiano dei principali del popolo , che li pro- 
vedesse di qualche cosa a loro spese, con che potersi 
sdigiunare. Questi dopo molto tempo presentò loro una 
patata , che là chiamano pape ; frutti oramai noti anchu 
nella nostra Italia, che nascono sotterra a guisa di wrtu- 
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a , o rape , in modo che 'una patata , e un poco d’ acqua 
fu tutto il refrigerio, che ebbero in quel giorno fino al- 
la notte. 11 Parroco non si trovrava allora in quel luogo; 
ma senza dimora il P. Bernardo in quella stessa sera die- 
de principio alla Missione , alla quale assisterono gl’ In- . 
diani , mostrando gran divozione , e desiderio di cavar 
frutto da essa . 11 giorno seguente arrivò il Parroco , che 
era un Religioso Francescano Osservante, il quale era sta- 
to ad un’altra popolazione, ch’era la principale della sua 
Parrocchia, portò la previsione necessaria per dir Messa, 
e cooperò a quella Missione, acciò si facesse con molta 
formalità . In fatti gl’ Indiani si mostrarono compunti , si 
confessarono , e focero varie dimostrazioni di penitenza 
interiore, ed esteriore. 

92 . Essendovi dunque in questo paese un sì famoso 
Santuario dedicato alla Santissima Vèrgine a cui si fa una 
sontuosa Festa ogni anno , un’ anno a spese dei Citta- 
dini di Zaruma, 1’ altro a costo dei Cittadini di Loxa, 
che sono le due Città confinanti , che a forza di divori 
pellegrinaggi ricorrendo a Maria Santissima ne’ loro biso- 
gni , ottengono le grazie , che desiderano ; sarebbe stato 
desiderio del P. Bernardo, che per gratitudine a Maria 
di tanti favori , c per maggiore stimolo alla comiin di- 
vozione si fossero septte, autenticate, e stampate le mol- 
te grazie , che riportate aveano quegli abitatori dalla gran 
Madre di Dio . II Parroco certamente molte ne racconta- 
va , e molto ammirabili , ma nessuna ne avea scritta , nes- 
suna autenticata . Lo pregò pertanto il Servo di Dio a 
scriverle , c alla venuta di Monsignor Vescovo , fiir esa- 
minare quelli, che le. aveano riportate, e tutti i necessa- 
ri testimoni, acciò se ne formasse un libro delle più cer- 
te, e più singolari; ma non potè aver la consolazione 
mai di risapere, se eseguito si fosse il suo desiderio. 

93 . Fatta la Missione nei Cisne, passò il P. Bernar- 
do per la grande, e spaziosa valle del Catamayo 3 e di 
}à alla Città di Loxa compagna di Zaruma nella sua de- 
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cadcn.'a , polche essendo esss stata quasi af&tto rovinata 
da un forte terremoto, che ivi era avvenuto trent’anui 
prima il giorno di S. Sebastiano , molti cittadini non avean 
potuto rialzare le loro case; perla qual cosa stavano qua- 
si tutto l’anno nei loro poderi in campagna, e quando per 
la quaresima , o per altra urgenza doveano andare in CiC'^. 
ta , erano astretti ad alloggiare con grande scomodo in 
qualche stanza a pianterreno, che fosse stata preserva- 
ta dulie ruine . La causa principale della povertà di quel- 
la Città è la mancanza di commercio , non avendo come 
smerciare i frutti delle sue pingui campagne, fuorché le 
sole Mule, di cui ivi sono le razze . Per l’ innanzi i Com- 
mercianti, e passeggicri del Perù, e del Qnito passavano 
per Loxa, e vi lasciavano del denaro, ma ora hanno tro- 
vato, che loro torna più conto passare per altra strada 
distante alcune leghe. E’ decaduta ancora di molto quan- 
to alla popolazioae. La principal cagione di questo, si 
dice essere; perchè molti cittadini tengono fìibbrichc di 
zucchero, ed altri prodotti nella valle del Catamayo, pic- 
sc tutto l’anno molto caldo, e poi tornando di là in Cit- 
tà, ove è un’aria più fresca, c benigna , ne contraggono 
costipazioni, indigestioni, e altre infermità , principalmen- 
te febbri terzane tanto ostinate, che non cedono nemme- 
no alla China , che producono alcuni monti di quella giu- 
risdizione , la quale pure si crede la migliore, che siasi 
scoperta nell’ America ; imperocché con quella China si 
troncan ivi le terzane per qualche tempo , ma ritornano 
dipoi più' fiere, e portano al sepolcro. Nondimeno Lo- 
xa ha tuttavia molti Cittadini , ha Governatore , c ceto di 
distìnta Nobiltà ; il suo clima c benigno , la sua situazio- 
ne è piana, allegra, comoda, i viveri vi sono abbondan- 
ti , a buon prezzo , c deliziosi . 

94. La Missione del P. Bernardo in Loxa si fece nel- 
la Chiesa maggiore coll’assistenza di Monsignor Vescovo, 
e con concorso di- molta gente^ perché era venuta^in 
Città la massima . parte dei cittadini soliti ad abitar in 
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campagna, sì per essere allora tempo di Quaresima, per 
prepararsi a soddisfar a suo tempo al precetto Pasquale, 
si per la venuu di Monsignor Vescovo in visita . 11 fat- 
to si fii , che non solo i Missionari , ma tutti i Gesuiti 
del Collegio, che era in quella Città ebbero molto da 
faticare in que’ giorni , in cui la gente diede edificanti in- 
dizi di vera penitenza , e compunzione . Dette di poi il 
P. Bernardo gli esercizi al Clero , e ad alcuni Cavalieri , e 
nel medesimo tempo il suo compagno li dette per due setti- 
mane alle Monache, e fece la solita sua Missionqplla ca- 
techistica ai fanciulli. Era allora in Loxa una donna te- 
nuta in concetto di singoiar virtù , e che si credeva go- 
dere straordinari favori. , e illustrazioni divine . Il suo 
Confessore volle, ch’ella andasse dal P. Bernardo, che 
gli dasse conto di tutta la sua coscienza, per vedere, se 
approvava , o disapprovava il suo spirito . Il P. Bernardo 
la udì, e la esaminò tutte le volte, che credè necessa- 
rio, ed il suo giudizio fu, come si seppe dipoi, che 
nell’ esercizio delle virtù , e pratiche di divozione , pro- 
seguisse secondo la direzione del suo Confessore , che pe- 
rò in ordine alle illustrazioni, o rivelazioni, che le pa- 
reva avere , si credesse indegna di esse , e si fondasse be- 
ne nell’ umiltà , perchè potevano essere illusioni diaboli- 
che , o effetti di debole , o alterata fantasia . L’ effetto 
dimostrò il gran discernimento di spirito, che avea il 
P. Bernardo come Maestro ben esercitato nella Mistica, 
poiché alcuni anni dopo questa donna profetizzò immi- 
nenti alcune cose funeste , che patirebbe quella Città , e 
queste immaginarie profezie servirono soltanto a dare ad 
altri motivo di turbazione, e ad essere ad altri oggetto 
di disprezzo , non però mai si verificarono . 

95 . Loxa era allora l’ultima Città del Vescovato del 
Quito per la parte del Sud. Lasciò in essa il P. Bernardo 
(come avea fatto in tutte le altre parti ) un’ alto concet- 
to .della sua virtù , e santità , e retrocedè , diriggendo 
il viaggio verso Cuenca. Le strade, particolarmente nei 
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)>rin:io, e secondo giorno erano pessime. Basta dire, che 
un fiume precipitoso passa lambendo le fiilde d’ una altis- 
sima montagna per alcuni tratti tutta di pietra viva , ed è 
necessario passare per la ripida sponda di essa , ove appena ‘ 
si trova sentiero con sempre sotto gli occhj il fiume, c il 
precipizio , e per aprirvi strada sufHcicnte , sarebbe d’ uopo 
far saltar con mine gran parte di quella montagna con 
guasto eccessivo . Che fecero pertanto ivi gli antichi? Con- 
ficcarono nella montagna alcune grosse travi, che da quel- 
la sporgono in fuori sopra il fiume , e attraverso di esse 
collocarono rami di alberi atti colla lor lunghezza a le- 
gar una trave coll’altra; coprirono di poi questi rami con 
bastante terra, e così formarono certe strade peraria, che 
chiamano Calconcelli , e cagionano non picciolo orrore al 
passarvi sopra ai viandanti, che non gli hanno mai ve- 
duti , e tutti ben dovrebbon concepirne timore , perchè 
col tempo , e colle piogge quei rami d’ alberi si putrefan- 
no , e può succedere qualche disgrazia prima , che ciò 
•i avverta , c si rinuovino que’ balconcellì • Per questi pas- 
sò il P. Bernardo , e arrivò a S. Luca di Ambocas . 

96. Desiderava il P. Bernardo di far qui le Missio- 
ni, c ve n’era estremo il bisogno, ma il paese non ei» 
in disposizione di riceverla. Trovavasi allora quel popolo 
in somma confusione, perchè gli Indiani, non so per 
quali gravami, e disgusti col loro proprio Parroco, non 
volendo più stare con lui, avevano rovinate alcune cSse, 
portate in un bosco le campane , smantel ara la Chiesa , 
ch’era nuova, e commessi altri eccessi. Lo zelo del P. Ber- 
nardo, per quanto vi si adoperasse, anzi nemmeno l’ au- 
torità del Vescovo , potè pacificar quella gente , la quale 
esegui la sua trasmigrazione di maniera, che dopo quattr’ 
anni il sito dove abitava quella popolazione diventò un 
prato senza vermi vestigio, che ivi fosse mai stata abi- 
tazione di uomini . Per questo il P. Bernaido , deploran- 
do r infelicità di quella gente, dovè passar avanti senza 
ùt Missione. Trovò però varie altre popolazioni quiete» 
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docili , c ansiose di udire la parola di Dio di bocca di 
un Missionario , che col solo farsi vedere , compungeva i 
cuori, e ve la fece con molta commozione, e frutto. 

97. Giunto in Cuencanoii vi fece la Missione, aven- 
dovcla fatta l’anno antecedente. Diede però gli esercizja- 
gli Ecclesiastici, e ai Cavalieri, confermando, e rinovando 
in essi i buoni proponimenti , che l’ anno scorso aveano 
concepiti in cuor loro. I Padri della Mercede di quella 
Città da ciò, che vedevano, e udivano, desiderarono di 
fer gli Esercizi sotto la sua direzione. Ottennero, eh’ es- 
so andasse al loro Convento , e con esemplo rare volte 
veduto, tutti i Padri anche più vecchi, e rispettabili si 
posero nelle sue mani , come Novizj , ed i eseguirono la 
distribiizion dell’ ore , che loro diede , c udhono con di- 
vozione, e stima le sue istruzioni, e meditazioni, e ne 
restarono pienamente soddisfatti con univcrsal edificazione 
della Città. Fu il P. Bernardo in quel tempo in tanta 
venerazione in Cuenca, che ambivano i Cavalieri, che 
r incontravano di baciargli la mano , e fino inginocchiar- 
glisi'innanzi per averne la benedizione. La moglie delGo» 
vcrnatore afflitta da varj mali si trovava da gran tempo 
senza poter uscir di casa , nemmeno per udir la Messa 
Mandò essa a supplicare il P. Bernardo , che si degnasse 
di farle una visita. Fu egli a trovarla insieqic col suó- 
Compagno. Si trattenne con lei in discorsi tutti spiritua-. 
li , particolarmente della rassegnazione dovuta alla volon-' 
tk di Dio ; ma la Signora desiderava la consolazione del- 
la presta salute , o almeno qualchc^speranza di essa fon- 
data nelle promesse del P. Bernardo, perciò lo pregò, 
che le dicesse chisramcnce, se avea a risanare, ose avea 
a morire di quella infermità. Stette il P. Bernardo buon 
tratto di tempo in silenzio a tale interrogazione , e come 
assorto in Dio; poi alzando gli occhi al Cielo, disse con^ 
umiltà; Signora, banche noi procuriamo dì servire a Dio 
e facciamo ciò, che possiamo per bene dell’ animai noi non 
siamo Ulti avia arrivati al grado di Profeti . A V. con- 
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vùne star rassegnata in tutto a Dio, che come Padrone 
deve disporre della sua salute , e della sua vita . In ogni 
caso ella faccia adesso , quello che vorrebbe aver fatto nell’ 
ora della sua morte. Se in questa risposta egli avesse al- 
cun lume celeste, non losb, il certo però si fu, che la 
Signora non risa nò, ma quella infermità la condusse final- 
mente al sepolcro . 

98. Lasciando il P. Bernardo in Cuenca molti con- 
vertiti, c spiritualmente consolati secondo ciò, che gli 
permisero le circostanze , partì per Canar , che sta quasi 
alla falda del monte dell’ Assuai . Questa popolazione è 
grande, e allora si trovava aver per Chiesa una picciola 
Cappella per un fenomeno, che da qualche anno in quel 
paese succedeva , cioè , che si profondava sotto i casa- 
menti quando qua , quando là qualche porzione di ter- 
reno, per cui o per metà, o le intere case all’ improviso 
rovinavano, e così era successo alla Chiesa del paese. Il 
Parroco l’avea subito cominciata a ri&bbricare in un sito, 
che gli pareva sodo, ma quando le pareti erano già sta- 
te inalzate a sufficiente altezza , il terreno cede , e lé pa- 
reti si divìsero. Nondimeno avendo il Parroco saputo, 
che là andavano i Missionari , fece alzare un gran capan- 
no coperto di paglia, ed in esso predicò al popolo il 
P. Bernardo, non potendolo fare a campo aperto per i 
freddissimi contìnui venti , che ivi infieriscono a cagione 
delle nevi, che cadono nella vicina asprissima montagna. 
Ciò, che si osservò di particolare in quei popolo & il 
grand’ impegno di confessarsi coi Missionari , per ricever 
la salute spirituale da que’ medesimi , che aveano loro fe- 
rito il cuore . Quest’ impegno si osservava generalmente in 
tutte le parti , benché vi fosse gran copia d’ altri Confes- 
sori , ma in Canar fu quasi eccessivo . Dopo che i Mis- 
sionari aveano uditi i penitenti tutto il giorno , quando 
verso sera si alzavano dal confessionario , per andar al 
pulpito , si vedevano innanzi ginocchioni uomini , e don- 
ne, che per amor di Dio li supplica van a confessarli. 
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Chi diceva: Fatemi questa carità, che son venuto appo- 
sta da IO., 15., o so. leghe distante. Chi diceva: Fate 
la carità a me , che son tanti giorni , che manco di ca- 
sa, e ogni dì son venuto ad aspettare al confessionario, 
e non ho potuto aver mai la sorte d’ entrare a confessar- 
mi . Chi diceva: Fatela a me, che me ne trovo un’estre- 
ma necessità, e se perdo questa occasione, mi danno, 
essendo tanto tempo, che non mi conferò, e molti a- 
vrebber detti anche in pubblico i loro peccaci , per muo- 
vere i Missionari a compassione di loro. Pertanto, desi- 
. derando essi di dar soccorso a tutti , continuarono quan- 
to più poterono quella Missione, e li consolarono. 

99. Il Curato di Canarnon era andato alar gli eser- 
cizi in Cuenca, per questo il Vescovo gli comandò, che 
andasse a farli in Alaiui , conducendo seco tutti que’ Sa- 
cerdoti, che non gli avean fatti, come esso, in Cuenca. 
Partirono pertanto tutti coi Missionari per Alausi , ove il 
Vicario già prevenuto dal Vescovo avea congregati i Cu- 
raci , ed altri Sacerdoti della sua giurisdizione . 11 P. Ber- 
nardo sospendendo l’ occupazione di pascer le pecorelle , 
riprese l’altra d’istruire i loro rispettivi pastori. Quanto 
edificò tutti col suo esempio , altrettanto li commosse col- 
le sue parole, e quanto di bene egli facesse in tale suo 
ritiro, solo Dio lo sà. Alausi, che non mai avea veduto 
nel suo seno tanti Ecclesiastici ivi raccolti insieme, sta- 
va attonito, e tutta quella gente era sommamente edifi- 
cata della loro ritiratezza, ed esemplarità. Frattanto il 
Compagno del P. Bernardo tutti que’ giorni fece varie pre- 
diche al popolo nella Chiesa, procurando di far rinovare 
a quelle genti i buoni proponimenti , che un anno, c mez- 
zo prima avea fatti in tempo di Missione. 

100. Terminati gli esercizi degli Ecclesiastici in Alausi, 
per cammini aspri , ed inusitati salendo e scendendo mon- 
tagne, passarono i Missionari alla giurisdizione dì Chinibo, 
e fecero le Missioni ii^ tutte quelle popolazioni. Una di 
^csse era quella* di Garanda, ove dicemmo, che il P. Ber- 


Dopo IsMi?' 
sio.;C in Ca- 
nar li dà al 
rcstodciCie- 
roin AUusi . 


LI fi egli 
stesvo nei U 
penosa cura 
di 3o.gioini . 


Digilìzed by Google 


io8 

nardo avea predicato la prima volta arrivato da Spagna 
in lingua Inca . Allora più pratico , c spedito in quell’ i- 
dioma potè molto più esercitare il suo zelo a favor di 
que’ poveri Indiani, ch’egli tanto amava, come in edetto 
fece, e non solo in Garanda, ma in tutta quella Provin- 
cia con singoiar consolazione del suo spirito. Di là passò 
alla giurisdizione di Riobamba , e cominciò a £ir le Mis- 
sioni in quelle popolazioni i di cui i Parrochi sono quasi 
tutti Religiosi Francescani . Il P. Giovanni Hospital Com- 
pagno si sentì alquanto indisposto di salute ; ma nondi- 
meno prosegui innanzi la sua carriera, finché, facendo le. 
Missioni nella popolazione grande, fertile, e deliziosa di 
Guano , famosa per i nobili panni , che ivi si fibbricano , 
dovette arrendersi alla forza del male, e passare a curar- 
si nel Collegio di Riobamba . 11 P. Bernardo per finir la 
Missione cominciata raddoppiò le fatiche con ammirazio- 
ne di quanti comprendevano, che la fragile carne non po- 
teva soggiacere a quanto le addossava il ferver dello spi- 
rito,- ma ben presto, conobbe , che non potea solo prose- 
guir la Missione, e si ritirò anch’esso nel Collegio di 
Riobamba. O fosse per lo straordinario sforzo, che fece 
per compir la Missione, o per i cibi flatuosi poco confk- 
ccvoli al suo incommodo, o per altra incognita cagione, 
provò grandissimi dolori alla rottura, la quale nota soltan- 
to a pochi suoi confidenti . fino allora , da indi in poi si 
fece pubblica in modo, che alcuni mossi a compassione 
nc di lui , gli suggerirono rimedj per risanarne . Il prin- 
cipale fu un’ impiastro formato di certi giunchi ritorti 
chiamati Pontespaie e di non so quali altri ingredienti. 
Si esaltava l’ efficacia di questo rimedio coll’esperienza di 
varie persone, che con esso erano state risanate da rot- 
ture invecchiate, e ciò, che suggerivano, si offerivano di 
far venire a loro spese dalla montagna di S. Antonio, o- 
ve si trovavano i detti giunchi , domandandogli solo U 
condiscendenza in applicarselo, # la pazienza necessaria, 
acciò sortisse il desiderato effetto, mentre avea da stare 
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trenta giorni in Ietto sempre supino , senza mai muoversi , 
se non per somma necessità. Tanto dissero, e consiglia- 
rono, eh’ esso finalmente acconsenti colla speranza di ren- 
dersi più utile pel sacro ministero , eh’ esercitava . Essen- 
do già apparecchiato tutto , si pose in letto , e siccome 
non avea infermità, che gl’ impedisse il capo, risolse di 
£ir trenta giorni di esercizi, per rinovar, come diceva, 
un poco il suo spirito. Chiese, che io dispensassero da 
visite , e che da lui non entrasse altra gente , che la ne- 
cessaria alle ore prescritte . Così fece tutto , e colla dol- 
ce contemplazione, e i favori, che ricevè dal Cielo, non 
gli fu sensibile la molestia di tanti giorni di letto sempre 
' ncHa medesima positura . r 

101. Non potè soffrir Monsignor Vescovo, che per 
canto tempo s’ intejjrompessero i Ministeri, e ottenne dal 
Provinciale, che si assegnasse un’altro Gesuita, che ac- 
compagnasse il P. Hospital già risanato a fer il, resto del- 
le Missioni nella giurisdizione di Riobomba, e intanto, 
pregando per loro il P. Bernardo, fecero la Missione in 
una popolazione, il di cui Cazique scava in inimicizia col 
suo proprio Parroco. I Caziqui di que’ Paesi sono discco- 
denti da que’ Signori che erano come Principi di que’ 
popoli al tempo della Gentilità, e li governavano eoa 
dipendenza dai loro Re, o sia Imperatore , e alcuni 
di essi si gloriavano d’aver nelle vene il sangue reale. 
Per questo i Re di Spagna li riconoscevano per nobili , 
gli esimevano da ogni servitù , e tributo , e loro conce- 
devano certa regalia, c dominio sopra gl’indiani loro di- 
pendenti , o sia della loro tribù , c sono tuttavia detti Ca- 
ziqui, uditi, attesi, e rispettati in .tutti i tribunali. Que- 
sto Cazique adunque avea preso a perseguitare il suo 
Parroco, gli avea fatto una specie di processo, e preten- 
deva nulla meno, che di toglierlo dalla parrocchia- Assi- 
stè nondimeno alla Missione, diè segni di pietà, e di ca- 
rità fraterna , c la sera della processione di penitenza 
comparve colle spalle ignude, e dal petto sino alla ciota 
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vestito d’ aspro cillzio , eoi piedi scalzi , a capo scoperto « 
e crine scarmigliato, c colle braccia in croce adattate a 
un grosso palo, che gli passava dietro le spalle ìgnude. 
In questa penitente forma entrò nella Chiesa, e come e- 
ra di statura alta ben proporzionaca , chiamò l’attenzione 
della molta gente concorsa , ed ivi ad aita voce chiese 
perdono al suo Parroco in nome suo, e di tutti i suoi 
Indiani, promettendo di desistere da tutte le sue lagnan> 
ze, e olfcrcndogli una sincera amicizia pregollo , che 
lo raccomandasse a Dio . Questo- servi di somma edifìca- 
zionc al popolo , e di gran consolazione ai Missionari , 
vedendo con questo mezzo estinto il fuoco di una scan> 
d aiosa discordia . 

102. Lasciata 4 Missionari quella popolazione piena-» 
mente soddisfatta , passarono a Punin popolazione anch’ es- 
sa assai grande divisa in due parti da certo iiumicciactolo , 
e ciascuna parte ha il suo proprio Cazique, che presiede 
a quelli delia sua tribù. Uno dei detti Caziqui, uomo 
molto divoto, avea cretto nelle sue terre una Chiesetta, nel- 
la quale teneva collocato un grande, e bel Crocifisso. 
Pregò il P. Hospital ad andarlo a vedere, con riferirgli il 
fine pel quale avea eretta quella Chiesetta, cioè per ivi 
congregare quelli , che .volessero fare gli esercizj di S. I- 
gnazio , dei quali avea udite molte lodi , ma esso , come 
ignorante non sapeva il vero metodo di farli , c perciò lo 
supplicava a dargli su di ciò qualche istruzione , e qual- 
che libro, secondo il quale regolarsi. Gii dimandò il Pa- 
dre, perchè non si fosse fiitto istruir dal Parroco suo, 
ma rispose il Cazique, che essendo il suo Parroco un re- 
ligioso di S. Francesco , quello gli avea detto , che que- 
sta era cosa non del suo istituto, e fuori del suo obbli- 
go, e che non volea intrigarsene. Dunque, ripigliò il Pa- 
dre , voi per fare i detti esercizj , che modo tenete ? Io 
invito, disse, varj e Bianchi, e Mistizj , e Indiani, che 
non abbiano occupazioni , li mantengo del mio a pranzo., 
e ci occupiamo il giorno nella Cappella, recitando il ro- 
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sario , e altre divozioni , facciamo la Via Crucis , e alcu- 
ne processioni intorno alla Cappella , ed esaminiamo le 
nostre coscienze per confessarci bene , e non avendo 
chi ci predichi , il Maestro di scuola per qualche tempo 
ci legge qualche libro spirituale . Nella sera ci £icciamo la 
disciplina, e pratichiamo altre penitenze, e dipoi ciascuno 
-rà a dormire a casa sua . A capo di otto giorni sottentrano 
altri, fìnchè durala quaresima, i quali parimente io tengo a 
pranzo, e fmno il medesimo. S’intenerì il Padre all’ udi- 
re questa relazione , lodò Iddio , che non è accettator di 
persone , e a ciascuno secondo la loro capacità dispensa 
in abbondanza le sue grazie -, diede al Cazique una istruzio- 
ne la più accomodata alle circostanze, c gli regalò un li- 
bretto degli esercizi del P. Isquierdo, eh’ esso ricevè co- 
me un dono venuto dal Cielo. Pertanto si trovarono in 
quel popolo molte persone di buona vita , e alcune , che 
trattavano di perfezione; tanto può il buon esempio di 
un principale. In generale tutta quella gente si mostrò do- 
cile , divota , fervorosa , e quasi eccessiva nelle dimostra- 
zioni di pubblica penitenza, particolarmente sul fine del- 
la Missione. 

103. Di lì passarono i Missionari al popolo di Cham- In Mocha 
bo assai grosso , e vi fecero la Missione coll’ impegno , 
metodo , e frutto , che negli altri luoghi , e avrebbero con- torna a tor- 
tinuata a farla insieme nelle altre popolazioni , se non fos- 
se venuto l’avviso, che il P. Bernardo avea finita la sua 
cura, onde quel Gesuita venuto per Compagno del Pa- 
dre Hospital ritirossi al suo Collegio, e il P. Bernardo 
venne a riunirsi col suo Compagno. Non si credè con- 
veniente far per allora la Missione nella Città di Riobam- 
ba , e perciò il P. Bernardo s’ incarnino verso la giurisdi- 
zione di Hambato. Andava contentissimo per aver gua- 
dagnato quel santo ritiro di trenta giorni, in cui a suo 
gusto potè sfogarsi nella contemplazione, attendendo- uni- 
camente a se stesso , ^acchè tanto tempo avea impiegato 
a vanuggio altrui. Gli pareva, che fosse interamence sai- 
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data la sua rottura , perchè senza dolore , e molestia cam- 
minò sino ad arrivare a Mocha, popolazione di poca gen- 
te , ma di mala fama , essendo quel paese tacciato d’ es- 
ser nido di ladri . particolarmente di mule . In quella stes- 
sa sera , che là airivò , secondo il suo solito , fece l’ as- 
salio , e predicò coi suo solito fervore . Ritornato poco 
dopo alla piccioia casa di suo alloggiamento, disse fkmi- 
gliarmentc al suo Compagno: „ Ahimè, P. Giovanni, 
„ mentre predicava , mi sono sentito uscire , e dar dolo- 
„ re la rottura al medesimo modo come prima, senza il 
„ minimo miglioramento .. Pazienza ! Che abbiamo da fk- 
„ re se Dio vuol così? Egli è il padrone, si &ccia la sua 
„ santa volontà. Dalla mia parte ho fatto quel che ho po- 
„ tuto , e mi pare, che con buon fine. Non ha sortito 
„ r eflètro desiderato ? Mi caricherò di questo pezzetto di 
„ croce per amor di Gesù Cristo, che se la caricò tan- 
„ to pesante per amor mio. Porterò questa rottura per 
„ rutta la vita? Questo senza dubbio mi convien fare. 
,, Questa croce crescerà cogli anni, c colle fatiche diven- 
„ terà sempre maggiore? Non vi sarà talvolta cinto, che 
„ vaglia a tener a segno gl’intestini? Non importa. Io 
„ non ho da lasciare per questo il ministero, a cui Dio 
„ mi ha assegnato per mezzo dell’ ubbidienza „ . In que-, 
sto discorso, che fece al suo Compagno rispicnde la sua 
pazienza , la sua rassegnazione , il suo amore al patire , la. 
sua ubbidienza; e certo quanto egli allora si figurò, che 
avverrebbe , tutto avvenne , perchè e per lo sforzo della 
predicazione, e per i viagg) ora a piedi, ora a cavallo, 
la rottura gli crebbe tanto , che talvolta conveniva , che 
stasse le ore in letto supino , affinchè gl’ intestini tornasse-' 
ro al luogo loro , e il cinto stesso arrivò più volte, a' 
scorticargli le vive carni. Nondimeno non lasciò mai nes- 
suna delie solite &tichc, nè di andar a cavallo, c a pie- 
di, come portava il bisognose il ben dell’ anime. 

‘ 104. Facendo a Dio un sacrifizio di se medesimo, 

proseguì, la Missione di Mqcha con tanto maggior ùnpe-„ 
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gno, quanto era maggior Ja necessita di quel paese. Non 
trovò ivi luogo a proposito per collocar la Croce in me- 
moria della Missione ivi stata , se non in qualche lonta- 
nanza dal paese sù d" una collinetta . Pertanto terminata la 
Missione, e congregata la gente nella piazza con una pre- 
via esortazione , avendo già fatto prima formare uni gros- 
sa Croce di due tronchi di alberi , se la caricò suite spal- 
le, ed or l’uno, or l’altro Missionario soggettandosi al 
peso di essa , arrivarono al sito destinato , ed inalberatala 
con gran tenerezza, fece un’altra breve esortazione, in- 
culcando a tutto il popolo ad andarla spesso a visitare \ 
e a rinnovare innanzi ad essa i propositi fatti , e cantan- 
do per la via la presente strofa : Vi adoro o santa Croce , 
in iul calvario monte, ove con morte atroce, il Salvator 
spirò . In questa funzione spese gran parte del giorno , e 
subito dopo passò a cominciar la Missione nella piccola 
popolazione di Santa Rosa non molto distante. Questa è m S. 
popolazione assai picciola di gente di campagna, onde ter- ed in Ham- 
tninò la Missione in pochi giorni, esortando quelli, che 
non si fossero confessati , ad andarlo a trovare alla Città 
di liambato poche leghe distante. 

105. E* flambato di un clima molto dolce tutto 
l’anno, abbonda di deliziosi fiuttl , dei quali provede in 
gran parte la Città del Quito. Qui si fa una qualità di 
pane, e di paste tanto delicate , che non si trovano in al- ‘ 
tre parti, ancorché vi si trasporti la stessa farina, e i 
lavoranti dello stesso luogo, segno evidente, che rac_ q ua, 
e il clima contribuiscono multo a quel particolar sapore. 

11 suolo è arenoso , le case son basse a cagione dei con- ^ 

tinui terremoti, per trovarsi quasi in mezzo di tfe Vul- 
cani, che sono Caniayrazu , Tunquaraqua, cCoiopacoi. l*b- 
chi anni prima i Gesuiti vi aveano fondato un picciolo 
Collegio, che serviva di molto ajuto al Parroco, e di’ 
gran consolazione a quella popolazione molto numerosa 
e di non poca nobiltà . Non avendo il Collegio altra Chio- 
sa, che una picciola Cappella, il P. Bernardo dovè 'fot' 
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la Missione nella Chiesa Parrocchiale bella , e- grande 
Questa tutta si empiva di gente , e al molto concor- 
so, corrispose il molto frutto spirituale, convertendosi gli 
uni di cattivi in buoni , gli altri di buoni in miglio- 
ri. Diede dipoi gli csercizj agii Ecclesiastici col suo so- 
lito nfetodo, edificazione, e fervore. Tra i primi Gesui- 
ti che passarono in America eravi un certo chiamato 
Fratcl 'Marco, stato in Spagna compagno di San Fran- 
cesco Borgia , che morì in Hambato , e v’ è tradizione , 
che sia sepolto nella Chiesa de’ Francescani . Di esso so- 
leva dire il F. Bernardo, che avvisava il Santo , quando 
terminava il tempo dell’ orazion menule , o per menersi 
in cammino, se stava in viaggio, o per altra cosa , che 
il Santo dovesse fare , e che il Santo , quasi chiedendo 
licenza al Fratei Marco , soleva rispondergli: Un' poco 
più, Fratei Marco, un poco più . Ciò solea ripetere più 
volte il P. Bernardo, per eccitar negli altri coll’esempio 
di S. Francesco Borgia 1’ amore all’ orazion mentale . Lo 
stesso diceva a se medesimo nei Collegi, non contentandosi 
della sola ora d’orazione mentale comune, lo stesso so- 
lca rispondere al suo Compagno ne’ viaggi per Missione , 
quando gl’ interrompeva il silenzio . Il fatto era , che il 
^rvo di Dio tutto quel tempo, che avea libero, lo im- 
piegava nella contemplazione. 

In Opero, Da Hambato passò il P. Bernardo a far le Mia* 

Plico, e nc'sioni nelle popolazioni di Quero, Pileo, e de’ Bagni. In 
***''* quest’ ultima popolazione vi son tante cose rare, che un' 
Istorico Filosofo Naturalista avrebbe campo di formarvi un 
grosso volume. Sta questa alle radici del Vulcano Tun- 
quaraqica . Ne esce una lagunetta di acqua , che petrifica 
i legni, e converte in pietre le foglie, e i rami degli al- 
beri, ch’entro vi cadono, lasciando loro l’antica figura. 
Sta la popolazione alla sponda del grosso fiume di Para- 
re, il quale per lungo tratto passa dentro di una pietra 
viva, sulla quale stk la medesima popolazione. Ivi si strin- 
ge, tanto profondo, e tanto angusto, che si passa sopra 
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di picciol ponte di tavole . Non cammina dritto , ma 
obliquo per meandri , onde le acque si sbattono con 
sommo impeto dall’ una , e dall’ altra parte , e con 
grandissimo strepito , uscendone un continuo vapore a 
guisa di fumo. Diceva il P. Bernardo, che quantunque 
qui si tratti d’acqua, e non di fuoco, giammai non avea 
veduta un’ immagine più espressiva dell’ oscurità , confu- 
sione , strepito , ed orror dell’ Inferno , e che potea ben 
servire per meditarlo. Poche miglia più sotto la detta po- 
polazione questo fiume cade in una bassa pianura , fir- 
mando un’arco, che cagiona stupore in chi lo mira, e 
raccogliendo ivi altre acque, forma il gran fiume di Pa- 
staza , che sbocca nel famosissimo fiume del Alarag'none . 

Stando quella popolazione in un picciolo piano, come u- 
na ^azza , sgorgano varie sorgenti di acqua , quale fred- 
da, quale tepida, quale canto calda, che sembra bollen- 
te. Vi sono i canali, che la derivano ai bagni ivi fiib- 
bricati . Non si sa , che alcun Chimico sìa mai andato là 
co’ suoi fornelli, per far l’analisi di quelle acque, e disco- 
prir, se tutte siano minerali, che sali contengono, e per 
quali mali siano utili. Nondimeno molti vanno colà a pren- 
dere i bagni o più, o meno caldi secondo pare al loro 
Medico, e taluno ne cava giovamento. Vi è nella Chie- 
sa una divota Immagine della SS. Vergine, alla quale si 
raccomandano quelli , che vanno a que’ bagni , per otte- 
nere il desiderato effetto con Novene , e altre divozioni . 

Il popolo, di cui n’ era Parroco un Domenicano, è mi- 
serabile, e picciolo; nondimeno il P. Bernardo vi fece la 
Missione col zelo, e fervore, con cui la faceva nelle gran- 
di popolazioni . 

107. Dai Bagni portò il P. Bernardo la Missione al- 
la popolazione mediocre di Patate, situata tra due alte «.nelu giu 
montagne , che hanno nel mezzo una stretta sì , ma de- T^junga . ' 
liziosa valle, e pel lungo molto estesa, in cui sono mol- 
te fabbriche di zucchero . Qui fece la Missione dello stes- 
so modo, c collo stesso frutto, che negli altri luoghi, e 
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]>cr la sponda del duine si portò al popolo di S. Miche- 
le, che stù lontano una giornata di cattivo cammino, e 
appartiene alla giurisdizione di Taatnga. Seguendo poscia 
Il far Missioni negli altri popoli della stessa giurisdizione, 
gli successe un caso , c fu 1' unico in cui dove palesare 
le istruzioni , che avea da Monsignor Vescovo . Scrisse ad 
un Parroco, che era soggetto di molta autorità nella sua 
Religione, avvisandolo , che nel tal giorno arriverebbe alla 
sua popolazione , e supplicandolo a darne avviso a suoi 
Parrocchiani nella prossima Festa, con esortare quelli, 
che stavano sparsi per la Campagna , ad intervenire alla 
hlissionc.il Parroco gli rispose risolutamente , che nè il suo 
popolo era per ricevere Missioni , nè esso per accettar Mis- 
sionari , trovandosi molto occupato , perchè aspettava in 
breve la visita di Monsig. Vescovo ; che andasse ac^al- 
tra popolazione , e dopo la visita, se voleva venir alia sua 
popolazione, lo riceverebbe. Raccomandatosi a Dio il Pa- 
dre Bernardo , giudicò di dovergli scrivere nel seguente 
tenore : Non essere da lui stara scritta la sua prima lette- 
ra per chiedergli licenza, ma solo per usargli un atto di’ 
rispetto , giacche avea non solo licenza, ma ordine di Mon- 
signor Vescovo di predicare in tutte le. popolazioni , inclusi- 
vaniente la sua , essendo espressa volontà di S. S. lllnia , 
che la Alissione si facesse alle popolazioni per quanto fos- 
se possibile prima della sua visita ; che /’ imminente visita di 
Monsignore non era di ostacolo, ma bensì di stimolo per an- 
ticipar la Alissione-, che se non porca riceverlo in sua ca- 
sa, starebbe volentieri in qualsivoglia altro luogo, e qiian-- 
to agli alimenti si protestava , che gli sarebbe bastato qua- 
lunque , benché tenue trattamento , giacche non andava in trac- 
, eia di compiacer al corpo , ma bensì di condur anime a Dio; 
eli essendo un povero Religioso, non voleva altro, che vitto 
da po -cero , onde conchiudeva , che nel giorno , che a’ceva scrit- 
to , si troverebbe senza dubbio alla sua popolazione , e la 
sera darebbe principio alla Alissione . Come scrisse , cosi 
eseguì , e il Parroco Io ricevè con tutta 1’ attenzione , fa- 
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«endogli mille scuse di ciò, che gli svea scritto, e pro- 
curò, c+ie 1.1 Missione si facesse coH’assisccnza , c frutto 
de’ suoi Parrocciiiuni . 

io8. Avendo il P. Bernardo cavato molto frutto 
nelle dette popolazioni, passò alla Taciingj., ove fece una hainba. ' 
lunga Missione nella grande, ,e bella Chiesa a tre navate 
dei Gesuiti , che dopo pochi anni rovinò per un gagliardo 
terremoto con seppellir molta gente tra le rovine. In uno de- 
gli ultimi giorni della Missione venne al Collegio tutta la 
Comunità de’ RR. PP. Agostiniani , il Frior dei qu.ili pre- 
gò il P. Bernardo col suo Compagno a far loro la carità 
di confessarli . Un tal atto diede grande edificazione a 
quanti lo seppero, i quali attribuirono questo all’ alto con- 
cetto di Santità, che aveano del P. Bernardo. Terminata 
la Missione in pubblico, c dati privatamente gli esercìzi 
agli Ecclesiastici , si andava accostando il tempo della 
Quaresima dell’ anno >753.» che era destinato per fare la 
Missione in Riobamba . E’ questa Città dopo quella del 
Quito la più grande , 0 magnifica , che sia in quel regno , 

E’ molto vicina alia Montagna di Chimbarazo , che, come 
dicemmo si crede la più alu di tutto il mondo . In altro 
tempo questa Città era molto ricca per le opere, e fab- 
briche di panni, che ha nella sua giurisdizione, ma do- 
po, che le Navi di Spagna, passando pel capo de Ilornos 
piglian le robbe a dirittura al Calledo , i panni di Rio- 
bamba han perduto molto di stima , c la Città' molto di 
opulenza . Colà portossi il P. Bernardo aspettato , e desi- 
derato da molti pel soave odor di santità, che vi lasciò, 
quando, in occasione della sua cura, vi fece i trenta giorni 
di esercizi. Predicò nella Chiesa Parrocchiale, grande sì, 
ma per la molta gente , che concorreva troppo angusta , 
e parecchi , che non poteano entrare erano astretti a par- 
tirne con dolore, per non poterlo udire . La stagione pio- 
vosa non gli permise predicar nella piazza . Fece quello 
che potè, e potè molto, perche la commozione del po- 
polo fu più' che ordinatia, ed ebbero molto che fare non 
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solo i Missionari > > Gesuiti del Collegio , e al» 

tri Confessori in udire, dirigere, e consolare la multa gen- 
te, che dimandava di far confessioni generali. Terminata 
la Missione con esemplar pi'ocessione di penitenza, diede 
gli esercizi agli Ecclesiastici , e ad alcuni Cavalieri . li di 
lui Compagno li diede alle tonache, e terminò tutto con 
segni non equivoci di riforma di costumi, e s’incamminò 
dopo Pasqua alla giurisdizione del Quito. 
pó?a*iorii^; Arrivò egli a ^i'/ae/tacAt . Questa è una gran pianura 

Michachi . cui sonovi tre popolazioni . La principale , c maggiore , 
da cui prende la denominazione tutto il piano si chiama 
Machachi . Sta questa sulla studa reale . Di la passano 
tutti i forestieri , che vanno , e vengono dal Quito , e pel 
continuo tratto con essi forestieri sono gente più accor- 
ta , e svegliata , che quella delle altre popolazioni . In que- 
sta cominciò il P. Bernardo la sua nuova fatica , c la Mis- 
sione durò bastanti giorni coll’usato fervore, e frutto. 
Dopo volle passare ad un’altra popolazione non molto di- 
stante, e siccome il cammino era buono, s’ incamminò .ver- 
so di essa a piedi. Lo seppe la gente, e volle accompa- 
gnarlo . In fatti all’ uscir di casa vide un gran concorso 
nella piazza. Salutò detta gente col solito suo saluto: A~ 
ve Maria. Tutti alzarono la voce, e dissero di volerlo 
accompagnare all’altra popolazione, ove portava la Mis- 
sione, e di voler più a lungo godere della santa sua com- 
pagnia. In. buon'ora, ripigliò il P. Bernardo, prendiamo lo 
stendardo della SS. Vergine, che è il Labaro della Missio~ 
ne , e questa sia la nostra guida . Così si fece , e ordinati 
tutti in processione , cominciò il Padre le Litanie , e colla 
recita del santo Rosario, ed altre divozioni fu occupato 
tutto il cammino sino alla nuova popolazione, ove fece 
un breve discorso , e colla sua benedizione licenziò il po- 
polo , che l’avea accompagnato, che partì piangendo, non 
sapendosi da lui distaccare. Fece la Missione in questa, 
e nell’altra popolazione del piano di Machachi, e di là 
pjssò alla Città del Quito, tralasciando la Missione in al- 
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tre picciole popolazioni, perche stavano in vicinanza di 
quella Capitale . 

110. Alla metà di Maggio del 17 .^ 3 . arrivò il P. Ber* Ritorna al 
nardo al Quito dopo due anni , e quasi quattro mesi di 
continue fatiche, e travaglj . Entrò ai dir degli altri ca* 

rico di palme , e di vittorie , e di manipoli di anime a 
Dio conquistate ; ma quanto a se entrò picn di umiltà , 
e dopo aver eseguita l’ubbidienza de’ suoi Superiori , altro 
non diceva, se non che servi inutiUs sumus iQuod debuinius 
facere , /eetmus , e nella quiete , e ritirattezza delia sua stan- 
za, attese a ripigliar 1 * antica sua distribuzione di ore, 
che soleva praticar nei Collegi , e Case nostre , di medi- 
tazioni, penitenze, studio, ed altre cose caiuminuodo » 
gran passi nella via della perfezione. 11 visitar le carceri, 
e gli ospedali era la sua più desiderata ricreazione , era 
assiduo in confessare, predicare, assistere ai moribondi, 
e consolar gli afflitti, e in altri esercizi di carità, e ben 
mostrava alle opere, eh’ egli era un’ instancabile operalo 
nella Vigna del Signore. 

111 . Monsig. Vescovo D. Giovanni Nicto 

vendo trattenersi nella Città alcuni mesi , per isbrigare i nellaMonle. 
negozi pendenti nella sua Curia Vescovile , volle indetto 
tempo occupare il suo Missionario in cose ntili a quelli 
del suo Clero; perciò, avendo determinato, che il P. Ber- 
nardo dasse prima agli esercizi gli Ecclesiastici , volle dipoi 
che proponesse, e risolvesse in presenza dei medesimi un 
caso.o una questione di Teologia Morale ogni settimana. 

Là non si usano , nè le circostanze permettono usarsi le 
Conferenze di Morale col metodo, che si usano nei Vesco- 
vadi di Europa. Per questo dispose, che in quel poco 
tempo si £iccsse , come un giorno di scuola di Morale ogni 
settimana . 11 metodo era questo : Due o tre giorni avan- 
ti si straccava alla porta della Cappella degli Studenti Se- 
colari il punto, o quistione, che .si aveva da trattare. Nel 
giorno, cd ora assegnata leggeva il P. Bernardo la sua Ri- 
soluzione , e i fondamenti , e prove , colle quali dimostrava 
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il suo assumo . Questo Io faceva con brevità , lasciando loo- 
go a quelli d’impugnare la sua asserzione quanto voleva- 
no , ed esso rispondeva ai loro argomenti , finche fosse ter- 
minata l’ora di modo, che in sostanza ogni settimana ve- 
niva a difendere una pubblica conclusione. 

iis. Per tal funzione, quanto dovea studiare ! Non- ^ 
dimeno trov.iva tempo pe’suoi ministeri, c per far lunga 
orazione, nella quale senza dubbio imparava più, che nei 
libri. Nessuno ignora, quanto serva il concetto d’uomo 
dotto unito all’altro di uomo Santo in un’opcrajo Apo- 
stolico . L’ uno e l’ altro concetto si era acquistato Bernar- 
do quando diede i santi Esercizi agli Ecclesiastici , mo- 
strando fin d’ allora profondità di dottrina, vivezza d’in- 
gegno , zelo apostolico accompagnato da una illibatezza 
de’ costumi. Or con qtiesti casi morali o siano conclusio- 
ni, che sostenne, dimostrò c accrebbe l’uno c l’altro pre- 
gio: Della amtitk nel proporre le opinioni sue con som- 
ma umiltà , e modestia ; della dottrina nel ribattere con 
soda erudizione , e mirabile chiarezza tutti gli argomenti 
degli avversar) . 

E«rcdinu5- 113. Intanto determinò Monsignor Vescovo di usci- 
nc*àV^*Nord visita da quella parte della sua Diocesi, che sta al 

d.l Nord della Capitale, e in conseguenza dove il P. Bernar- 

do uscir di nuovo in Missione . In quel tempo i Superio- 
ri della; Compagnia tenevano il P. Giovanni Hospital in 
' un’altro impiego, c convenne, che Monsignor Vescovo si 

contentasse che gli dasscro un’altro compagno . Con questo 
uscì al princìpio dell’anno 1754. a proseguire il suo Apo- 
stolato in quattro gran provincie , o governi , cioè Otaba-^ 
lo, terra d' Ibarra , Pastos , c la giurisdizione diPasfo.Cic- 
t'a stata un tempo molto celebre non solo per le molte 
farine di fhimento , -che inviava-a Popayan , ma molto 
più per le ricche miniere d’oro, che avea in Mocoa si- 
tuate nel territorio di Sucumbios , e ora sono abbandona- 
te . Non passò alla giurisdizione di Barhocoas abbondante 
di' miniere d’ore, perchè in quella stagione erano pcssi? 
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me le strade dèlia Montagna per le piogge quasi continue , 
e sommamente pericolose. Uscì, dissi, a £ir Missioni, os- 
servando in tutte le parti il medesimo metodo già detto ^ 
ma pochi mesi dopo il suo Compagno si ammalò grave- 
mente, di modo, che i Superiori dovettero assegnare un* 
altro, il quale anch’ esso, s’infermò ; onde acciò proseguis- 
sero le Missioni previe alla visita di Monsignor Vescovo, 
si dovè assegnare un’altro terzo, il quale dopo alcuno 
Missioni cominciò a sentire grande stanchezza , c debolez- 
za ; per la qual cosa lasciando molte, popolazioni senza 
Missioni , fìi obbligato a ritornare alla Città del Quito . 

Non tutte le complessioni sono capaci di sodrir il peso, 
e la fòtica di Missioni continuate, fatte con contenzione,, 
cd impegno colle' scomodità necessarie in que’ paesi . Oi 
questi tre soggetti due sono già morti, e il terzo, se vi- 
ve ancora, sta molto di quà distante, onde è impossibi- 
le il sapere ora le ^particolarità , che in quella spedizione 
successero ai P. Bernardo . Solo si sà in genere , 'che fe- 
ce molto frutto in tutte le parti, acquistando &ma di 
Santo per il zelo Apostolico, ed esercizio delle virtù, 
che in lui risplendevano. 

114. Arrivò ancora al Quito Monsignor Vescovo, il Yornaaftr- 
quale mosso dal suo ministero pastorale determinò visitar 
la seconda volta quella parte della sua Diocesi, che sta 
al Mezzodì della Capitale, e vedendo quello, ch’era suc- 
cesso ai tre soggetti , che gli aveano assegnati , volle as- 
solutamente, che lo accompagnassero i due Missionari, 
che l’avean servito la prima volta, onde i Superiori do- 
vettero levar il P. Giovanni Hospital dall’ impiego, in cui 
r aveano posto, e darlo nuovamente per Compagno al 
P. Bernardo. Al fin di Novembre del medesimo anno 
1754. uscì per la giurisdizione di Alausi, c fece Missio- 
ni in tutte le popolazioni di detta giurisdizione , come a- 
vea fatto prima , confermando ne’ buoni propositi quelli , 
eh’ erano stati costanti ,c- convertendo i recidivi, cheavea- 
no prevaricato. ^Non ripeterò in questo paragrafò ciò , che 
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si e deito avanti. Solo dico, che da Ala usi attraversando 
la Montagna di Assuai sempre cirica di neve, passò alle 
Cinar^popolaaioni di Cariar, e di Azoques. In quest’ultimo luo- 
esser popolatissimo, la Missione si dovè molto 
allungare, e nell’ ultimo giorno il P, Hospital era arrocchito 
in maniera , che appena nella famigliar conversazione po- 
teva essere udito. Con tutto ciò, per dar buon esempio 
la sera andò alla Chiesa in abito di penitenza col P. Re- 
cio, il quale vedendo, che concorrevano molti per la pro- 
ccssion di penitenza , gli disse : F. Giovanni , vada in pul- 
pito, e faccia un discorsctto per infervorar questa .buona, 
gente. Gli rispose: Non posso: è impossibile, che io sia 
sentito. Salga, Padre, rispose il P^ Bernardo, e si fidi di 
Dio, che S. D. Maestà l’ajuterà. Ubbidì il P< Giovanni, 
e provò ciò, che non si aspettava. Alle prime voci gli 
si aprì il petto, e gli si schiarì la voce tanto, che qua- 
si non .si conosceva , che fosse arrocchito . Dopo il discor- 
so potè’ cantare , e spiegare al popolo i versetti degli sve- 
gliarini , come soleva nelle processioni di penitenza , e nel 
dì seguente potè cominciare, e proseguire poi la Missione 
in altra popolazione, attribuendo questa repentina mutazio- 
ne , e costanza di voce alla fiducia e orazione del P. Re- 
cio , il quale terminò la funzione con un fervoroso discor- 
so , come era solito , quando si licenziava da qualche po- 
polo , e finalmente arrivò alla Città di Cuenca , ov’ era an- 
ziosamente aspettato. 

In Elido. n.S* Non si riposò molto in Collegio, ma di lì a 
pochi giorni cominciò il suo Apostolico Ministero , e ter- 
minò la Missione il di 2 ^. Marzo del 1755. con uguale, 
e forse maggior frutto, e compunzione, che non fece. la 
prima volta. Subito diede gli eserciz) al Clero, e alla No- 
biltà per varie settimane, e terminato il tutto, come so- 
leva nelle gran Città, si accinse ad una grande impresa. 
Ha quella Città presso di se una vasta pianura , che chia- 
mano Exido lunga in circa a tre leghe, ej larga una, per 
cui scorrono tre fiurot abbondanti di acque, delle quali 
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derivano varj canali ad irrigare tutta la campagna , e ì 
coltivatori si numerano ivi più di due mila . Ma tutta que- 
sta gente ( chi Io crederebbe ? ) apparteneva alla Parroc- 
chia maggiore della Città , che la non aveva Chiesa al- 
cuna, nè-il Parroco poteva facilmente dar pascolo spiri- 
tuale a quelle sue pecorelle, delle quali buona parte nem- 
men si curava d’ andarlo a prendere in Città. Vide que- 
sto abbandono di quella povera gente Monsignor Vescovo 
la prima volta, che fu là in visita, e seppe l’ignoranza, 
e dissoluzion di costumi, che ivi era in modo, che quel 
tratto di pianura pel mal nome, che teneva, era sopra- 
nominato G/aniaica ; pertanto ordinò, che interinamente ivi 
si' erigesse una Chiesetta, e nominò un zelante Sacerdote 
con tutte le facoltà di Parroco , perchè pigliasse la cura 
di quella gente. Pertanto in questa seconda visita pensò 
r animoso P. Bernardo , che sarebbe cosa utilissima a quel- 
la gente una Missione, e disposte tutte le cose col bene- 
placito di Monsignor Vescovo , passò la ad eseguire il 
suo disegno. 

Il 5. Innanzi dunque alla Chiesetta fatta di nuovo e- 
rigere da Monsignore nella prima visita, ove era un gran 
prato, fece inalzare alla rustica un pulpito. Alia porta 
della Chiesa collocò P Immagine della SS. Vergine , avan- 
ti alla quale all’ ora sua si recitava il rosario . Molta gen- 
te, che di là stava lontana veniva a cavallo, e perchè 
non avea dove lasciar le bestie , così a cavallo formava 
un circolo. Dentro questo circolo entrava la gente, che 
veniva a piedi , e per non aver banchi , si metteva a se- 
der in terra' sull’erba . Pareva un’esercito, nel mezzo di 
cui stava la fanterìa, d’intorno la cavalleria. Alla porta 
della Chiesa stava collocata l’Immagine della SS. Vergi- 
ne, come abbiam detto, e recitato il rosario, si Eiccva il 
Catechismo, e dopo la predica dal detto pulpito. Quella 
gente si mostrò molto docile nell’ assistere alla Missione, 
c molto cristiana alla divozione colla quale udiva la di- 
vina parola, c fu indicibile il frutto, che.nc cavò. Solo 
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dirò ciò, che raccontava il P, Bernardo, che gli si presentò 
uno di que’ paesani a’ suoi piedi, c gli disse: Padre, fate 
conto, eh’ essendo venuto a questo piano per far le Mis- 
sioni sia entrato nelle incolte selve di, Maynas a con- 
vertir gl’ infedeli: sono qyarant’ anni , che non mi sono 
confessato : per amor di Dio ascoltatemi , istruitemi , diri- 
getemi con pazienza , e carità , che voglio prender questa, 
buona occasione, e desidero di salvarmi. Non fu questo 
solo , con cui fu necessaria tutta la pazienza , e la carità, 
ne’ Confessori , c Missionarj per rimedio delle coscienze; 
ma la usarono con tutti quelli, che poterono, c non ba- 
starono 20. giorni per usarla con tutti, giacche anche vi 
restava gente, che avrebbe avuto bisogno d’una più lun- 
ga cura ; bastarono però per ravvivare in tutti la Fede , 
che molti tenevano come morta , e per stimolarli a cer- 
car dopo o dal loro Cappellano, o da quaich’ altro Con- 
fessore nella Città quella luce, c que’rimedj ai loro mali 
spirituali, de’ quali aveano di bisogno, ed a render nei dì 
festivi la Chiesa , o Cappella ivi eretta molto frequentata , 
e il Cappellano molto occupato . 

Yagua- jj^. Terminata questa fruttuosa fatica, prese il Pa- 
dre Bernardo il viaggio per la giurisdizione di Guayaquil 
non pà per la medesima strada, che l’ altra volta , ma per una , 
che si credè meno aspra, ed in cui almeno si trovavano 
i tugurj , ove star al coperto la notte . Arrivò , dopo sce- 
sa la montagna , a un popolctto appartenente al Curato 
di Vaguache, e il suo zelo non gli permise di lasciarlo 
senza Missione. Si trattenne lì alcuni giorni, in cui pre- 
dicò, e confessò con molta consolazione in vedere il de- 
siderio , che avevano que’ poveretti di approffittarsi della, 
parola di Dio , che rare volte , o quasi mai potevano udi- 
re dalla bocca del loro Pastore. Di lì passò al popolo di 
Yaguache, che sta quasi alla sponda del fiume Guayaquil . 
V’era in quella Chiesa Parrocchiale un’immagine di San 
Giacinto , a cui vi era molta divozione non solo in quel- 
la Comarca , ma ancora nella stessa Città di Guayaquil , 
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d’onde fuccvansl varie peregrinazioni, per presentar al San- 
to voti, e aver per intercessione di lui varie grazie, o 
per ringraziarlo delle già ricevute . Ma pochi anni dopo 
un’incendio consumò quella Chiesa, con uni versai dolore 
di tutti quegli abitanti , che perdendo quel Santuario , te- 
mevano di perdere ancora il loro protettore. 

Il 8. Terminata la Missione in Yaguache s'imbarcò 
il P. Bernardo nel fiume Guayaquil, e attraversandolo si 
portò al popolo di Zambo-rondon , assai numeroso, benché 
tutti gli abitanti siano mistizj . Appartiene al Curato di 
Baba , il quale ignorando , che i Missionari fossero per ar- 
rivar così presto, non avea fatta previsione alcuna. S’in- 
contrarono a passar di lì due Gesuiti , i quali s’ incami- 
navano a Panamk , ch’eran venuti di Spagna insieme col 
P. Bernardo , e questi per desiderio , e gusto di vederlo , 
e udirlo, risolvettero di star lì tutto quel giorno, benché 
con molto loro incomodo. In fatti sì essi, che i Missio- 
nari stettero senza desinare, finché molto al tardi un buon 
paesano portò loro in regalo, o per carità un pesce gran- 
de chiamato Dorado , chq avea pescato nel fiume . Lo cu- 
cinò come seppe una povera Indiana , e questa con alcu- 
ni platani , e un vaso d’ acqua fu l’ Agape , con che tutti 
si ricrearono. All’ora proporzionata andarono tutti quat- 
tro alla Chiesa, e fu fitta l’introduzione alla Missione. 
La mattina seguente s’imbarcarono que’duc Gesuiti pel 
loro destino , e il P. Bernardo col suo Compagno si trat- 
tenne ivi per istruire, predicare, e confessare quella po- 
vera gente. Siccome quella popolazione sta in riva al fiu- 
me, ove arrivan continuamente barche a comprar platani, 
ed altri frutti del paese, è una popolazione molto sogget- 
ta a contrar i vizj di coloro, coi quali commerciano, e 
dall’altra parte, non avendo ivi stabilmente il Parroco, 
né altro Sacerdote , che possa promuovere la divozione , 
e il timor di Dio, aveva più bisognp delle altre d’ajuto 
spirituale . Perciò il P. Bernardo &ticò ivi assaissimo , ben- 
ché non quanto avrebbe voluto, attesa la necessità che 
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vi trovò , e di nuovo in una canoa s’ imbarcò nel fimne|« 
per ascendere alle grotte , o magazzini di Babahoyo . 

119. Abbonda il fiume diGuayaquil, come molti al- 
tri, di alcuni mostri anfibj molto simili. ai Cocodrilli del 
Nilo, che col nome proprio Ik si chiamano Caymanes , 
Quando stanno in terra tramandano da se un’odore di 
muschio , che si sente in molta distanza . Se sono irritati 
son furiosi , e terribili , ma da se son timidi , e all’ udir 
rumore fuggono tosto, e si tutfano nell’acqua, se stan 
fuori, o se sono nell’ acquai si ritirano al fondo. Dovè pas- 
sare il P. Bernardo per un seno del fiume chiamato fate- 
rò de lagartos ; vedendo l’ acqua coperta da certi , che pa- 
revano pezzi di travi, dimandò ai marinar); conte passere- 
mo d qua ? Risposero ; adesso lo vedrà Padre , e coi remi 
batterono l’ acqua , e alzarono varie grida . In un’ istante 
quelli che comparivano travi, e in realtà erano Caimani, 
o Cocodrilli, si buttarono al fondo dell’acqua, e lasciaro- 
no libero il passo . Navigando con tutta felicità arrivò ai 
magazzini di Bubahoyo , dove trovò molta gente della giu- 
risdizione di Guayaquil , e i popoli della montagna , che 
ivi erano concorsi, essendo allora il tempo opportuno pel 
commercio. Per esser anche questa volta a tanto popolo 
troppo piccola la Chiesa , fece la Missione nella piazza 
con grand’impegno, e fervore, afHnchc si rivolgessero col 
pensiero alle cose eterne coloro, eh’ erano colla mente, è 
col cuore tutti immersi nelle cose temporali. Benedi Id- 
dio le sue ètiche , e sudori , e terminando la Missione con 
esemplare processione di penitenza , passò per terra alla 
popolazione di Baba . 

120. Questa popolazione è grande, ben formata, e 
ha molti abitanti ricchi , il capitale de’ quali consiste prin- 
cipalmente in fertili giardini di Cacao , che ivi si coltiva- 
no colla comodità del fiume navigabile, per cui si posso- 
no portare a poco costo i frutti al porco di Guayaquil . 
Fu anche qui singolare il frutto, che riportò dalla sua 
Missione, e di quà passò »,> Palenque , trattenendosi però 
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alcuni giorni in una granala per istruirvi , e confessare un 
gran numero di Negri, che vi stavano a lavorare. La po- 
polazione di Halcnque tien poca gente nel paese , ma ne 
tien molta spartita ndl territorio , ii qu<ile ha annessa una 
popolazione, che chiamano di S. Lormzo. 11 terreno è pa- 
ludoso r inverno, c si può dir senz’acqua l’estate. Ha sol- 
tanto ‘una pantanosa laguna, dove bevono tutti gli anima- 
li , e la gente per bere vk a prendere acqua al fiume cir- 
ca due leghe distante , servendosi di gran vasi formati di 
quella canna , che la chiamano Guadua , posti di qu'a , e 
di là al cavallo. Il suo clima è sommamente caloroso tut- 
to l’anno, e sta soggetto a densissime nebbie . Alcuni de- 
gli abitanti avrebber desiderato di trasportar quella popo- 
Lizione a sito migliore sulla riva del fiume rnavigabile , il 
quale prende da quel popolo la denominazione, e si chia- 
ma ii fiume del PaUnque ; ma i Caziqui non hanno mai 
voluto permettere questa traslazione, dicendo, che ivi a- 
vevano governato 1 loro Antenati , e che lì volevano go- 
vernar anch’ essi . 11 vero , c princìpal motivo si crede es- 
sere, che ivi concorrono molti tradicanti Ik tirati dai pro- 
dotti del paese , in particolare per i legnami da far bar- 
che , de’ quali abbonda, e che tanto si usano nel fiump di 
Guayaquil. Questi trafficanti subito i che hanno ottenuto 
il loro fine, se ne partono per schivare gl’incommodi di 
quella situazione. Che se la popolazione stasse sulla riva 
del fiume, forse molti di que’ trafficanti ci si stabilirebbe- 
ro . Il P. Bernardo ebbe ivi a soffrir molta fatica . Stando 
a seder nel confessionario sudava a dismisura , come se 
avesse fatto qualche straordinario lavoro corporale. Non- 
dimeno non si levò mai dal confesStonale per uscire a 
prendere un breve respiro. Nelle ore di maggior calore, 
non mai si slacciava le vesti, nè si apriva al collo il col- 
lare, per aver un poco di sollievo, e quando col suo 
Compagno si ritirava in camera, per dormir un poco il 
giorno, non mai si levò di dosso la sottana, anzi nem- 
tnen si sciolse alquanto il cinto, per avere qualche eoa- 
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fuito . Tanto amava la modestia , e compostezza rel%io- 
sa. Verso la sera non mai prendeva veruna bevuta, nè 
alcun frutto per rinfrescar un poco le labbra, e fuori del 
parco alimento, che prendeva a mensa-, non mai tra gior* 
no nè mangiava , nè beveva . Con queste non picciole 
mortificazioni, che gli oiTeriyano le circostanze di quel 
clima unite alle volontarie penitenze di cilizj, discipline 
ec. , che non mai interrompeva, fece quella penosissima» 
ma però fruttuosissima Missione. 

121. In quelle vicinanze vi è un sito, dove tra grot- 
te, e spelonche si rifugiano que’ negri schiavi, che son 
fuggiti dalle case dei loro padroni , servendo loro di asì> 
lo l’asprezza del cammino, e la difHcoltk di avervi l’in- 
gresso particolarmente truppa armata, che potesse sogget- 
tarli . Li vivono senza superiori , senza legge , e senza Dio , 
coltivando alcuni pezzi di terreno ppr loro sostentamen- 
to: di più a destra della cordigliera di Pkhincha vi è un 
gran numeso d’indiani, che chiamano Colorados , che nel 
secolo passato stavano sotto la direzione dei Gesuiti, fin- 
ché in una permuta li cederono ai Sacerdoti secolari l’an- 
no 1707. Ma i nuovi Pastori di que’ popoli, non trovan- 
do in quel sito alno , che miserie , e travagli , andarono 
a poco a poco abbandonando quelle miserabili pecorelle 
tanto, che 1 ’ ultimo Curato ordinato a titolo di quella Par- 
rocchia non vi avea sin’ allora posto il piede, e stava nella 
Città di Cuenca sua patria , resistendo sotto pretesto di 
sanità ai replicati ordini, e minacce di Monsignor Vesco- 
vo . Un’ Indiano di sufficienti facoltà Cazique del Palen- 
que offriva al P. Bernardo di farlo condurre a sue spese 
alle terre di que’ barbari , acciò gli addottrinasse un poco, 
e li mettesse sul cammino della salute . Ardeva nel cuore 
di lui il desiderio di ajutar quelle povere genti, ma ve- 
deva, che questa non era impresa di pochi giorni. Te- 
meva di mancar all’ ubbidienza , sospendendo per lungo 
tempo il ministero, di cui i Superiori 1 ’ avevano incari-? 
cato . Combatterono nell’ antqio suo diversi affetti , ma prc- 
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valse al fine l’ affetto all.i cicca, e perfetta ubbidienza, e 
si contentò di esporre a Monsitrnor Vescovo nel miglior 
modo, che sapesse T estremo abbandono, e necessita di 
que’ poveretti . Frese infatti Monsignore l’impegno di soc- 
rerli , ma dopo varj progetti , e consulti col Presidente 
della reai Udienza del Quito, non si potè conseguir nul- 
la, perchè era necessario aumentar l’uscita all’erario Re- 
gio, al che non si estendevano le facoltà di quel Ministro. 

122. Lasciando il P. Bernardo gran p;trte del suo Lucìa, 
.cuore in quelle selve, e spelonche vicine a Palenquc, par- 
tì pel popolo di S. Lucia annesso al Curato di Caule. 

Pati molto nel viaggio, perchè la giornata era molto lun- 
ga,- camminò tutto il giorno per un deserto senza «incon- 
trar altro , che una sola casa disabitata , ove non trovò 
nemmeno acqua per bere , e le povere bestie , che ivi un 
poco riposarono, erano tanto lasse per la continua sferza 
del sole da cui cran state battute, che appena si poteva- 
no tener in piedi , e tornando a camminare ogni poco ca- 
devano colle ginocchia in terra . Finalmente dopo molti 
stenti , c fatiche a tre ore di notte arrivò vicino al po- 
polo , ove dovea ffir la Missione,* ma in quel contorno vi 
erano tanti viottoli, che i condottieri non sapevano a qual 
via appigliarsi, per entrar nel paese. Dopo aver girato 
del tempo per que labirinto di strada inutilmente, e già 
diffidando di trovar l’ingresso nella terra , udirono all’im- 
proviso una voce chiara, che disse: a destra, a destra. 

Allora! condottieri alzaron le voci , chiedendo maggior di- 
rezione a chi avea parlato, ma non si udì più parola, 
cosa, che a tutti cagionò meraviglia .* Presero il consiglio 
di camminar a destra , come aveano udito da quella vo- 
ce , e dopo breve tratto trovaron l’ ingresso in quella po- 
' polazionc, che stava in un sommo silenzio. Entrarono 
nella piazza, c il P. Bernardo, cavando fuori il campanel- 
lo, -che teneva sempre seco nella bisaccia, che portava, 
cominciò a suonare, cantando alcun versetto degli sve- 
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gliarini . A quella voce si destarono parecchi abitanti . 
Alcuni si alzarono di Ietto, e ignudi si aflfacciarano alle 
finestre sorpresi di tanto strana novità. Il P. Bernardo ad 
alta voce loro disse: Fratelli non temete. Siamo Missiona- 
tj , che veniamo solo per vostro bene . Predicare , e con/es- 
sare è V unico fine della nostra venuta . Vestitevi , e venite 
ad udir la parola di Dio , la quale per nostro" mezzo v’ in- 
vita a penitenza . 

PZ3. In fatti alcuni subito uscirono dalle loro Case, 
aprirono la Chiesa, e cominciarono a suonar le Campane. 
Intanto , che si adunava la gente nella Chiesa , i Condot- 
tieri dei Missionari contavano il penoso viaggio , che quel 
giorno aveano avuto que’ Servi del Signore, e il P. Ber- 
nardo si occupava in preparar nel miglior modo, che po- 
teva quanto era necessario per cominciar la Missione. Us- 
cì per le strade, fatto inalberar lo stendardo della SS. Ver- 
gine , e il suo Compagno fece un sermone nel sito , che 
gli parve più opportuno, e dopo nella Chiesa il P. Ber- 
nardo fece la predica , come se non avesse faticato , nè 
patito nulla in tutto quei giorno. Finita la funzione, uno, 
che a quel , che sembrava , era il governator del luogo , 
condusse i Missiounr) in una casa, e perchè in essa non 
■vi era mensa , nè banco alcuno , loro pose per terra un 
piatto di miele silvestre , e alcuni platani. Questa con un 
vaso pieno d’acqua fu la cena, che il ?. Bernardo rice- 
vè con mille ringraziamenti , ricordandosi di ciò , che man- 
giava S. Giovanni Battista, quanto predicava nel deserto. 
Intanto gli Indiani si presero la cura di avvisare il Cura- 
to di Daulc , ch’era un Religioso Domenicano, il quale 
inviò subito tutto il bisognevole, per poter dir la Messa 
la mattina seguente . Riflettendo il P. Bernardo alla voce 
udita , quando in vano i condottieri cercavano l’ ingresso 
nel paese, volle di giorno vedere il luogo, ove avea udi- 
ta quella voce , e vedendo un labirinto di viottoli , che 
tra loro s’ intrecciavano in modo da poterne appena di gior- 
no trovare l’uscita, disse ai suo Compagno: Alio Padre 
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Giovanni, io ho pensato, che la notte, in cui siamo arri- 
vati qua, quella voce da noi udita a destra a destra sia 
stata voce del Sant' Angelo Custode . Ma ora mi confermo 
in questo sentimento , perche la sola direzione del Cielo po- 
teva guidar bene un forestiere a trovar all’ oscuro la vera 
strada , che conduca all’ ingresso della popolazione . Ringra- 
ziamo il Sant’ Angelo, e iiamogli divoli, e raccomandia- 
moci a lui. Quesu persuasione gli diede materia abbon- 
dante da meditar per alcuni giorni , e molta Iena per fa- 
ticar con impegno, vedendo, che Dio per mezzo degli 
Angeli r indrizzava nel suo cammino , e imprese di divi- 
na gloria, e contìnuamente scava dicendo: Nane coepi , e 
in cambio dì cercar qualche riposo , anelava solo a nuo- 
vi travagli , e fatiche pel ben delle anime . < 

124. Avendo il P. Bernardo trovati gli Indiani di 
S. Lucia molto docili, si portò alla popolazione di Daule, In DauV.e 
che è assai grande, e ben formata a guisa di una città lornU* 
rispettabile . In questa popolazione egli avea fatta quattro 
anni prima una lunga , e fervorosa Missione . La ripetè ivi 
dunque con cgual concorso , c frutto delle anime . Dopo 
attraversando un deserp di quattro giornate di cammino, 
entrò sul territorio di Porto vecchio , ove predicò , e con- 
fessò col medesimo tenore , cd impegno , che gli anni pas- 
sati , ma però con maggior fatica tanto , che in Charapotò 
cadde infermo. La sua cura fu una rigida dieta senza pren- 
der altro, che alcune bevute calde in turco il giorno. Da- 
rò poco l’infermità, e subito, che potè, passò ove, con 
ansia lo tirava la sua divozione , cioè al vicino Santuario 
di Monte Christi , di cui abbiamo parlato di sopra. Ivi a 
piedi della SS.. Vergine trovò la sua consolazione , passan- 
do lunghe ore in dolci colloquj con quella, eh’ è la sa- 
lute degli infermi. Proseguì facendo Missioni nelle vicine 
popolazioni sulla riva del mare. In alcune di esse, non 
essendovi pane da mangiare, dovè supplir la mancanza con 
platani mezzo verdi arrostiti , e con radiche , come face- 
vano i naturali del paese. Ivi per la digestione suppliscono 
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alla mancanza del vino con una bevanda chiamata Chicha , 
che fanno di granturco, e di frutti fermentaci. Non ha 
cattivo sapore , c se c fatta con diligenza , c polizia , è 
bevanda deliziosa , che abbraccia lo stomaco , e se si beve 
con eccesso ubriaca , come il- vino • Gli Indiani partico- 
larmente fanno tane’ uso di questa bevanda , che moltissi- 
mi non bevon mai acqua pura in tutto l’ anno , e si può 
dire , che nemmeno in tutta la vita . Il P. Bernardo per 
più mortificarsi , non ne pigliava , contentandosi di sola 
acqua. Perciò la continuata fatica , e gli eccessivi calori di 
quella Provincia io debilitarono in modo , che ricadde , e 
dovè finalmente arrendersi con ritirarsi alla Città di Gua- 
yaquil , in cui entrò verso la fine di Ottobre dell’anno 
1755. Quivi lo aspettava Mons. Vescovo,- sicché quantun- 
que debole di corpo, pure robusto sempre di spirito, co- 
minciò subito, e felicemente vi terminò la Missione con 
immenso concorso di gente alle prediche, e con una con- 
tinua applicazione al confessionario . Frattanto nell’ arsenale 
di Guayaquil si terminò la costruzione della nave da guer- 
ra Id Speranza , che ora in Spagna vien chiamata il Peruor- 
no. Era questa la prima nave di linea fabbricata in detto 
arsenale ; e nel giorno , che si doveva lanciar nelle acque , 
vi intervenne Mons. Vescovo a benedirla con grande affluen- 
za di popolo . Questo bastò , perchè il P. Bernardo tanto 
amico della mortificazione, quanto alieno dagli spettacoli 
•non v’ intervenisse . 

125. In Guayaquil fu , dove il P. Bernardo lungamente 
parlò con Monsig. Vescovo sopra l’abbandono degl’ In- 
diani colorati, e dei Negri ritrovati poco prima vicino a 
Palcnque, c qui fu, dove Monsig. Vescovo riflettendo al 
danno, che perveniva alle sue Pecorelle in passar tutta la 
loro vita senza veder mai la fiiccia , nè udir la voce del 
suo Pastore, fece ad imitazione di S. Toribio Mogrobejo 
Arcivescovo di Lima 1 ’ eroica risoluzione di cedere sponta- 
neamente parte della sua vasta Diocesi, e di chiedere al 
Re di Spagna , che si erigesse un nuovo Vescovado , che 
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avesse la sua Cattedrale nella Citta di Cuenca. Questa 
risoluzione approvata , <e lodata da tutti i Giudici, e- Tri- 
bunali trovò una forte opposizione nel Capitolo Ecclesia- 
stico delQuito. Ma Monsig. Vescovo, anteponendo la spi- 
ritual necessità delle sue pecorelle alla temporale utilità 
propria , e del suo Capitolo , la propose a S. M. Cattoli- 
. ca, che l’approvò, e spianate poscia tutte le difficoltà, 
il Kégnunte Fóntefice PIO VI. al principio del suo Pon- 
tificato eresse IL nuovo Vescovado di Cuenca, aggregan- 
dogli tutta la vasta estensione dei Governi di Loxa , ,p 
Guayaquil. Nel tempo stesso si accinse il P. Bernardo a 
dare gli cscrciZ) ai Preti , mentre il suo Compagno con 
un altro Gesuita del Collegio andò a fiir la Missione alla 
Citid Vecchia. Appena però potè il P. Bernardo dar una 
settimana di esercizi perchè sentendosi infermo, dovè ce- 
dere al male, e ritiratosi al Collegio, fu chiamato il suo 
Compagno, acciò venisse a dar gli esercizi agli altri Sa- 
cerdoti, e Cavalieri • nella casa per essi destinata, c fu 
mandato nella Città Vecchia un’altro Gesuita a terminar 
la Missione là cominciata . 

1 2(?. Conoscendo i Superiori , quanto importava la sa- Sua ìiifer- 
Iute di un tal infermo, lo obbligarono a mettersi ia cura"”'** 
formale, c a rassegnarsi totalmente nelle mani del Medico, 
al che esso sempre ubbidiente , si soggettò con intera di- 
pendenza . Poiché dunque in tempo d’ infcriùità non po- 
teva continuare il suo Apostolico Ministero, si diede a 
sfogare ii’suo zelo, predicando dal letto coll’esempio. 

Quelli , che , permettendolo il male , entravano a visitar- 
lo, vedevano la sua. pazienza , umiltà, e rassegnazione al 
voler di Dio. Udivano dalla sua bocca sempre sentimen- 
ti spirituali, buone massime, santi consigli . Se voleva al- 
cuno introdur discorsi di nuove inutili, di commerc), e 
interessi temporali , esso con destrezza , e senza rispetti 
umani, mutava subito il discorso, e parlava di cose ap- 
partenenti all’anima di- modo, che regolarmente tutti par- 
tivano dalla sua camera edificati, e compunti. Stando VA' 
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r) giorni in Ietto, soggettossi sempre a quanto ordinava* 
no i Medici, o comandavano i Superiori, ed il merito 
deir ubbidienza fu la medicina più efficace a restituirgli 
non solo la salute , ma ancora le forze , e la robustezza • 
che da qualche tempo avea perduta, tanto che potè da* . 

re r ultima settimana gli esercizi con singoiar contentez- 
za di quelli, che desideravano di farli sotto un tanto ac* 
ereditato direttore. Non dirò nulla delle esteriori dimo* 
strazioni di venerazione , che gli fecero gli esercitanti « 
giacche era cosa notoria , che essi , e tutta la Città lo ve- . 

neravano come Santo; nulla dirò del frutto, che cavato* | 

no da quel di voto ritiro, perchè più, che- le parole ne ' 

rese testimonianza il pietoso monumento , che eressero . 
Parlando tra loro, e vicendevolmente stimolandosi quegli 
abitanti , risolverono di fare un nuovo , e grande braccio 
al Collegio dei Gesuiti , che fosse in realtà casa di eser- 
cizi , ove liberamente potersi adunare a farli ogni qual- 
volta si sentissero ispirati , e chi offeriva cento pezzi , chi 
ducente , chi tanto legname , chi tegole ec. in modo, che 
fatta far la perizia, in breve trovarono d’avere tutto il i 

necessario per compir l’opra, ed assegnarono deputaci 
per cominciarla . Diedero parte di questo a Monsig. Vesco- 
vo, il quale non solo lodò la generosa impresa, ma vol- 
le contribuire ad essa colla grossa limosina di 500. pezzi. 

Lasciando il P. Bernardo già delincato questo 
Mis ioni nel' Q'‘Onumenco del suo apostolico zelo nella Città di Guaya* 
quii , alla metà di Dicembre s’imbarcò pel fiume, per 
Ciivas, * ^ passare a Machala-, e di lì per la penosa cordigliera di 
Monti , ivi chiamata di Xarcapa , salire alla Montagna , 
cioè a quelle provincie , che per essere in qualche eleva- 
zione sul livello del mare, godono un’aria soave, e un 
clima temperato .- Fece la Missione nella Città di Ziiruma , 
e in molte altre popolazioni ben grandi , che ivi chiama- 
no le provincie de Paltas , y Calvas . In questo viaggio 
patì i medesimi , e maggiori stenti , che non soffrì la pri- 
ma volta , che vi fece le Missioni , avendo dovuto po/> 
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tarsi a varie popolazioni , che area allora tralasciate , per 
cui fu necessitato a passar a guado nuovi fiumi pieni di 
acqua, salire, e scendere nuoi'c montagne in tempi di 
piogge , star oggi in una valle di eccessivo calore , c di- 
mani sulla cima di un monte di rìgidissimo freddo. Do> 
vè una volta passare il gran fiume Catamayo in un sito, 
che per essere più stretto , che altrove , era di maggior 
profondità, nè per la rapidità delle sue acque si potea 
guadare , e perciò convenne , che in mancanza di ponte 

10 passasse per mezzo di un’ ordegno colà detto Tarabi- 
ta. Piantano di una parte, e dall’altra del fiume due 
grossi pali ben fermati ; poi avvoltano tre , o. quattro cor- 
de &tte di cuojo di bue insieme , don formarne una cor- 
da soia, la quale stirano bene dall’uno all’altro palo. In 
questa fune passa un anello di ferro, oppur di corda di 
cuojo, che scorre per la medesima fune con aver da es- 
so pendente una gran bolgia di cuòjo di i>ue, dentro cui 
entra quello, che vuol esser passato all’altra riva. A 
quella bolgia sta attaccata una corda, per cui dall’altra 
riva del fiume vìcn tirata la bolgia dall’ una all’altra par- 
te di quello, e cosi passano i viandanti. A chi non è 
avvezzo a questa sorta di tragitti, cagiona sommo orrore 

11 vedersi pendente sù d’un fiume picn d’acqua sapido, 
,e profondo in modo, che alcuni dei viandanti scelgono 
piuttosto di far una, o due giornate di cammino di più, 
che mettersi in un rischio di tanto orrore, particolarmen- 
te stando quell’ordegno in un deserto, senza poter sape- 
re , se le funi per le piògge si siano imputridite , o sia- 
no tuttavia capaci di sostenere il peso dei passeggievi. 
Ma il P. Bernardo sempre coraggioso," e affidato a Dio, 
che là lo conduceva, non per guadagnar oro, ma per 
&r lucro di anime, non mostrò nè tristezza, nè timore 
veruno» ma intrepido sì mise dentro la bolgia, e pas- 
sò il fiume, come soleva sempre in > tutti gl’ incontri 
dbpericolo con fàccia serena, e parlar' allegrò , col qua- 
le consolava, e animava il suo» compigno à far anch’e- 
gli lo stesso. 


128. Passat# la Tarabita , prosegui il viaggio, facendo 
Missioni in varj popoli fino ad arrivare all’ ultimo chia- 
mato Malacatos , in vicinanza di cui vi sono molti bo- 
schi, e montagne. Là. è voce comune, che in quelle sel- 
ve stanno selvaggi erranti , che vivono come fiere , i qua- 
li hanno soltanto la figura d’ uomini , mancando loro vo- 
ci , cd idioma , con cui spiegare i proprj pensieri . La- 
sciando questo come favoloso, il certo si è, che passan- 
do il P. Bernardo per una pianura, gli raccontarono, che 
poco prima del suo arrivo aveano ivi veduto un’uomo, c 
una donna aiTatto ignudi , i quali sù d’ una stanga porta- 
vano sulle spalle una piccola pianta di platani coi suoi 
frutti pendenti. Quell’uomo, che li vidde, li chiamò, ma 
appena essi nc udirono la voce , diedero un forte urlo , e 
gettata la pianta di platano, corsero a inselvarsi nel bo- 
sco vicino, li P. Bernardo, che da ogni erbetta, da un 
>fiorc, da un’ insetto* prendeva occasione di alzare il cuo- 
re a Dio, a questa narrazione prese materia di piangere 
alcuni giorni la miseria di quegl’ infelici, per ringraziare, 
cd eccitare gli altri a mostrarsi a Dio grati del gran be- 
nefizio loro fatto di averli creati, non tra le fiere, ina 
tra creature ragionevoli , c di averli ricevuti nel grembo 
zlella,^S. Chiesa. Ciò gli serviva di meditazione di punto: 
Illuminare his , qui in tenebris , & in umbra monis sedent , 
diceva egli a Dio con canto affetto, che ben dimostrava 
la gran compassione , che avea concepita per que’ poveri 
•elvaggj , a cui non potea dar ajuto veruno. 

129. Compita la Missione in Malacatos tirò addirit- 
.Uira alla. Città- di Loxa, ove entrò l’ ultimo di Febbrajo 
.dell’anno 1756. Passati pochi giorni cominciò la Missio- 
ne, e subito dopo diede gli esercizi al Clero, e ad alcu- 
ni Nobili, com'era solito in tutte le Città. Quattro anni 
prima 'avea trovata , e lasciata quella Città in una somma 
;pacc, e unione. degli abitanti tra loro. In questa occasio- 
ne la trovò in una ' somma discordia in maniera , che fpn 
sembrava 'più quella di prima. La cagione di questo di- 
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lardine tré stata , che om Legale Avvocato della Reai V- 
dienza del Quico era andato là col posto di Governatore 
incerino . 11 P. Bernardo in tali circostanze si portò con 
molta prudenza . Predicò le verità eterne , senza <^e nel- 
le sne applicazioni potesse ofTendersi nessuno. Se priva- 
tamente gli parlarono dei disturbi , rispondeva sempre con 
inditferenza , esortava alla pace , e carità > senza mostrare, 
adesione a una parte più , che all’ altra , e con questo 
rutti roostiuvano di avere in lui confidenza . L* effetto fu , 
che stando alcuni dei principali nella Casa , dóve si da- 
vano gli esercizi , gli riusci di pacificurli . Si tolsero di 
mezzo tutte le querele j le pretensioni, i processi, c con 
unanime consenso delle parti , si riabbracciarono , e parla- 
rono scambievolmente, offerendosi a dimenticarsi di tutto 
il passato , e di vivere in pace , e carità , come prima . 
Questo buon’ esempio di alcuni servì per la pubblica ri- 
conciliazione di altri molti per modo , che , se non in 
rutto, almeno nella massima parte si rimediarono ì dan- 
ni di queir incendio. Dopo la divina grazia dava speran- 
za, che si -sarebbe rimediato a tutto all’ arrivo del nuovo 
.Governatore proprietario , Cavaliere pacifico venuto di Spa- 
gna , per aver ottenuto dal Re quel governo in premio 
de’ suoi militari servigi . Con questo felice esito, che a- 
veano ottenuto le sue esortazioni , partì il P. Bernardo dji 
Loxa molto contento, e s’incamminò verso la Città di 
Cuenca , facendo Missioni in alcune popolazioni , nelle qua- 
gli per via s’ incontrava . 

130. L’ultima popolazione, ove fece la Missione in 
questa seconda visita di Monsignore , fuGìron, paese, che ha 
nella sua Chiesa un famoso Santuario, ove si venera l’im- 
magine di Gesù Crocifìsso , e quantunque sìa distante u- 
na buona giornata da Cuenca, quando la Città si trova 
in qualche urgente necessità , invia suoi deputati a pren- 
der quella Santa Immagine , per condurla nella sua Chie- 
sa con divota processione, essendo il Crocifisso di Giron 
9ome r ultimo rifugio , e speranza di tutto quel numeroso 
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-vicinato. Qui si trovo il P. Bernardo 2 far I2 Missione 
nella settimana santa dell’anno I75<S- Le lugubri cerimo- 
nie della Chiesa in que’ giorni , la tenera funzione della 
depositionc dalla Croce, che si fece il Venerdì Santo ver- 
so la notte , • le esteriori dimostrazioni di compunzione , 
che dava tutto il popolo, infuocarono più che mai il suo 
ardente spirito, onde inginocchiato innanzi a quella Santa 
ImmaginQ, passava più ore contemplando Tamorc, col 
quale Gesù Cristo soffrì tanti , e tali tormenti , e rino- 
vando i suoi propositi di cooperare quanto poteva , acciò 
,gli uomini cavassero frutto di sì copiosa redenzione. Il 
certo è , che dolcemente attratto da quel divino aspetto , 
solo con violenza si allontanava da quella Cappella; ma 
dovè finalmente allontanarsene adatto, e passare alla Cit- 
tà di Cuenca, ove l’aspettava Monsig. Vescovo. 

13 1. All’arrivo del P. Bernardo alla presenza di Mon- 
signore , quegli con giocose espressioni gli disse , che gli 
era caduto un dente , la mancanza del quale gli cagiona- 
va fastidio nel parlare. Alcuni Signori, che si trovavan 
presenti cominciarono a discorrere sulla cagione , che po- 
rca aver prodotto quel danno: Chi incolpava gli eccessi- 
vi calori di Guayaquil, chi la repentina mutazione di 
climi nella giurisdizione di Loxa, chi la somma applica- 
zione negli affari della visita , chi finalmente alcun acre 
umore , che avesse corrose le radici del dente . Mon- 
signor Vescovo rivolto al P. Bernardo: c V. R. , disse, 
che giudica?,. La vera cagione, rispose , ^ Illrno Signore, 
„ la sa solo Iddio. Iodico solamente, che questo è un co- 
„ mincìare a rovinare l’edifizio, ancorché l’esteriore sem- 
bri sano, c robusto,,. Udì Monsignore queste parole, 
come dette da un’uomo santo, e le ripeteva molte volte 
co’ suoi famigliati, dicendo: Questo è un cominciar a rovi- 
nar r edi fizio ; Bernardo me lo ha detto , Bernardo me lo 
ha detto ; perchè gli pareva di scoprire in tali parole u- 
na non so che enfasi di profezia . Infatti dentro ere anni 
Monsignor Vescovo morì 1 n età non molto avanzata, « 
sembrando aireseriorc molto sano, C robusto. 
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13*- In Caenca il P. Bernardo cominclc) subito a fa- 
ticare , giacché per lui il riposo dalle fatiche erano nuo- 
ve fatiche ; ma questa volta non potè finire tutte le mu- 
te d’ esercizi, che si era prefisse c per gli Ecclesiastici, 
e pe’ Cavalieri . La ragione fu , perchè , dovendosi tener 
nel Quito la Congrecazion Provinciale, che di tanto in 
tanto solevan tener i Gesuiti, per eleggere i Procuratori 
dell’ Indie da mandar a Roma ; il P. Bernardo fu chiamaro 
per assistervi, toccandogli secondo l’Istituto. Benché di 
niala voglia, Monsignor Vescovo condiscese, che partisse, 
perchè come prudente, ch’egli era, non voleva alterar il 
governo domestico della Compagnia , ^ed essendo già di 
ritorno verso la Capitale, determinò di chiuder la visita 
senza i Missionari , che lo accompagnassero . Assistè il Pa> 
drc Bernardo a detta Congregazione, e dopo di essa do- 
vè per più di due anni fare da Operaio nel Collegio mas- 
simo del Quito, ove nella quiete della sua camera ripre- 
se tutta r antica sua distribuzione di ore , di cui abbiam 
parlato. altrove. Frattanto i Superiori, che avevano udito 
in confuso il bene , che nelle Missioni avevano operato i 
Missionari, imposero sì al P. Bernardo, che al suo Com- 
pagno il metter x;iascun da se in iscritto ciò, che di più 
notabile avea operato Dio per mezzo loro a ben delle a- 
nime . Ubbidì il P. Bernardo , e perchè allora avea le spe- 
cie ancor fresche , potè scriver molte cose particolari , dì 
cui egli solo avea contezza, e varie altre, che il tempo ha 
già cancellate dalla memoria del suo Compagno, da cui 
abbiam ricevuto queste notizie . Terminate queste relazio- 
ni da ambidue, il Superiore le .diede ad un’altro Gesid- 
ta , che di due ne formasse una sola , e s’ inviasse a Ro- 
ma , acciò servisse , se fosse giudicato conveniente . nella 
storia generale della Religione , che si stava scrivendo ; 

133. Nel Collegio del Quito non stette certamente- 
ozioso in quel tempo, che il P. Bernardo ivi la foce da 
opcrajo . Nella Città del Quito quasi tutti gl’ infermi pe- 
ricolosi fàcevan chiamare qualche Gesiùta per confessarsi. 


E’ chi.imat» 
alia Coiifjic- 
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Il P. Bernardo andava con sommo piacere sì di giorno, 
come di notte a confessare, ed assistere i moribondi al 
minimo cenno dei Superiori. Frequentava l’ Ospedale, per 
confessare i poveri ammalati, a cui con discorsi, e pri- 
vate esortazioni recava consolazione, e coraggio, e li ser- 
viva ne’ più bassi, e umili ministerj. Quasi sempre porta- 
va loro alcuni regalucci , che di sua mano ripartiva a ' 
quelli , che a giudizio degl’ infermieri , non poteano aver- 
ne nocumento. I Gesuiti ogni giorno portavano da man- 
giare ai poveri carcerati, or’ ad una, or’ ad un’altra car- - 
cere delle tre, che vi sono nella Città del Quito. All’o- 
ra assegnata concorrevano gli studenti alla porteria col 
P. Ministro, il quale nominava quelli, che avevano da 
andare alla carcere destinata . Subito caricandosi essi me- 
desimi di quelle pentole, canestre, « bisacce di pane, 
che stavano apparecchiate, andavan per le pubbliche stra- 
de alla rispettiva carcere, e col cibo -corporale comparti- 
vano ancora loro il cibo spirituale . Quando il P. Bernar- 
do non avea qualche gravo impedimento, assisteva sem- 
pre a quest’ opera di misericordia . Con- somma edificazio- - 
-ne si caricava insieme cogli studenti delle robbe da man- 
giare, che si portavano; e nella carcere^ dove andava, 
faceva una breve, ma .fervorosa esortazione. Oltre tutto 
questo tutti i giorni si faceva una gran caldaja di mine- 
stra per i poveri , che concorrevano alla porterìa . Il Pa- 
dre Bernardo soleva assistere al ripartimcnto di quella li- 
mosina , insegnando prima per un buon tratto di tempo a 
que’ poveri la dottrina cristiana. Non si fermava qui la 
sua carità , ma contentandosi esso di un cibo molto scar- 
so , ed alcuni giorni di solo pane, ed acqua, tutto ciò, 
che gli avanzava alla mensa, con licenza de’ Superiori , lo 
ripartiva ai poveri, come avea fatto in SalamancS, ed al- 
trove . In soccorso dei medesimi impieg-ava altresì quanti 
piccioli regali , ^ limosine gli davano talvolta alcuni divo- 
ti , perchè amante della santa povertà , nulla per se pren- 
deva. Con questo meritò il titolo di padre de’ poveri, al ' 
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quale con gran confideqza concorrevano , |:articolarmerite 
alcuni vergognosi , che per le loro circostanze non pote- 
vano scoprire a tutti la loro miseria , e il P. Bernardo 
procurava soccorrerli senza detrimento del loro onore . 

134. Oltre tutto questo occupavasi quotidianamente 
or in uno, or in un’altro dei ministerj, che gli erano 
ordinati dall* ubbidienza , specialmente in discorsi , predi- \ 
che, e simili cose. Fu molto applaudita l’orazion fune- 
bre, che fece nella Chiesa della Compagnia, celebrando- 
si in essa l’ esequie della Regina di> Spagna Donna Barba- 
ra di Portogallo coll’assistenza di tutte le- Comunità Reli- 
giose, Nobiltà, e Tribunali della Città, come anche un 
Sermone, che fece nella Cattedrale, celebrandosi l’annua 
solennità del Donor S. Girolamo, uno dei Santi Avvoca- 
ti del Quito. In tutti i panegirici introduceva alcuna co- 
sa , che movesse l’ uditorio a compunzione , benché le di- 
gressioni non paressero talvolta molto confórmi a tutti gli 
apici dell’ arte oratoria. Monsignor Vescovo non si scor- 
dava, che il Padre Bernardo era suo Missionario, e però 
molto bene l’occupava in varie cose, particolarmente nel- 
le conferenze di casi di coscienza al Clero secondo il 
metodo , che abbiam detto altrove . Sembrava difficile , 
che un’ uomo solo trovasse tempo per eseguir bene tante 
occupazioni ; ma per tutte lo trovava il servo di Dio, 
perchè dando poco tempo al necessario sollievo del cor- 
po, non perdeva una picciola particella di quél tempo, 
che Dio gli concedeva . ' 

>35- Risplendeodo il P. Pernardo con tanto chiara E’ fato R«- 
luce di buoni esempi, il P. Generale della Compagnia sti- to>c<le|Col- 
mò cosa conveniente metterlo sul candeliere del governo nanù, 
religioso , acciò così meglio illumjnasse la Casa del Signo- 
re. Lo assegnò pertanto per Rettore del CoMegio, e U- 
niversità di Panamà. .Molto dolorosa fu questa assegna- 
zione a Monsignor VescoVo D. Giovanni ^icto Polo; iiia 
trovandosi tanto distante da Roma, gli convenne tollerar- 
la. Pensava egli già di uscire la terza volta in visita per 
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la sua Diocesi, e non trovava un altro Redo, che Io ac- 
compagnasse^ e questo pensiero lo affliggeva : meditava tra se’, 
consultava con altri ; ma avanti di eseguir cosa alcuna , Dio 

10 chiamò a goder il premio delle sue molte virtù , mandan- 
dogli una fèbbre catarrale , che al principio pareva leggie- 
ra , e al fine lo privò di vita . Questa morte diede molto 
che piangere a tutta la Diocesi , che perde un vigilante 
Pastore , un amoroso Padre , un’ integerrimo Giudice , un 
dotto, istancabilc, zelantissimo Vescovo. Lasciò ancora 
molto che piangere alla Città di Papajan gloriosa patria 
di lui , la quale perde in lui un insigne Eroe , che la il- 
lustrò co’ suoi .singolari talenti, e luminose virtù. 

136. Il nostro P. Bernardo, benché per sua umiltà 
si giudicasse indegno dell’impiego addossatogli, nondime- 
no con ubbidienza cicca intraprese il viaggio , sperando, 
in quel Dio, che lo aveva eletto, che gli darebbe tutti- 
quegli ajuti, de’ quali si conosceva bisognoso. Il cammi- 
no, che avea da fare per portarsi al suo Rettorato, era 
di cento leghe per terra , e più di trecento per mare . Lo 
fece con quella cdifìcazione, c zelo, con cui abbiamo det- 
to, che soleva fare i viaggi terra, e per mare , e nel- 
le molte ore, che dava in esso alla nieditazionc , con si- . 
dcrava gli esempi dei Santi, c gran Servi di Dio della 
Compagnia nel governo di essa , per imparare da essi la 
maniera di paternamente governare i suoi sudditi . Arri- 
vò fclicenlcnte al porto di Panama il dì 9. di Agosto 
dell’anno 1760. Molti concorsero a vederlo sbarcare, o 
al metter piede in terra l’udirono proferire in voce alca 

11 suo solito saluto Àve Maria.. Si rinovò in tutti la ve- 
nerazione, ed alta stima, che aveano delle sue virtù, da. 
che di 1 ) passò, venendo di Spagna, e fece in quella Cit- 
tà le sante Missioni . 

Prcmuo.c!» dubito, che prese il P. Bernardo il governo del 

Collegio di Panamà", secondò ciò, che attesta il P. Igna- 
Peramas , che ivi fu suo suddito, pose tutto l’impe- 
Cóllc^io. gno in far ivi osservare con tutta esattezza i minimi a- 
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pici delle sante regole , e costumanze della Compagnia . 
Procurava, che tutti i suoi sudditi dassero ciascun giorno 
tutto il tempo assegnato all’esame di coscienza, all’ ora» 
«ione , e lezione spirituale con ogni diligenza nel- Signo* 
re. Li visitava frequentemente, e se in questo, o in al- 
tre cose vedeva difètti in alcuno di essi, lo correggeva 
con paterno umore, fìnchè ne conseguiva l’emendazione. 
Li radunava di tanto in tanto, acciò udissero qualche e- 
sortazione domestica, che loro faceva, oppure ppr tenere 
con essi alcuna conferenza spirituale . Procurava , che in 
Refettorio non mancasse la lezione di qualche libro pro- 
fittevole in tempo della refezione, e che ivi non si omet- 
tessero gli atti di umiliazione , e penitenza , che usavano 
a farsi nelle case grandi, essendo esso il primo, e il più 
frequente a praticarli con edificar tutti colla sua umiltà, 
ed esempio di rigidissima quotidiana astinenza, e molti di- 
giuni , che gU vedevano fare assai firequentemente . In 
quel Collegio, eh’ è uno dei più piccoli della Provincia, 
era ‘uso, che ciascuno ficcssc gli esercizi di S. Ignazio 
da se in particolare, quando gli tornava meglio' secondo 
le occupazioni, che ciascuno aveva; ma il P. Bernardo, 
credendo, che ciò sarebbe di maggior utilità-, e pubblica 
edificazione, ordinò, che li facessero in comune tutti nel 
medesimo tempo, cominciandoli dieci giorni prima della 
Natività di nostro Signor Gesù Cristo, e in questo tem- 
po prendeva da tutti minuto conto di coscienza . Alcuni 
pensarono , che avesse scelto quel tempo per gli eserci- 
2 ) della Comunità, per esimere i suoi sudditi con deco- 
ro dalie indispensabili visite, e complimenti, che si usa- 
no all’ approssimarsi quella Solennità: ma il vero motivo 
pare, che fu la tenerissima special divozione, ch’egli a- 
veva a questo santo Mistero . Infatti uno , eh’ era suo sud- 
dito in quel Collegio, e Sacerdote , che era andato in 
Chiesa a mezza notte della Natività del Signore per sua 
divozione , e per poi prepararsi a celebrare , attesta , che 
trovò il P. Bernardo inginocchiato in quella positura stes- 
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ya , in cui I* avea lasciaeo , quando la Comnnitk era anda- 
ta a dormire» e che nella medesima positura lo vide con- 
tinuare immobile dopo d’ aver terminata la prima Messa » 
dal che ben si, vede, che le dolcezze, di cui lo colmava 
il Santo Bambino in quella Solennità, e santa notte, po- 
terono essere il principal motivo dell’ avere scelto quel 
tempo per gli Cscrcizj della Comunità . 

138. Proseguendo ciò, che il P. Bernardo andava in- 
tavolando in quel Collegio, è da sapersi, che in questo 
non vi era Cappella interiore , o sia domestica ; onde do- 
po la refezione , ed mi poco di ricreazione andavano tut- 
ti alla camera del Rettore a recita* le litanie de’ Santi , 
come portava l’uso della Compagnii; ma il P. Bernardo 
credè , che sarebbe cosa più decente , e più utile l’ anda- 
re in Chiesa a recitarle innanzi al Ss. Sacramento, e così 
ordinò, che si facesse, benché fosse necessario scendere 
una non piccola scala, e attraversare un gran cortile col- 
la meicstia del sole in quel clima tutto l’anno ardente. 
Trovò tra gli utensili vccchj della sagrestia uno di que- 
gli stromenti di legno, che si usano a &re strepito nell* 
ufHzio delle tenebre; dal che venne in cognizione, che 
prima i Gesuiti in quel Collegio solevano £ire gli ufHzj 
dqlla Settimana santa, benché allora non si facessero più, 
c volle, che si facessero di nuovo, c parimcntc ordinò, 
e intavolò altre cose , colle quali procurava , che nel Col- 
legio di Panama fiorisse quella stessa osservanza, e racco- 
glimento , che trovasi^ in un Noviziato accoppiato ai mi- 
nisteri , e alle scuole, come nelle Case professe, e Colle- 
gi di studi . Quasi tutti i Sacerdoti , che allora ivi sta- 
vano erano stati suoi sudditi in Spagna , quando erano 
studenti , o del terz’ anno di probazione , e per questo si 
lusingava, che l’avrebbero ubbidito , aggiungendosi il ti- 
tolo di Rettore , e il credito , che avea nelle cattedre , c 
nei pulpiti , e la molta stima , che avea in’ Città . Nè lo 
ingannava la sua persuasione , perchè in ciTetto essi , co- 
me buoni Religiosi lo ubbidivano in tutto, c s’ingegna- 
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vano di dargli gusto, e il P. Bernardo corrispondeva lo- 
ro con dare ad essi tutti que’ sollievi , che solevano dar- 
si ai Maestri nelle Case degli studj, e agli opera) in tut- 
te le parti; anzi per ragione d’ alcune circostanze loro ne 
dava degli altri secondo, che gli suggeriva la sua carità, 
e prudenza . 

Avea quel Collegio un numero competente di 
schian negri , di cui erano i più destinati ai lavori dei 
po'deri , ed alcuni al servigio dello stesso Collegio . li P. 
Bernardo li mirava , quantunque per condizione infelici , 
come parte non dispregievolc del suo governo. Inclinato, 
come era ad esercitare il suo zelo con gente povera , ed 
idiota, procurava molto, che sapessero bene le orazioni, 
c quanto un Cristiano deve sapere, e praticare per sal- 
varsi , e che al fine del giornaliero lavoro recitassero a 
coro il Rosario , e alcune brevi orazioni . Li trattava sem- 
pre con gran benignità , senza mostrar giammai dispiace- 
re pel rozzo, e incolto modo del loro tratto; anzi face- 
va plauso molte volte con festevole dimostrazione a cer-* 
te espressioni corrispondenti al loro barbaro idioma, e in 
varie occasioni distribuiva loro piccioli regali di loro ge- 
nio, /jccndoli però recitar sempre qualche Pater noster, 
p Ave Maria . Voleva , che sani fossero decentemente pro- 
veduti di vitto , e vestito , c infermi non mancasse loro 
nulla, che a giudizio del medico, e chirurgo potesse ser- 
vir loro di rimedio , e sollievo , non lasciando intanto dì 
attendere alla salute spirituale delle anime loro . 

1.40. Per dir alcuna cosa della cura , che aveva in- 
sieme del temporale, finché ebbe il Procuratore, a lui la- 
sciava fare, e solo ogni mese rivedeva i conti al solito 
dei Collegj , in cui vi era Procuratore ; ma poco dopo en- 
trato al governo di quel Collegio, il Procuratore gli man- 
cò , e gli fu necessario prender sopra di se un’ impiego ; 
che non avea 'mai esercitato. Questo, principalmente in 
que’ paesi era di molta molestia, e fatica, perchè non si 
trovavano alla mano mólte cose necessarie, cd i podcri- 
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stavano molto lontani dalla Cittìi . Era cosa , che Iacea, 
stupore, veder il P. Bernardo ingolfato in compre, in ven- 
dite, in baratti ec. ; ma però sempre coltamente in Dio, 
senza inquietarsi per cosa alcuna, senza proferir parola, 
che non dasse edificazione . in somma star sul moto , nel- 
la piazza , nelle botteghe , nelle officine collo stesso rac- 
coglimento interiore, come se si trovasse orando itól riti- 
ro della sua camera . Ma ciò , eh’ è più ammirabile^, non 
pratico di negozj , ed affari , regolarsi nondimeno in modo 
di non essere di discapito , ma di vantaggio agli affari 
del Collegio, e saper fare a tempi suoi con utile le ne- 
cessarie provisioni, ed attendere in modo all’ economia, 
che i soggetti avessero a loro tempo tutto il bisognevole , 
e fossero anche talvolta trattati a delizie , senza che ne 
sentisse pregiudizio il temppral del Collegio. 

14 1. Quello poi, che maggiormente accresce la me- 
raviglia si è, che quantunque a tutti i pensieri, che avea 
pei vantaggi spirituali e de’ suoi sudditi , e de’ garzoni stes- 
si del Collegio , c per l’ economia del medesimo , si ag- 
giungesse il pensiero di dover come Rcttor dell’ Universi- 
tà autorizzare colla sua presenza tutte le funzioni lettera- 
rie, ed il pensiere, come Rettor del Collegio di udir con 
pazienza i suoi sudditi, che a luì ricorrevano in tutti i 
loro spirituali, e temporali bisogni, e l’obbligo di rice- 
vere con distinzione, e rispetto tutti que’ secolari , che o 
per cortesia , 6 per bene delle loro anime frequentemente 
venivano a visitarlo; non per questo perde nulla di mira 
il pensiero di se stesso; che anzi nel tempo di quel suo 
Rettorato più che mai si diede di proposito all’orazione, 
c ad una vita santa in modo , che questa era 1’ epoca , se- 
condo lui della sua vera conversione a Dio . Allora fu , 
che si formò un libretto , in cui andava scrivendo di ma- 
ao in mano , e di giorno in giorno le sue cose di spiri- 
to, e i suoi proponimenti, e il suo modo di orare, e 
contemplare , e le sue penitenze , e i favori , che andava 
di giorno in giorno ricevendo da Dio , benché per mniltk 
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nitro scrivesse in conciso, e con clausole troncate, e qua- 
si enigmatiche, scrivendo solo tali cose per sua memoria , 
per esserne grato a Dio , e perchè gli servissero di sti- 
molo a salir sempre più alto nella religiosa perfezione > 
non perchè fosse inteso da altri ; e questo libro si sten- 
de da quel tempo sino al fine della sua vira . Fin da que- 
sto tempo ancora cominciò, Dio a purgar quell'anima nel 
crocciuolo delle croci interne di angosciosì^imi scrupoli, 
e di forti timori della sua eterna salute, col solicvarse- 
gli nell’ animo malinconiche rappresentazioni dello stato 
deir anima sua, e del line, che poteva avere, non sapen- 
do , se era degno d* odio , o di amore ; perciò penetrato al 
vivo dal timor di Dio, diilidava al sommo dì se , e di 
tutte le cose sue , onde per que’ varj anni , che durò que- 
sta purga , si trova in quel libretto ad ogni tratto ripe- 
tuto : Vigilanza; ogni dì timor di non cadere-, onde creb- 
be moltissimo in umiltà, ed in fiducia in Dio. 

142. Dopo sei mesi del suo Rettorato in Panamk in- ^ 
Craprcse con alcuni de’suoi sudditi a fare una Mission for* ne: Rcttora- 
male nella Chiesa del Collegio, e immediatamente dopo 
a farne un’altra in un borgo fuori di quell’ insigne Città. ^^0* 

Poco prima era là arrivato il nuovo Governatore , e Co- 
mandante generale D. Antonio Guill , e Gqnzaga in com- 
pagnia di Monsig. Balanos Religioso Agostiniano , che an- 
dava al suo Vescovado di Nicaragua. La prima sera dell’ 
introduzione, o sia dell’assalto, com’esso lo chiamava, il 
Signor Governatore , il quale col trattar poi il P. Ber- 
nardo , lo amò teneramente , e lo ebbe in somma venera- 
zione, non solo volle assistere con altri militari di rango, ^ 
ma ancora, trovandosi allora sede vacante in quella Dio- 
cesi, condusse* con se Monsig. Vescovo di Nicaragua, 
perchè colla sua presenza onorasse, e autorizzasse quella- 
funzione. Udì S. S. Illiha il metodo piano, con cui il P. 

Bernardo predicava, per farsi intendere da tutti, vide il 
fervore, e l’energia Apostolica del suo dire, ammirò i 
sospiri, ì pianti, le grida, colle quali l’Uditorio dimo- 
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strava la sua compunzione partleolarmente al fin della pre* 
dica, onde all’ uscir di Chiese esclamò „ Questo è predi- 
„ care ! Oh mi potessi- trdttcnere a udire tutta la Missio- 
„ nc ! Oh di quanta consolazione mi sarebbe , se potessi 
„ condur meco un tal Apostolo al mio Vescovado,,! E 
che avrebbe poi detto Monsig. Vescovo , se avesse vedu- 
ta la riforma, che seguì di varj disordini, e scandali,. e 
]’ indicibile numero di confessioni , che si fecero In quei 
giorni , c le molte , e strane mortificazioni pubbliche , che 
si ptaticaroifo nelle due processioni di penitenza, colle 
quali si diede fine alle due Missioni^ 

143. Fu ocular testimonio di tutto il Signor Gover- 
natore, che con pubblica edificazione assistè alle predi- 
che, e volle in qualche modo coopetare alla perseveran- 
za del frutto spirituale, che gli altri avean cavato da es- 
se. Per questo convicn sapere, che il P. Bernardo fra gli 
altri mezzi , che al fin della Missione suggerì , come so- 
leva far sempre, per perseverare nel bene cominciato, rac- 
comandò una tenera divozione alla Madre di Misericor- 
dia , e rifugio dei peccatori Maria Santissima . Or il Si- 
gnor Governatore avea lìi portato seco un grande , e bel 
quadro di questa gran Signora , e con generosità lo rega- ‘ 
lò , acciò colla, sua vista più s’ infervorassero i loro cuori . 
La fece porre privatamente nella Chiesa del borgo, ov’e- 
ra stata fiitta l’ultima Missione, e disposte tutte le cose 
col Vicario Capitolare, c Capitolo Ecclesiastico, ordinò, 
che con solenne processione , e festiva pompa fosse portata, 
alla Chiesa de’ Gesuiti, e in essa a sue spese foce un nuo-, 
vo , e decente altare , ove la collocò , acciò con maggior 
comodità colà concorressero i fedeli a chiedere non solo 
la perseveranza nc’ buoni proponimenti fotti nella Missio- 
ne , ma ancora altre grazie spirituali , e corporali , cho 
alcuno de.sida-asse . Oltre ciò volle, ed ottenne, che nei 
giorni festivi verso la sera uscissero da quella Chiesa al- 
cuni cantando il Rosario per le strade, ossequio alla San- 
tissima Vergine molto usato in que’ paesi , e ritornando 
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dopo alla medesima Chiesa colla molta gente , che si tua* 
se unita, si finisse in Chiesa col canto delle Litanie, e 
ciò servisse di perpetuo ricordo della tenera divozione a 
Maria Santissima , che il P. Bernardo avea raccomandata . 

Il Signor Governatore era il primo in visitar quesa san> 
ta Immagine, avendo presa quella Chiesa, come sua per 
frequentar ivi i santi Sacramenti, ed esercitarvi altri atti 
di religione, coi quali dava singoiar esempio a tutta la * 

Città, che con ragione lo amava, e venerava come Ca*’ 
valicre onorato. Giudice retto, e Cristiano edificativo. 

144. Oltre poi le dette Missioni, e -il continuo as* 
sistcre al confessionale nei di festivi ,' e in altri di parti- 
colar divozione, il P. Bernardo predicava le Domeniche 
in Chiesa, e non lasciava fuggire occasione alcuna, in 
cui esercitar con sermoni, ed esortazioni il suo zelo. A 
contemplazione del Signor Governatore fece fare nella 
Chiesa delia Compagnia una tribuna, la scala della qua- 
le stava dalla parte della sagrestia , ove il medesimo Go- 
vernatore senza esser veduto, nè osservato da chi stava in 
Chiesa entrava a passar lunghi tratti di tempo ,in orazio- 
ne, assisteva alla S. Messa, e divini Uffizj , ed ascoltava 
la parola .di Dio , ed ivi spesso veniva a venerare 1 ’ im- 
magine della gran Madre di Dio , a cui proh;ssava canta 
divozione. L’esempio di sì degno Cavaliere, che ben si* 
sapeva , che ivi tanto tempo tractenevasi nei giorni festi- 
vi particolarmente tirò l’imitazione di molte altre perso- 
ne riguardevoli a frequenur ' quella Chiesa , ed approfit- 
nrsl dei santi insegnamenti del servo di Dio. 

145. .Nel tempo parimente del suo Rettorato in Pa- Ucraprmilé 
namà si accinse il P. Bernardo ad un’ impresa di molta Fabbrica 
gloria di Dio , ma molro scabrosa , che per altro a suo va Ckiem in 
tempo ebbe il rotale effetto . Un’ incendio quasi generale Colle- 
nella Città avea ridotta in cenere ancora la Chiesa dei 

Gesuiti . Intcrinamente ne aveano eretu una , ma non 
grande a sufficienza , di tavole lavorate senza pulitezza , ed . 
era quella, in cui attualmente fiicevano le loro futuioiù. 
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Pertanto il P. Bernardo risolve di fer un'altra Chiesa cos 
calce , e mattoni , che stasse in luogo più comodo , e fos- 
se più ornata'» e di competente grandezza , e capace del- 
le grandi funzioni di universale concorso della Città . Ma 
il Collegio appena aveva sufficiente entrata per mantener 
con parsimonia religiosa i soggetti , che per le Cattedre , 
e per i Ministeri erano pecessarj . La Città in altro tem- 
po opulenta era ita in decadenza per mancanza di com- 
mercio in modo, che umanamente non avea in che fon- 
dare le sue speranze . Ma non si sbigottì il P. Bernardo , 
e collo scarso prodotto d’ alcuni regaietti, che gli aveano 
fatto, e colle industrie, che gli suggeriva il suo impe- 
gno. mise mano all* opera. Fece aprire i fondamenti, ed 
egli medesimo pose la prima pietra in presenza di non 
poca gente di qualità, e molto popolo concorso c questa, 
pia cerimonia. Allegro per questo felice principio sul pro- 
verbio, che dice „Chi ben comincia è alla metà dcU'o- 
pra „ si animava a tirar innanzi l’ impresa . Era necessaria * 
Ar venire per mare il materiale dall’antica distrutta Cit- 
tà di ' Paoamà , da cui era libero a ciascuno il trasportar- 
ne i frammenti, ovvero materiali per le nuove fabbriche. 
Andava egli molte volte in persona al porto , e alia spiag- 
gia , e caricava sulle sue spalle quel che poteva , e per le 
pubbliche strade della Città , con sudore , e fatica lo por- 
tava al Collegio. Quest’atto di edificazione moveva i cuo- 
ri di molte persone , che andavano anch’ esse alla spiag- 
gia , e caricavano materiali , e li portavano alla nuova fàb- 
brica . Più volte egli andava a lavorar le intere giornate 
coi' negri del Collegio alla Città vecchia , raccogliendo* 
materiali , e portandoli alla riva del mare , per caricarli- 
sulle canoe , non ostante i calori eccessivi del sole ia 
queir ardentissimo clima. ' 

146. Questa fatica, questa umiltà del Servo di Dio 
mossero il cuore di alcuni abitanti a concorrere con va- ■ 
rie limosine. Uno particolarmente, che teneva al suo ser-^ 
vigio molli negri, quando non avea necessità di occupacr- 
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li ne* suol affiiri, li mancava a servir di manuali .in dee* 
ta fàbbrica , li fatto fu . che senza nnolestm: > persona . al- 
cuna con dimandar limosine e sensa aggiungere la mini- 
ma spesa al Collegio, in breve tempo si videro le pareti 
alte, e in buono staso il presbiterio/ fatte le nicchie per 
gli altari , terminata la; porta grande della Chiesa, e già 
sollevata la Èbbrica a più della metà della sua elevazio- 
ne insieme col campanile, che da un lato della stessa 
Chiesa s’inalzava di modo, che se fosse dunito un poco 
più il suo governo , avrebbe avuta la consolazione di ve- 
der terminata quella &bbrica ,• consecrata , ed ufHziata 
quella Chiesa, che gli era «ornata tanti pensieri, e sudo- 
ri , ma esso ebbe' il merito di tutte quelle faticjie , e al- 
tri dipoi ne goderono il frutto , giacché terminato il trien- 
nio del suo governo in quel Collegio , passò al governo 
di un’altro. 

147. Sul terminare il triennio di Rettore di Panar Pam al go- 
mà , ricevè il P. Bernardo la patente di Rettore del Col- Co™^ia*^*di 
legio di Cuencu.. Subito, che potè trovar imbarcazione , Cuenca . 
intraprese il suo viaggio per Guayaquil, e di lì pdr l’a- 
spro cammino d'ella montagna giunse al suo destino, spar- 
gendo per tutte le parti esempi divozione, penitenza, 
carità, cd altre virtù, come ficeva sempre nc’suoi viag- 
gi secondo, che gli si presentavano le occasioni. Era sta- 
ta Cuenca il principal teatro del suo Apostolato, quando 
girava facendo Missioni , giacche eravi stato quattro vol- 
te, e per ciascuna volta vi si era trattenuto alcuni mesi, 
facendo indicibile frutto nelle anime . Vedendolo venire 
allora Rettore , lo riceverono gli abitanti , come Angelo 
di pace , c con ragione , perchè si prese sempee l’ impe- 
gno di pacificare i peccatori con Dio, e gli uomini trà 
loro . Quantunque la cura di promuevvere la regolar osser- 
vanza nel sudditi, e di attendere all’ economia temporale 
del Collegio, che anche questa prese a suo carico, era 
la cosa principale . per cui era ivi destinato dall’ ubbidien- 
za, nondimeno trovava molto tempo per i suoi consueti 


nita. Con questo mezzo guadagnava molte anime a Dio, 
che lo andavano a trovar per confessarsi , ed egli , come 
«e non avesse altro , che fare , accoglieva tutti con cari- 
tà , gii ascoltava in confessione , e suggeriva a tutti op- 
portuni rimedi per salvarsi . 

i4p. Già si è detto, parlando del suo Rettorato di 
Panamk, quanto il P. Bernardo era impegnato pel deco- 
ro della Chiesa, e delle sacre funzioni; ora in Cuenca 
non ne mostrò minor impegno . Avea l’ Aitar maggiore u« 
na gran tribuna di' legname ben intagliato con varie nic- 
chie vuote. Egli la fece dipinger tutta, e nelle sue nic- 
chie pose le statue corrispondenti , che mancavano . Era- 
no in Collegio varj quadri vecchi maltrattati , e alcuni in 
parte rotti , che per essere inservibili restavano in un can- 
tone . Egli li fece raggiustare , e ritoccare , e rinovare tut- 
ti, e collocarli, ove potessero servire alla divozione. Fe- 
ce di nuovo una grande, e maestosa macchina, ove col- 
locare il giovedì Santo il Santo Sepolcro. Procurava' an- 
cora , che le feste dei Santi della Compagnia , e tutte le 
-funzioni della Chiesa fossero fette con tutto quello splen- 
dore , che ■ permetteva il paese; tanto che essendo il Col- 
legio non molto abbondante di denaro, cagionava ammi- 
razione, che potesse spender tanto nella Chiesa, e insic- 
ane proveder di tutto il necessario la Comunità , come real- 
mente faceva. Non mancò chi pensasse, che quel mede- 
simo Signore, che benedì, e moltiplicò i pani nelle- sue 
mani, benedicesse, e moltiplicasse i beni del Collegio- nelle 
mani del Rettore , giacché con poco faceva tanto . L’ al- . 
to concetto,, che aveano tutti delle sue virtù, e l’edifi- 
cante condotta , che in lui osservavano , dava tutto il fon- 
damento a questo pio giudizio. 

150. Non potrei io spiegar meglio l’edificante sua 
condotta , che recando qui la testimonianza del Sacerdote 
D. Francesco Ramirez d’ Arellano , che fu per qualche 
tempo in quel Collegio suddito del P. Bernardo,, La F4,- 
ma-, scrive egli, della, sua Santità, era universale sì' 
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„ sì /come era tanto riguardate ai non dar a veruno oc- 
,, casione di offendersi, era ancora mansueto, e paziente, 
„ contuttoché gli si presentassero molte occasioni d’in- 
„ quietarsi or per ragione del maneggio temporale, che 
„ avea dei beni del Collegio, or per ì ministeri di sua 
„ professione,,. 

151. „Ncl tempo, seguita a dire il P. Ramirez, che 
„ io lo trauai, giammai lo vidi alterato, ma sempre lo 
„ vidi uguale, e stare sopra di se. In oltre il P. Redo 
„ una volta fu molto maltrattato con parole da una don- 
„ na . Era essa di condizione alquanto civile, ed avea i- 
„ nimicizia con una persona . La donna ostinata nell’ o- 
„ dk) non volle sentirsi parlar di riconciliazione, e veden- 
„ dosi stretta daHe ragioni del P. Rccio, sollevata in col- 
j, lera , gli disse varj impropcrj . Li soffri il Padre pa- 
„ zientemente, e vedendo, che non poteva conseguire 
„ l’ intento , si ritirò da quella casa . Si seppe subito il 
„ caso occorsogli in Collegio, ed un soggetto di sua con- 
„ fìdenza , volea sapere di sua bocca quello , che era sue* 
„ cesso , e di ciò lo interrogò . A questa interrogazione 
„ il P. Bernardo non rispose, e tornando quello a fare 
„ istanza; il P. Bernardo rivoltò il ragionamento a un’ al* 
„ tra cosa , mostrando , non aver piacere di narrare quan- 
„ to eragli avvenuto. Era poverissimo , e non si vedevano 
„ in 'sua camera neppure quelle cose , che si permetto- 
„ no anche ai Religiosi di stretta povertà . Se i suoi af- 
,, fezicmati , e divqti gli regalavano qualche cosa, subito 
„ procurava di darla ai poveri, dei quali era amante, e 
„ molte volte, in cui non aveva, che dar loro, dimandava 
„ a qualch’ altro soggettò alcuni pezzi di pane, o altra 
„ cosa comestibilc , per darlo ad essi in limosina . Dovè fa* 
„ re una pace tra due persone’ nobili , c le invitò venire a 
„ pigliar la cioccolata in camera sua , ma fu di mestieri , 
„ che chiedesse ad altri la cioccolata , il pane , e gli stro- 
„ menti per farla, eh’ esso non teneva nulla,,. Fin qui 
il Ramirez < • 


E’ eletto in 
Procurai ore 
Generale del- 
Usua Piovio 

eia. 


Seda iin tu- 
multo ii«or- 
tonelQuito. 



Dalla sua elezione in Procurator Generale 'Jl- 
no al suo arrivo in Roma. 


152. A I principio di Giugno dell’ anno si tenne nel 
£\. Collegio del Quito la Congregazione Provinciale, 
a cui intervenendo tutti i Rettori de’Collegj, ‘intervenne 
anche il P. Bernardo. In essa furono eletti i Procuratori 
per le Corti di Madrid, e di Roma, e nn primo luogo il 
P. Tommaso di Larrain , in secondo luogo il P. Bernardo 
Rccio, dai quali speravano i Padri Vocali, che in quei 
tempi per la Compagnia sì calamitosi sarebbero trattaci 
gli affari della loro Provincia con quella prudenza, eh’ c-> 
ra necessaria . 11 P. Tommaso Larrain cercò scusarsi , co- 
me insufficiente a quella carica , ma non furono ammesse 
le sue scuse : Terminata la sessione , andarono i Padri 
Vocali in camera del P. Larrain, ove trovavasi anche il 
P. Bernardo Rccio , ad augurar loro buon esito della lo- 
ro commisionc , c per indurlo a desistere dalle scuse , che 
voleva ripetere, essi mostrandogli il P. Bernardo, gli dis- 
sero: Quos Deus conjunxit , homo non separa, c finalmen- 
te il P. Tommaso si arrese, e accettò l’assegnazione, ri- 
cevè dalla medesima Congregazione le istruzioni di ciò , 
che dovea trattare in ambe le Corti , e s’ incominciò a. 
preparare col P. Bernardo pel lungo viaggio, che* dove- 
vano intraprendere. 

•* 53 - mentre si staVa ivi apparecchiando pei viag- 
gio , la notte dei 24. Giugno segui nel Quito il secondo 
ammutinamento dei popolo, essendo seguito il primo la 
notte del 32. dell’antecedente Maggio. La plebe s’impa- 
dronì dei cannoni , e dell’ artiglierìa , saccheggiò varie ca- 
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se, e commise altri eccessi’, che l’ autorità Reale per inanr 
can^a di truppa non potè impedire. Monsig. Vescovo D. 
Pietro Ponce Currasco accompagnato dai più rispettabili 
del Clero, e da alcuni Gesuiti, tra quali vi era il P. 
Bernardo, andò alle Parrocchie della Città ad esortar co- 
me Padre quegl’ insorgenti , a dimostrar loro le obbliga- 
zioni di vassalli verso il loro Re, ed a prometter loro il 
perdono, se si ravvedevano. All’ entrar, che fecero nella, 
parrocchia di S. Rocco, que’ ciechi infuriati, che prima 
avevano rispettati i Sacerdoti, allora non portarono ri- 
spetto nemmeno al loro legiwimo Prelato , e cominciaro- 
no a tirar sassi* dall’ alto, onde Monsignore con quelli, 
che r accompagnavano , si dovè ritirare . Solo il P. Ber- 
nardo , che era in quella comitiva prese occasione appun- 
to da -questo di fermarsi lì, ed egli solo in mezzo alla 
strada, s’ inginocchiò , e poste le braccia in forma- di cro- 
ce , si oflerì vittima del furore . In questa umile positura 
alzò la sua voce chiara, e penetrante, gridando: Pace, 
fedeltà , rispetio , ubbidienza ai Superiori . Attoniti a que- 
ste voci, e a quell’atto di sommissione, e d’intrepido fer- 
vore, cominciarono ad ammansirsi quelle tigri, che trà 
poco diedero udienza a trattati di riconciliazione , ed am- 
misero insieme colle parecchie le Missioni , che in esse 
fecero i Gesuiti per soggettarli a Dio , al Re , e a suoi 
Ministri . 

154. Lasciando il P. Bernardo la Citta del Quito, 
come un mare agitato dopo cessata la burrasca , ritornò al 
suo Collegio di Cuenca ; ed ivi prese per suo come ca- 
meriere , che lo accompagnasse nel viaggio un giovane 
chiamato Tommaso Pesantes , il quale stava (fa oblato nal 
Collegio massimo del Quito . Chiamavano ivi oblati , o sia 
Donados alcuni servi, i quali sono destinati alle ffccende 
domestiche; vestivano l’abito, come i Gesuiti, ma di co- 
lor bigio , dormivano dentro la clausura , e non mai usci- 
vano di casa senza, licenza del Supcriore, e uscendo on- 
davano .sempre a due, a due, facevano varie cose spiri- 
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tuali insieme con tutta la comunità, c menavano quasi 
vita da religiosi, ma senza legarsi con voto alcuno di' 
mudo, eh’ essi lìberamente se ne andavano via, o i supe- 
riori li licenziavano, quando loro pareva conveniente. Que- 
sto giovine subito, che il P. Bernardo fu eletto Procuta- 
core, desiderò di andar con lui a Roma per certo motivo 
suo molto pio, e divnto. Dimandò, cd ottenne quanto 
desiderava , e vestito da secolare andò col P. Bernardo a 
Cucnca , ch’era la sua patria. Gli si dava ivi licenza al- 
cuni giorni di uscir di Collegio per divertirsi un poco , 
ma sempre con ordine espresso di non entrar in altre ra- 
se, fuorché in quelle de’ suoi parenti. Un giorno finse e- 
gli di andar a casa di un parente , c vedendosi già al- 
quanto distante dal Collegio , sembrando'gli di non poter 
essere osservato da alcuno, entrò in un’altra casa. -Appe- 
na entrò in essa, che ricevè ordine dal P. Bernardo ditor- 
nare subito in Collegio . Sorpreso , allora ubbidì , e dopo stan- 
do in Spagna, -racconta va , come cosa prodigiosa quella, 
che gli era successa alla sua patria , dicendo , eh’ egli fer- 
mamente credeva , che il P. Bernardo solo per divina ri- 
velazione avea potuto sapere, ch’egli fosse entrato in quel- 
la Casa . 

155. Avendo il P. Bernardo disposto tutto il neces- 
sario, partì di Cuenca per Guayaquil, e passando per al- 
cune popolazioni , ove avea fatte Missioni , non potè a me- 
no di predicare , benché di passaggio , per infervorare quei 
poveretti che con tanto frutto delle anime loro altre vol- 
le l’avevano udito. In Guayaquil trovò il P. Tommaso 
Larrain , C9I quale s’imbarcò per Panamà, di lì, transitan- 
do a cavallo il picciolo Istmo, arrivò al popolo de Cruces 
Ove s’imbarcò pel fiume Chagre , per andare a Portobello, 
e di lì* a Cartagena , e al porto dell’Avana, ove non so 
per qual motivo, la nave, che lo avea da condurre dovè 
trattenersi tre mesi . Era allora successo in quelle parti il 
terribile terremoto che avea rovinata la Città di Caèj ; per 
la qual cosa desiderò Monsig. Vescovo dell’ Av na, die si 
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facesse la Missione in sei Chiese della Citth . Dovendo dun- 
que il P. Bernardo trattenersi , si offerse per uno dei Mis- 
sionari., e fece, la Missione nella Cattedrale insieme col 
P. Francesco Villa Urruzia , che era Missionario nell’ Avana .. 

156 CoH’ occasione poi, che il P.' Villa Urruzia avc-AnCmnava- 
va. r incombenza di ffir le Missioni in alcune popolazioni 
di quell’ Isola , e in quell’ anno non pocea soddisfiire al suo 
impiego, pcrcTièi.i Superiori per causa argentei gli a velano 
tolto il compagno, nè era facile, che altro soggetto di 
quel 'Collegio lo accompagnasse ristando tutti occupatii nei 
loro rispettivi ministeri , il P. Bernardo si esibì , a fargli 
. da compagno, ed il P. Rettore ne gradì l’ offerta, c con 
■piacere , cd approvazione di Monsig.Vcscovo pel mesed’A- 
prilc del 1766. si portarono alla popolata Citta di G/tana- '• 
vacava . La fece col metodo , c fervore che soleva . La 
sua modestia , il suo parlar sempre di Dio', la sua pe- 
nitenza, e altre virtù, che in lui risplendcvano , gli gua- 
dagnarono subito ii concetto di Santo con quel gran 
frutto, che fece nelle anime,, c quella gente diede dimo- 
strazioni straordinarie dL compunzione, paiticolarmente nel- 
la proccssion di penitenza . In essa' cantava I certi divoti 
versetti, ai quali il popolo rispondeva con tali pianti, che 
- cagionavano tenerezza , e divozione. Terminata la Missione, 
ai partire i Missionari da quella Citta , i fanciulli della 
scuola disposti a due file , e, cantando hi Dottrina Cristia- 
na uscirono con loro ad accom|xignarli . Al passar da- , 
valiti alia bella Chiesa ■parrocchiale,, disse il P. Bernardo: 

Oh Chiesa, oh Chiesa \ Volendo significare la gran conso- 
lazione ivi provata nel guadagno di tante anime . 

■ 157. Da Guanavabova passò còlla Missione il P. Berr Nel Ro<ario 
nardo col P. Villa Urruzia all’altra popolazione chiamata * 
il Rosario i ove non solo lo seguì molta gente attratta da 
ciò, che avea veduto, e udito, ma molto più allcttata 
dalla voce, talento, fervore, e santitk del P. Missionario 
ne venne dai contorni , per aver la consolazione di udir 
predicare un’uomo santo, e cavai' Butto dalle sub predi- 
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che . Dal Rosario pa$so al popolo del Cimo . Ivi si trova- 
va in quel tempo Donna Teresa Santa Croce nella sua a- 
2icnda di Zucchero; assistè alla Missione, e mossa dalla 
stima, che subito formò del P. Bernardo, un dì gli man- 
dò uno splendido pranzo . Benché di mala voglia , lo rice- 
' , vè il Padre , senza dùbbio per soccorrere con esso alcuni 
poveri; ma al secondo giorno, ringraziandola cortesemen- 
te della sua generosità, la supplicò a desistere', perchè 
nè esso, nè il suo Compagno erano venuti a cercar rega- 
li, ma bensì a guadagnar anime a Dio. Questa Missione 
fu conùnciata sul fine del mese di Aprile, e pel giorno 
s. di Maggio , intimò dal pulpito il P. Bernardo un di- . 
■ giuno di divozione in apparecchio al di della Santa Cro- 

V ce, che fu da molti osservato, e da lui, e dal suo Com- 
pagno con tutto il rigore, malgrado le fiitiche di confes- 
sare, -e predicare, specialmente in quel clima sì caldo. 

Al fine della Missione fece preparare una gran Croce , e 
nel modo, che area usato ncl^Regno del Quito, la col- 
locò: sulla porta del paese per perpetuo ricordo dei buoni 
proponimenti fatti nella Missione . Ai fine del discorso , 
che fece nel collocarla , esortò tutti ad alzar le voci al 
Cielo , chiedendo a Dio misericordia , il che fecero con 
tali clamori, c pianti, che erano capaci di commuovere ^ 
e ammollire i cuori più duri, se a caso vi fosse stato al- 
cuno non ancora commosso alle prediche della Missione . 

In Menaquj. ' 158. 11 sollievo, che il P. Redo si prese di quella 

non picciola fatica fu 1* incominciarne un'altra maggiore 
nel popolo di Menàqua , ove oltre l’aver fatta una fervo- 
rosa Missione , catechizzò varj Ne^ri Bòzales, ( così chia- 
mano i Negri di Affrica a distinzione di quéllr nati in 
America ) acciò ricevessèro il santo' Battesimo Questi; 
benché da alcuni . anni ivi stasscro, intendevano assai po- 
co il linguaggio bpagnuolo, c malamente lo parlavano; 
sicché quanta pazienza , e industria gli fu necessaria , per 
£irsi intendere da essi, e per intenderli! Ma si ricordava 
quanto !n Certagcna il Yen. P. Pietro Clavcr. avea patitq 
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per la conversione 'di tali Negri , e perciò si animava ad 
imitarne la pazienza, e la carità. Di più in un’altra a- 
zicnda di zucchero coufessò tutti gli schiavi Negri,, che 
erano ivi pei lavori della campagna , e li dispose per ri- 
cevere la Pasqua , non avendo ancora essi soddisfatto al 
precetto; etuttoeiò oltre ai molti disordini pubblici, a cui 
rimediò, c l’aver .ricongiunti varj coniugati , che con ille- 
gittima privata autorità aveano fatto divorzio con pubbli- 
co scandalo. 

159. Mentre stava il P. Bernardo sì santamente oc- *^ 1 . 

capato, dovè dar fine alla .sua spedizione Apostolica; spag,.». 
perchè già la nave era prossima a far vela ; perciò ritornò 
all’ Avana , e s’ imbarcò , e con felicità giunse a Cadice . 

Non sappiamo in particolare , che cosa egli facesse in 
quella lunga navigazione. Solo in generale possiamo dire - 
eh’ esercitò il suo zelo colla marineria , e che diede ai 
naviganti quegli csemp) di virtù, che avea dati in altre 
navigazioni . Sbarcò nel Porto S. Maria , ove essendo an- 
cor fresca la sua memoria per le Missioni, che vi fece 
col P. Orquin prima di partir per l’ America , fu ricevuto 
da molti con gran venerazione ,c di là passò a Madrid per otte- 
nere i reali dispacci necessari per eseguire ciò , di che c- 
ra stato incaricato nel Quìto . Dovendo essere ivi la sua 
dimora molto lunga, lasciando il P. Tommaso di Larrain, 
il quale come Procuratore in primo luogo eletto, dovea 
dare i primi passi ; egli determinò di portarsi in Alacsso 
sua patria a vedere i suoi parenti , e antichi conoscenti . Que- 
sta visita non fu per affetto naturale di patriottismo , ma 
bensì per far del bene alle anime de’ suoi paesani , c per 
dar esempi di edificazione , ove gli parca di non avere 
in sua gioventù dato tutto quel buon esempio . che si 
conveniva . Quantunque poi nessun profeta soglia essere 
accetto nella patria sua , nondimeno furono le prediche , che' 
ivi fece di molto gran frutto, c mostrarono i suoi paesa- 
ni di esse molta stima , e gradimento . 

Il 160. Il Sig. D. Giacinto de Castro Salamanques ci VàìnA!:,c- 

Y josiia . 
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dito da alcune persone di Alacsso, che il P. Bernardo in 
quelle prediche « che fece nella patria sua, una volta chie- 
se pubblicamente perdono di un piccolo danno , che quan- 
do era ragazzo avea cagionato ai vicini , tirando sassi su 
i tetti delle loro case , offerendosi a risarcirlo ai padro- 
ni , imitando in quest'atto di umiltà, e scrupolosa giu- 
stizia il glorioso suo Patriarca S. Ignazio, che fbcc lo stes- 
so predicando I nella sua patria. Dopo questa visita fatta 
alla sua patria ritornò il F. Bernardo a Madrid , e otte- 
nuti i reali dispacci partì col suo compagno alla volta di 
Barcellona nel mese di Febrajo del 1767. 

161. In questo viaggio, che fii .di 300., e più mi- Suo viario 
glia , diede il P. Bernardo per dovunque passò esempi di Fj'gJ) 2 rus,*o/e 
moderazione, di pazienza, e di zelo delie anime, a tut-- c urcvuui . 
te quelle persone, alle quali ebbe occasione di parlare, 
introducendo a tempo, e luogo opportuno discorsi pii, e 
di massime eterne coi vetturini , garzoni di stalla , e came- 
rieri;, se poi poteva trovar ragazzi, insegnava loro la Dot- 
trina Cristiana . e gli faceva qualche rcgaluccio . Nella Cit- 
tà di Barcellona gli iii necessario fèrmarvisi 9. giorni ; ivi 
pure sparse il P. Bernardo il polito odore di Santità , an- 
dando per le strade della Città, e per i corridori del Col- 
legio de’ Gesuiti o assorto nel suo Dio , o recitandogli pre- 
ci , e lodi. Arrivati i PP. Procuratori a Figueras piazza 
fortissima di Catalogna sù i confini del Contado di Rossi- 
glione, ed entrati nell’albergo, ci trovarono un Capitano 
Svizzero, che da Madrid era sempre loro venuto appresso 
con Giudice, Notaro, e Soldati colà mandati anticipata- 
mente da Girona . Fù intimato ai Padri e arresto , e re- 
gistro agli li. Marzo dei suddetto anno 1767. Nulla va- 
lendo loro i Reali dispacci , consegnarono subito le chia- 
vi del baulle , ed alzando occhj , e cuore a Dio , senza la 
di cui volontà non si muove la fronda di un albero, sì 
rassegnarono al divin volere . Andavan con loro due gio- 
vani , uno da cameriere nativo di Cuenca , come dicem- 
mo, l’altro del Quito, che volendo per sua divozione vi- 
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purità do’ costumi, nell’ingegno sublime, nell’amore alla 
piotìi , e nelli continiii escinpj di singoiar virtù . Nello stes? 
so Convento ancora a dì 30. Agosto 1773- ®bbo Bernar- 
do la nuova della soppressione della Compagnia; fu ve- 
stito da Prete secolare coll’ essergli permesso di uscire per 
la Città , benché sulle prime accompagnato da un solda- 
to, e stette in detta Citta, e Convento fino ai 15. di 
Novembre 1776. 1 

; ■ In mezzo a tante, e sì varie tribolazioni ricór- Tenor di 
reva Bernardo continuamente a Dio , e diceva spesse voi- appri c 
te ; ÓY.ut Domino placuit , ita factiitii est. Sit nomcn 
mini benedictum . Nè vi è da dubitare , che Iddio gli jen- Girona . 
desse lo stesso testimonio di eroica pazienza , che a Giob- 
be: Jn omnibus his non peccavi:... labiU suis , neque stul* 
tum aliquià . . . locunis est . Imperciocché armato d’ ammi^ 
rabile pazienza non proruppe mai in parola, che neppur 
da lontano potesse ofienderc il prossimo, e molto meno 
quelle persone, che esercitano in terra le veci di Dio. 

Adorando dunque i disegni della divina altissima Provvi- 
denza , risolvette approfittarsi del comodo , che Dio gli of- 
feriva , e seguitando gl’impulsi dei suo spirito, propose 
di darsi tutto alla vita solitaria , e contemplativa , giacché 
non poteva attendere alla mista di sua professione . Per 
cominciare questa nuova vita fece gli Esercizj di S. Igna- 
zio per quattro continue settimane , come avea fetto in 
Siviglia, cd in Panama. Regolò ancora la distribuzione 
delle ore del suo viver quotidiano, dando tante ore alla 
meditazione , tante all’ orazion vocale , unte alla lezione 
de’ libri divoti ; poi fissò ì suol tempi per gli esami di co- 
scienza , per le mortificazioni , c penitenze , lasciando tem- 
po assai scarso pei bisogni corporali di refezione, ricrea- 
zione , e sonno ; ed era esattissimo in compir tutto a suo 
tempo . Gran dimora facea nella Chiesa , e nel coro . Per 
le celle de’ Religiosi non si lasciava mai vedere , se non 
quando o la carità, o la nccessirà io richiedeva per visi- - 
care, o servire qualche infermo negli ufEzj più bassi. 
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164. Dopo la soppressione della Compagnia poten- 
do uscire dal Convento, andava egli alle Chiese, ove lun- 
ghissimo tempo si tratteneva , andava alle carceri , e agli 
ospedali a catechizzare , e consolare quei miserabili -, il che 
vedendo quel soldato , che l’ accompagnava , lo lasciò an- 
dar solo. Ma perchè a qualche inférmo dell’ospedale per 
persuaderlo a confessarsi, e per levargli dal capo alcune 
massime cattive alzò alquanto la voce , i suoi nemici prin- 
cipiarono a dire , che predicava contro il divieto , e gli 
mossero persecuzione . Malignò qualcheduno sulla sua con- 
dotta , attribuendo ad ipocrisia gli esempi di sua virtù , 
e ad arte magica quei superni illustramenti , che non po- 
trà occultare. Sebbene anche questi col tempo deposero 
sì sinistri giudizi*, e lodarono l’esemplare di lui condot- 
ta. Permetteva Iddio queste vessazioni, e calunnie, acciò 
accompagnate con la continua sollecitudine di Bernardo 
in cercarlo, gli meritassero da sua Divina Maestà tanti su- 
perni doni, tante celesti delizie, tanta luce divina, che 
non potè a meno di farsi palese agli occhj di quei Re- 
ligiosi . Imperocché talvolta fu veduta da essi la sua stan- ' 
za nel bujo della notte tutta sfavillante di lume celestia- 
le. La qual cosa congiunta agli esempj d’una vita si ri- 
gida , ed esemplare diede occasione di ammirare le amo- 
rose traccic della Divina Provvidenza nel condurre per la 
via delle tribolazioni, patimenti, e calunnie le anime sue 
dilette alla* più sublime santità. 

165. ' In tanto D- Bernardo cominciò a godere il fa- 
vore del Eccellentissimo Signor Governatore, e del Giu- 
dice delle temporalità, dandogli Iddio grazia appresso es- 
si Signori , come in altro tempo la diede al buon Tobia 
appresso il Re Salmanassare . Entrava alcune volte nelle 
case di varie persone nobili, e d’alto rango, che lo de- 
sideravano, e tenevano in concetto di uomo Santo. La 
qual cosa li accrebbe l’ invidia degli emoli , che non ces- 
savano di reclamare, che un tal uomo non stava bene 
nella Spagna. Per il che fu giudicato spediente nd Con- 
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sìgHo il decretare, che stando bene -in 'salute , andasse L>.' 

Bernardo Italia insieme cogli altri Ex-gesuiti . Ma sic* 
come i medici attcstarono che potea pericolare la sua 
vita nella lunga navigazione , non ebbe effetto T istanza 
dei reclamanti . Esso però per le continue vessazioni , 
che pativa dai nemici, e molto più per il vivo deside- 
rio, ch’avea di visitare i Santuari di Roma,' }»er quan- 
to si sentisse debole , e cagionevole , sollecitò quanto po- 
tè l’ottener licenza di partire, mettendo per ciò dei mez- 
zi molto valevoli, ed elìcaci . E Analmente nel mese di 
Novembre del 1776. ottenne la tanto desiderata licenza; 
sicché postosi immediatamente in 'assetto, effettnò-la par- 
tenza per r Italia . • ■ > ’ . > 

1 66. Parti D.'> Bernardo da Girona a di 15. di 'detto 
mese verso il Porto Ri Palamos, lasciando quei cittadi- ma sua Mi-«- 
iii (come scrisse di là una Sienora di gran merito ) edili- sioneneiPor- 
catissimi de suoi santi esempi : e messosi in mare sì il ares. 
piacer della partenza , come il moto del mare gli apporta- 
rono un perfetto ristabilimento di salute . Essendosi solle- 
vata una burrasca ebbe la sorte di rifugiarsi nel Porto di 
Vendres ncll’Rossiglione. A caso si trovò un Notaro Regio 
h passeggiare lungo il porco; sceso nella, barca osservò in 
Bernardo l’aspetto venerabile di uomo di Dio, lo invitò 
graziosamente a 'voler favorire in casa sua (intanto che la 
barca ivi si trattenesse . Ringraziollo cortesemente Bernardo 
del favore che li esibiva, e sembrandogli questa occasione 
opportuna, lo pregò di ricapitare con sollecitudine una 
sua lettera a Monsig . Vescovo d’ Elna . In essa si faceva 
animo Bernardo a dimandar il permesso di fiir una Missione 
in qnel Porto. Rispose benignamente Monsig. Vescovo ac- 
cordandogli tutte le facoltà di predicare e confessare in 
tutta la sua Diocesi. 1 Rossiglionesi parlano communemen- 
te la lingua Provenzale o sia Catalana , ma la Castigliana 
per la maggior parte neppur la capiscono. Contuttocib 
Bernardo, tanto s’ingegnò a parlare in modo che f-ssc ca- 
pito da Francesi , Rossiglionesi , CauUni , Maiorchini , ed 
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Italiani ; che di tutte queste nazioni si trovavano nelle 
23. navi ancorate allora in detto Porto di V^dres. Fa 
questo un tratto della Divina Provvide^^a per dar ivi cam- 
po al suo servo di sfogar per l’ ultima' volta nelle sacre 
funzioni il suo zelo, come in sìmili occasioni l’avea fac- 
to in Portobdlo, e nell’Avana. In conseguenza di que- 
sto dando'i Parrochi tutta la mano, sì accìnse a farvi con 
tutto il solito suo metodo, la Missione nella Chiesa del 
Porto . |E quantunque fosse solo , nè avesse chi facesse 
Catechismi, si addossò il fàre e Prediche, e Catechismi 
con doppia fatica, confessando indefessamente sì i mari- 
nari ,_ e, passeggicri , che .gli abitanti di Vendccs. Durò 
quella Missione nove giorni -, te conversioni furono nume- 
rositsime , la commozione universale , il > frutto copiosissi- 
mo, e tutti i Confèssori del paese ebbero molto da fati- 
care. E benché fossero gik io. anni, ch’era fuor di e- 
sercizioi nondimeno non gli mancò l’antica fecilità, ed af-» 
fluenza-ncl dire, nè robustezza per reggere a sì gran fa- 
tica, c raccontava esso con somma consolazione di spirir 
tD, che quando si confessava da lui l’ultimo penitente, 
che vi era da confessarsi, appunto allora fu avvisato dal 
Capitano della barca Jacopo More, ch’era già. tornato il 
vento prospero per l’ Italia . 

1 167. Dopo compita felicemente la Missione fece c- 

gli di nuovo vela per l’Italia, costeggiando la Francia., 
ed entrando in varj porti di essa . Era consuetudine di 
Bernardo quando entrava in qualche porto nell’ uscire di 
barca d’invitare, e di adunare varie persone, e andar eoa 
esse alla Chiesa a ringraziar Iddio, e a recitarvi il santo 
Rosario, e così fece'Th Sept, ed in altre parti, ove in 
questo viaggiò approdò, [così dava almeno qualche sfogo 
all’ardente zelo, che teneva di tirar anime a Dio. Nella 
barca poi colle parole, e cogli esempj procurava di fare 
quanto più bene potea ai marina) , c ai passeggicri , ora 
catechizzandoli, ora raccontando loro belli esempi , CjSto- 
ric de’ Santi, ora recitando con. essi di vote preghiere. A- 
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vea il Capitan della nave £iha <d* ordine Regia cobite prd- 
Vision di viveri, ma Bernardo costantemente rifiutò ogni 
lauto trattamento , contentandosi di cibo dozzibale , mo- 
strando anche in questo il suo spirito di astinenza, e mor- 
tificazione ; fu così parco nel mangiare e bere , che ap- 
pena arrivò a )o.,o le. giuH Romani; quanto in sì Juii- 
go viaggio egli consumò. Onde presso a quei marinaj, e 
passeggeri era tenuto in concetto di Santo, ed il Capi- 
tan della nave gli si affezionò moltissimo , e ne avea som- 
ma venerazione. ' ■. i y 
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168. A rrivò finalmente D. Bernardo aCivitavefchia ,e di 
/'A.lkaRoma ai 22.Gennajo del Certamente 

quando egli partì dal Quito per quella santa Citta ere- 
dea di arrivarvi ben dieci anni prima, e non in qualità, 
di semplice sconosciuto Prete, ma di Procurator Genera- 
le della sua Provincia; Nei 'veri Servi però del Signore, 
cui nulla stk a cuore, fuorché la gloria del loro Dìo, 
omnia c^ppéraniur in bonttm . Anzi la virtù del Recio non 
si sarebbe tanto raffinata in altra fortuna , quanto si de- 
purò, negli scorsi diecianni in un contìnuo corso di avven- 
ture (se dirsi pub) di tribolaaioni , soiTerte sempre da lui 
col bacio delle mani di quello stesso Dio , che gliele mandava. 
Giunto a Roma sull’ annottare il Capitan della barca con- 
dusse D. Bernardo Recio al palazzo dell’ Ambasciatore di 
Spagna per presentarlo, e lo prevenne a non entrar in sala, 
ma a fermarsi fuori, come fece , benché i servitori gli Ei- 
cessero replicate istanze di entrarvi. Non essendo a palazzo 
r Ambasciatore , tornò la mattina appresso col medesimo Ca- 
pitano, stando parimente come la sera innanzi fuori della 
sala. L’Ambasciatore per mezzo del medesimo Capitano 
gli fece significare, che potea o dimorare in Roma, ovve- 
ro altrove a suo piacimento. Per la qual cosa non desi- 
derando altro il Servo di Dio . cominciò a godere della 
sua libertà trattando con altri Ex-Gesuiti Spagnuoli massi- 
mamente della sua provincia, e di sua' conoscenza , i qua- 
li lo reset pratico a poco a poco della Città. 

idp. Trovò la sua divozione tutto il suo pascolo nei 
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visitare le Basiliche di Roma , e tutti i principali Sautua- 
r) di essa, ove si tratteneva moltissimo tèmpo, oon con 
vana curiosità ad ammirare la magnificenza , ma bensì con 
effusione di affetto specialmente verso i Santi Apostoli sta- 
tici Maestri della Fede - Le Scale sante, la Colonna, a cui 
fu flagellato il Signore, che si conserva in S. Frassede, la 
Culla, o sia Presepio del Signore erano t monumenti piu 
pregiati , a cui rivolgeva le frequenti sue visite . Non lo 
tratteneveno nè le grandiose fàbbriche de’ palazzi , nè i re- 
gi colonnati, nè le ampie piazze, nè le strade magnifi- 
che . nè i varj scherzi delle fontane , nè li meravigliosi 
obelischi , nè gli avanzi delle Romane gentilesche anti- 
chità , nè le ville deliziose : ma soltanto le memorie dei 
Santi Martiri, e i Corpi Santi ,’che in detta Città si con- 
servano , erano le cose , che Io attraevano , e di cui cer- 
cava di essere informato con grande diligenza, e distin- 
zione . Avendo stabilito Bernardo di fissar il suo soggior- 
no in Roma , non potè far a meno sul principio di abi- 
tare’ nelle case de’ secolari, dove erano donne, cosa, che 
egli ^bborriva estremamente, perchè nulla si confaceva 
col suo spirito di ritiratezza, orazione, e mortificazione: 
onde frattanto che visitava i Santuar) della Città, si an- 
dava informando da suoi Nazionali • che incontrava , di 
qualche abitazione convenevole, ove poter con libertà 
mantenere quel tenóre di vita , che avea intrapreso nel 
Convento di G irona , giacché nonpotea più esercitare il 
suo zelo a Vantaggio dellé aniine . ’ 

ijo. L’avere inteso in Roma , che gli Ex-Gesuiti del- Suo^ viag^iiQ 
la Provincia di Castiglia ,tra quali era l’anziano suo fra- 
tello D. Clemente erano in Bologna, e che nella Romagna a Bologna, 
stavano quelli della sua Provincia del Quito; per conso- 
larsi col rivedere prima 'di morire e l’amato suo fratello, 
e gli altri suoi conoscenti , cd amici , fece si , che si de- 
terminasse a far un viaggio a Bologna per la Romagna, 
ed a ciò Io stimolò assaissimo il desiderio grandissimo di 
visitaré là* salita' Casa 4» Loretò, che fu il motivo prin- 
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ciprie, pel qu»ie intraprese quel viaggio, sòduisiacciiito 
nel cempo medesimo e alla sua divozione, e alla carità 
iratcrna . Chi può ridire qui la tenerezza , e le dolci la- 
grime. che piovvero dagli occhi dei divoto D. Bernardo 
all’ entrar fra quelle mura, tra le qùali s’ incarnò il verbo 
Divino nell’Utero di Maria Vergine/ Egli più volte con 
var) si espresse, che non avea mai provata consolazione 
cimile in vita sua ; e che veramente tra quelle sacre mu- 
ra sensibilmente si provava quel parcicolar influsso delio 
Spirito Santo, con cui la V’^erglne Santissima concepì nell* 
Utero suo il Divin Verbo fatt’Uomo. 

171. Non minore era il desiderio, che avea D. Cle- 
mente di riveder dopo tant’ anni il suo fratello Bernar- 
do, che il desiderio di Bernardo di riveder D. Clemen- 
te; c parimente sommo era il desiderio ch’avevano di ri- 
vederlo tutti quelli della sua provincia del Quito parti- 
colarmente quelli , che erano stati un tempo o suoi No- 
vizj, o da lui diretti nel terz’anno di probazione, o da 
lui ricevute aveano le primizie dello spirito religioso, o 
suol sudditi o in Panama, o in Cucnca aveano ammirati 
gli illustri esempi delle sue singolari virtù. Nè è .da ne- 
garsi, che a tutti questi motivi si aggiungeva ancora l’u- 
mana curiosità di risapere da lui il motivo della sua de- 
tenzione in Girona , e notizie del P. Tommaso di Lamio, 
e del. come era stato là tranato. Quanto al motivo della 
sua detenzione sapeva meno egli , di quel , che ne sapes- 
sero essi ; rignardo poi ai patimenti soficrti diceva , che 
molto maggiori li avea sopportati per noi Gesù Cristo 
Nostro Signore, e che la miglior sorte, che ci potesse 
toccare in questo mondo, era d’ esser molto tribolati per 
amor di Dio . 

172. Fu somma la scambievole consolazione, che 
provarono D. Bernardo in rivedere i suoi , c i suoi in rive- 
dere Bcrn.Yrdo, e grandissima fu l’ edificazione , che quel- 
li ricavarono dalle sue [»rolc, e da suoi esempi . Soddis- 
fatto così c alla sua divozione, c alk Interna carità, si 
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restituì in Roma, ove gli fu trovata abitazione nell’O- 
spizio delia Madonna del buon Consiglio ai monti. Cili 
piacque moltissimo tal abitazione per esser ritirata , e fuor 
di mano , e per esser, solamente di Sacerdoti , e d’ uomi- 
ni pii senza mescolanza di donne, ove potea vivere se- 
condo il suo spirito di ritiratezza , e solitudine , ed ivi ri- 
tiratosi , fece proposito di non più partirsi da Roma . 

17 5. Nell’Ospizio della Madonna del buon Cons* 
glio ripiglio D. Bernardo la stessa distribuzione d ore, e a-d t'no-i 
lo stesso santo tenor di vita, e rigor di penitenza 
caco da lui in Girona . Siccome in detto Ospizio non e- i.^ sull’et- 
ra vita comune , ne comune refettorio , ma ciascuno vi- mn«nza. 
vca d^ se , perciò da se- si serviva , da se si comprava il 
necessario pel suo sostentamento , e da una casa vicina 
d’una povera Rtmiglìa si faceva fare ogni giorno il pran- 
zo, che gli era portato da un rog-azzo, ed era di poca 
spesa , mal condito , e molto scarso . Alcuni conoscen- 
ti , ed amici , che sapevano , quanto male si trattasse , io 
avvertivano per compassione ad aversi un poco più di ri- 
guardo in canti incomodi di salute,. che pativa, in età sì 
avvanzata, e a trattarsi un poco meglio: ma esso rispon- 
deva , che si trattava assai bene , e facea grandi elogi del 
suo pranzo. Per lo più usciva mattina, e sera a visitar 
Chiese , alle esposizioni del Santissimo Sacramento , a sen- 
tir Messe, e ad assistere ai divini Utlìzj , e di più usci- 
va quando U. necessità, o la caridi lo richiedeva; pel ri- 
manente stava ritirato in casa ad attendere alle sue divo- 
zioni , e quando fu raggiustata la. Caj^Ila domestica di 
detto Ospizio, gran tempo dentro di essa spendeva rac- 
colto in orazione, e prolissa contemplazione. 

174. Oltre le varie malattie, ch’ebbe a soffrire in 
America , e particolarmente la rottura , che gli diede so- 
vente a tollerare ben grandi spasimi , cominciò in America 
ad aver del tormento, e gonfiore in un piede -per la podagra , 
che sempre in appresso lo travagliò. Pativa ancora de’dolo- 
ri reoraatici per tutto il corpo or’ in una or’ in altra par- 
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tc, e particolarmente nelle spalle, cosa, che l’ obbligo a 
portar la testa china, e ad appoggiare il mento sul pet- 
to continuamente. Pativa d’asma, e con tutto TalTanno, 
e difficoltà di spirito, che porta seco, si sformava, nè 
lasciò mai sino all’ultimo il suo rigoroso tenor di ‘vita > 
nè le continue orazioni vocali fino all’ ultimo giorno del 
viver suo. Quanto risparmiava e col vestirsi poveramente», 

' e col vitto miserabile, tutto era per dispensarlp ai pove- 
ri con indicibile carità, non volendo per se che il pre- 
ciso per vivere. Giacche poi con tanti incommodi di sa- 
lute, e in tale stato di cose non poteva* in altro modo 
esercitare ilsnozelo,s’ajutavacon ammonire ai bene, e al- 
la pazienza i poveri , a cui distribuiva limosine , a &r re- 
citar ad essi, e ad altri, che venivano a trovarlo, o che • 
andavano a camminar con lui divote preghiere. Stabilì 
costantemente di recitar ogni giorno il Rosario nel priva- 
to Oratorio deli* Ospizio , e benché in esso abitassero mol- 
te persone di diverse nazioni, di diversi impieghi, ed al- 
cune di qualità: nonostante tutti si trovavano all’ ora de- 
stinata a recitar il' S. Rosario con D: Bernardo. 

'<,'175. Perdo 'Spazio di tredici anni, che convisse in 
detto t Ospizio soffrì quattro gravi malattie, dell’ ultima del- 
le quali morì . In esse apparve la sua grandissima pazien- 
za , il suO'grande distacco da tutte le cose di questo mon- 
do, un sommo disprezzo di se stesto, una piena confor- 
mità ai voled di Dib,"'cd un desiderio ardentissimo di 
disciogliersi i, e 'di' esser con Crisoo. In tutte ledette ma- 
lattie mostrò sempre di assai più sentire gl’ incomodi , 
che si pigliavano gli altri per riguardo - suo , di quello» 
che sentisse gl’ incomodi proprj , che per altro erano gra- 
vissimi, nè d’altro sapea' discorrere con quelli, ohe l’as- 
sistevano, che di Dio, 'e delle Cose eterne. Nelle lunghe 
convalescenze da nessan’ altra Cesa ricavava più sollievo» 
che dalie molte orazioni vocali, alle quali era addetto» 
ed in esse le molte ore , che stava solo , trovava tutta la 
«ut più grata occupazione, v ' , 
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■vré. Al- fine pere-bisegaà*, xhe la nacura cedesse * 
unte sue, penitenze , disastri, e atichc,>e pagasse' il > co-, 
mane tributo. Nel mese di Diceoibre dell’ anno ' i-fpo.' 
gli calò al petto una gran fiussione di rafireddore 'che» 
passò presto ad esser attacco di petto’, ch’ esso' cdll* Stia' 
4niiaositk procurò di superare,, stando ‘in piedi l 'e <^<PSen> 
pandori. in tutti i •soliti. suoi divori eSercizj ma. so'priK'CH 
auta la .febbre, -convenne , che si mettes» in lecco' H di 
19. del medesimo mese. Venne il Medico a Visitarlo, -e 
conobbe, che. il male era mortale i< Gli fece fare varie san* 
gu'tgne , e attaccargli successivamente fino a sette viscicato* 
rj ; ma eomineiaroitoca gonfiargli» i. piedi, '■e' la- gonfiagio- 
ne salì a tutto il corpo , e sino alla fàccia ,» sicché 'quel 
corpo estenuato rimase senza moto, 'se non ne) braccio 
dritto, col quale s’ajutava, e nella testa, che mantenne 
sempre libera, e la mente seiena. Ridotto a quello stato , 
bisognava, che . lo maneggiassero, e rivoltassero le alerai 
mani , e queste non potevano a meno di non cagionargli 
gran dolore o nelle piaghe aperte dei vìscicatoriV'O in al- 
tre parti addolorate;- mi il buon Servo di Dio, comesi^ 
fosse a tutto insensibile , non ‘^ce mai gesto , né disse 
mai parola di lamento^ -e portossi sempre senza .dar la « - 

minima dimostrazione di sentimento , e di dolóre , sem-' 
pre pacifiìco, e uanquHlo, .tutto nficrendo al Signore; e 
col rammentarsi la fissione di nostro Signor Gesù Cristo, 
procurava di uniformarsi «1 Crocifisso secondo quella mas- 
sima ,. che si era scritta nel suo Diario : di vivere come 
pellegrino, morto, « crocifisso ■ 

. . 1717.. Vegeto- però nella spirito-, 'e robusto al princi-f 
pio della malattia si confessò -con tal dolore, che fece 
intenerire lo stesso’ Confessore; 'poi dimandò da se ^stesso 
il Santo Viatico. Quando gli fu portato la prima volta 
(giacche più volte lo ricevè) volle fere a spaile ignuda 
la disciplina, restandogli ancora libero il braccio destro. 
Desistendo dal battersi ai..pricghi del Parroco ; farono’-tali' 
i dolci afiecti , e coiloqu) , «00 cui accolse in se il saca*-' 
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memato Signore, che' mosse t eom{>tinzìone * tutti gli a* \ 
stanti . La seconda volta , che Io ricévè , si crede , che Bat- 
se per richiesta . eh’ egli ne facesse al suo Angelo Custode : 
Imperocché gl’ inièrmieri non ne furono punto avvisati, • 
non aspettavano tal cosa ; ma il Parroco portando il San- 
tissimo ad altri inférmi ai senti gagliardcmente ispirato a 
portarlo ancora a D. Bernardo, e però venne alla stanza 
di esso. Quegli, che lo servivano da infermieri, subito 
disposero tutto, e allora capirono, che esso ansiosamente 
lo desiderava, e cosi fii dal Signore amorevolmente con- 
solato . Per la qual cosa quegli , che lo assistevano in mi- 
rare in Ini tanta fame di quel cibo divino, giudicarono 
di .soddisfare anche per la terza volta in altro giorno del- 
la sua ultima malattia ai santi suoi desideri ; onde il suo 
spirito ripigliò nuovo vigore per potere fer conveniente- 
mente l'ultimo passaggio da questa all’ altra vita. Prima 
però di descrivere la preziosa sua morte , conviene , che 
in particolare osserviamo le religia» sue virtù, delle qua- 
li abbiam solo ragionato incidentemente alla sfuggita in 
rammentare la serie della sua vita, c impieghi da lui c- 
sercìtati . ' 

178. La Fede, che è fondamento, e base di tutto ^ 

l’edifizio Cristiano, ed è madre, e nutrice di tutte le al- < 

tre virtù spiccò moltissimo in tutte le azioni del nostro 
D. Bernarcto . Dimanda v.a egli spessissima a Dio 1 * aumen- 
to cc'.ne delia Fede, così delle altre due Virtù teologali 
coH’orazionc a lui fàmigiiarissima , che spessissimo ripete- 
va: Omnipouns Dats da nohis Fiiti , Spei, & -Charitatis 
augnuiuum: ed avea cavaci dalle sacre Carte, e dai det- 
ti dei Santi Padri moltissime giaculatorie per esercizio 
come della Fede , così delle altre due Virtù teologali , che 
molte volte al giorno andava dicendo or l’una, or 1* altra 
per rinovare con esse gii atti di dette virtù. Aveva egli 
un’altissimo rispetto pel massimo di tutti i divini Miste- 
ri , qual è la Trinità augustissima . Non sapea , per cosi 
dk, aominarla, che tutto acoeso in' feccia non sentisse- 
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rapirsi in Dio. Tributava continue adorazioni a Dio tri- 
no , ed ano , protestando di confessare , e credere ièrma- 
jncnte si profimdo Mistero. Una delle orazioni sue pivi 
dilette, che avea spesslmo in bocca era il Gloria Patri, 
con inchinare profondamente il capo all’invocazione del- 
le tre divine Persone . Celebrava la Festa della Santissi- 
ma Triaitk, come tutte le altre Feste attenenti ai prin^i 
cipali Misteri dell’ Incarnazione , Nativirìi, Risurrezione» 
Ascensione di Gesù Cristo, del Corpus Domini, e del 
suo Sacratissimo Cuore, e della Venuta dello Spirito San- 
to nella Pentecoste con esquìsito apparecchio, concorren- 
do, ove si &cevano le novene di preprazione a dette 
Solennità. Più autentico testimonio della sua fede fu l’ar- 
dentissimo desiderio , che ebbe di propagarla anche a co- 
sto del proprio sangue, e delia vita, egn aver perciò ri- 
chiesto di andare all’ Indie, e con aver fatti cammini, e 
viaggi disastrosissimi, e pericolosissimi per terra, e per ma- 
re, e con aver nell’ Indie con tanto impegno dimandato 
di essere inviato alla conversione degli Infedeli, quantun- 
que non ottenesse, che fossero secondati i suoi desideri. 

179. Nientemeno vigorosa fu la sua speranza, e fi- 
ducia in Dio;. Avendo questa virtù teologale per ogget- 
to primario l’eterna beatitudine, ultimo j^nc dell’uomo, 
nè -amando esso altra cosa terrena, se non in quanto le 
sia di mezzo a conseguir l’ultimo fine; altro ibai non 
cercò il nostro D. Bernardo, altro non volle, se non ras- 
sicurar r acquisto di quel sommo , infinito bene . A quel- 
lo indirizzò sempre tuni i suoi pensieri, desiderj , azio- 
ni, viaggi, patimenti, e quindi era, che sembrava insa- 
ziabile di più operar sempre, e più patire a gloria di 
Dio,’ per sempre più assicurarsi 1 * eterno Regno i di cui 
parlava sovente con tal piacere, e tripudio, come se as- 
saporate ■ ne avesse le superne delizie . 'Da qtiì 'nacque ih 
luì quel continuo !cotal disprezzo di tutti i beni ,' e pia- 
ceri mondani, benché leciti , per cui vedremo altrove, 
'che sfuggì sempre ». dilettevoli spettacoli, non facendòt 
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ne c(^eo maggiore } che di tìK imntondezzé^ Quindi quella sua 
grande tndifièrenza nelle mani dì Dio in tutte le doloro* 
» vicende delia travagliata sua vita , tutto affidando» 
a,ir amorosa divina Provvidenza , che infinitamente più di 
lui e sapeva . e voleva la di lui salute , e Tutti i mezzi 
più opportuni, e conducenti per conseguirla. Con tutto 
l'essere egli stato per lungo tempo com^ttnto dagli scru* 
poli, la fiducia però nell’infinita Divina misericordia, e 
nei meriti di Gesù Cristo fii sempre l’ancora immobile» 
a cui si tenne forte ; perciò nel suo diario altro più non 
ripetè , che il proponimento di gran fiducia in Dio , ed 
in molte afiettuosissime maniere vi esprime .il desiderio 
ardentissimo , che ha di vederlo , e goderlo eternamente . 

1 8 o. Questa gran fiducia in Dio lo tenne fermo , costan- 
te, ed invariabile in tutti i soliti suoi esercizi di spirito » 
malgrado le aridità., desolazioni^ tenebre, e croci intcr> 
ne, che eb,be a soffrire specialmente . nel |tempo de’ suoi 
Rettorati; aspetundo con longanimità 'le divine benefi- 
cenze , copie il ' mendico alla pm’ca del ricco . Non mai 
però in lui fece tanto spicco questa eccelsa virtù, quan- 
to allora , che si strinse in lega colia candì verso i pros- 
simi ..Con tutto l’essere, egli- esule in Roma, e bisogno- 
so di moltissime cose» non cessò mai -di fitte quotidiane 
^mosine a ,que’ poveri, che a lui ricorrevano, senza che 
mai temesse, che fosse ' pet- mancargli ciò, ch’era a lui 
necessario pel mantenimento della vita . Anzi nel suo dia- 
rio trovasi notato il proposito di non chieder mai niente 
.p nessuno , e di non < rimandar mai sconsolato nessuno ; e 
quantunque costantemente mantenesse questo, proposito ; 
non gli mancò .mai che- dare , e appunto si verificò in 
Tui la promessa del divin Redentore: Date dabiiur tobis, 
i8i. Sopra ogni altra virtù però spiccò in D. Ber- 
nardo la. sua ardente carità verso Dio, come quella, che 
tutte le virtù tiene il primo luo^o. L’ardor di que- 
divin fuoco sì dava troppo a- vedere al di fuori e 
suo raccogUmente- in Dio , e nelle sue infìiocate qua- 
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fii continue'aifiirazidnt.'e nelle - sae 'csjh'essiom di amore 
verso lui» di cui specialmente è pieno tutto il suo- dia^ 
ho, e in ciò» che operò» e patì per amor del suo Dio. 
•Dopo particolarmente di essere stato in consorzio xon Dib 
jo nella S. .Messa, o nelle sue prolisse ;orazioai» aéU’ao» 
dar /SUO a guisa di estatico » e quasi fuori di ìse, « neil’aO- 
-censione dei suo volto modestissimo con occhi bassi» e 
umidi di lagrime ; bene si scorgeva quanto .'al 'di dentro 
•era ardente in lui qnella -damma:» che :non .{lotea conte- 
.ner ristretta nel seno-i senza che . non mandasse scindlic 
al di fuori.. In ere luoghi del suosdiario - tnanoscrictn 
trovano notati col suo sangue i ‘segneàtit adèrti : tu Dtw$ 
jneus , & ottima-, diligam te. Vivo ego jam. non- ego , vì~ 
fuii vero in me Chrmut. 9. Ge$ù , desidero, spargere . quér 
'sto . mio sangue per vostro . amon . ■ ^.nDiligam .te , : Domò- 
-ne, jbrtitudo mta , ^arsi-mea Deus in ’aeutmm..:ht'Tao\r 
ji luoghi poi:-dck medesimo diario scrive. 'gK'.'edfem:^J che 
in varie occasioni * sentì in seistusso di.quuto dtvino: ai- 
more. In; un luogo i:^ceu:»»:'Seacpcome una sdntiUa di 
», «fuoco d’amoetd ivino, con. commozioac grande dd. icùof 
« tnioi, ."Ih, uu’akro.litogo.^icer w Allo sveglhti3ni^;Beati 
■«,'iu me ^divampare qudle furarne .-ceieeeta» «'-In iialtrìoluo- 
•ghi dice-, che si sentiva palpitareV e sokace iircuore'deiif 
tro del petto, con sonaibile violenza <d* amore.. &£ome 
Jddioi era .i-«nicO/ suo < tesoro;, in:;questa-iunico tesòro 'era 
«emprc rivolta il i suo cuote, ■ aenza ..perderle" nmai- di.. vi> 
«tav/. Fin.da iquaada-alli rìprenskut di quel .$oq condisce^ 
|ioloi .eho. gli. rammentò ì: che 'Dio do vedova; si coaver-tì 
da ,vita< tepida, ad una. vita fervorosissima» la presenza di 
-Dio fu d’esercizio-, ch’ebbe .d’ogm akroWpiù a cuoroy 
perchè cupi sin d’ allora, esseri questo -U'mezzo più ofiicai' 
ce per arrivare in tutto IS sue azioni allaipei^e'zSongt quin- 
di sotto lickehio vegliàote-dÌ3Dio^ contioBain«ee icainmb* 
nava» e. à .dul'sL rivolgeva: con. ferventi aspiraziùai » -e .a 
lui » e a suo henepiacito ihdhìtzava ^<^ihilsi voglia ma ope^ 
razione, ei sieomne. non.sapea peBSafettpche.aDio,..ofie$i di 


ito 

Alerò non sapea discorrere , che di Dio, che Ik correvi la 
lingua, ove> avea il cuore; anzi nemmeno dormendo il 
suo, onoro si dilungava da Dio, potendo dire colla Sposa 
de* Sacci ■ Cantici : Io dormo, ma in tanto il mio cuore 
sta. vigilante, e altro d’ordinario non sognava, che cose 
divote, e celesti, che anche nel sonno gli cagionavano 
spirituali godimenti , e dopo svegliato gli servivano d’ ec> 
cttamento al suo incessante amore . 

i 8-2. Per questo amore in tutte le azioni, c avve* 
■imenti sempre conformava la volontà propria con quella 
di Dio, e questo è uno dei proponimenti, che si trova- 
no più ripetuti nel suo Diario colie seguenti parole; /n- 
dijfcrenza in tutto, e confornutà grandiosa alla volontk di 
Dio. Sicché succedessero pure qnantc vicende volessero 
contrarie all’ amor -proprio , ohe voleva adatto estirpato dal 
suo. cuore! in quanto era vizioso, che tutte le accettava 
di . buon animo , c diceva plauso al suo buon Dio , che 
ivi appunto b sapesse mortificare, ove più inclinava l’à- 
mor propria, e nelle cose di sao provedimenco ammirava 
la Divina amorosissima provvidenza, che. pensava a suoi più 
. minuti bisogni. Tra le sue divozbnt di ogni giorno, u- 
na era di dir cento acci al giorno di conformità al volar 
di Dio ; altri cento atti di amor di Dio , ed altri cento 
di abominazione di ogni offesa di Dio. Questa conformi- 
tà lo fece sempre essere tranquillo, c contento in tutti i 
disastri, ch’ebte a provate sei corso della sua vita: Con- 
tento Dio , diceva , tomento lO). E che cosa posto voler io 
di meglio , e di più conducente alla mia salute di quel , che 
vuole Iddio, che sà, e vuole molto meglio, e con molto 
più impegno di me , quello , che mi è più espediente , e giò^ 
vevole pel mio ultimo fine? ' 

Omioanen* ' 83. L’orazione , era in- Bernardo la fornace , iti 
coi si eccitavano nel suo cuore gli incend} dell’ amor Dt- 
' vino. Coli’orazbne mentale s’ internava egli nella cogni- 
lionc dì Dio, e de’ suoi divini attributi per sempre mag- 
gbrmente amare -quel bene infinito, quanto più se avea 
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^nosctuta l'immensa 6ontk, bejlezza, epèrfezione. Coli’o» 
razione *vocale poi dava esteriormente sfogo alla fiamma, 
concepita nell’orazione mentale, e non sapea saziarsi di 
dar lode a Dio, e di esaltarlo 'con tntte le forze. Quat* 
tro tempi ogni giorno egli dava all’orazione mentale, il 
primo la mattina a buon’ora, il secondo prima di mez- 
zo giorno, il terzo verso la sera, il quarto di notte. Cia- 
scuna delle dette volte si tratteneva in orazione lungamen- 
te, ma tal voha più, talvolta meno secondo le circostati- 
ze. Al tempo delia mattina ordinariamente più a lungo 
dcHe altre voice si tratteneva medicando; non mai meno 
vi spendeva di un’ora, ma spesso l’allungava quando'a 
due ore , quando t più . L’ orazione della mattina era sem- 
pre ardente , e fervorosa , fuorché in quelle vicende di 
desolazione, e di aridità, con cui Dio l’andò provando, 
e purgando, come vedemmo. Per lo più in quell’orazio- 
ne della mattina gii comunicava Dio una tal piena di 
consolazione , e celesti godimenti , che non poteali con- 
tenere nel petto , e gli sfogava in un profluvio di lagri- 
me. Né solo Dio cosi gli si comunicava nel secreto del- 
la sua camera, ma anche nelle pubbliche Chiese, e nel 
tempo della S. Messa , e del ringraziamento , e quando 
assisteva alle Messe cantate, ai Divini uffizj, ed alle altre 
funzioni della Chiesa. E’ vero però, che per non esser 
notato dalle persone, egli cercava nelle Chiese i luoghi 
più rimoti , e nascosti, come', i Cori , e qui in Roma cer- 
cava le Chiese meno feeqaentate, e i tempi di mino- 
re frequenza di {x>polo. Perciò in Roma la Madonna del 
buon Consìglio , Santa Francese» Romana , la Chiesa de’ 
Santi Cosma, e Damiano in Campo Vaccino, San Fran- 
cesco di 'Paola ai Meniti , S. Ag:ita detta de’ Goti , erano 
k Chiese, che tra le altre veni vano «più irrigate dalle sue 
lagrime . 

184. Dalle espressioni, che. si trovano notare nel suo 
Diario manoscritto, si raccoglie, quanto Dio lo' tirava ali’ 
orazÌ9fK:'Ia un luogo dice. Gustai una gocciola di coaso- 
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iazìone céltM'ì Tutta la ma contt^zlone e T orazione, hi 
.un altro luogo dico: di giorno in giorno profitto 'nell' ora- 
zione: Grazie al Signore col suo divino ajuto, persevererò:. 
In un’altro luogo dice: Orazione, orazione, orazione, più 
erezione conosco , che Dio i mi chiama a più orazione . In 
altro luogo scrive : Io. sono, stimolato ad anelare alla per- 
fezione , e particolarmente ho gran desiderj dell’ orazione , e 
di ritrovar- Dio . Nel suo diario vien notato nel giorno del- 
la Coin memora zìone di Paolo dell’anno cioè 

quando sava, chiuso nel Convento dei Padri della Mer- 
,cede in Girona: Ha cominciato a- vivere solo con Dioi\]ttsi 
delle sue principali premure era di ‘non avere nelle sue 
meditazioni distrazione veruna', e perciò nel suo diario si . 
.nota questo ■. proposito /^/noverò ogni giorrto .l' attenzione a 
non sentir distrazioni. ln£itti colla cura ^%che, avea di al- 
lungare l’orazione sino a non patire . distrazioni ,■ acquistò 
.una gran fermezza di mente nell’ orare, come attesta l’ul- 
■ timo de’ suoi. Confessori, lino a non provar più nessun di- 
vagamento in tempo di orazione. . -, j 

Oni!o:iev»^ ^85. Abb'm'm detto ^ che l’orazione, vocale -serviva 
de* jal nostro Jb>. Bernardo per dare esterrtimente sfogo al feo- 
vore concepito nell* orazione mentale . Oltre l’ uffizio Divino , 
che era da lui recitato con somma posatezza , attenzione , e 
affetto di divozione, ogni dì. egli diceva i setto Salmi Pc- 
.niteoziilix ai quali . il t Mercoledì aggiungeva i Graduali:. 
Recitava «ogni dì le Litanie, dei Santi <• e le Litanie laure- 
tane colia •. corona della Santissima Vergine , e sette Pa>- 
ter, & Ave colia Stbbat Mater a suoi dolori..; Poi quai»> 
te altre preghiere, ed orazioni vocali recitava ogni gioc- 
uo in onore de’ Santi suoi Avvocati , a quali avea presa 
più special divozione! Le visite quotidiane al Santissimo 
Sacramento* erano molte, e vi si; tratteneva lungamente o- 
gni volta, e poi e per la strada camminando solo, e quaa- 
do camminava in compagnia d’altri, quant’ altre orazioni 
recitava. insiem con quelli, che l’ accompagnavano ora per 
l’uno,., ora .per motivo. in maniera* che tactauJo 
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vita sua potea dirsi una quasi continua orazione . Ma sic* 
come poi ‘in diversi tempi fra l’anno accresceva fuori dei 
consueto orazion mentale , così parimente fkcea dell’ ora* 
zione vocale. Una volta l’anno in&Ilibilmente &cea con 
ogni esattezza gii esercizj di S. Ignazio anche dopo la 
soppressione della Compagnia, ed in essi dava alla medi* 
tazione molto tempo di più dell’ordinario d’ ogni dì, spe* 
cialmente alle meditazioni del dopo pran»> , e della not* 
te . Inoltre in tante Novene , che &ceva tra l’ anno in ap^ 
parecchio alle Feste principali delia Santissima Vergine, 
a cui professava tenerissima divozione , quanto tempo ag* 
giungeva di più alle meditazioni ordinarie, su i singola* 
rissimi pregi della gran Madre di Dio f E cosi aggiunge* 
va eziandio in onore di lei altre orazioni vocali , cioè tut* 
to il Rosario di 15. poste, che recitava ancora tutto in*' 
tero ogni Domenica. Per la divozione, che professava 
all’ Arcangelo S. Michele, a S. Gabriele, a S. Rafiàele, al 
S. Angelo suo Custode, ai nove Cori degli Angeli, al gran 
Patriarca S. Giuseppe, a S. Ignazio, a S. Saverio, a San 
Luigi Gonzaga , e agli altri Santi della Compagnia , ed 
ad altri di sua particolar divozione, Riceva anche ad essi 
altri tridui, e novene, e in tali Occasioni accresceva sem* 
pre e il tempo di meditare , e di orar vocalmente .' O* 
gni Venerdì da che fu in Roma, fece sempre la Via 
Crucis, oltre le molte altre volte, che andava a Rirla al. 
Colosseo, e che andava a £ir le Scale Sante in 'memoria 
della passion del Signore. 

i8d. Nè già sempre nelle sue Orazioni o siano men- i>,otaziocv 
tali, o siano vocali D. Bernardo era Rivorico da Dio con ìiueme, 
dolcezze , e delizie celesti . Pativa anch’ esso le sue vicen«^ 
de , nascondendogli più volte il Signore il suo volto Dir* 
vino o per punirlo di qualche leggiera mancanza , o per 
provarne la fedeltà nell’ aridità , e dest^azìone , o per vie 
più ardenti attizzare nel cuor suo i desideri dei dolce a* 
apctto della sua faccia Divina colla privazione di se i ma 
però D. Bernardo in mezzo alle aridità, alle desolazioni. 
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t alle tenebre 5cm{»« proseguiva ad orare, ad insistere/ 
e a cercare il suo dilmo Signore i e quantunque esso sem- 
pre più gli si nascondesse, non perciò si sbigottiva, ma 
con diligenza maggiore andava in traccia dell' unico suo 
bene. Allora era, come egli scrive nel suo Diario, che 
metteva D. Bernardo più premura, e diligenza nell'ora- 
zione, e penitenza, e prendeva nuovo coraggio per sod- 
disfiire , se avesse mai egli con qualche mancanza data ca- 
gione alla sottrazione dei divini favori, e allontanamento 
dei suo diletto i fùichè Dìo Analmente soddisfatto della 
costanza dei suo servo, gli rendeva con sovrabbondanza 
quelle celestiali dolcezze, delle quali era stato privo. Il 
Demonio- anch’ esso invidioso del gran proAtto, che Don 
Bernardo ricavava dalle fervide sue orazioni, usava tutte 
le arti or per impedirle, or per attérrirlo. Per quanto 
però il Demonio si adoperasse a introdurgli nella fantasia , 
nell'atto dell* orazione , immaginazioni di cose impertinen- 
ti , sempre vedeva . che con somma diligenza D. Bernar- 
do le ributtava. Pertanto- il nemico infornale si mise a 
travagliarlo di notte -con sogni funesti, e spaventevoli, 
come di una morte dolorosa, di attroci combattimenti 
col Demonio, e di altre' diaboliche illusioni, che grande- 
mente lo angosciavano . Nondimeno perchè il Diavolo ve- 
deva, che con tali cose nulla con D. Bernardo proAtta- 
.va , nel tempo dell'orazione si pose a impaurirlo con om- 
bre, ed orridi spettri, e non servendo nemmen questo a 
distogliere il servo di Dio dall' orazione ; una volta, stan- 
do a letto D. Bernardo, se lo senti a* suoi piedi con quell* 
orror naturale, che si eccita ad un’avvenimento di terto>< 
re ìnaspetuto; ed un’altra volta impadronitosi il Demo;- 
tiio, come ci assicura l’ ultimo de* suoi Confessori, del 
suo misero letticciunio , fu obbligato il povero servo di 
Dio a prender- riposo disagiatamente altrove. Non con^ 
tento di questo il maligno spirito, cominciò a maltrattar? 
lo aspramente, e airone volte lo ass«!ì con tal furore, '0 
violenza, che fece prova di - affogarlo . in tutte queste 
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lotte , e contrasti il servo di Dio ne uscì sempre Vittorio- 
so, quando coll’invocazione della SS. Vergine, quando 
coil’ujuto del suo Angelo Custode. Vero è però, che 
per quanto fossero gravi di notte gli strapazzi, che Don 
Bernardo soffrì dai Demoni, non di meno la mattina se- 
guente si trovò sempre senza lesione alcuna; onde rende- 
va col Te Deuin grazie affettuose a Dio . 

187. Fin da quando Monsignor Vescovo del Quito_^fj|““‘ 
avendolo eletto per suo Missionario gli fece dar la prima 
volta gii esercizi agii Ecclesiastici di quella Cìttk si tra- 
pelò da alcuni di quelli l’alto dono d’orazione, che go- z 

deva il loro direttore P. Bernardo: Imperocché un Cano- T 

nico di quella Cattedrale nel secondo giorno di detti e- 
serciz) andò sulle undici ore della notte alia cappella in- 
tcriore , per farvi qualche poco di orazione con due Sa- 
cerdoti suoi confidenti . Un di que’ Sacerdoti , alzando la 
portiera di quella Cappella , vide di repente, che dentro 
stava il P. Redo avanti al SS. Sacramento colle braccia 
in croce elevato un palmo da terra colla faccia tutta ri- 
splendente di luce. Restò lì molto sospeso quel Sacerdo- 
te; poscia ritiratosi in silenzio, disse af Canonico, e all’ 
altro Sacerdote con voce bassa : vengano , e vedranno u- 
na delle maggiori meraviglie, e accostatisi tutti in silen- 
zio , e alzata pian piano la portiera , videro tutti il me- 
desimo , che avea veduto quel primo Sacerdote ; ma aven- 
do uno di essi per disgrazia urtato con un piede allo sti- 
pite della porta; il Padre, come riscosso, si abbassò, e 
rimase ginocchionc sul pavimento , ed essi si ritirarono 
con grande stupore , c avendo perseverato varie altre not- 
ti ad andar alla stcss’ ora alla Cappella , trovaron sempre 
il P. liccio allo stesso modo, onde per non essergli di 
mortificazione, stimarono meglio di star ritirati a far ora- 
zione nelle loro camere . Così affermò detto Canonico , Ca- 
valiere di molto credito, e veracità.. Un’altra volta, co- 
me abbiam detto, scoprirono in lui altra simil cosa i Pa- 
dri Mercenari del Convento di Girona. Inffitti dalle coso 
' A a 
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da lui notate nel suo diario , benché molto in breve e 
succinto, si raccoglie, che Iddio sin dall’anno 
inalzò stabilmente ad orazione molto elevata d’ intima a* 
nionc con Dio . In queste elevazioni di mente ora gode- 
va una quieta soavità , e celeste dolcezza , ora si vedeva 
sopraiTatto da una grandiosa idea , che Dio gl’ infondeva 
della sua infinita maestà, bellezza, e bontà; ora si vede- 
va improvisamente illustrato 1’ inct:lletto da un chiarissimo 
lume divino, che gli faceva intendere in un’istante mol- 
tissime cose insieme non mai prima intese. E Dio voles- 
se, che non fosse stato il servo di Dio si renitente in 
mettere in carta tutti i favori celesti , che Dio gli comu- 
nicava, e non gli avesse solo talvolta accennati nei suo 
Diario con brevissime parole ! Dirò nondimeno quel poco , 
che dal suo Diario si ricava. Una volta nell’estatica sua 
contemplazione intese, che Dio si comunica nell' orazione 
a chi persevera in essa , e perciò si senti chiamar dal Si- 
gnore a più lunga orazione. In una delle sue alienazioni 
da’ sensi si trovò come in una nuova regione , ed ebbe 
come un picciolo saggio dei Paradiso. In Girona nella 
notte della vigilili di S. Gabriele l’anno l'jdS. stette in 
un dolcissimo deliquio fuori di se sino a tanto, che quei 
Religiosi suonarono a mattutino. Ai 28. Ottobre del 176^. 
in un’estasi senti, che il Padre Eterno gli dava il suo 
Unigenito Figliuolo, dicendogli: f/ic est Filiiis meus dile- 
3 us . Una volta nel gioi'no della Natività del Signore ri-’ 
cevè tra le braccia in una visione Gesù Bambino. In an’ 
altra notte segna nel suo Diario, che il Salvatore gli par- 
lò. In altra occasione ebbe avanti in visione San Luigi 
Gonzaga, di cui era divotissimo. Cosi in quel Diario son 
notate, ma brevissimamente altre visioni d’altri Santi, co- 
me di S. Giuseppe, di S. Lorenzo, di S. Narcisso Pro- 
tettore di Girona, e di S. Antonio di P.ndova . 

188. Nell’ amare D. Bernardo i suoi prossimi non 
era mai mosso da altro motivo, che deli’ esser essi iiglj 
adottivi di Dio, e suoi j&acelli in Gesù Cristo, e il vo- 
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ler Gesù Cristo , eh’ egli lì trattasse , come se tnedesitno 
con riputar £itto a Cristo tutto ciò , che di bene , u di 
male egli facesse a’ suoi prossimi; quindi sempre con o- 
gni studio si astenne da qualsiroglia cosa > che potesse es> 
acre di aggravio , o dispiacer de’ suoi prossimi e nei pen- 
sieri, e nelle parole, e nelle opere, ancorché dai prossi- 
mi suoi o ricevesse attualmente , o ricevute avesse gravi 
ingiurie, portandosi con loro in maniera , come se gii fos- 
sero i più cari amici, e veramente nel lungo corso della 
vita sua non gii mancarono incontri , in cui dar a vede- 
re questa sua vera carità Cristiana verso gli stessi suoi 
offensori. Quando in Salamanca egli era Direttore della 
Congregazione degli Studenti secolari , dovendosi in detta 
Congregazione far la Festa di S. Luigi Gonzaga , accom- 
pagnato dal Fratei Leonardo Aiegre andò ad invitar per quel- 
la Festa , come soleva i Filosofi di un’ altra Scuola , i qua- 
li intervenivano anch’essi alla Congregazione. Aspettò e- 
gli , che uscissero dalla scuola finita la lezione , e allora 
con tutta la buona maniera, e prudenza gl’ invitò ad as- 
sistere alla Festa , e agli esercizi di pietà , che si prati- 
cavano nella Congregazione a vantaggio spirituale della 
gioventù di quella Università. In quell’atto esce il Mae- 
stro, e interpretando sinistramente l’ invito, in cambio di 
lodarne il zelo, e promuovere ne’ suoi scolari la divozio- 
ne , oltraggiò malamente il povero P. Bernardo , dicendo- 
gli quanti improperi gli vennero in bocca , fino a trattar- 
lo d’ ipocrita . Udì tutto questo in silenzio il Padre , e 
con modestia gli rispose , che non era mai stato suo pen- 
siero di diminufrgli gli scolari, e che intenzion sua era so- 
lamente di far si , che ì suoi scolari non solo facessero 
progresso nelle lettere, ma eziandio ne’ buoni costumi, e che 
per questo solo veniva a far loro quell’ invito , che si co- 
stumava fare. Lo ringraziò della correzione, gli chiose 
perdono di ciò , in che avesse mancato , e inginocchiato- 
si gli baciò umilmente i piedi ; ma quel Maestro a tal at'« 
to maggiórmente irriuto , gli lasciò una guanciata ; ed e- 
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gli seguendo il consiglio di Cristo gli oiTen Falera guan- 
cia, e cortesemente sì licenziò; nè mai si senti nè con 
quei fratello, che fu testimonio del fatto, nè con alcu- 
no di que’ giovani, (i quali per quell’atto restarono som- 
mamente edificati del P. Bernardo, e nessuno d’essi man- 
cò d’intervenire alla Festa) disse mai parola di tal avve- 
nimento, come se non fosse stato fatto suo, salutando 
sempre quel Maestro cortesemente ogni qual volta lo in- 
contrava . 

i 189. Nelle Missioni, che nell’America foce la pri- 
ma volta in Guayaquìl in visita con Monsig. Vescovo del 
Quito , successe , che nella procession di penitenza , che 
fu fatta sul fine della Missione, un giovane molto nobile 
trasportato senza dubbio dal suo fervore, comparve in 
essa, come penitente, vestito di cilizio, e cinto di cate- 
ne , i capi delle quali strascinavasi dietro per terra , e 
colle spalle ignude, e camminando colle mani, c coi pie- 
di per terra a guisa di giumento per tutto il giro da^Ia 
Missione . Fu ciò preso molto a male da certi Cavalieri , 
che subito s’ informarono , con chi quel giovine si fosse 
confessato , e risaputo , che dal P. Bernardo , affilaròno 
contro di lui le lingue, dicendo, ch’era un’impudente, 
permettendo , e molto più consigliando un tale eccesso ; 
che era un’ignorante, se glielo aveva imposto per peni- 
tenza sacramentale ; che era necessario saper distinguer 1< 
persone per le azioni pubbliche , per quanto siano gravi 
i peccati, ed ahre cose simili. Tutto fu riferito al P. 
Bernardo, ma esso soffrì tutta questa maldicenza con al- 
legro silenzio, senza mostrarne mai la minima turbazione , 
ed usando con tutti quelli, che sapeva essere stati gli au- 
tori di quella mormorazione tutta la cortesia in fetei , e 
in paiole; e l’effètto fu, che in cambio di scemargli il 
eredito, gli si accrebbe moltissimo, e quegli stessi, che 
in tal occasione aveano più di lui sparlato, alfine fecero 
verso di Ini maggiori dimostrazioni di stima, e di amore, 
lyo. 1 ! primo anno del suo Rettorato in Panamà, 
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per non essere egli stato prima informato di ciò. ch’era 
ivi in oso, omise un’atto di cerimonia, che come Ret- 
tore doveva usare con una persona costituita in dignità il 
di del giovedì Santo di quell’ anno . Dopo , non so per 
qoal casualità, una persona, che avea avvertita questa sua 
irriflessione, glie lo rin&cciò, e con espressioni molto op- 
poste alla di lui autorità , e rispetto dovutogli . 11 P. Ber- 
nardo stando sempre sopra di se in quell’incontro impen- 
sato, soffrì tutto con umiltà, e in silenzio, rallegrandosi 
di aver occasione di patire a imitazione di Gesù Cristo 
in quei giorno, in cui tanto avea patito per nostro amo- 
re . Questa sofferenza del Servo di Dio edifìcò tanto l’ of- 
fensore, che 4>assato quel bollore di collera, pentito, e 
vergognato del suo fallo , andò a chiedergli perdono . Ma 
il P. Bernardo, tenendo presente il precetto, e gli esem- 
pi di carità di Cristo Signor nostro , non solo ricevè al-^ 
lora con finissime dimostrazioni di affètto quel soggetto, 
ma coll’ andar del tempo lo flivorì molto in varie occa- 
sioni , finché con lui si trovò . Questa carità poi si 'osservò 
nel P. Bernardo con quanti gli si mostrarono avversi , par- 
ticolarmente nell’occasione dell’abolizione, e del suo ar- 
resto in Girona , e altrove , non si lasciando mai uscir dt 
bocca parola nà di sdegno, nè di lamento per quanto du- 
ri trattamenti ricevesse, aqzi mostrando sempre tutto il 
rìspeno , e volto sereno, e amorevole a tutti quelli, che 
1 ) tribolarono . 

19 1. Questa cariÀ poi verso i prossimi, ancorché 
talvolta suoi malevoli non solo l’esercitò coll’ astenersi dal 
render loro nè con parole , nè coi fimi mate per male , 
ma la esercitò con beneficarli quanto seppe e corporal- 
mente , e spiritua Imente . Nel tuo Diario ù trova assai fre- 
quentemente il proposito di far limosina e corporale,' e 
spirituale a chiunque povero fi>ssc; e spesso ancora nel 
medesimo Diario si trova il proposito di tutto applicarsi 
alle opere dì Misericordia corporali, « spirìtnali. Già nel 
decorso della su^ vita abbiami veduto, che quando suva 
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fermo nei Collegi tanto in Tspaj^na, Quanto neH’Afflenca 
luia delle sue più dilette incombenze era visitare gl’ in- 
fermi negli spedali I i prigionieri nelle pubbliche carceri, 
e r aiutarli non meno colle limosine, che colle sue istru- 
zioni, cfprrazioni, e sacri Ministeri, il che proseguì a 
fere in.Girona nel tempo del sno arresto, quando ebbo 
pcrpiiasionc di uscire di Casa, e lo seguitò a fare anche qui 
ip Roma quanto agli ajpci corporali , non potendolo cogli 
spirituali anche per mancanza della lingua Italiana, e so- 
lo spiritualmente gli aiutava colle sue orazioni . Non vi 
era qui in Roma ( può dirsi ) specie di poveri , a cui non 
fosse rivolta la sua carità, o uomini fessero, o donne, o 
ragazzi, o giovani, o vecchi, non avendo eccezion di 
persone, nè altro riguardo, che al bisogno particolar di 
ciascuno. A taluni dava biancherie, cioè camicie, lenzuo- 
la, fezzolctti , ad altri vestimenti, come corpetti, calzo- 
ni , calzette , caf^lli , scarpe , e fino a qualcuno gli occhiali , 
a non pochi alcuna cosa da mangiare, a moltissimi mone- 
te, e. non solo minute ai mcndici ordinar), ma ad altri 
di civil condizione caduti in bassa fortuna, e vergogno- 
si: allargava molto più la inano secondo le particolari lo- 
to indigenze . A chi non potea recar altro ajuto corpora- 
le lo sovveniva colle preghiere presso Dio . A tal effec-i 
to offeriva per loro il Sacrifizio della S. Messa . La sua 
gruticudine poi non gli lasciava mai dimenticar nelle sue 
orazioni i suoi Congiunti , Benefattori , quelli , che staci e*- 
rano suoi Maestri, Direttori, Superiori, come nemmeno 
quei, che già ebbe suoi sudditi, condiscepoli, amici, pe- 
nitenti. ’i('eaerissimo era delle Sante Anime del Purgato- 
rio , ed oh quante Messe , orazioni , penitenze applicava 
per esse! Non passava settimana, che per esse non reci- 
tasse i' Uffizio dei Defunti . Era diligentissimo in guada- 
gnar indulgenze ad.. esse applicabili, e si era formato un 
catalogo di quelle , che potea acquistar tra l’anno, ogni 
*iese , ogni settimane , e quotidianamente . In qualche luo- 
go) del juo Diario dalle espressioni , che adopera , setn- 
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br«, che possa ricavarsi con fondàmenco, esserghenc alcu- 
na apparsa in un barlume nella sua stanza ad implorar-' 
ne i suffragi , che non mancò di offerire in gran copia . < 

Non rade volte Iddio a secondare la carità dcl^ Spirito di 
suo Servo verso dei prossimi concorse con grazie gratis 
date ora per autorizzarlo ne’ suoi impieghi , e confermare 
ciò, che il Servo di Dio predicava, ora per consolazio- 
ne. c conforto di quelli, verso i quali egli praticava gli 
atti di carità . Fin da quando egli faceva in Salainanca la' 
Congregazione degli Studenti secolari , e con tanta carità, 
per quelli, eh’ erano poveri, o infermi egli cercava li-< 
mosine a loro sovvenimento racconta 1’ Abate D. Save- 
rio Berrio, eh’ era allora Studente in quei Collegio, che 
il P. Bernardo disse ad un de’ detti Studenti secolari ; An- 
date al tal alloggiamento di Studenti, ed ai tali Signori, 
che troverete giocare al tal gioco, due, che vi diano tanto 
denaro , per far una limosina ad una persona bisognosa , e 
che gli aspetto a confessarsi . Andò lo Studente , trovò in- 
fatti , che que’ giovani giocavano al gioco, ch’avea detto 
il Padre, fece loro l’ambasciata del P. Recio, ed essi gii 
dettero ben volentieri il denaro, che dimandava in limo- 
sina , ma quanto al punto dì confessarsi , non risposero 
nulla, c piuttosto sì mostrarono in volto turbati. Ritor- 
nò lo Studente dal Padre col denaro , e prima , che par- 
lasse, il P. Bernardo lo prevenne con dirgli; Già voi tor- 
nate col denaro , ma però essi non han gusto di confessar- 
si ; dal che conoscendo il giovane , che ciò al P. Bernar- 
do era srato rivelato da Dio, rese pubblico il fatto tra 
quella gìov entù , e servi ad accrescer presso que’ giovani sem- 
pre più il concetto, che ne avevano d’ Uomo Santo, e 
per prenderne in buona parte le sante ammonizioni. An- 
che in altre occasioni abbiam^ veduto nel decorso ' dcll|i 
sua viu, che a direzione, e ad illuminazione delle. per- 
sone, che con lui si consigliavano, Dio gli diede lume a> 
conoscere, quanto doveano alla morte. star apparecchiate, 
che loro infatti sopra venne. In quella prima Missione, che* 
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il P. Bernardo léce in Goayaqoìl, nella predica 'della Mor- 
te racconta uno , eh’ era allora giovanetto secolare presen- 
te a quella predica, e di polsi fece Gesuita, dimorante ora 
in Ravenna; che ponderando il P. Bernardo l'ostinazione 
di quelli, i quali anche tenendo la morte innanzi agii oc- 
chi , non si astengono dal peccare ; si rivolse a Dio , e 
gli dimandò, che mandasse un forte terremoto, acciocché 
essi incominc'iassero a temere la divina giustizia, e si con- 
vertissero. Appena pronunciate queste parole, venne di 
repente un violentissimo terremoto , che durò da 5 . minuti, e 
tutta si scosse la terra: le tavole, di cui era form.ito tutto 
il tempio, fecero un orribile rimbombo nel dibattersi in- 
sieme, e riempirono di terrore tutto l’Uditorio, che pro- 
ruppe in grida, e clamori, chiedendo a Dio misericordia. 
11 Padre preso subito in mano il Santo Crocifisso , e mo- 
strandolo al Popolo con una torcia accesa, che gli venne 
alla mano gli dimandava per tutti pietà , e misericordia . 
Monsig. Vescovo , sceso subito dal crono , che stava nel 
presbiterio , si gettò ginocchioni sulla predella dell’' aitar 
maggiore . Finito il tremore , e calmati i clamori , il P. 
Bernardo attaccò subito un atto fervente di contrizione , 
a cui corrispose il popolo con lagrime, e con gemiti al- 
tissimi di gran compunzione , e colla benedizione del Cro-i» 
cifisso diede subito fine alla funzione , giacche Dio avea 
fatta la predica , c sommamente più efficace di quello , 
eh’ avesse egli mai saputo farla . Altre volte alle preghie- 
re del Servo di Dio , il Signore degnossi di far cessare a 
persone, che confidavano nelle sue orazioni que’ malori, 
dai quali erano tribolate . Ne servano di esempio due av--; 
venimenti , che successero negli ultimi tempi , in cui tro- 
vavasi il Servo di Dio in Roma nell’Ospizio delia Madon- 
na del buon Consiglio. Eravi ospite insieme con lui il 
Signor Canonico Gian Antonio Cassoni , e pativa da qual-, 
che tempo gagliarde, e noiosissime febbri terzane, che. 
r aveano quasi affiitto spossato di fòrze . Un giorno anda-- 
to, secondo il suo solito, a visitarlo D. Bernardo: Alle-' 
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granienie , gli disse , Signor Canonico , che questa è U itliima 
febbre, che soffre, e la febbre non tornerà più. Infatti da 
quel giorno cessò la febbre , nè gii tornò mai più : in po> 
chi giorni fu ottimamente ristabilito in forze, e da quell’e- 
poca in poi non ha più sofferto febbri terzane . Questo 
Signor Canonico, ch’era a lui contiguo di stanza in quell’ 

Ospizio è altresì uno degli encomiatori di sue virtù, c 
singolarmente attesta non saper egli ad altro se non ai era* 
vagì) dal Demonio datigli attribuire i forti lamenti , e gri* 
da da lui udite, che dava il Redo di notte tempo. L’al- 
tro avvenimento è in persona di una divota Donna , che Don 
Bernardo teneva in concetto di buona Serra di Dio . e la 
stimava 'assai per la sua pietà . Area questa un 'piede gon- 
fio, che la travagliava, e le impediva il camminare, il 
iiir le sue fecende domestiche, e l’andar alla Chiesa alle 
solite sue divozioni . Ora una notte in sogno le parve di 
vedere entrar nella sua stanza D. Bernardo, il quale le 
fece il segno della santa Croce sopra il gonfiore, e poi 
subito se ne partì . Destossi la donna , e non sentendo più 
dolore al piede ; „ stà a vedere ) disse trà se , eh’ è stato 
vero il sogno, e che il Servo '.di Dio mi ha guarita,,.. 
Guarda il piede, c lo vide affatto sgonho: si alza, e si 
trova perfettamente sana . i 

193. Uno dei principali studj, a cui si diede il buon nmìltà. 
Servo di Dio fin da quando da studente di Teologia si 
pose di proposito ad attendere alla religiosa, perfezione fu 
sull* acquisto di una sincera, e profonda umiltà, procu- 
rando di arrivare ad una vera , e pratica cognizione del 
suo nulla, e di tutto ciò, che agli occhi degli uomini, e 
di Dio lo rendeva dispregievole , e ad un pratico , e sin- 
cero disprezzo di* se stesso, e di tutte le cose sue in gui- 
sa di -godere di essere dagli altri stimato come un uomo 
da 'nulla, e che di lui non si facesse conto veruno. In 
questo studio s'internò egli moltissimo nel tempo del suo 
terz’anno di probazione , e di poi. si osservò sempre in 
hn 'questo; basso sentimento di se 'medesimo, per cu.i o;- 
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gni qual v^Ita moscravaao i'sàoi Compagni, o i Supe*^^ 
riori della Compagnia, o gli esterni di fiir quaIcKc conto 
di' lui, ne Acca seco stesso gran meraviglia. Avea egli 
fatto sin dall’anno di sua terza probazione fermo propó? 
cimento di nulla chiedere ai Superiori , e nulla ricusare 
quanto agli impieghi, e assegnazioni, con lasciarsi per* 
Attamente condurre come un corpo morto nelle mani 
deli’ obbidienza , e in conseguenza di questo suo proponi^ 
mento, mai mostrò ripugnanza vecuna a qualsivoglia di-* 
s^bizione , che di lui Acesscro i- Superiori ; ma però al 
vedere, che pensò a lui il P. Generale col destinarlo Reti 
tore prima di Panama , e poi di Cncnca , non potè a me*- 
no di non dar al di fuori seguii di meraviglia. Imperoc-r; 
che , stimandosi egli incapacissimo a regolar se stesso , 
con gli era mai caduto in pensicr nemmeno per sogno, 
che altri, e molto meno il Generale in Roma, pensasse 
a porlo al governo, e regolamento degli altri. Bcnchà poi, 
per non contravenire al suo proponimento già detto, ac- 
cettasse ; allora più , che mai conobbe il bisogno grande , 
che avea di raccomandarsi alle altrui orazioni , per subirà 
un peso, ch’egli credeva superiore affatto alle deboli sue 
forze. Siccome poi, come abbiam detto, fin da quando 
cominciò il suo Rettorato in Panamà , dià princìptq ad una 
nuova vita di gran lunga più perfetta^ e oominciò'a scri- 
ver nel suo Diario , che allora intavolò , 1 proponimìanti^* 
che andò'iposcia facendo di mano in mano coi lumi, che 
Dio gli. veniva com'enicando ; così subito al principio di 
detto Diario si trova scritto il proponimento: di voler 
pietur tulio lo sfòrzo per l'acquisto dell’ umiltà colla gra- 
zia di Dio'f df procedere con continuo sentimento di umiln 
tu, riputandosi ili peggiore, di lutti dì- voler >godere.' dei di- 
spregj ad imitauone del suo Signor. Gesù Cristo i di voler 
seniore più crescere in umilià. ■ 

194. Continuamente pertanto il nostro P. Bernardo 
per eseguire ì detti ;au<M jpro}K>siti » esercitava in atti di 
propria abjezione. Ogni mattina idzandosi s’inginocchia vai' 
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e baciiva.la terra •••Sovente /acca Croci colla lingua per tèr- 
ra. Collegi:, cd nitre case di sua abitazione sì in G^- 
roina, che HtiKoina si esercitava spessissimo in ispazzaru , 
e raccoglier le immondezze. Andando agli Ospedali, be- 
ne spesso -mettevasi a scopare la Corsia dello Spedale, c 
serviva agli infermiv rifacendo loro i letti, assistendoli in 
tempo della loro; refezione , e vuotando loro i vasi im- 
mondi . Quando alle •porterie dei ColIeg> , ove trovavasi , 
o alle porte di sua abitazione concorrevano inendici , gli 
istruiva, li consolava, li soccorreva, cd accarezzava, e 
sin talvolta loro lavava, e baciava i piedi. Ogni volta, che 
trovavasi insieme con altri, mettevasi 1’ ultimo di, tutti, 
c dì tutti .considera vasi come 1 ’ infimo Nei Collegi e- 
sercicavasi’ frequentemente nel tempo della pubbliifa men- 
sa o in lavare i piatti, ed altri utensili di cucina, o in 
altri nfHz) umili, c bassi. Nella fabbrica della Chiesa del 
Collegio in Panama, abbiam veduto, ' come in pubblico, 
qual vile- manuale portava i sassi alla fabbrica , -àine pre- 
parava insicmo coi Negri di servigio li inarcriale; e ab- 
biamo insiem veduto, come con tali atti di umiliazione 
propria riconciliò bene spesso tra loro i discordi , e nei 
Quito sedò i tumultuanti . ‘ 

^ • 1^5. Dalla sna< bocca niuno udì inni uscir •parola di 
sua lode.„,^Vsiche quando- era obbligato a dir per edifica- 
zione il bene, che nelle Missioni si era fatto/' sbrigaVasi 
in- poche parole, e tutto attribuiva a misericordia di Dio, 
e nel suo parlare sempre dava a vedere il basso / e vile 
concetto, che.avea di se stesso. In tutti que' cast, che 
non furono. rari , in curi ebbe a soffrire parole'di suo di- 
spregio, non fu. mal udito dir parola di sua scusa, o di 
risentimento , cd amarezza ; anzi fin talvolta faceva plau- 
so, ed approvava quelli, che mostravano di far poca sti- 
ma di lui , cd aggiungeva anch’ esso molte più cose in prò- 
prio dispregio. In occasione dell'essere' tolti tutti que’nuo^ 
vi intavolamenti , che avea esso intttìdotti nel’ Collegio' di 
'Panama 4 e sotto gli stessi occhi suoi, '-'come poscia dite- 


ì^6 

ma, esso senza mostrarne nè turbamento « nè tristezza ve* 
runa, con volto ilare stette a vedere -> quella disap(m>va- 
.zione col farro delle novità ila lui per santo fine intro- 
dotte con una indifferenza tale , come se a lui punto non 
toccasse un tal cangiamento alle sue ordinazioni total- 
mente opposto . Che se taluno ) in sua lode introduceva 
discorso o encomiando il bene, che. fiitto avea nelle Mis- 
sioni, e negli Esercizi, o mettendo in vista alcuno degli 
atti Suoi virtuosi , sapea con tale destrezza intavolar su- 
bito altri discorsi , e declinar la lode , che facea per co- 
sì dire morir in bocca le parole a suoi encomiatori. 

196. Nè già il basso sentimento, che avea di se 
'Stesso lo tratteneva dal metter mano a grandi imprese pet 
c;pnoscersi inabile a poterle tirare a fine; che anzi la sua 
stessa inettitudine gli dava coraggio addarsi tutto di Dio, 
specialmente quando o per ordine dell’ubbidienza, o per 
lume avutone da Dio aell* orazione , avea inteso, esser vo- 
ler di Diio, r che mettesse mano all’opra. Coli* occasione 
dell’ essere egli persuasisssmo , essere solito Iddio di ser- 
virsi degli strumenti più deboli nelle cose di suo divìn 
servigio, perchè appunto più apparisca nell’ opere di tua 
gloria Tonnipotcnte sua mano, perciò, fidandosi egli tut- 
to in Dio, e, nulla ia se stesso, e a Dio unicamente rac- 
comandandosi , si accingeva coraggiosa mence ad eseguir 
ciò, che Q gli veniva imposto , o gli era da Dio ispira- 
to, e secondava il Signore in tal maniera col Suo favore 
gli sforzi del suo Servo, che riusciva in imprese, che 
comparivano prima temerarie, e che non potessero avere 
alcun, felice riuscimento.- Tale fu la fisndazione della nuo- 
va Casa degli' Escrciz) intavolata da lai nel tempo della 
sua grave malattia nel Collegio di Guayaquil, ch’ebbe po- 
scia tutto il suo effetto, e tale fu la fàbbrica della nuo- 
va Chiesa dei Collegio di Panama da var) Padri di quel 
Collegio stimata impresa temeraria, che per altro fu con- 
dota a perfetto, compimento, e senza pregiudizio delle 
entrate di detto Collegio ; e ciò , di che godette più il Ser- 
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so di Dio in tali imprese si tu, ch’osso ne provò tutto 
l’aspro, e<il duro, e tutto ‘il diiEcolcoso in vincere )e 
contradizioni in sol loro principio, senza averne nè la glo 
ria , nc il h-utto , quando a perfètto compimento furono 
condotte . 

19 2* La Castità fu da D. Bernardo ci&todita, come 
la pupilla degli occhi con grandissima gelosia . Era al som* 
mo guardingo nel tratto o con giovanetti, o con donne. 
Con questi usava una somma serietà , e gran parsimonia 
di parole, c in lor presenza non rideva mai. Usava una 
somma modestia d’occhi, e gran compostezza in tutto il 
portamento. Gli occhi suoi, camminando, erano sempre 
fissi in terra , nè mai gli- alzava . Fu notato nell’ ultima 
sua malattia, che solo per guardar un divoto Crocifisso, 
che gli aveano attaccato al muro, alzava gli occhi, quan- 
do faceva con lui tenerissimi Colloquj . Non guardava mai 
in faccia alle persone , che lo visitavano . Quando cam- 
minava , portava le mani avanti al petto , se non erano 
^occupate a sostenere le vesti. Nell’ uso della lingua era 
ancora Bernardo modestissimo , non solamente misurando 
le parole quando parlava ; ma molto più' osservando un e- 
satto silenzio quando o la necessità, o P utilità noi vie- 
tavano . Buona parte dei viaggi ^■'3 da lui passata in 
silenzio, e guardava il tempo di essi come il più appro- 
posi^o, per trattare a solo a solo con Dio. Nel suo Dia- 
rio abbiamo , che avea a Gesù Crocifìsso fitto sacrifizio 
di perfetto silenzio. Ivi dice: Solamente parlerò per cari- 
tà ^ e necessità. Questo proponimento era da lui osservato 
con tei rigore, che mal non dava luogo a lunghe conversa- 
zioni, ma presto si sbrigava secondo, che il negozio, o 
la carità lo peroKCteva. Ora con tal custodia di sensi cer- 
to non potea esser, che molto monda la castità del suo 
corpo. Per quella poi dello spirito oltre i suddetti mez- 
zi seguitò a fare secondo l’uso della Compagnia anche 
dopo l’abolizione due volte al giorno l’esame di coscien- 
za, e non trascurò mai Pesame particolare non mcn per 
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J’ acquisto di qualche virtù , che per V estirpazione di qual- 
che difetto . Nel suo Diario ai ritrova , che per maceria 
dei suo esame . particolare avea fissato nelGennajo C umil- 
tà , nel Febbraio la cai^onmità al voler <ìi Dio, nel Marzo 
la. divina carità, nell’ Aprile la mortificazione, nel Maggio 
la modestia , e silenzio , nel Giugno /’ astinenza , nel Lu- 
glio la carità coi prossimi, nell’ Agosto la pazienza, nel 
Settembre T ubbidienza , nell’ Ottobre la povertà , nel No- 
vembre le azioni ordinarie , nel Deceinbre la purità d* iii- 
‘ tenzione. Ogni giorno esaminava, e rìnovava i suoi pro- 
positi, e a questo fine spesso ripassava il libretto delle 
cose appartenenti al suo spirito. Si confessava due, o tre 
volte la settimana e con grafi confusione., e tenerezza, e 
.ogni anno faceva la sua Confessione annuale . Ciascuna 
confessione la faceva , come se fosse l’ultima di vita sua: 
e con tal diligenza oh con quanta illibatezza custodiva il 
candore della santa purità! 

Poveri» . ipg. pu ancora il nostro Bernardo .amantissimo , ed 

.osservantissimo delia salita povertà. 'Sempre anche dopo 
J’ abolizione il suo vitto, il suo vestito, le suppellettili 
del suo povero tugurio, riserbata una mediocre decenza 
.per decoro del carattere sacerdotale, furon sempre cose 
proprie da povero . Per quanti regali gli venisser fatti , e» 
gli sempre con licenza dei Superiori li rivoltò in benefì- 
zio dei poveri o prigionieri ncllb carceri, o ammalati ne^ 
gli spedali pubblici, senza riserbar niente per se stesso. 
Per se godeva di provar tutti gli efietti della povertà nel- 
la scarsezza de’ panni , del vitto , e di tutte le cose atte- 
nenti al mantenimento della vita . Esso mentre; fii di 'Sa- 
lute robusta non tenne mai in camera sua nè znccheri , 
■è cioccolata , nè cafie , nè utensili .per simili cose , e quan- 
do talvolta dovette o per motivo di carità , o di zelo far 
uso a benefìcio altrui di tali cose, se le fece prestare da 
altri , che le tenessero . Per questo fin da giovane si av- 
vezzò ad una vita strapazzata , ed astinentissima , quale 
la menano i- poveri non di volontà, ma di necessità: .. 
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199. NcH' ubbidienza fu H nostro Bernardo segnala- 
to . In essa egli riponeva tutta la pace SicorUsinio di far 
sempre, obbedendo, la volontà di Dio, non 'operava mai 
nulla senza o il comando ,• o .la permissione, o l’indiriz- 
zo deir obbedienza . Una delle ragioni, per cui cominciò 
da Supcriore in Panamà , ad essere da^i scrupoli tormcn- 
tatissimo, si .fu , perchè dovea esso cogli ordini suoi dar 
norma agli altri , e non uvea immediatamente chi coll’ ub- 
bidienza dasse norma' a lui in molte cose, nelle quali a- 
vesse dubbio. Quel dover egli render conto a Dio delle 
inosservanze dc’proprj sudditi provenienti da poca cura 
sua, lo teneva in troppa angusu sollecitudine, e fii la ca- 
gione di var) passi, che diede, i quali non ebbero tutta 
l’approvazione dei Superiori maggiori. Queste stesse sue 
angustie di .spirito ben conosciute dal suo Provinciale del 
Qaito furono la cagione, per cui sul principio delle sue 
Missiouì, gli fu ordinato, che dipendesse nelle cose agi- 
bili in tutto, e per tutto dal suo Compagno. Quindi nel 
tempo de’ suoi superiorati non ebbe cosa più cara, che 
l’essere dall'obbedienza corretto in tutto ciò, in cui mai 
mancasse. Per un saggio delia sua perfètta obbedienza sia 
da giovine a tutti i segni della comune osservanza poti^ 
servire il &tto seguente .- Nella vigilia della Natività ^ 
Cristo Signor Nostro in Ognate, essendo là Maestro, «- 
vea il P. Bernardo chiesta licenza di celebrar la Messa in 
una Cappella interiore del Collegio, per ivr sfogare eoa 
più libertà il suo cuore con Gesù Bambino. Chiamò a 
servirgli la Messa un suo scolare chiamato Francesco Sa- 
verio .di Bazterrica, il quale fattosi Gesaìta vive tuttavia-, 
e sta in Bologne . Andò alla Oppella tiKto carico di ci- 
liz), come si -conosceva dal auo modo di camminare i 
Neil’acto^ in cui cominciò a vestirai deì paramenti sacii, 
udì suonar. la campana, che chiamava la comunità a sco- 
par la Casa, come ivi era consseoidinc. All’ udir il se- 
gno il P. Bernardo si levò i paramcatì' sacrij e subito cor- 
se a scopar anch’ esso- cogli altri. . Compiei l’obbidiciiza, 
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tornò in Cappelli) e rivolto allo scolare con làccìa cart« 
tatevole gli disse; Saverio, te vi dà molestia lo star gi^ 
nocchioni , mettetevi pur a sederei e rivestitosi degli abiti 
sacri . cominciò la Messa . Ciò , che passò in essa solo lo 
jùc DÌO) ed esso. II cerco si è, che fu assai lunga) e le 
copiose lagrime) che dolcemente gli scorrevan pel volto , 
erano indizio delle consolazioni., e tenerezze, con cui Gè* 
aù gli ripagò quella prontezza di ubbidienza . 

loo. Nel tempo del suo Rettorato in Panamà, come 
abbiam detto, fece la Missione in quella Città , e in es* 
sa in genere molto declamò contro l’ immodestia delle don- 
ne , che per gli eccessivi calori andavan troppo scoperte ; 
ma però i Parrochi, e i Confessori la tolleravano. Or es- 
sendo state inutili le sue declamazioni, perchè le donne 
così dai Parrochi , e dai Confessori tollerate nelle loro im- 
modestie, non pensavan di commetter in es^ grave pec- 
cato, alcune persone zelanti, le quali pensavano, che ta- 
li immodestie arrivassero a termine da non esser per niun 
titolo tollerate, stimolarono il P. Bernardo t a predicar di 
bel nuovo, e con più cfllcace energia sù di un tal abu- 
so fino a vedersene i’ emendazione . Lo fece più volte , ma 
sempre senza frutto . Vedendo questo il P. Bernardo , e dalle 
stesse persone zelanti sempre più stimolato a zelar sù d’ 
un , tal punto con maggior calore i in una delle sue prèdi- 
che si lasciò trasportare a dire, che serrerebbe da lì in- 
nanzi la porta della Chiesa in feccia a tutte quelle, che 
volessero entrar sì immodeste, e che non bastando le pa-» 
role». verrebbe ai fetti. Questa minaccia proferita dal pul- 
pito disgustò amareggiò , ed esasperò di maniera l’ Udi- 
torio, che moltissima gente si ritirò dalla Chiesa dei Ge* 
suiti, e.: ancora varie di quelle Dame, che lì si erand 
sempre ^mfessate,' trovarono in altra parte , ove andar 
a fer le Im-o divozioni . Una sì strepitosa novità afflisse 
molti dei Gesoiti , ma particolarmente il P. Provinciale, 
quando] la sej^.'Esso ben inforn^ato del preteso abuso , 
giacché em.scatq’fiettore} <e- VistattKC nel Collegia di 
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Panami > scrìsse subito al P. Bernardo, riprendendo la sua 
condotta, e P indiscreto suo trasporto, da cai si era la* 
sciato tirar fuori dei termini . Non fii- mestieri di più ; 
Subito, che il P. Bernardo lesse la paterna correzione, 
che gli faceva il suo Superiore, si riconobbe, si umiliò, 
e si emendò in maniera , che nè in pubblico , nè in pri- 
vato si sentì più parlar sù di tal materia, t per dar al 
pubblico qualche soddisfazione , come gli ordinava il Pro- 
vinciale , fii a trovare, alcune principali Signore , e le pre- 
gò a volersi dimenticare di ciò, che era passato. Le as* 
sicurò, che dalla sua Chiesa non sarebbe mai discacciato 
veruno, e che se si degnassero di onorarla un’altra vol- 
ta, sarebbesi loro sempre usato tutto il rispetto, e l’atten- 
zione, che la loro qualità, e stato meritava, e la riguar- 
dassero, come Chiesa loro propria, per averla frequenta- 
ta tutta la loro vita . Divulgossì per citta la sommessa at- 
tenzione dei P. Bernardo, e ragionando delle sue virtù 
quellp medesime persone, che si erano più disgustate, e 
risentite, e si erano ritirate dalla Chiesa, ritornarono ad 
essa , e si rioovò, anzi vi si anmentò il numeroso con- 
corso a frequentarvi i Sacramenti , e a chieder grazie al- 
la Santissima Vergine, la di cnt divota immagine era sta- 
ta, come abbiam detto, collocata sul, nuovo altare. 

301. Questa ubbidienza del Servo di Dio al suo Pro- 
vhiciaie con tanta prontezza , e sommessione in cosa per 
altro di tale sua umiliazione andò unica ad un’altra in 
cosa ugualmente alla natura ripugnante. Per 'essere Pana- 
mà itantQ distante . dal Quico , il Provinciale non • soleva 
mai andare in persona a visitar quel Collegio; pertanto 
lo 'occasione di Visita nominò uno dei soggetti , che ivi 
stavano, acciò in nome suo visitasse dettò Collegio. 'Di 
più il Provinciale ordinò 'a quei soggetto, che tenesse a- 
jperta.la Vwai e_si trattasse come Visitatore- fino a‘ suo 
nupyp ordine, dai che ne segid , che quella •Visita non 
durò, una, o al più due settimane, come solea durare 
quella, del. Provinciale, ma durò più dì un’anno. U Vi- 
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•itatore poi era stato in Ispagna suddito del P. Bemaì^o 
in tempo de’ suoi stud), e di terza probazione, ed era 
stato suo amato^ e &vorito compagno nel viaggio da Spa- 
gna a Panamk. Or questo Visitatore stimò spediente di 
mutare alcune cose dal P. Bernardo ivi incavolate; e qual- 
che volta fece al medesimo qualche riprensione. Nondi- 
meno il P. Bernardo con somma edificazione vedeva, udiva 
tutto, e a tutto si sottometteva senza mai pnnto contradt- 
re alle disposizioni del Visitatore, e ciò di più con som- 
ma allegrezza, perchè cosi vedeva scaricata la sua coscien- 
za, per le angustie di cui erasi egli mosso per bene del- 
la comune osservanza a fare tali stabilimenti , e quando 
la sua coscienza stava- in sicuro, niente aflitto'gli recava 
fastidio ciò , che succedeva di sua abiezione ,< e disappro- 
vazione. Tutto il tempo, che durò questa Visita, conti- 
nuò egli a governar il Collegio colla dipendenza dal Vi- 
sitatore, come disponeva l’ Istituto, e con lo stesso zelo 
delia, regolate osservanza, come avea cominciato, sènza 
niente raBreddarsi nell’impegno di ' proseguir la filbbrtca 
della Chiesa, e nell’ attendere alla cura< delle temporalità 
del Collegio, e nell’esercizio de’sum ministeri di confes- 
sare, predicare, frequentar .le carceri, e gli ospedali, as- 
sistere aglii in&rmi , e moribondi , come se ciascuna > di 
dette cose fosse 11’ unico suo impiego, onde da tale ubbi- 
dienza tutti i Soggetti di quel Collegio restarono somma- 
mente edificati . I Superiori maggiori però meglió diplòi 
informati , ed ammirando tanta mansuetudine lo promos- 
, sero da un Rettorato all’ altro, e quindi all’onorevole ca- 
rica di Procurttor Generale. ’ ' 

Annegazioio Sot 2 . Non era meraviglia , che in cose ancora ardue 
discktfojo.g alla sensualità ripugnanti fosse sì pronta, umile-, cd al- 
legra r ubbidienza del Servo di Dio D. Bernardo, se si 
rifletterà ‘alla continua sua annegazione di tutti i>proprj 
voleri, è 'ali’ abito, che avea acquistato di dsT sempre 
contro a suoi inferiori appetiti . Quelli , che intimsnente 
lo.tranavano, e con lui convivevano, don poteano ameno 
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di non notare le continue annegazioni , che (liceva di ss 
stesso coir astenersi da qualsivoglia lecito divertimento. 
Fin dalla sua gioventù coininciaronó a notare i suoi com- 
pagni la disinvoltura , con cui egli si privava di que’ le- 
citi divertimenti, che loro dava la Religione, e le indu- 
strie , che usava per sottrarsi dagli ameni , e giocondi 
spettacoli . Molto più ciò notarono e gli Studenti , che lo 
ebbero Ministro nell’ Ospizio di Siviglia , e i Padri dei 
terz’anno, che l’ebbero per loro Direttore nel porto di 
S. Maria nell’ occasione della Coronazione del Re Ferdi- 
nando VI. , di cui parlammo a suo luogo. Non men l’osser- 
varono i suoi Novìzi • c gli suoi Compagni di naviga- 
zione all’America, in cui, come altrove accenammo, solo 
P. Recto si privava del giocondo spettacolo, che dava 
la vista di alcuni mostri .marini, e pesci di straordinaria 
grandezza , e natura , e presso le Àntille la vaghezza « 
ed il volo di bellissimi uccelli in Europa adatto sconosciu- 
ti, sacrificando a. Dio il sollievo, che ne avrebbe potu- 
to ricevere. Nè le allegre funzioni, che £tnno i Mari- 
nari Europei al passaggio del Tropico, nè gli altri innoa 
c enti divertimenti , coi quali in tempo di bonaccia si 'sol- 
levano dalle loro violente fatiche , non riscuotevano mai 
dal Reoio la minima attenzione. Che più? Dopo un me- 
se , e mezzo <r in cui non. si era veduto altro, che Cie- 
lo , ed acqua , • un giorno di mattina si scoperse l’ Isola 
Martinica. Il naviglio costeggiò'* la medesima sino alla not- 
te dando ai passeggieri uno spettacolo molto dilettevole ; 
ma il P. Recio, ancorché forse accidentalmente la-ve*- 
desse, non si iwmò inaif però’ a contemplarla. 

203. 'Il P. Giovanni Hospital suo Compagno di Mis- 
sione fii testimonio di questa sua costante privazione , ed 
osservò , che non fissava mai gli occhi in veruna cosa , 
che per lai sua rarità, e novìdi ,|mtesse muovere la curio»- 
aità anche lecita, e onèsta,' non nei rari frutti, che pro- 
.ducevano i diversi paesi, ove! portava la Missione, non 
nei fragrantissimi, e vaghissimi fieri, che producevano le 
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rare piante di qne* climi a lui stranieri, non nelle porpo> 
rine gomme della lacca, o ne* diversi minerali, che ivi 
producono i monti; e bsnchà non disapprovasse in altri 
il far sù taH cose le loro osservazioni, e l’acquistare spe> 
rimental cognizione di cose solamente lette ne’ libri , ma 
non mai vedute, esso però d’altro pensiero non si curava, 
che di Dio, e del ben delie anime; Il medesimo P. Ho~ 
spirai racconta, che quando il Servo di Dio facea le sue 
Missioni nella terra di Baba , ove era arrivato anche in 
Visita Monsig. Vescovo, gli abitanti vollero dare al loro 
Prelato uno spettacolo di divertimento. Nel vicino fiume 
presero vivo un Caynian , o sia Coccodrillo , e lo condus- 
sero nella piazza legato con -una lunga hine. Lo colloca- 
rono nel mezzo di un gran circolo formato di paglia , al- 
la quale attaccarono fuoco da tutte le parti . Era cosa di 
.meraviglia , e di molto divertimento il vedere gli estremi 
di rabbia, e di furore in che dava quella bestia al sentir- 
ai da ogni parte circondata dal fuoco. Benché però il 
P. Bernardo potesse focilmente prendersi quel divertimen- 
to coir afl&cciarsi alla finestra, noi consentì; ma' sacrificò 
a Dio questo divertimento, e lo commutò in star quel 
tempo in Chiesa immerso in alta contemplazione. Se la 
passò ancora in orazione quella nuttina , che fu per il po- 
polo di Guayaquil dv straordinaria allegrezza, quando, co- 
me dicemmo, fu lanciata all’ acqua la Nave di guerra La 
Speranza . Osservato ciò dai popoli , molto contribuiva al- 
ia masgior venerazione del Missionario, e al maggior froc- 
fo, della Missione. ■ ■ 

>04. La stessa totale alietmztone da qualsivoglia pro- 
fona curiosità fii poi dopo sempre o»ervata nel P. Ber- 
nardo e nel tempo de’ suoi Snperionici, e nei restante del- 
la sua vita. Non mai fu in Roma veduto, non dirò ad 
alcun profono spettacolo , che molto abborrìva ; ma ncin- 
meno. in alcun luogo', o strada di grande. concorso, aman- 
do, egli di camminare per le vie più solitarie', cpiùrimoce , 
ove in santo raccoglimento' attendeva alle solite anc dlro- 
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eiotii . In S. Pietro medesimò nella qoal Basilica tante so* 
no le magnificenze , che tirano l’ ammirazione dei fore- 
stieri , non fii mai veduto alzar gli occhi ad osservarle > 
ma tutto intanto ad onorare i Santi Apostoli» e racco- 
mandarsi ad essi . Annegazione la più nobile , che una per- 
sona dinota possa hre de’ snoì sensi . 

S05. Portava il nostro D. Bernardo nn sant’ odio a 
se stesso , e trattava il suo corpo , come nemico . Nel suo 
'Diario in vart luoghi si trova scritto;. Daiemi» Signore, 
‘spirito di penitenza: Vivo per portar Ut Cro^ .con Gesù: 
Fervore di penitenza: Guerra viva alla gola s • Misura stra~ 
ta al sonno. In quasi tutte le vigilie della Santissima Vei'* 
gine , e dei Santi suoi principali Avvocati digiunava • in 
solo pane, ed acqua. Nella stessa maniera digiunava in 
-moltissime altre circostanze, per ottener le grazie spiri- 
tuali , o corporali , che dimandava al Signore o per se , ;p 
per gli altri. Fu osservantissimo dei digiuni della Chiesa 
sino all’ ultima vecchiaia senza prevalersi nè del pretesto 
deli’ età, nè della scusa- dei mali, che pativa, nè delle 
licenze , che aveva . Oltre i detti digiuni , digiunava co* 
ttantemente tutti i Venerdì , e Sabati dell’anno, quelli per 
la passione di nostro Signor Gesù Cristo, que^t in ono- 
re della Santissima Vergine . Molte altre astinenze &cea 
negli altri giorni fra settimana. Nei Mercordl, guardava 
l’astinenza la sera. Alle volte pranzava solamente senza 
prender alcuna refezione la mattina , oè cenar la sera ; al- 
tre volte fdcea piccola colazione la mattina, e pranzava, 
senza prender nulla la sera; altre .volte poi nulla adatto 
prendeva, di cibo la mattina, e solo cenava k sera* Il 
'Suo quotidiano alimentO'era scarsissimo, e. teneva' per, mas- 
sima di non soddisfare mai • l’appetito. Di ]nù mortifica- 
va il gnsto coir insipidezza , che deva alle vivande , ed 
•Ogni terzo giorno le amareggiava or coll’ assenzio , or coll’ 
aloè , or anche col delè . Anche gravemente, ammalato 
mortificava il gusto > con masticar le pillole. X>cl vino e|à 
quasi sempie astemìp, particolarmente la sera . Solo..aeir ul- 
tima malattia ne prendea qualche sorso di più . 
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2o<$. Era lìbero 8 qualsirogiìa insetto il pungerlo, e 
il morderlo a suo piacere , come a zan2are , a mosche , a 
xafìini , e simili senza che ne discacciasse mai nessuno . 
Se il suo compagno di Missione . a cui , benché più mo- 
derno dovea ubbidire per t motivi, che dicemmo, noa 
l’avesse obbligato a prender qualche riparo incerti luoghi, 
ove era iosofiribile la notte l’ infesuzione di tanti insetti , 
'esso K avrebbe -sofferti tutti , Onde nei ag. ultimi anni 
di sua vks, non avendo alcun Superiore sopra di se, gli 
lasciava a lor beneplacito pascersi del suo sangue; uni- 
- fermandosi' alla massima di S. Ilarione, ch’era cosa super- 
vacanea il cercar la mondezza nel cilizio. Del cilizio ì’ur 
‘80 era in Ini quotidiano, e ogni dì lo ntuttva in, varie 
parti del corpo sino nei colio , acciò di esso tutte le meni* 
ora avessero il suo particolar tormento. Oltre il cilizio or- 
dinario, ne teneva un’altro straordinario facto a guisa dì 
scapolare tutto intessuto di punte di fèrro , che gli pen- 
deva sopra il petto, e dietro le spaile. Spessissimo per 
molti anni- usò', come S. Benedetto, di voltarsi, e rivoltarsi 
sopra le ortiche . Questa tormento , confessò egli stesso , 
eh’ era sì doloroso , che arrivò a dubitare , che non gli 
pregiudicasse alia salute . Sperimentando però , che non 
lo danneggiava, proseguì ad usarlo. Teneva braccialetti, 
ed altri simili ‘strumenti mortifìcarìvt nel tempo, in cut 
coti 'altri conversava. Arrivò sino ad abbrugiarsi con fiac- 
cole-le vive carni, e a versar sù di esse cera ardente li- 
< quefàtta . 

' ’ 207. Che 'dirò poi delle sue discipline? L’uso di es- 

se fu in ’fei ‘quotidiano se non nell’ ultima vecchiaia, in 
cui il' suo Gonfèssore glie le restrinse a tre soli giorni la 
settimana. Non si contentava nelle sue Missioni di quel- 
'1e discipline, che'fàcea in pubblico, ma come se quelle 
a nulla servissero, non* htsciava mai la notte di &rie >in 
-privato, quando pensava^ che gli ospiti dormissero; on- 
de da chi ' 4 n 'fatti era sveglio',’ fe più volte sentito eoa 
compassióne/ ed orrore.' Nemmeno quando ne’ suoi disar 
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strosissìml viaggj arrivava scanchissimo agli alberghi, si e> 
sentava dalle sue orribili flagellazioni . Racconta il P.Giovan* , 
8i Hospital, che un giorno dopo aver camminato una lua* . 
ga giornata , arrivarono ad alloggiare in un misero paeset* 
to , ove appena trovarono una cameretta angustissima, ovci 
dormir esso, e il suo Compagno. Questi stanco dal £iti-. 
cosissimo viaggio prese subito sonno, ma verso la mezza: 
notte lo destarono i fieri colpi di disciplina , che si fiicea 
il P. B^nardo, quale lusingavasi , che’l suo Compagno sì 
fortemente addormentato non li avrebbe uditi . Pertanto , che 
non avrà fatto egli tant’ altre notti, stando solo, e quan* 
do non avea avute giornate di canta fatica? Quando era 
Rettore nel Collegio di Panamà fu scoperto da alcuni dei 
suoi sudditi, che per non esser .sentito a notte avanzata 
andava nella Chiesa, e là crudelmeace infieriva contro.se 
stesso. Fra gli altri il P. Ignazio Peramas residente allo* 
ra nel Collegio di Panama attesta , che il P. Bernardo 
Rettore avendo veduta la processione dei santo . Sepolcro , 
e della Santissima Vergine addolorata , che Oceano i Pa- 
dri della Mercede, e soleva passare per la Chiesa de* Ge- 
suiti , parlò con alcuni' di questo Mistero con gran tene- 
rezza , indi subito si ritirò in Chiesa a- orar lungamente , 
e credendo di non essere osservato da alcuno, si fece 
ima ben lunga disciplina ; e dice egli , che si diede a crer 
derc , che ivi dimorasse tutu la notte in profonda con- 
templazione . 

sa8. Già abbiamo altrove detto, che i Gesuiti nel- 
la Chiesa del Coìiegio di Panamà in riguardo, e per co* 
modo del Governatore i e Comandante O. Anfonio Gaill:^ 
e Gonzaga avean fotta una tribuna, la scala deili quale 
stava dalla parte della Sicristia , di dove il Governatore 
senza esser veduto, nè osservato entrava, e <scava , lunglii 
tratti di tempo orando. Or una notte, mentre' i Gesuiti 
stavan- tutti ritiraci nelle 'loro camere', entrò il. Governa- 
tore secretamente senza esser veduto da -alcci , che dal Por- 
tina}o, nella soliu tribuna con sommo silenzio ^ Osservò 
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pertanto egli dalla tribuna un Gesuiu» il quale scava in- 
ginocchiato colie braccia in croce sù i gradini deli’ aitar 
maggiore, e pe’ sospiri, che dava, e colloquj, che &ce- 
va ad alca voce, conobbe subito, ch’era il P. Kettor Ber- 
nardo Recio, il quale dopo lunga orazione, ritiratosi dai 
"gradini dell’altare, si spogliò per £tr la disciplina. Col 
riflesso della lampada vide , che gli s’incrocicchiavano sulle, 
spalle due Bisce, che suppt^ esser cilizj, vide, ed udì,, 
che la disciplina fu tanto lunga, c forte, e per così di- 
re, crudele, che ammirò, come un’uomo avesse forze, e. 
costanza bastante per iscaricare sopra di se tanti, e cosi 
violenti colpi . Procurò il Governatore di non far movi-, 
mento alcuno , per non cagionar rossore , e mortificazione,' 
al penitente 'P. Bernardo, •> il quale senza dubbio avrebbe., 
soflferta gran confusione , sapendo di esser veduto, ed u- 
dito, e per questo motivo il Governatore non disse nul- 
la ai Padri del Collegip , nè a persona alcuna in Panamà , 
e conservò in suo petto il segreto, che gli servì per ac- 
crescere. fai stima , c il concetto, che avea già formato 
delle' virtù del P. Bernardo. Dopo però qualche tempo, 
trovandosi io Santiago del Ch'ile promosso gik nella Mi- 
lizia al grado di Brigadiere, ed ài governo di Presidente 
di - quella reale Udienza , egli raccontò questo fatto a{ 
P. Baldassarre Lorenzo, che stava là ;di residenza, ed era 
scaco pter qualche tempo condiscepolo 'del P. Bernardo in 
Salamanca , e dopo l’ abolizione trattò di nuovo col Ser- 
vo di Dio in Roma prima della^di lui santa Morte. Or 
il medesimo. D, Baldassarre ha resa cestimptùanza di ^ut- 
XÒ questo fono, come pure del conato grandissimo , che 
detto Presidente avea di Bernardo; del quale svolendogli 
necontar molte altre cose. meravigliose, come avea pro- 
messo,, fu impeUco .da una persona di riguarda, che chic,- 
ife ndienza. . . . . i i <t 

uop.i Quanto al sonno era suo deizp: A Dio chi vuol 
$€rvire, non gli'coabien dormire . Dormiva pertanto poche 
ore. Non mal ' andava letto prima, dpUx mezzs uo.ue.. 
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La mattina ahavàsi' assai di buon’ ora . -Avca fatto patto 
'col suo Angelo Custode, eh’ esso lo svegliasse all’ora de- 
terminata, e nel suo Diario si legge il proposito di esser 
divoto verso il suo Angelo Svegliatore, segno, che lo sve- 
gliava fedelmente all’ora prescritta. Dal suo Diario pare, 
che si raccolga, che dormisse sopra una stuoja in terra, 
quando era sano , e non tanto inoltrato negli anni . 11 Ict- 
ticciuolo , che avea , era molto miserabile , e per sin , che 
fu sano, non si sa, che uso ne ficessc, perchè sempre 

si vedeva alzato, e composto al muro. La pia persona, 

che lo assistè negli ultimi mesi di sua vita , glie lo fece 
migliorar alquanto per dargli qualche sollievo . Essendo 
In tal tempo di forze sì estenuato, che non potea nè 
spogliarsi ,. nè vestire senza l’ altrui ajuto, andava Indet- 
ta persona a spogliarlo alle quattro della notte deli’ oro- 
logio Italiano, ma lo lasciava col lume acceso, c ciò sen- 
za .dubbio , perchè egli proseguiva le solite sue orazioni 
sino a mezza notte. 

aro. Supposto quel poco, che delle sue religiose vir- plari-- 

i • V • I- L dissimamor- 

tu abbiamo qui scritto, non e meraviglia, che un uom» 
di tanta interna, ed esterna mortificazione, facesse una 
morte simile alla vita. Nel tempo della sua malattia, e 
nel pericolo della sua prossima morte , fu cosa degna da 
notarsi, che c i domestici suoi nell’ Ospizio del buon Con- 
siglio, e gli Ex-Gesuiti per Roma, che l’avean conosciuto, 
ne faceano lodi grandissime, come di un Santo, c tutti 
invidiavano piamente la sua beata sorte, rimirando, come 
sicuro il suo salire addirittura in Paradiso; tanto grande 
era il concetto , che tutti aveano della sua consummata 
santità. Nel di precedente alla sua morte, in cui tutti 
erano persuasi, ch’egli morisse in quel giorno; un pio Sa- 
cerdote gli .disse ,' che stasse di buon’animo, perchè in 
quel giorno sarebbe andato a ricevere il premio de’ suoi gran 
travagli . Al che egli subico rispose : Oggi nò , ma dimani , 
cóme infiltri avvenne, e con ciò quel Sacerdote rimase 
eertificato , che il Servo 'di Dio sapeva il giorno delia sua 

D d 
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morta. In fitti nel dì 17. Gennaio del 1791. andi» sem- 
pre decadendo sino alla sera, nella quale a poco a-poco 
gli si andò imbrogliando la lingua, e cominciò a render- 
segli ditHcìle la parola, sicché alle tre della notte ai&cto 
gli mancò , 

aii. Alla notizia di questo, concorsero que’buom 
Sacerdoti suoi Compagni nell’Ospizio ,'i quali attorno al 
letto del moribondo ginocchioni dicevano il Rosario, ed 
altre preci . Un Ex-Gesuita Spugnuolo suo confidente , ed 
intimo amico, che ha poi raccolte, c. scritte queste me- 
morie della sua vita , colle lagrime agii occhi , e con san- 
ta invidia di morte sì dolce, gli suggeriva in. lingua na- 
tiva^ oltre gii atti necessari a &rsi in quell’ ora, ^quei più 
teneri afictti di divozione, che da lui stesso mvea già im- 
paraci . Esso però non dava altro segno di vita , che chi- 
nare di quando in quando la testa, mostrando di capire, 
e gradire quanto gli veniva suggerito, ed un tenne respi- 
ro , senza quelle angosce , cd affanni comuni agli altri a- 
gonizzanti. Alle sei ore della notte si avvidero i circo- 
stanti , che gli era mancata aflàtto la respirazione , e che 
a guisa di chi donne , avea già esalato lo spirito . Sì dol- 
ce morte cagionò in tutti una gran tenerezza loro. Morì 
in età di anni 76., e cinque mesi meno tre giorni. 

Slip onore- 2 12, n dì seguente fu portato il suo corpo nella 
Cappella interiore dell’Ospizio, dove la sera alcuni Sacer- 
nell» sua Pa doti del medesimo giusti stimatori delle virtù del defon- 
to, gli recitarono l’ uffizio de’ Morti. Venne di poi il Par- 
roco col suo Clero, e la Compagnia del buon Consiglio, 
e preso il cadavere, fatto prima un lungo giro, lo depo- 
sero nella Chiesa stessa del buon Consiglio , ove si era 
lasciato Bernardo. Al principio della notte tutti i detti 
, Sacerdoti dell’Ospizio tornarono a ripetergli 1’ uffizio dei 
Dcfbnti, e dopo le 24. ore il Signor Rettore della stessa 
Chiesa, con altri Sacerdoti glie lo cantarono di bei nuo- 
vo. In detta -notte venne albi Chiesa un pittore, per ri- 
cavarne la maschera, e fargli il ritratto, sebbene per la 
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morbidezza. deW«’ cadili Jà < flclhicàzione del 'volto non riu- 
scì esattamente . : 

213. Nella mattina seguente dei ly. Gcnnajo gli fu- 
rono cantate due Messe, una' dal Parroco, l’altra dal Ret- 
tore della Chiesa . AI principio della notte gli stessi Sa- 
cerdoti deir Ospizio afflitti per la perdita di un loro 
Compagno sì virtuoso , adunatisi ripeterono 1 ’ ufHzìo dei 
Morti , finito il quale , si venne a dar sepoltura al di lui 
cadavere . .Qui fù , che si scoprì la flessibilità , e pienà 
trattabilità del suo corpo-; onde mossi i circostanti comin- 
ciarono a tagliargli pezzi della veste, per conservarli, co- 
me preziose reliquie . Fu collocato il suo corpo dentro 
una cassa insieme con una memoria della patria , età , e 
gesta operate da D. Bernardo Redo scritta in carta per- 
gamena , e racchiusa in un cannello di latta . Fu sepellito 
sotto la volta della Cappella maggiore alla parte del Van- 
gelo in faccia all’altare della Santissima Vergine del Buon 
Consiglio, come avea desiderato, c disposto il Servo di 
Dio. Nei dì seguenti concorsero a detta Chiesa diverse 
persone chi a domandare il luogo , dove era stato sepol- 
to il Servo del Signore per raccommandarsi a lui, chi a 
chieder qualche cosa , eh’ egli avesse usata per conservar- 
la qual preziosa reliquia . Recata la nuova della sua mor- 
te Jlla sua patria , per il concetto grandissimo , che sì a- 
vevano i suoi Concittadini , gli fecero subito un’ onorifi- 
centissimo pubblico funerale in una delle Insigni Chiese 
Parrocchiali di quella cospicua Terra coll’assistenza de’ Cu- 
rati, del Clero, del Magistrato, e con numeroso concor- 
so di persone d’ogni ceco, e condizione. In seguito poi 
attese le premurose istanze di moltissimi soggetti ne Spa- 
gnuoli, che Italiani ben persuasi della singoiar Santità di 
Bernardo , fu intrapreso a scriverne la vita . Questa non 
si è potuta finire più presto per la difficoltà di raccoglie- 
re le informazioni , e veridici docupienti dalle persone 
tuttor viventi, c in più luoghi disperse, che 1’ aveano co- 
nosciuto, e trattato in Provincie, c Regni così remoti, e 


discanti. Finalmence poi a gloria di Dio 'metàvlglioso 
ne’ Sancì suoi, si è giunco a compirla. 

IL FINE. 


H seguente latino Elogio fattogli dalF Autore » Ug- 
gesi scritto sotto ii titratto di Bernardo in tela» 
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BERNARDUS REGIO • 

Sacerdos Hispanus òlim Soc. Jesu vii' omnì^ii 
virt'utum genere insignis. - ■ • r. 

Cantate praesertim in Deum, quetn diu 
noctuque assidue praesentem, sive prosperis re- 
bus sive afflictissimis, sive vaierei sive aegrota- 
ret, sive aliquid ageret sive cessaret, sive so- 
lus sive in cjnsessu, vel.conteraplatione vel pre- 
cibus vel laudibixs somma amoi'isvi, & magni- 
tudine prosequebatur . 

Pietate in Deiparam, quam Mati’em veliH 
ti suavissimam eximio & singulari studio obser- 
vabat: eatiìque quo pieni ore laudaret ore, eflfer- 
retque praeconiis uberioribus , socios sibi , qui 
Mariam vicissim colerent, quam poterat pluri- 
jnos adjungebat. • . 

Gultu in Caelites, quos omnes singùlarcs 
8ibi patronos haber'e videbatur. 

' Misericordia in animas • flammis piaculari-.- 
bus addictas , prò quibus > identidera cum aut 
preces funderet , aut poenas ipse subirei , ut 
plurimae ad Caelos ' liberae abirent , Divinura 
Judicem piè creditur exorasse; ? 

Cantateimmmm in pauperes , quos vestibus , ob- 
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soniis, pecnniis copiose, juvàbat^ vili ipse cibo 
V^tass , • humiijque ' veste ' indutus . . i ■ I - 

Studio salutis animarum , {wo. quibus Deo 
lucrandès ■ cum ipse in suuin corpus saeviebat, 
tura; innumeros- ubique ; Jabores .in Europa, in 
America, terra, marique .pèrpessus: est;: . * - ^ 
A malo Dacmone sacpenumero exagitatost 
percussus; Caelitum autem-, Dciparae, Servatorià 
«lavissimo conspectu recreatus. .■ ■ . 

Vitae sanctissime, integen'imcquc actae con- 
sentaneam mortem obivit. Divos nimirum omnes, 
quos scraper adprecatus fuerat propitios habens , 
caelestem pacem, suavitatemque praegusrans ani- 
mam placidissime Deo rcddidit prima Baptismi 
sanctitate non violata , supernisque raeritis mi- 
rum in modum auctus, annos Natus LXXVII. 

Dcportatus ad aedem sacram’ B. Mariac 
Virg. a Bono Conàlio in Vrbe, ubi rem di-* 
vinam efl'usis lacrymis sancte accurateque , dum 
viveret , i pevagebat ,'àbique psito frequenti coram. 
populo , e Regione in primis Montium illue con-: 
fluente, justa sunt funerum itcrum, & saepius 
persoluta. Primum a 'Francisco Rovira viro li- 
bris editis clarissimo , eodpmque 
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siino S. Salvatoris ad mofites, ejusque Presbyteris 
adjutoribus. ‘A religiosis deinde sodalibus tempii 
curatoribus , qui ad castissimi Sacerdotis funus & 
coinitandum & exeqùenduni ultro convenerant . A 
piis demuin Saccrdotibns proximi hospitii iuco- 
lis , qui. Bei’riardum veierem contubffvnalcm prò 
jucunda & modesta consuetudine, dignitate viil- 
tus, morum innocentia , intcgritate vitap, splent 
dorè yirtutum maximi Kflàper -babuertint.' Ibi- 
dem prope ai*am majjimam ad pedes Dciparae , 
ut optarar 1 cunctis resectae tunicae partes ceitàì 
tim sibi vindicahtibus , & 'amicuni Deo homi- 
nem conclamantibus, isepultus est. 

Natus Alaexiis in Dioècési Valliràletana' 
XIII. Kal. Sept. an. rep. sai! MDCCXIV. 

Obiit Romae XVI. Kal: Febr. MDCCXCl 

.'Ji vy • . . 

Gaspar Janerius amico, quem venerabatur, ia 
grati animi memoriam. 

O — - . . — . — ........... - 
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• : •' (, ,tIBRO I. . - 

Dalla sua nascita fino al 'suo imbarco in Caiì^.^ 

* 

■ - - 

oc per'T'Jirutrica. i. 
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libro II. 



Da che s* imbarchi P^merica fino di suo or- 

< 


: rivo alla Ca^a\o/iel Quiio.r-: . • 


CO 

, i I -libro ìli.' ‘ ^ 

• { 

« i 

Dal- suo arrivo alla Capitale del Quito sino al- ‘ 

• 

• 

la sua elezione in Procurator Generale* 



l « k i 

j ; LIBRO IV. 

Dalla sua elezione in Procurator Generale fino 
•* 'al suoi' Arrivo in Roma.’ 

• } 
pag. 



. . . , . p Mbbò y.^ 

DalTaftivo d ttòMi tino ‘ atta sud 'flacidissima ^ . 

•;i JV • jpag. l'^o 







De mandato Illmi , & Rmi D'!' Philipp» Trenta Epis. 

V I D I T. 

Petrus Niccoli Sem. Rtaor, & Rev. Sinod. 

IMPRIMATUR SI VIDEBITUR . 
stinianns Poggius Arch. Eccl. Cath. 6t Pro-Vic. Gen. 

IMPRIMATUR. 

Fr, Ludovicus Civini Ordini» Pracdicator, S. T. M, 
Vicariut S. Officii Fulg. 
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• CORREZIONI, E VARIAZIONI. 


c'.. . Lessi ■ ' i' 

fag. 9. 1. 31. 'famiglia' numero* numerosa Simiglia , di U* 
' *sa di- talento - *'■ • ’ lento 

pag. 14. I. 8. ili ammaestrandoli in ammaestrarli • 
pag. so- I. 2. IO. Biscaglina Bi- Biscaina Biscaino 
scaglino .» 1/ i ' .'11/ 

pag. 21 i d.' l'j'.^FosaJes ' PosaJas ' 

pag. 29. 1 . I.' Tommaso Nicto Tommaso Nieto 
3*' ult* Toiniios • Torihios 

pag. 32. 1 . 8. Gualddquir ' CualJaquivir 
pag. 6 2. 1 . 31. Uauto' LImio • 

pag. >i.di lui che &ceva che egli Iacea 

pag. 73 L f n se ne scusò ' se ne scusava 
pag. 80. 1 . 28. Azoques Azogucs 

pag. 82. I. 30. detta Balzala degna di prendere il nomt 
‘ " • da Bdlsain 

pag. 83. 1 . 3-1. Gualacco Gualaceo 

pag. 8 < 5 ; 1 . 13. Maranial Naranial 

png.'p 1. 1 . 6. fu d’ uopo I. 14. (II.) ' fa d’uopo (XI) 
pag. 92. I. 32. che ivi iòndaro- che in quel Regno fon* 
no i Padri darono i Padri 

pag. 9Ó. I. 32. ed era piovuto «izi era piovuto; ■ 
pag. 105.1. 35' bene dell’anima bene delle anime ' 
pag. 108. 1. eó. 27. compassione compassione di 

ne di ! .. » 

pag. 113. ]. 31. Tunquaraqua', e - Tunguragua ,eCotopacis 
Coiopacoi . V , . , I . 

pag. 114- I. ad. Pileo ' Pchleo - 

pag. Tin. 1 . ì’i. ChimbaraTto > Chimborazo . 

1 ivi 1 . 2*. Calledo ' Callado *■* • 

pag. 119. 1.25. agli Esercizi gli gli Esercizi agli 
pag. 1 20. 1. d. quanto dovea alquanto dovea studiare : 
. ^ studiare ! < , 

pag. 142. I. IO. if. gbriosa gloriosa sua patria j 
patria di l^i 



P*g’ Cuenca, cd di Cucnci portando seco- 

ivi prese 

pag. i8‘2. ]. II. Aj zomimidto ho cominciato 

pag. 203. 1 . 14. solo P. solo il P. * ; 

pag. 213. 1. 2. 3. otnniutn vir- onmi vircutiiin genere 
tucuin genere 

ADDIZIONI. 

Pag. 85. 1 . 13. dopo la parola assalirla aggiungerai 
Appena finite queste parole Oimè ! oitnè 1 . esclama la me- 
schina , sento lo stesso rumore che nel fiume! sarà dei 
Demoni, che corrono per assalirmi, e portarmi all’infer- 
no. Il della Calle pure sentì allora tale strepito come 
se molta gente a -cavallo si affrettasse, ed entrasse già 
in casa sua : si affacciò benché tremante ma nulla vide. 
Si raccomandarono tutti a Dio ben di cuore , e niente 
più fu inteso « Agostino per ec. 

Pag. 165. 1 . 3. dopo k parole esempi di singoiar 
virtù , aggiungerai ; massime di umiltà , che fu la sua virtù 
caratteristica. Era nato di nobilissima famiglia in Santiago del 
Chilo , di dove essendo ancor fanciullo seco io condusse al 
Quito D. Santiago suo padre quando cola passò in qua- 
lità di Presidente di quella Reale Audienza , e Capi- 
tan Generale del Regno, in sostanza con la piena autori- 
tà di Viceré, benché non fregiato di tal nome. Ivi lo 
mise in educazione come Convittore nel Seminario dei 
Nobili regolato dai Padri della Compagnia . Nella quale 
entrato Tommaso d’anni 17., cd applicatosi seriamente 
alla virtù, e alle lettere , vi riesci a meraviglia. Onde 
in progresso occupò Con fruttole con onore i migliori pul- 
piti, cattedre, e governi della Provincia del Quito; di 
cui’ finalmente fu fiitto 'Procurator Generale, ripugnando- 
vi allora soltanto per la sua singoiar .umiltà. In Girone 
poi con fondamento ci diamo a credere, che fiicesse la 
morte del giusto nelle braccia del santo suo compagno 
Bernardo. Nello stesso ^Con vento cc. . , 
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